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Confermando la disponibilità ad incontrare il presidènte degli Usa 

Gorbaciov annuncia: moratoria 
Reagan risponde con un «no» 

Un'intervista alla «Pravda» - La decisione di non installare altri missili valida fìno a novembre - Dopo quella data tutto 
dipenderà dalle scelte americane - «È importante realizzare l'intesa che ha portato a Ginevra» - Irritazione a Washington 

Perché non prenderla 
invece sul serio? 
di ROMANO LEDDA 

IT ESTREMAMENTE diffi-
cile per chiunque parla

re dell'iniziativa presa da 
Gorbaciov per i missili di 
teatro europei come dì una 
mossa propagandistica. 

Il segretario del Pcus non 
si è limitato, infatti, ad avan
zare proposte concernenti la 
trattativa di Ginevra e a di
chiarare la sua disponibilità 
a un incontro con Reagan. Vi 
ha aggiunto una misura pra
tica che, sia pur temporanea, 
ha un forte significato politi
co: da ieri l'Unione Sovietica 
attua una moratoria unilate
rale senza precoodiziooi e 
valevole fino a novembre, 
nel dispiegamento degli SS20 
e di altri sistemi d'arma an
nunciati come contromisure 
dopo l'avvio dell'installariCK 
ne dei Pershing 2 e del Crut-
se. Finora le relazioni tra le 
due massime potenze in cam
po nucleare avevano seguito 
una direzione diversa, anche 
nei momenti migliori, ossia 
gli anni dei grandi trattati 
per il controllo degli arma
menti; «misura su misura». 
Negli ultimi tempi il proces
so si è fatto più convulso. Mi
sure, contromisure, contro-
contromisure in una continua 
e ormai paranoica rincorsa: 
senza mai una pausa, e con 
una crescente paura della ca
pacità difensiva o offensiva 
•dell'altro*. Siamo arrivati 
insomma alla esasperazione 
della «logica del terrore», 
nella quale persino la nozio
ne di dissuasione è venuta 
perdendo i suoi connotati ori
ginari di stabilità (per quanto 
rischiosa) strategica, per di
venire la fucina di armi nu
cleari sempre più destabiliz
zanti. 

Adesso una delle due gran
di potenze incrina per la du
rata di alcuni mesi il circolo 
vizioso con una moratoria 
unilaterale. In modo assolu
tamente autonomo e non — 
come sicuramente commen
terà oggi qualcuno — perché 
l'esibizione dei muscoli paga 
e obbliga l'interlocutore a re
cedere. Prevediamo già alcu
ne obiezioni, anticipateci dal
le prime irritate e imbaraz
zate reazioni statunitensi, e 
dai primi della classe di un 
vecchio «atlantismo». Una 
moratoria, si dice, sancisce 
la superiorità sovietica sul 
teatro europeo, per cui non 
resta che procedere con i pia
ni prestabiliti. lasciamo ai 
tecnici i complicati calcoli 
sugli equilibri limitandoci a 
osservare che «moratoria» 
non vuol dire congelamento 
dello «status quo»; per mora
toria si intende una sospen
sione. la pausa cui accenna
vamo prima, insomma un 
fermare per un momento le 
bocce e fare mente locale. 
Ciò che preme sottolineare, 
appunto, è questo tratto dd-
llnzìativa sovietica, sono il 
valore e le implicazioni poli
tiche della decisione presa. 

L'idea della moratoria è 
stata più volte avanzata dal 
Partito democratico degli 
Stati Uniti (ricordiamo 
Edward Kennedy per tutti), 
da un folto e autorevole grup
po di paesi non allineati C'ap
pello dei sei capi di Stato e «fi 
governo), dalla Commissione 
Brandt-Palme, da settori ri
levanti dell'Intemazionale 
socialista e del mondo catto
lico-cristiano, per non parla
re del movimento pacifista. 
Né può essere dimenticate 
che in Italia il nostro partito 
ne è stato, e ne è, il principa
le sostenitore, si sia trattato 
degli SS20 o dei Cruise a Co-

miso. L'iniziativa sovietica 
perciò raccoglie una propo
sta largamente diffusa, va 
incontro alla richiesta di un 
gesto che parli al buon senso 
della gente. Ma non solo della 
gente. Fino a ieri quest'idea 
poteva avere il valore di un 
appello destinato a restare 
tra i molti inascoltati. Ma og
gi? A Ginevra si è ricomin
ciato a trattare, o per lo me
no a dialogare, aprendo fati
cosamente la strada a nuove 
occasioni di azione politica e 
diplomatica. Viene quindi 
spontaneo chiedersi se il ne
goziato con procederebbe più 
speditamente se non fosse in
calzato nel corso del suo 
svolgimento, come accade 
ora, dalld pressante attuazio
ne di misure e contromjsure 
di riarmo, che vanno nel sen
so opposto a quanto lo stesso 
negoziato dice di voler perse
guire. 

Ancora. La decisione so
vietica indica altri due fertili 
terreni. Il primo è quello 
classico di una misura, sia 
pure temporanea, «di fidu
cia» volta a diradare recipro
che percezioni di diffidenza e 
sospetto. Quando una grande 
potenza compie un gesto di 
moratoria unilateriale, lan
cia all'altra potenza (e non 
solo ad essa) un segnale me
ditato e preciso, che non può 
essere ignorato e fraintesa 
Specie se si accompagna alla 
ripresa di una iniziativa di
plomatica di cui, secondo 
Gorbaciov, fanno parte «un 
serio impulso» nelle relazioni 
Usa-Urss «ad un livello poli
tico elevato», e una maggiore 
attenzione ad altri protagoni
sti della scena mondiale. La 
Cina e l'Europa, ad esempia 
Il secondo riguarda più diret
tamente il contenzioso di Gi
nevra. Gorbaciov invia a 
Reagan un messaggio chiaro 
sul fatto che nella capitate 
svizzera si discute su «tre ta
voli» intrecciati, e che, coe
rentemente al comunicato 
Shultz-Gromiko dell'8 gen
naio scorso, «prevenire una 
corsa degli armamenti nello 
spazio» è parte integrante di 
una trattativa globale. Ag
giungendovi subito la dispo
nibilità a mettere in discus
sione le armi a raggio inter
medio dislocate in Europa. 

Si dirà a questo punto — 
secondo un cliché abusato — 
che la «mossa» è volta a divi
dere l'Europa dagli Usa e che 
quindi bisogna tenere il fron
te unito e così via. Noi speria
mo che non si reagisca in 
questo moda Troppe volte 
nel passato, soprattutto nel 
recente passato, le due gran
di superpotenze non hanno 
saputo (o voluto) ascoltarsi e 
capirsi E l'Europa è come 
rimasta alla finestra con 
qualche mugugna Se l'espe
rienza serve a qualcosa e se 
la volontà di evitare le attua
ti tensioni che investono Ilo* 
sietne delle relazioni interna* 
zkmale è genuina, la decisio
ne sovietica non deve essere 
lasciata cadere dagli Usa né 
tanto meno dai governi euro
pei Sei mesi più qualche set-
Umana di moratoria non so
no molti visto l'entità dei 
problemi Ma sono tanti, tan
tissimi per chi voglia esplo
rare e battere la via della li
mitazione e della riduzione 
degli armamenti nucleari del 
pianeta e impedire la milita-
rizzazione dello spazia È 
un'opportunità che nessuno 
può permettersi il lusso di la
sciar cadere, e anche per 
questo sarà interessante co
noscere subito cosa intende 
fare il governo italiano. 

Il leader sovietico Mlkhail 
Gorbaciov ha annunciato 
che sospenderà fino a no
vembre l'installazione di 
missili nucleari a medio rag
gio in Europa. In una lunga 
intervista alla «Pravda», 
Gorbaciov ha spiegato l'ini
ziativa distensiva con l'esi
genza di dare una svolta 
concreta al negoziato di Gi
nevra e ha precisato che do
po quella data «le decisioni 
dipenderanno da come gli 
Usa risponderanno all'esem
pio di Mosca, se cioè inter
romperanno oppure no l'in
stallazione del propri missili 
di media gittata in Europa». 
Nel confermare la sua dispo

nibilità ad un vertice con 
Reagan, il leader del Cremli
no ha sottolineato la perico
losità della politica di Wa
shington, ha definito «un in
ganno» il progetto delie 
guerre stellari, ha sottoli
neato l'importanza degli al
tri paesi negli affari interna
zionali. Da Washington pri
mo secco rifiuto dell'Ammi
nistrazione all'iniziativa. Ma 
dalla dichiarazione del por
tavoce traspare 11 disappun
to di Reagan per gli sviluppi 
che la decisione potrebbe 
avere in Europa e negli Usa. 
In Gran Bretagna e in Rft 
grandi manifestazioni paci
fiste per la Pasqua. 

I SERVIZI A PAG 3 

Pasquetta da 
record, mezza 

Italia in gita 
TVaffico autostradale 
come un esodo estivo 

Un .ponte» pasquale da record: mezza 
Italia in gita fuori città e centinaia di 
migliaia di turisti lungo le strade e le 
coste delle vacanze. Per gli operatori 
turistici si è trattato di «un ottimo ban
co di prova in vista del periodo estivo». 
II boom di presenza spetta comunque al 
sud: lungo molte coste (Sicilia, Puglia, 
Calabria, Campania) i più audaci han
no sfidato l'acqua ancora fredda per fa

re i primi bagni. «Tutto esaurito» negli 
albeghi costieri e isolani (boom di pre
senze a Capri, Ischia, nelle Eolie e alle 
Egadi). Alle Tremiti l'organizzazione 
turistica ha fatto «tilt»: trecento turisti 
non hanno trovato imbarco sui tra
ghetti. Anche 11 traffico sulle principali 
autostrade è stato quello dei grandi 
esodi estivi: auto in colonna per chilo
metri ai caselli per u mare (perfino a 

Messina, Catania e Palermo) e lungo 
l'Autosole dove, nel tratto Roma-Napo
li, secondo stime della polizia stradale, 
in due giorni sono transitate oltre un 
milione di vetture. Non sono mancati 
purtroppo incidenti stradali: 21 i morti. 
NELLE FOTO: turisti sul molo di Napoli in 
attesa di imbarcarsi per le isole e, in alto, 
una sosta davanti a Palazzo Pitti, chiuso per 
sciopero. A PAG. S 

Fermato per la strage di Trapani 

Un uomo in carcere 
Era nell'inchiesta 

di Giaccio Montano 
Il giudice ucciso due anni fa aveva indagato, come Palermo, sul 
gruppo malioso dei Calabro - Oggi la decisione sull'arresto 

Dal nostro inviato 
TRAPANI — Scade oggi il 
tempo utile (48 ore) per spic
care l'ordine di cattura con
tro Gioacchino Calabro, 
l'uomo sospettato di aver 
avuto un ruolo importante 
nella preparazione della 
strage di Pizzolungo. Sospet
ti, testimonianze, prove e il 
suo curriculum lo inchioda
no. È un ex sorvegliato spe
ciale, appartiene alla nuova 
mafia di Castellammare del 
Golfo, è cognato di Ambro
gio Farina, genero di Salva
tore Farina, entrambi arre
stati negli Usa nell'ambito 
delle Indagini sull'assassinio 
del giudice trapanese Gian-

giacomo Ciaccio Montalto. A 
Castellammare, dove è sem
pre vissuto, è titolare di 
un'officina meccanica «con
trollata* dalla mafia. Ora è 
rinchiuso in un carcere della 
provincia di Caltanlssetto. ' 

Firmando il provvedimen
to, il procuratore capo Seba
stiano Patanè sancirà defini
tivamente la svolta investi
gativa che già da qualche 
giorno era nell'aria, da 
quando cioè erano stati defi
niti i due identikit, bloccati 
poi alla vigilia della cattura 

Saverio Lodato 
(Segue in ultima) Gioacchino Calabro 

A Loreto cardinali, vescovi, preti 

Integralismo o dialogo? 
La Chiesa a consulto 
sulla società italiana 

Confronto fra due linee al convegno dove parlerà anche il pa
pa - Giovanni Paolo II ha ricordato domenica la Resistenza 

Nell'interno 

Dopo l'inchiesta sulle Usi 
dure polemiche tra i partiti 

Mentre le centinaia di comunicazioni giudiziarie spiccate 
dalla magistratura romana stanno raggiungendo i dirigenti 
e I tecnici delle Usi del Lazio, scoppiano le polemiche tra i 
partiti. I medici sciopereranno? A PAG. 2 

Piccoli abusi alla resa: è già 
marasma per il condono edilizio 

Il Consiglio dei ministri interverrà per far uscire dalle secche 
il condono edilizio? Lungaggini burocratiche mettono in dif
ficoltà coloro che devono presentare, entro il 16 aprile, do
manda di sanatoria per i piccoli abusi. A PAG. 2 

Ancora tensioni in Sudan 
dopo il golpe dei militari 

Il nuovo capo di Stato sudanese è riuscito a far revocare lo 
sciopero dei professionisti che chiedevano il ritorno imme
diato ad un governo civile, a due giorni dal colpo di Stato. 
Ribadite le scelte filo-occidentali. A PAG. 8 

Mlynar (primavera di Praga): 
Ecco cosa chiedo a Gorbaciov 

Zdenek Mlynar, un protagonista della «primavera di Praga», 
racconta in un articolo per «l'Unità» gli anni passati con 
Gorbaciov all'università di Mosca, tracciandone un ritratto 
inedito e parlando delle sue attese. A PAG. 9 

Intervista ad Adalberto Minucci: la lezione della Resistenza» l'unità, il ruolo del Pei, le polemiche 

L'antifascismo 40 anni dopo vale ancora? 
«Io credo non serva a nessuno il gioco a dimenticare» 
Quarant'anni sono tanti 

nella storia di un paese. Qua
rantanni difficili e comples
si da leggere, segnati da mu
tamenti ora lenti ora convul
si nella società, nel costume. 
nella coscienza individuale e 
collettiva. Il tempo sufficien
t e — h a scritto di recente 
Asor Rosa — perchè avve
nisse in Italia una «mutazio
ne antropologica». Partiamo 
di qua per parlare con Adal
berto Minucci di questo qua
rantesimo anniversario del
la Liberazione. 

— Perché si riparla Unto e 
con Unto «accanimento» 
di fascismo e antifascismo? 
Perché, in questo Itali* che 
è cosi cambiato, le polemi
che storiche o politiche so
no oggi cosi aspre? 
•Al di là della celebrazione 

di questo anniversario credo 
ci sia la necessità di un ap
profondimento su questi te
mi, tanto più oggi che le pa

role iascismo e antifascismo 
vengono usate in chiave di 
attualità politica e magari in 
funzione di Uttlche imme
diate. Ma quello che più è 
preoccupante è il tenutivo 
di privare intere generazioni 
di una memoria storica. II 
dibattito tra gli storici, an
che per superare schemati
smi e semplificazioni di giu
dizio, ha avuto in questi anni 
aspetti positivi. Ma oggi sia
mo davanti a qualcosa di 
molto diverso, addirittura 
opposto. Si vuole spezzetta
re, "atomizzare" il processo 
storico. Tutto è ridotte z 
frammenti e diventa impos
sibile cogliere la trama degli 
eventi, la gerarchia dei valo
ri, la natura delle forze de
mocratiche, il ruolo delle 
classi sociali. Scompare 
quindi la possiblità di giudi
zio su ciò che è avvenuto 40 
anni fa e sulle vicende di 
questi nostri ultimi decenni. 

Come in un gioco di specchi 
si prende un fatto di trenta, 
quaranta o cinquanta anni 
fa e lo si legge con le catego
rie politiche di oggi, stravol
gendolo». 

— Ma passiamo dal gene
rale al particolare. Oggi, a 
leggere gli interventi com
parsi su quotidiani e rivi
ste, sembra che questo gio
co di specchi abbia preso di 
mira da una patte il giudi* 
zio sulla Resistenza e dal
l'altra la storia e la natura 
del Pei. Cosa ne pensi? 
•Si vuoi mettere in discus

sione — e mi riferisco innan
zitutto all'articolo di Lucio 
Colletti sul "Corriere'' dal 
programmatico titolo "L'ali
bi dell'antifascismo" — Il 
nesso antifascismo-demo
crazia. Ma questo attacco 
viene da più lontano. Mi è 
tornato in mente un lungo 
scritto di Martelli di qualche 
tempo fa in cui si sosteneva 

questa tesi: il Pei non è vitti
ma di una "conventio ad 
excludendunV, ma si è au
toescluso dal governo del 
paese a cominciare proprio 
dagli anni della Resistenza 
perché ha "esagerato'' nella 
lotta al fascismo scegliendo 
la via della Resistenza arma
ta. Ma torniamo a CollettL 
Egli non può certo negare il 
ruolo che i comunisti italiani 
hanno avuto nella lotta per 
abbattere la dittatura, nella 
creazione della democrazia 
pluralista, nel difenderla dal 
molti attentati di questo 
quarantennio. E allora, non 
avendo un solo fatto concre
to a cui appoggiarsi, crede di 
poter dimostrare l'antide-
mocraUcltà del Pel estrapo
lando una frase di Togliatti 
di trent'anni fa~ Ma se si do
vesse dare patente di credibi
lità appigliandosi alle frasi, 
che dovremmo dire di Collet
ti che un tempo ci accusala 

di essere poco leninisti e oggi 
del contrario? Ma lasciamo 
stare». 

— Al di la del metodo il di
scorso di Colletti sembra 
punUre a «toglier senso» 
alla Resistenza per torna
re, sa questo strada, a dele-
gittimare i comunisti come 
forza di governo Unto da 
rimprorctare a De MiU il 
•riconoscimento» del Pei 
come forza alternativa alla 
De— 
•Sì, è la ripresa di vecchi o 

aggiornati argomenti anti
comunisti fatu stavolta da 
un intellettuale vicino al 
gruppo dirigente socialista. 
Ma assieme a questo ele
mento, come dire, di mano
vra politica si cerca anche di 
cancellare alcune verità sto
riche». 

— La Resistenza, M * letto 
anche in altri interventi, 
sarebbe sUU solo un mo
mento importante ma par

ticolare e in se concluso. 
Una alleanza di forse di
verse per abbattere il fasci
smo che, una voKa rag
giunto roMetthro, si doveva 
«natin^lmente» sciogliere. 
Un avvertimento che i co
munisti avrebbero enfatiz
zato per pesare di più nel 
gioco polìtico (come scrive 
Colletti) o più semplice
mente per arretratezza cul
turale (come ha sostenuto 
Piero Melograni). Cosa ri-
tpondi a queste tesi? 
«Siamo di fronte a letture 

non solo riduttive ma anche 
radicalmente sbagliate. Nel
l'esperienza dell'antifasci
smo prima e delU lotta di li
berazione poi c'è un nodo 
della storia, della cultura e 
della società italiana che non 
si può cancellare. La Resi-

Roberto Roseto. 
(Segue in ultima) 

Dal nostro inviato 
LORETO — In questa citta
dina conosciuta come la 
Lourdes italiana per i pelle
grini che vi affluiscono da 
ogni parte, si apre oggi po
meriggio il secondo conve
gno nazionale della Chiesa 
italiana del post-Condilo sul 
tema: «Riconciliazione cri
stiana e comunità degli uo
mini». Vi prenderanno parte 
circa due mila delegati di cui 
mille in rappresentanza del
le varie associazioni cattoli
che, 600 sacerdoti e religiosi, 
200 suore, moltissimi vescovi 
delle dieci regioni ecclesia
stiche, cardinali. Giovedì in
terverrà anche Giovanni 
Paolo II che ha voluto e inco
raggiato il convegno 1 cui la
vori si concluderanno sabato 
prossimo. 
- Il comitato preparatorio, 
presieduto dal cardinale 
Carlo Maria Martini — che 
ha curato la raccolta e l'ela
borazione di numerosissimi 
contributi pervenuti alla se
greteria del convegno dalle 
diocesi, dalle associazioni, 
dai movimenti, da gruppi di 
intellettuali — ha affidato a 
tre relatori il compito di in
trodurre i lavori di questa 
grande assemblea ecclesiale. 
La prima relazione sarà te
nuta oggi pomeriggio, dopo 
una concelebrazione religio
sa presieduta dal cardinale 
Balestrerò, dal teologo Bru
no Forte sul tema: «Il cam
mino della Chiesa italiana 
dopo il Concilio». La seconda 
relazione — sul tema: «Pro
blemi e tendenze evolutive 
della società italiana*—sarà 
svolta domani mattina dal 
professor Armando Rigobel
lo a cui seguirà nel pomerig
gio quella su «La Chiesa se
gno e strumento di riconci
liazione». che è la questione 
centrale del convegno, ai fi
dato al cardinale Salvadore 
Pappalardo. 

L'avvenimento, quindi, è 
molto atteso perché si svolge 
a otto anni e mezzo dal pre
cedente su «Evangelizzazio
ne e promozione umana», 
«.he segnò per la Chiesa ito-
liana la fine dell'esperienza 
del collateralismo politico 
con la De. mentre la non lon
tana scadenza elettorale del 
12 maggio ha risvegliato. 
nelle ultime settimane, in al
cuni settori del mondo catto
lico ed ecclesiastico la tenta
zione di riproporla sia pure 
in forme aggiornate. 

Con il precedente conve
gno, tenutesi a Roma sotto 
Paolo VI che aveva posto al 
centro del suo pontificato il 
dialogo con le diverse eultu-

AlctMts StMtini 
(Segue in ultima) 
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l'Unità 

Domani si riunisce nuovamente il direttivo della Confindustria 

Referendum, vertice 
di governo forse venerdì 
Per scrivere una lettera? 
È quella con cui Craxi imprimerebbe il timbro dell'ufficialità alfa richiesta di negozia
to, come ha preteso Lucchini - Pittoresca sortita di Pannella contro il voto 

ROMA — Non è passato 
neanche un mese, ma gli 
•scenari» — tanto per abusa
re del luoghi comuni — sono 
cambiati. E molto, anche. 
Domani il direttivo della 
Confindustria torna nuova
mente a riunirsi, Lucchini 
ha ancora chiamato a Roma 
i dirigenti della «sua» orga
nizzazione. E 11 nuovo ap
puntamento segue di appena 
venticinque giorni un altro 
incontro (quella volta fu del 
direttivo e della giunta) del
l'associazione Industriate. 
Da quel «vertice» uscì un 
messaggio chiarissimo: gli 
industriali (anzi meglio: 
quella parte degli industria
li) risposero un secco «no» ai 
timidissimi Inviti del mini
stro De Michells a favorire la 
ripresa del confronto coi sin
dacati. Dissero «no» al paga
mento dei decimali, l'unica 
condizione per potersi sedere 
attorno ad un tavolo con la 
federazione unitaria. 

Ora I dirigenti confindu
striali tornano a vedersi. Ma 
da metà marzo ad oggi, mol
te cose sono cambiate. Per 
essere espliciti: mai come 
ora l'organizzazione guidata 
da Lucchini mostra di non 
essere più la «guida» del 
mondo imprenditoriale. E la 
caduta di «egemonia» la rive
la la scelta della Confagri-
coltura di pagare i decimali 
— anche se a questo suo im
pegno premette le solite frasi 
sulla «necessaria unità del 
mondo imprenditoriale» — 
lo rivela il fatto che ormai, 
stando alle notizie che il sin
dacato è riuscito a raccoglie
re, solo 11 trenta per cento 
delle aziende è intestardita 
nel rifiuto del pagamento. 

Sarà dunque, quella di do
mani, la riunione di una 
Confindustria isolata come 
forse mai era successo nelle 
ultime stagioni sindacali. E 
difficile dire, però, se tutto 
ciò potrà facilitare o meno la 
ripresa del confronto sulla 
riforma del salario, l'unico 
vero «antidoto» al referen
dum. Lucchini, infatti, sem
bra deciso a percorrere la 
sua strada fino in fondo, a 
qualsiasi prezzo. Del resto 
sono In molti, anche se «indi
rettamente». a Incoraggiarlo. 
Sicuramente gli dà una ma
no quella parte socialista che 
continua a parlare «di oppo
ste e convergenti pregiudi
ziali che s'oppongono all'in-

Luigi Lucchini 

tesa» (l'«Avanti!» dell'altro 
giorno), che mettono sullo 
stesso piano la richiesta del 
Pei di reintegro dei quattro 
punti e l'arroganza confin
dustriale. 

Così come una mano a 
Lucchini viene anche dall'i
nerzia di tutto il governo. 
Inerzia che non riesce a na
scondersi dietro alla valanga 
quotidiana di dichiarazioni 

Gianni De Micheli» 

di questo o quel ministro o 
sottosegretario, che denun
ciano tutti ti «bisogno di 
stringere», che parlano tutti 
di «fretta». 

Ma la realtà è diversa. A 
parte 1 generici appelli di De 
Michelis tutto è ancora fer
mo, Craxi aspetta ancora 
prima di giocare le sue carte 
(se ne ha). Tant'è che il «ver
tice» del ministri — l'ennesi-

Disoccupati nel 1984 
più di tre milioni 

ROMA — Hanno superato la soglia del tre mllonl, nel 1984 gli 
iscritti alle liste di collocamento. Al 31 dicembre erano preci
samente 3.149.836. di cui 1.628.739 donne e 1.521.097 uomini. 
Sono dati riportati dalla relazione generale sulla situazione 
econimica del paese presentata di recente dal governo. Nel 
1983 gli iscriti al collocamento sono risultati in media 
2.793.456 e nel 1982, 2.463.656. Anche lo scorso anno l'incre
mento maggiore si è registrato nella classe d'età compren
dente giovani sotto i 21 anni con una variazione in aumento 
del 9,9%. 

mo dedicato all'argomento 
referendum — di giorno in 
giorno è slittato- ora si dice 
che dovrebbe svolgersi ve
nerdì, a Palazzo Chigi. Per 
dirsi cosa? In questo caso è 
più semplice fare una previ
sione: gli «osservatori» danno 
per certo che neanche da 
questo summit uscirà qual
cosa di concreto. L'unico 
•fatto» — se così si può chia
mare — sarebbe la lettera 
che Craxi dovrebbe mandare 
a Lucchini, e che appunto 
venerdì farebbe leggere ai 
suol colleghi di governo. 

Una lettera — che si ag
giunge al già nutritissimo 
scambio epistolare in questa 
vicenda — che dovrebbe im
primere 11 «timbro dell'uffi
cialità» alla richiesta di trat
tativa. Infatti Lucchini, a chi 
gli faceva notare che a no
vembre dell'83, alla viglila di 
un negoziato, la Confindu
stria aveva accettato di pa
gare 1 decimali seppur con 

t «riserva» aveva sostenuto 
che allora si «era In presenza 
di un impegno ufficiale» per 
la trattativa, mentre ora il 
negoziato sarebbe «aleato
rio». Da qui la lettera, come 
atto formale per l'avvio del 
negoziato. Lo sforzo del go
verno per favorire un accor
do sembra essere tutto qui. 

Troppo poco. Ecco perché 
la Cgil ritiene che anche in 
questa fase non possa essere 
tutto delegato agli incontri 
di «vertice» ma In qualche 
modo debba farsi sentire la 
voce dei lavoratori. Da qui 
l'idea di far ripartire le ma
nifestazioni, che qualche set
timana fa si sono svolte In 
diverse città italiane. Sabato 
13 toccherà ad altre regioni. 
Già si sa che a Bologna par
lerà Trentin. Infine, ma solo 
per dovere di cronaca, c'è da 
segnalare anche una «pan-
nellata» sulla vicenda-refe
rendum. Il deputato radica
le, in una dichiarazione che 
quanto ad anticomunismo 
riesce a superare anche le 
sue precedenti sortite ('il re
ferendum è ricattatorio e 
s/asc/sta»)se ne esce con una 
•proposta»: tutti, promotori e 
oppositori del voto popolare, 
facciano un appello a diser
tare le urne, facendo manca
re il quorum necessario a 
convalidare il referendum 
(con tante grazie di Lucchi
ni). 

Stefano Bocconetti 

ROMA — Settore commer
cio: quant'è lontana l'Euro
pa. Soprattutto per quel che 
riguarda le tasse. Nel nostro 
paese, infatti, le dichiarazio
ni dell'Iva sono molto, molto 
al di sotto della media euro
pea. Stando a quello che 
hanno dichiarato gli eser
centi (chiamiamoli così, an
che se il termine è improprio 
perché la partita Iva la com
pilano tutti coloro che ven
dono, per dirne una anche la 
Fiat) nel nostro paese sono 
bassissimi i volumi d'affari, 
il valore aggiunto e natural
mente i •ricarichi» (come di
cono gli economisti: termine 
che sfa ad indicare la diffe
renza tra i prezzi all'ingrosso 
e quelli al dettaglio che in fin 
dei conti rappresentano il 
margine di guadagno per il 
commerciante). 

I dati sono stati forniti dal 
ministero delle Finanze. So
no un po' stagionati, si riferi
scono alle dichiarazioni Iva 
dell'83, ma ugualmente indi
cativi. vediamoli. Innanzi-

I primi risultati sulle denunce dell'83 

Dichiarazioni Iva, 
l'Italia sempre 
buona ultima 

in tutta Europa 
tutto si delinea un'apparente 
concentrazione di ricchezza, 
in realtà sintomo della lar
ghissima evasione, un setto
re denominato da un'esigua 
minoranza. Infatti 220 mila 
•entità giuridiche* (su quat
tro milioni e mezzo di perso
ne che hanno denunciato l'I-
\ a), che sarebbe sì e no il 5% 

di questa categoria di contri
buenti, da sola si dovrebbe 
accaparrare il 91% della ric
chezze. 

Altri numeri riguardano il 
cosiddetto «ricarico» dei 
commercianti al minuto. In 
media hanno denunciato 
una differenza del 7,7% tra il 
valore della merce che han

no comprato all'Ingrosso e 
quello del prodotti venduti al 
pubblico. La media, anche 
questa molto al di sotto di 
quella europea, nasconde pe
rò enormi differenze. I picco
li e piccolissimi esercenti 
(quelli, per intenderci che 
hanno dichiarato un «giro 
d'affari» inferiore al 12 mi
lioni) sostengono di aver 
avuto. - complessivamente, 
perdite attorno al 30%. Ac
quistavano una merce a 100 
e poi per un motivo o per l'al
tro sono stati costretti a ri-
\ enderla a 70. Meglio è anda
ta a quella categoria di im
prese che ha un «volume* che 
da dai 12 ai 480 milioni. Que
sti esercizi hanno avuto un 
margine attorno al 6%. I 
grandissimi operatori com
merciali, che sono il 4,5% del 
settore, hanno dichiarato 
margini di ricarico del 
10,4%. Un'ultima annotazio
ne: gli esercenti meglio di
sposti verso il fisco sono 
quelli lombardi. Da soli han
no versato il 30% dell'Iva to
tale. 
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Intanto giovedì i medici decidono per lo sciopero 

• • * 

Crisi della sanità 
Dopo l'indagine 

arriva la polemica 
Invece di confrontarsi sulle proposte del Pei. la De arriva a parlare 
di «malgoverno comunista» - Il Psi contro il ministro Degan 

ROMA — Le comunicazioni giudiziarie 
spiccate dalla magistratura romana 
giorni la sono in \ l'aggio per raggiungere 
centinaia di dirigenti, amministratori, 
funzionari delle Unità sanitarie locali 
del Luzio e di Roma. Quando ognuno 
airà ricevuto l'avviso dell'indagine in 
corso, inizeranno gli interrogatori. In
tanto, però, infuriano le polemiche tra i 
partiti, mentre tra ì menici tira aria di 
scioperi. Le nove organizzazioni sinda 
cali dei medici, infatti, si incontreranno 
dopodomani, giovedì, e non si escludono 
agitazioni. 

Malessere, proteste e iniziative giudi
ziarie si sovrappongono in queste ore 
alle difficoltà di un sistema sanitario ri
formato a metà, ancora privo di un pia
no nazionale, finanziato in modi assur
di, organizzato con una pletora di comi
tati e comitati™ dove avvengono, anche, 
degenerazioni del sistema politico. 

C'è chi, ora che il bubbone è scoppia

to, si muov e scompostamente per far \ e-
dere agli elettori che è il più bravo a 
denunciare le malefatte dei partiti (al
trui, naturalmente). 11 Pei, da parte sua, 
ha avanzato da tempo proposte precise: 
riforma delle Usi (elezione diretta dei 
politici che gestiscono la sanità, gestio
ne da parte dei Comuni o delle associa
zioni di Comuni, distinzione tra respon
sabilità politiche e responsabilità tecni
che), diverso sistema di finanziamento e 
contabilità del Servizio sanitario, modi
fiche all'ordinamento del personale (ba
sta con i doppi, tripli incarichi, con la 
gente che lavora sia nel servizio pubbli
co che nelle strutture private), piano sa
nitario. 

C'è invece chi preferisce lanciare urla 
di dolore e di sdegno, facendo fìnta di 
non far parte del governo e della mag
gioranza che dirigono da anni la sanità 
pubblica. 

La De, resa strabica dalla campagna 

elettorale, détta alle agenzie di stampa 
comunicati in cui si definisce la sanità 
romana un esempio di «malgoverno co
munista!. Oddo Biasini, repubblicano, 
rivendica il merito di non aver votato la 
riforma sanitaria che «fu un errore.. 
D'altronde, dice Biasini, le indagini di 
questi giorni che altro sono se non «la 
conferma che i partiti sono cattivi am
ministratori. dove si intromettono nella 
gestione degli enti economici pubblici»? 

Ma è scoppiato anche un «caso De
gan*. Il ministro della Sanità, infatti, in 
un'intervista alla «Stampa» di Torino, 
sostiene che «l'intuizione della riforma 
sanitaria sia una intuizione moderna, 
persino avveniristica» e afferma di non 
sentirsi per niente convinto dall'idea 
che «tutte le Usi siano male organizzate, 
che diano risposte peggiori del sistema 

Erecedente*. E aggiunge: «In Italia ub
iamo casi gravi di inefficienza, ma nel

la provincia italiana, mediamente, la ri

sposta è tutt'attro che negativa» Quan
to al malcostume, tutt'al più «le disfun
zioni accertate sono legate ad un fatto 
culturale». 

Contro questo argomentare del mini
stro — che unisce la difesa di un princi
pio giusto alla minimizzazione di un'i
nefficienza reale e drammatica — si sca
glia il responsabile del dipartimento sa
nità del Psi, Claudio Lenoci. «Il ministro 
Degan — dice il parlamentare socialista 
— nonpuò trincerarsi dietro la serafìci-
tà di dichiarazioni come quelle rilascia
te l'altro giorno... Occorre una più deci
sa e precisa volontà politica per rifor
mare immediatamente le Usi per ridur
re il peso e aitimi strapoteri dei politici 
e del sindacato, per colpire gli assentei
smi e le promozioni facili, per sradicare 
gli interessi, per perseguitare i respon
sabili degli sprechi, per imporre ai me
dici dintti ma soprattutto doveri ele
mentari come quello della incompatibi
lità». 

Sono circa sette milioni e mezzo gli interventi che bisogna denunciare 

Condono edilizio nel marasma 
«Ho abbattuto 
un muro e ora 
che faccio?» 

Scade il 16 aprile il termine per benefi
ciare della sanatoria per le opere abusive 
dentro le costruzioni - Arriveranno obla
zioni allo Stato per circa 3 miliardi 

ROMA — Verso un Intervento ur
gente del Consiglio del ministri per 
fare uscire dalle secche il condono 
edilizio? La legge sulla sanatoria ri
schia di rimanere inoperante già dal
le prime fasi di attuazione. Il provve
dimento che stabilisce norme in ma
teria di controllo dell'attività urba-
nistlco-edllizia, sanzioni e recupero 
a sanatoria delle opere abusive si sta 
dimostrando di difficile applicazione 
fin dal primi adempimenti. La legge 
è candidata a frantumarsi e a realiz
zarsi solo parzialmente. Scadenze 
troppo ravvicinate, norme farragi
nose, procedure contorte e difficil
mente praticabili, confusione tecni
ca e concettuale, le dimensioni del 
fenomeno dell'abusivismo (secondo 
un'indagine del Cresme, dal '50 all'83 
si sono verificati oltre 10 milioni di 
Interventi illegali, tra costruzioni 
senza licenza o concessione e opere 
interne di ristrutturazione) e lun
gaggini burocratiche ne mettono in 
forse l'attuazione. 

Un ostacolo è rappresentato dal 
termini molto brevi per beneficiare 
della sanatoria. Il più immediato è 
fissato per il 16 aprile: si riferisce alla 
sanatoria delle opere fuorilegge in
terne alle costruzioni realizzate pri
ma dell'entrata in vigore della legge, 
o ancora in corso? Riguarda 7 milio
ni 189 mila interventi negli ultimi 
trent'anni e 230 mila, dal varo del 
decreto per complessivi circa 7 mi
lioni e mezzo. Si tratta, ad esempio 
dell'innalzamento di una parete, 
dell'abbattimento di un divisorio, 
dell'apertura o chiusura di una fine
stra o di una porta, della costruzione 

di un bagno, del rifacimento di una 
stanza, interventi realizzati senza 
aumentare la superficie dell'allog
gio. Per questo settore, la legge ri
schia di saltare in aria. Infatti, per 
potersi mettere In regola il provvedi
mento dà appena 30 giorni di tempo. 
Un mese per rivolgersi a un geome
tra, o ingegnere, o architetto, o tecni
co abilitato alla progettazione. Il 
quale deve rilasciare una dichiara
zione che certifichi le opere compiu
te. 

Non dovrebbe essere una semplice 
formalità. Se essa non corrisponde al 
vero, 11 tecnico rischia l'arresto fino a 
due anni (art. 483 del codice penale). 
La dichiarazione prima di essere 
consegnata al sindaco, deve essere 
autenticata dal tribunale. Questa 
operazione richiede tempo. La can
celleria di Milano ha avvertito che 
non potrà provvedere a più di cinque 
autentiche al giorno mentre le ri
chieste sono migliaia. Ci vorrebbero 
anni. Che cosa accadrà? Se il tribu
nale non è in grado di autenticare in 
tempo sufficiente, il ministero dei 
Lavori Pubblici consiglia di rivolger
si al notaio anche se costerà 50 mila 
lire In più. Una procedura, per lo me
no insolita, se si pensa che ora non 
sono più soggette a concessione, né 
autorizzazione le opere interne alle 
costruzioni che non siano in contra
sto con gli strumenti urbanistici, 
non comportino modifiche della sa
goma. ne aumento delle superfici 
utili o del numero delle unità immo
biliari e non rechino pregiudizio alla 
statica dell'immobile. 

Quindi, se per le nuove modifiche 
interne non necessitano né conces

sione, né autorizzazione, un altro 
punto oscuro riguarda l'oblazione, di 
cui non fa alcun riferimento l'art. 48 
che disciplina le opere interne. Non 
ne fa cenno neppure l'art 26 (secon
do capo della legge sullo snellimento 
delle procedure urbanistiche ed edi
lizie) che stabilisce che non sono sog
gette a concessione, né ad autorizza
zione gli interventi interni. Dunque, 
se le nuove modifiche non sono one
rose, la stessa prassi dovrebbe valere 
per quelle apportate precedentemen
te. Ma nelle tabelle allegate alle leg
ge, sono Inserite le misure dell'obla
zione secondo la tipologia e il perio
do dell'abuso. Si fa riferimento spe
cifico alle costruzioni, ma anche per 
gli interventi interni. Per questi in
terventi l'Importo dell'oblazione non 
può essere inferiore a 100 mila lire 
(se l'abuso è precedente al 1 settem
bre '67; di 200 mila se è tra il 2 set
tembre '67 e il 29 gennaio "77; di 450 
mila se dal 30 gennaio "77 al 1 ottobre 
'83). Gli esperti hanno anche previsto 
l'ammontare del gettito per lo Stato: 
2-3 mila miliardi. E stata una svista? 
Ci vuole una precisazione del Parla
mento. Ma il sen. Bastianlni (Pii) 
precisa che non si tratta di una svi
sta, ma che il Parlamento ha inten
zionalmente previsto una semplice 
relazione al sindaco e nessuna mul
ta. A questo punto è Indispensabile 
un intervento del governo con un de
creto legge ad evitare seri guai. Il 
Consiglio del ministri dovrebbe 
chiarire la situazione. Come com
portarsi? * 

Secondo il magistrato Adalberto 
Abamonte, esperto di edilizia, non ci 
sono dubbi: i piccoli abusivi non de

vono pagare una lira. C'è 11 rischio 
che i tempi siano più lunghi. Ma 
nemmeno 11 termine di 30 giorni è 
sanzionato. «Temo —- continua il 
giudice — che l'Interesse del pubbli
co sarà assai basso, che molti non 
invleranno la relazione al sindaco». 
Ma anche senza relazione potrebbe 
non succedere nulla. La legge non 
contempla sanzioni. Non ci dovreb
bero essere problemi per la commer
ciabilità dell'alloggio che resta inte
gra. Lo precisa un documento del 
consiglio nazionale del notariato 
perché per le «opere interne non ne
cessitano né autorizzazione né con
cessione». Invece, è comunque consi
gliabile fare l'accatastamento delle 
opere compiute, dice Abamonte. Ciò 
perché si incorre ad una multa di 250 
mila lire se non ci si rivolge al cata
sto entro 90 giorni. L'accatastamen
to è Indispensabile se in seguito si 
vogliono fare altri lavori che possa
no aumentare la superfìcie. Senza 
una planimetria aggiornata dell'al
loggio, il Comune non dà la conces
sione. 

Questa è una legge pasticciata: le 
scadenze, le incombenze sono molte, 
complesse e di non facile lettura, ri
guardano i termini per la domanda 
di sanatoria per le costruzioni (120 
giorni dopo l'approvazione delle nor
me regionali), i tempi per i pagamen
ti dell'oblazione che va allo Stato, gli 
oneri per la concessione che vanno al 
Comune, le ratelzzazioni, le riduzio
ni. gli abusi sanabili, la tipologia del
le opere, l'accertamento della data 
dell'abuso. 

Claudio Notori 

(X)NOTSSIONXJ?I E DELLE SUCCURSALI i 
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In un'intervista alla «Pravda» il leader annuncia la moratoria e conferma la disponibilità a incontrare Reagan 

In Inghilterra 
trentamila 

contro i Cruise Gesto distensivo di Gorbaciov 
Fino a novembre nessun altro missile in Europa 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Lattesa di nuove iniziative distensive sovietiche 
che ha accompagnato l'elezione di Mlkhail Gorbaciov ha tro
vato ieri piena conferma. Il nuovo leader del Cremlino ha 
annunciato, in un'intervista alla Pravda, l'avvio di una mo
ratoria unilaterale nell'istallazione di missili sovietici di me
dia gittata e il blocco della messa In atto di «altre misure di 
risposta in Europa» all'installazione dei nuovi missili ameri
cani. La moratoria — ha detto Gorbaciov — •comincia da 
oggi». Continuerà — ha aggiunto — «(ino a novembre di 
quest'anno». Quali saranno le nostre decisioni dopo quella 
data — ha continuato Gorbaciov — dipenderà da come gli 
Stati Uniti risponderanno al nostro esempio, se cioè inter
romperanno oppure no l'installazione dei propri missili di 
media gittata in Europa-

Mosca riannoda dunque il discorso sulla trattativa facen
do un nuovo passo conciliante. Un passo «a termine» con 
l'occhio attento a vedere come si regolerà la controparte. DI 
fatto, ripartendo da capo, ma con il riconoscimento della 
realtà esistente, della quota di nuovi missili Usa già installati 
in Europa. La precedente e più vaga moratoria, anch'essa 
proclamata unìlaterlamente dall'Unione Sovietica, aveva 
avuto inizio (ma gli americani ne contestarono ripetutamen
te la sostanza) nel marzo del 1982, proclamata da Leonid 
Breznev al congresso del sindacati e si era interrotta ufficial
mente con l'aspro discorso di Andropov che annunciava, il 25 
novembre 1983, l'interruzione della trattativa di Ginevra. 

Dopo quella 
data, ha detto, 

le decisioni 
dipenderanno 
da come gli 
Stati Uniti 

risponderanno 
all'esempio 
di Mosca 

«Deve essere 
realizzata» 
l'intesa che 
ha portato a 

riaprire 
il negoziato 

Ma tutto il discorso di Gorbaciov è apparso denso di spunti 
distensivi e di considerazioni di grande interesse strategico. 
Tale cioè da gettare il primo squarcio di luce sulle intenzioni 
a vasto raggio del nuovo leader nel campo della politica este
ra. Innanzi tutto il giudizio sui rapporti con gli Stati Uniti. 
Qui si notano nettamente sia la cura nei non liquidare i 
•piccoli progressi» segnalati negli ultimi tempi e ciò che «ac
credita speranze», sia l'attenzione a non accentuare i toni 
della polemica per la parte in cui prevale un giudizio negati
vo sugli atteggiamenti americani. 

Per quanto concerne la possibilità di un vertice con Rea
gan, Gorbaciov ha confermato che della questione si è effetti
vamente trattato nel corso della corrispondenza riservata 
con il presidente Usa e che «entrambe le parti hanno mostra
to una diponibilità positiva in questa direzione». Ma, per 
quanto riguarda la da»a e il luogo dell'incontro, essi «saranno 
oggetto dì un accordo successivo». Il che lascerebbe pensare 
che anche l'agenda dell'incontro sia stata in gran parte defi
nita e che, dunque, la effettuazione del vertice dipenda so
prattutto ormai dal clima che si creerà nelle settimane a 
venire e dagli sviluppi della trattativa di Ginevra. 

Se ampio è stato lo spazio dedicato alle relazioni Usa-Urss, 
Gorbaciov ha però usato accenti particolarmente vigorosi e 
nuovi nel sottolineare che Mosca — pur continuando a consi
derare i suoi rapporti con Washington come a un «fattore di 
estrema importanza della politica internazionale» — non in
tende tuttavia «guardare al mondo soltanto attraverso il pri
sma di tali rapporti». «Noi comprendiamo — ha aggiunto in 

proposito Gorbaciov — quanto grande sia il peso di altri 
paesi negli affari Internazionali e ne teniamo conto nella 
valutazione della situazione complessiva del mondo». Dun
que un netto colpo di barra in direzione opposta a qualla del 
rigido bipolarismo, e un segnale rivolto a Europa e Cina (non 
meno che alle «decine di nuovi paesi che agiscono attivamen
te sulla scena internazionale») a esercitare a pieno la loro 
influenza potenziale ed effettiva. 

Ma — tornando ai temi del rapporto con gli Usa — Gorba
ciov non ha evitato i giudizi preoccupati. La situazione — ha 
detto — «rimane nel complesso tesa». A Washington — ha 
aggiunto — fanno leva sulla forza e non lo nascondono», 
come se «diplomazia e trattative letteralmente fossero subor
dinate ai missili e ai bombardieri». Duro il giudizio anche sul 
tema-chiave delle guerre stellari. I loro sostenitori sanno 
bene che la gente «intuitivamente ne comprende la pericolo
sità» e li presentano sotto la forma di «inoffensivi programmi 
di ricerca». Ma «si tratta di un inganno». Gorbaciov ha ripetu
to che l'intesa su cui si è giunti a riaprire il negoziato di 
Ginevra (non cominciare la corsa alle armi nel cosmo, inter
romperla sulla terra, avviare una radicale riduzione delle 
armi nucleari con lo scopo finale di una loro totale liquida
zione») «deve ora essere realizzata». «I negoziati sono impor
tanti — ha concluso Gorbaciov — parlo di questo perché è da 
qui che oggi si decide, in primo luogo, quale direzione pren
derà lo sviluppo delle relazioni sovietico-americane e di quel
le mondiali in generale». 

Giuliette» Chiesa 

Da Washington subito un no 
L'iniziativa irrita Reagan 

Secca dichiarazione della Casa Bianca - Il presidente della Camera dissente: «Un buon auspicio per la pace» 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La risposta 
dell'Amministrazione ame
ricana all'intervista di Gor
baciov è negativa. Gli Stati 
Uniti non adotteranno una 
misura analoga alla decisio
ne sovietica di congelare uni
lateralmente fino al prossi
mo novembre gli euromissi
li. Il rifiuto è giustificato con 
l'affermazione che una simi
le moratoria cristallizzereb
be un vantaggio di dieci a 
uno a favore dei sovietici. La 
replica americana rinvia poi 
alla trattativa ginevrina l'al
tra proposta di Gorbaciov, 
quella di bloccare fino alla 
fine di questo negoziato la ri
cerca, la sperimentazione e 
l'installazione delle armi 
spaziali e del missili strategi
ci appartenenti alle due su
perpotenze. 

È stato il portavoce Larry 
Speakes a fornire dalla tenu
ta di Santa Barbara, in Cali
fornia, dove Reagan trascor
re dieci giorni di vacanza, la 
dichiarazione ufficiale della 
Casa Bianca. 

Nessun osservatore si illu
deva che l'intervista del lea
der sovietico alla Pravda po
tesse avere un'accoglienza 
positiva, se non altro perché 
accettare la moratoria 
avrebbe fatto cadere l'argo
mento principe su cui si basa 
la politica statunitense in 
materia di euromissili, e cioè 
che i Pershing e i Cruise mi
rano a cancellare lo squili
brio provocato dall'installa
zione degli SS 20 sovietici. E 
tuttavia ndn ci si aspettava 
che Washington lasciasse 
trapelare tanto disappunto e 
tanta irritazione. 

L'inasprimento della 
schermaglia diplomatica tra 
Usa e Urss viene fatta risali
re ad almeno tre motivi: 1) 
l'America teme che l'offensi
va diplomatica sovietica 
possa aprire qualche breccia 
nelle posizioni americane in 
Europa, soprattutto in Bel
gio e in Olanda, i paesi più 
riluttanti ad accettare i Per
shing e I Cruise sul loro terri
tori; 2) la scelta da parte so
vietica nel mese di novembre 

quale termine della morato
ria viene interpretato come il 
segno che il possibile incon
tro al vertice tra Reagan e 
Gobaclov a Washington o a 
New York in occasione del 
quarantesimo anniversario 
dell'Onu (che cade appunto 
in ottore) sarebbe subordi
nato perlomeno al congela
mento dell'attuali livelli di 
armamenti nucleari. Il che 
scopre il gioco impostato fi
nora dagli americani poiché 
Reagan aveva lasciato in
tendere di ritenere possibile 
un summit con il suo interlo
cutore sovietico senza un 
qualche progresso nella trat
tativa per il disarmo, anzi, 
nonostante l'avvio del piano 
di ricerche per la militarizza
zione dello spazio; 3) gli Stati 
Uniti hanno letto l'intervista 
di Gobaciov come la prova 
che i sovietici sembrano 
orientati a rendere pubbli
che le posizioni che la loro 
delegazione sta assumendo 
in segreto a Ginevra, facen
do apertamente appello a 
quella parte dell'opinione in

ternazionale che imputa la 
ripresa della guerra fredda 
alla politica reganiana del 
negoziato da posizione di 
forza. Per queste ragioni 
qualche osservatore ritiene 
che la tensione polemica tra i 
due blocchi sia destinata ad 
acuirsi, nonostante le facili 
illusioni delle scorse setti
mane. 

Le informazioni.ufficiose 
lasciate trapelare dal Dipar
timento di Stato sembrano 
poi tutte orientate a steriliz
zare il consenso che ia mossa 
di Gorbaciov può suscitare 
nei movimenti europei per il 
•freeze» che tanto preoccu
parono Washington fino a 
quando l'installazione dei 
Pershing e del Cruise non 
prese il via alla fine dell'83. 
Washington insiste sul diva
rio tra gli euromissili ameri
cani e quelli sovietici. La Na
to finora ha installato 54 
Pershing-2 e 48 Cruise su un 
totale di 572 previsti dai pia
ni mentre gli SS-20 sovietici 
sarebbero 414, di cui 276 
puntati verso l'Europa occi

dentale e il resto verso la Ci
na. Ma tali calcoli trascura
no di tener conto sia del mis
sili americani piazzati sugli 
aerei e sui sommergibili sia 
dei missili francesi e inglesi 
che, secondo i calcoli della 
Tass, schierano un potenzia
le nucleare superiore del 
50%'a quello dell'Urss. 

Nonostante lo scambio di 
colpi scaturito dall'iniziativa „ 
di Gobaclov, l'impressione • 
conclusiva degli osservatori 
è che non ci si trova di fronte 
semplicemente alla consueta 
diatriba tra Urss e Usa, ma 
ad un movimento destinato 
a registrare ulteriori svilup
pi ed aprire nuovi fronti po
lemici anche all'interno de
gli Stati Uniti. L'ammini
strazione, infatti, non ha 
gradito che Tip O'Neill, pre
sidente della Camera dei 
rappresentanti, in visita a 
Mosca con altri parlamenta
ri americani, abbia definito 
le proposte di Gorbaciov «un 
buon auspicio per la pace' 
mondiale». 

Aniello Coppola 

La Thatcher, isolata, afferma che l'ini
ziativa sovietica non è niente di nuovo 

MOSCA — Lev Tolkunot, presidente del So\iet dell'Unione, 
strìnge la mano a Thomas O'Neill, speaker della Camera dei 
rappresentanti del Congresso degli Stati Uniti, giunto in Unione 
Sovietica a capo di una delegazione. Fittissimo il programma di 
incontri e di colloqui. Già ieri, dopo Tolkunov, la delegazione ha 
\ isto il ministro del Commercio estero, Patolicev. e quello dell'A
gricoltura, M> es> ats. O' Neill ha sottolineato che della delegazio
ne da lui guidata fanno parte -coloro che rappresentano gli 
americani favorevoli alla pace». 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Rispondere con 
un gesto positivo, inequivo
cabile, alla decisione sovieti
ca di una moratoria nella di
slocazione dei suoìmissili in
termedi: lo dice 11 movimen
to pacifista mobilitato per 
una grande dimostrazione di 
massa davanti alla base 
americana di Molesworth. 
Lo ribadiscono anche gii 
esponenti dell'opposizione 
britannica, liberali e laburi
sti. Solo la Thatcher, rical
cando fedelmente l'atteggia
mento di Reagan, respinge 
l'offerta di Gorbaciov con ar
gomentazioni caparbie e 
semplicistiche. 

È stata una grande «pa-
squetta» quella che i dimo
stranti hanno trascorso da
vanti ai cancelli di un'Instal
lazione militare che, entro i 
prossimi tre anni, dovrà ac
cogliere un'altra sessantina 
di «Cruise». Un significativo 
appello alta pace, fra rovesci 
e schiarite, nell'erba Intrisa 
di pioggia, con il calore e 
l'entusiasmo di un'altra pro
va di solidarietà. Gli orga
nizzatori dicono «più di tren
tamila». La polizia, scesa a 
difendere in gran forze la 
roccaforte bellica, sostiene 
che non erano più di venti
mila. 

La cifra esatta della parte
cipazione conta ben poco. 
Rimane il fatto che il «Cnd» 
(Campagna per il f-isarmo 
nucleare) è stato in grado di 
mobilitare ancora una volta 
la massa dei suoi sostenitori 
in un momento particolar
mente delicato e difficile, 
quando il governo conserva
tore credeva di aver partita 
vinta per imporre un'accet
tazione passiva coltivando 
indifferenza e cinismo. 

Il «Cnd» ha vinto ancora 
una volta, sul silenzio e le 
omertà che circondano l'a
zione repressiva del governo, 
con i suoi cartelli e stendar
di, i canti e gli inni, le musi
che delle orchestrine Jazz, i 
colori dell'iride, la,voglia di 
contare e di farsi sentire. Se 
la Thatcher credeva di aver 
messo definitivamente in gi
nocchio l'opposizione nelle 
strade del paese, si è sbaglia
ta di grosso. 

Il premier era ieri a Singa
pore nell'arco di un viaggio 
di 15 giorni in 7 paesi orien
tali. Ha detto che l'iniziativa 
sovietica non rappresenta 
niente di nuovo. Se l'Occi
dente l'accettasse, i'Urss ot
terrebbe una schiacciante 
superiorità numerica nelle 
testate dislocate. Il portavo
ce laburista per la politica 
estera, onorevole Denis Hea-
ley, l'ha subitoi smentita: 
«l'Occidente farebbe bene, 
una volta tanto, a rispondere 
in positivo alla sollecitazione 

sovietica. Si tratta di un ge
sto pacifico unilaterale, da 
parte di Mosca, a cui si do
vrebbe replicare con un at
teggiamento costruttivo e 
non con il logoro negativi
smo di Reagan e della Tha
tcher.» Anche il leader libera
le, David Steel, si è detto «de
luso e contrariato dal rifiuto 
di Washington.. 

•In ogni trattativa per il 
disarmo — ha spiegato De
nis Healey — c'è sempre bi
sogno di rompere il ghiaccio 
con una proposta diversa se 
si vuole davvero ottenere 
una riduzione degli arma
menti. Il «congelamento» de
gli «SS20», prospettato dal
l'Urss può costituire l'avvio 
di una fruttuosa discussione 
a Ginevra. Gli Usa non pos
sono continuare ad usare la 
trattativa internazionale co
me copertura per potenziare 
ancor di più 1 sistemi missili
stici che è quel che ha fatto 
recentemente Reagan con 
gli «MX». 

Antonio Bronda 

Guerre 
stellari, 
primo sì 
di Israele 

TEL AVIV — Israele sembra 
orientato ad accettare la 
proposta di collaborazione 
con gli Usa nei progetto delle 
«guerre stellari». Una pro
pensione tanto forte da spin
gere il ministro della Difesa, 
Rabin, e il premier, Peres, a 
non aspettare per dichiarar
si d'accordo i sessanta giorni ; 

di tempo previsti dalla pro
posta. Il quotidiano «Maariv» 
scrive che Rabin sottopórrà 
la questione al Consiglio ri
stretto del ministri in una 
delle prossime sedute. Peres, 
secondo fonti a lui vicine, 
avrebbe detto' di giudicare 
«nell'interesse di Israele ac
cettare l'offerta americana». 

Già arrivate anche le pri
me critiche, dai settori della 
sinistra all'opposizione. Vi
ctor Shentov, deputato al 
•Mapan», ha chiesto l'imme
diata convocazione della 
commissione Affari esteri e 
Difesa dei Parlamento per 
discutere della questione. 
Perplessità sono state 
espresse da numerosi scien
ziati israeliani. 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Con l'arrivo a Mosca del vice-ministro degli 
Esteri cinese, Qian Qichen, inizia il sesto round dei colloqui 
cino-sovietlci sulla •normalizzazione». A due round all'anno 
— alternati, uno in autunno a Pechino, uno in primavera a 
Mosca — fanno tre anni dall'inizio dei colloqui. Cosa ci si può 
aspettare stavolta? Un altro round di routine o qualcosa di 
più, dopo che i cinesi hanno deciso di chiamare «compagni» i 
sovietici? 

Nel momento in cui Qian Qichen partiva per Mosca, alcuni 
esponenti cinesi di primissimo piano ne hanno discusso col 
ministro italiano della Difesa, Spadolini, in visita qui. Gliene 
ha parlato il ministro degli Esteri Wu Xueqian, confermando 
l'attenzione a Gorbaciov («la giovane età è di per sé un fattore 
politico positivo.). E gliene ha parlato — con enfasi tale che il 
sen. Spadolini ha voluto sottolinearla nella conferenza stam
pa che ha tenuto con la stampa estera a Pechino il giorno di 
Pasqua — il presidente della Repubblica popolare di Cina Li 
Xiannian: -mi ha detto — ha dichiarato Spadolini — che 
Pechino guarda con maggiore fiducia, o almeno con minore 
sfiducia a Gorbaciov». 

Wu Xueqian, anzi, aveva fatto un riferimento preciso an
che a questo sesto round dei colloqui che sta per iniziare. No, 
Pechino non si attende risultati particolari o spettacolari. Ma 
non li esclude neppure: «se tali risultati ci fossero — ha detto 
il ministro degli Esteri cinese a Spadolini — sarebbero dav
vero un buon segno, proprio perché inattesi». Pechino insom
ma attende con pazienza. La palla è in campo sovietico. Non 
sanno bene se Gorbaciov è pronto o meno. Ma se è pronto — 

Pechino 
accoglie 

con 
simpatia 
la mossa 
sovietica 

questo sembra il segnale — batta un colpo, che sarà apprez
zato in tutta la sua portata. 

Colpisce l'interesse del cronista il fatto che questi segnali 
vengano così chiaramente ed esplicitamente dati all'espo
nente di un governo europeo che viene considerato indubbia
mente un alleato dei più «sicuri» di Washington. Con altri 
esponenti dell'area della maggioranza di governo italiana, 
gli interlocutori cinesi erano stati più cauti rispetto all'evolu
zione effettiva delle cose in quel determinato momento. O 
costoro erano stati meno pronti di Spadolini ad interpretare 
o a informare i giornalisti di quel che gli avevano detto i 
cinesi. 

Un'altra ipotesi è che in questo modo i cinesi abbiano volu
to rispondere con ancor più nettezza agli «allarmi* apparsi 
sulla stampa americana circa l'accelerazione del disgelo con 
Mosca dopo l'elezione di Gorbaciov. con l'obiettivo di ribadi
re ancora una volta l'indipendenza della propria politica 
estera da chicchessia. 

E da tutto ciò forse non è svincolata l'evidente implicita 
simpatia con cui a Pechino è stata accolta la mossa sovietica 
del «congelare» l'istallazione di nuovi missili sino a novem
bre. Mossa che risponde, interpreta l'agenzia «Nuova Cina», 
alla preoccupazione da parte sovietica che «gli Stati Uniti 
cerchino la supremazia militare intensificando l'accumulo di 
armamenti, il che. qualora non fosse "congelato" aggrave
rebbe la situazione in Europa e renderebbe più difficili 1 ne
goziati a Ginevra». 

Siegmund Gtnzbtrg 

Successo delle 
marce pacifiste 

nella Rf t 
BONN — Cautela e riserbo 
prevalgono nelle pnme rea
zioni del governo tedesco-fe
derale alla decisione di Mo
sca, mentre il paese ha visto 
uno straordinario successo 
delle marce pacifiste orga
nizzate per la Pasqua. In 
un'Intervista che appare og
gi sui quotidiano «Blld». il 
portavoce del governo, Peter 

| Boenisch, ha dichiarato che 

•è ancora troppo presto per 
dare una valutazione defini
tiva della presa di posizione 
di Gorbaciov». Boenisch ha 
precisato che «Bonn sta va
gliando insieme con gli altri 
alleati occidentali il conte
nuto della presa di posizione 
del leader sovietico». Ma ha 
aggiunto che l'Occidente si 
trova in condizioni di netta 
inferiorità per questo tipo di 

armamenti e dunque «non 
può accontentarsi di un con
gelamento del livello degli 
armamenti da parte del
l'Urss, ma deve mirare ad 
una loro drastica riduzione». 

Proprio una base dell'Oc
cidente, quella di Waldheide 
nei pressi di Heilbronn, dove 
nel gennaio scorso un missi
le nucleare americano a me
dio raggio «Pershing-2», an
dò a fuoco provocando la 
morte di tre soldati statuni
tensi, è stata circondata leti 
da una catena umana di 
quindicimila persone. Si è 
trattato delia più spettacola
re delle decine e decine di 
manifestazioni per la pace 
che nel tre giorni delle festi
vità di Pasqua si sono svolte 
In tutta la Germania occi
dentale. La polizia ha ferma
to otto dei dimostranti che si 
erano spinti oltre la prima 

recinzione detta base. Ma ia 
manifestazione, conclusa 
con il lancio di migliaia di 
palloncini che raffigurano 
una colomba bianca in un 
cielo azzurro si è conclusa 
senza incidenti, come tutte le 
altre di questi giorni. 

C'è stata invece una serie 
di attentati contro obiettivi 
militari, tutti senza vittime 
né feriti. Il primo obiettivo 
degli sconosciuti terroristi è 
stato l'oleodotto della Nato 
che va da Tublnga ad Aalen, 
un cui pozzo di pompaggio è 
stato fatto saltare con una 
carica di dinamite. L'esplo
sione ha provocato una per
dita nella conduttura. Un al
tro ordigno è stato fatto 
esplodere negli scantinati 
della società di ricerche «Ma-
rinetechnlck» ad Amburgo. 
La società ha avuto una 
commessa per ricerche Nato 
su un modello di nave. 
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Brogli elettorali 
Un motivo in più 
per il collegio 
uninominale 

Gli arrestati, per manipolazione 
di preferenze, finora, sono trenta' 
sette. Sono tanti, ma stando alle co
se dette dal compianto Roberto 
Ducei, potrebbero essere molti di 
più, e capillarmente diffusi In larga 
parte del territorio Italiano. In un 
•pamphlet» pubblicato subito dopo 
le elezioni europee del 1979 (>Can-
dldato a morte; Bologna 1980), l'ex 
ambasciatore Italiano a Londra 
racconta le allucinanti esperienze 
vissute quale candidato della De 
nel Collegio di Milano, non solo 
coinvolto In una cannibalesca 
competizione con agguerriti e npn 
sempre leali candidati della stessa 
Usta, ma costretto altresì a respin
gere ripeture e costosissime offerte 
di procacciatori di preferenze, che 
si dicevano collegati a efficienti reti 
di scrutatori. 

Fioccano l progetti, tra l'altro, si 
vogliono introdurre sistemi elet
tronici. E forse qualcuno del rimedi 
suggeriti potrebbe porre qualche li-
mite al fenomeno del brogli. 

Ma non sta tutto qui lo scandalo 

delle preferenze: è 11 sistema stesso 
del voto di preferenza che va supe
rato, stabilendo un più diretto rap
porto tra candidato ed elettori. È 
praticamente una singolarità ita
liana (da ultima la Grecia ha ab
bandonato tale sistema nel 1982). 
Previsto nell'immediato dopoguer
ra con l'intenzione di accrescere le 
possibilità di scelta dell'elettorato e 
attutire la presa partitocratica, In 
realtà 11 voto di preferenza si è rive
lato un potente fattore di degene
razione del rapporti partiti-società 
e partiti-Istituzioni. Vi è ormai una 
ampia letteratura (ma la cosa è evi
dente agli occhi di tutti l cittadini) 
che mette In rilievo come tale siste
ma Incentivi le pratiche clientelar! 
e la penetrazione dei microlnteres-
si (talvolta anche malavitosi) nella 
legislazione e nella amministrazio
ne: Il pensiero corre alla rete di sot
togoverno di Napoli e Catania, così 
efficacemente descritti nel loro vo-
lumi da Percy Allum e Mario Cac
ciagli; ma II fenomeno è tutt'altro 
che limitato al Meridione. 

Ma vi è di più: le Tv private e 
lzuso della stampa hanno forte
mente spinto In alto l costi delle 
campagne di pubblicità per la rac
colta delle preferenze: una media di 
200-300 milioni nel grandi collegi 
(500 milioni secondo Giorgio Bocca 
a Torino); ma v'è anche chi fa le 
cose in grande e tocca II miliardo di 
lire Investendo In pubblicità, rice
vimenti, pranzi, doni: di qui l finan
ziamenti più o meno occulti, più o 
meno leciti, più o meno disinteres
sati; di qui la tentazione del pecula
to e delle tangenti («metà della que
stione morale è li»: ha riconoscilo, 
In commissione Bozzi, un autore
vole deputato de). È un sistema 
quindi che — ha ragione Ronchey 
— allontana progressivamente le 
energie migliori dalle competizioni 
elettorali. In ogni caso è un sistema 
che consente a taluni partiti di pre
sentarsi con un volto ambiguo e 
proteiforme, spesso coprendo le 
cattive candidature con altre ac
cettabili, ma destinate all'insucces
so. E nuoce anche al partiti: non è 
nelle cordate per le preferenze uno 
del terreni di cultura delle degene
razioni correntizle? 

E non è neanche un sistema par
ticolarmente gradito all'elettorato: 
al Nord viene espresso appena II 
23,6 per cento del voti esprimibili, 
al Sud II 56,6 (per il Psl addirittura 
al Nord II 15,4 e al Sud II 49 per 
cento). 

E tuttavia sarebbe non privo di 
Inconvenienti pervenire a Uste 
completamente bloccate (peraltro 
previste In vari paesi europei: da 
ultimo nel recentissimo progetto di 
riforma elettorale di Mitterrand). 
Nella commissione per le riforme 
Istituzionali II gruppo comunista 
ha Invece proposto la Introduzione 
del collegio uninominale (piccoli 

collegi, un simbolo di partito, un 
candidato), ormai largamente dif
fuso in quasi tutte le grandi demo
crazie. Ha diversi vantaggi, non so
lo quello di superare la lotta per le 
preferenze: consente un più diretto 
rapporto fra una determinata co
munità e II suo rappresentante; at
tiva meccanismi di responsabilità 
verso l'elettorato (si sa con chiarez
za chi risponde e a chi si risponde); 
rende tendenzialmente Più libero il 
parlamentare rispetto agli appara
ti di partito; taglia In orlzzaontale 
gruppi di pressione e Interessi or
ganizzati verticalmente. Nell'800 
alimentava II notabilato; oggi Inve
ce, consolidatisi I partiti di massa, 
può rilanciare una funzione più 
corretta del partiti e dare più spa
zio alla società civile. • 

Bisogna quindi andare alle radi
ci dell'episodio di Roma; non basta 
por mano all'ultimo anello della 
catena. DI questo si è accorto An
drea Manzella sulla 'Stampa; che 
ricorda con rammarico come la 
commissione Bozzi abbia lasciato 
cadere la proposta firmata dal sot
toscritto (a nome del gruppo Pei), 
nonché dal colleghi Scoppola, Giu
gni, Pasquino, Segni, Pontello, Li
pari (tutti a titolo personale). 

In quella mozione si prende atto 
che non è né possibile né conve
niente superare 11 sistema propor
zionale; che è tuttavia possibile, co
me nella Repubblica federale tede
sca, combinare insieme l vantaggi 
del sistema elettorale proporziona
le con 11 collegio uninominale (cosi, 
del resto, In modo sia pure distorto, 
è previsto già oggi per l'elezione del 
senatori). DI qui la proposta di eli
minare il sistema delle preferenze, 
di adottare 11 collegio uninominale 
perla elezione di metà del deputati, 
di scegliere l'altra metà in liste re

gionali o interregionali 'bloccate; 
di prevedere la selezione di una 
parte delle candidature mediante 
•primarie: 

Si tratta in pratica della propo
sta che avevamo avanzato fin dalla 
prima seduta della commissione. 
Ma, conclude Manzella, proprio per 
colpa del Pel, che non ha partecipa
to alla votazione conclusiva della 
relazione Bozzi, tale proposta non è 
stata approvata dalla commissione 
e si è tradotta In un semplice orien
tamento della commissione stessa. 
Le ragioni della mancata approva
zione di tale mozione In realtà sono 
ben altre. Prendiamo atto che, 
stando a quel che dice Manzella, le 
riserve del Pri erano In via di supe
ramento (e in effetti lo ha confer
mato ti convegno programmatico 
di Firenze nel marzo scorso), resta 
comunque II fatto che la De non 
solo non ha voluto firmare quella 
mozione, ma ne aveva chiesto, sia 
pure senza successo, anche il ritiro. 
E se ne comprendono le ragioni: 
probabilmente la De ritiene che 
mettedo in competizione fra loro 
tanti cavalli, in accanita lotta per le 
preferenze, alla fine i risultati com
plessivi sono per essa più atti. Afa 
non tutta la De è su queste posizio
ni (lo si vede anche dalle firme del
la citata mozione): al suo Interno è 
aperta una sia pur contorta rifles
sione sulla 'questione morale» co
me questione anche Istituzionale. 
• Su questi temi quindi si deve tor
nare; e anche prima, se possibile, 
della ancora non chiara 'sessione 
costituzionale' proposta dal Pn. VI 
saranno occasioni, quindi, per mi
surare buoni Intendimenti e verifi
care le effettive responsabilità. 

Augusto Barbera 
vicepresidente della commissione 

Affari costituzionali della Camera 

LETTERE 

UN PROBLEMI A / Gli anni laceranti che hanno bloccato la vita del Pce 

Iglesias parla dei 
conflitti nel partito 

Nostro servizio 
DI RITORNO DA MADRID 
— Verso la fine di marzo, e 
per molti giorni di seguito, 
abbandonando il suo bersa
glio preferito, Felipe Gonza-
les, il geniale e surrealista di* 
segnatore satirico Peridis ha 
dedicato il suo «fumetto» 
quotidiano sul «Pais» allo 
scontro tra Santiago Carrillo 
e Gerardo Iglesias, tra 11 vec
chio, carismatico e impreve
dibile ex segretario generale 
del Pce e il suo giovanissimo 
successore. 

Lunedì primo aprile, ap
pena conclusasi la Conferen
za nazionale che aveva deci
so di accordare a Carrillo e ai 
«carrillisti» quindici giorni di 
riflessione per rientrare nei 
ranghi, a meno di volersi au* 
toescludere dalle cariche di
rigenti rispettivamente rico
perte, Peridis ha dato una 
sua conclusione allo scontro: 
Iglesias trafigge con una 
lancia Carrillo, questi trafig
ge con una lancia Iglesias e 
le due lance incrociate dila
niano le tre lettere del Pce. 
Insomma, due cadaveri e un 
grande partito comunista di
strutto: una vera tragedia 
shakespeariana. 

In quello stesso lunedì, nel 
pomeriggio, ho incontrato 
Gerardo Iglesias in Calle del
la Santissima Trinitad, dove 
ha sede la direzione comuni
sta. Non aveva tracce di feri
te e anzi mi è sembrato di 
una grande serenità, come se 
i vorticosi tre giorni prece
denti — occupati dalla Con
ferenza nazionale, da due 
spietate conferenze stampa e 
dal febbrile protagonismo di 
Carrillo — avessero raffor
zato in lui la convinzione che 
il peggio era passato e che 
per II Pce era venuto il tempo 
del recupero dopo più di cin
que anni di paralizzanti lotte 
interne, di defezioni emorra
giche. di sempre più evane
scente credibilità. 

Questa impressione di se
renità, di equilibrato e pru
dente ottimismo davanti alle 
dure battaglie che attendono 
i comunisti spagnoli — refe
rendum sulla permanenza 
della Spagna nel Patto 
Atlantico, elezioni regionali 
in Galizia e in Andalusia e 
infine, tra poco più di un an
no, elezioni politiche genera
li — mi è stata confermata 
nel corso della lunga conver
sazione che ho avuto col se
gretario generale del Pce sul
la crisi non certo risolta ma 
probabilmente già avviata a 
un riassorbimento sia pure 
lungo e difficile, sul rinnova
mento della vita interna del 
partito e del suo modo di 
reinserirsi nella società spa
gnola, sulla politica di recu
pero e sulla strategia di con
vergenza attorno al Pce di 
tutte quelle forze di diversa 
origine sociale e culturale 
che non sono né comuniste 
né socialiste, o che non lo so
no più. e che tuttavia posso
no battersi col Pce per una 
«alternativa di sinistra». Su 
questi temi, del resto, e con 
notevole efficacia, aveva di
scusso la Conferenza nazio
nale che resterà come un 
punto importante di riferi
mento nella comprensione 
dell'evoluzione dei comuni
sti spagnoli. 

Ex segretario federale di 

quella regione asturiana che 
ha dato tanti dirigenti al 
partito comunista e al movi
mento operalo spagnolo — 
dal leggendario Horacio Fer-
nandez Inguanzo, oggi uno 
dei quattro deputati comu
nisti alle Cortes, allo stesso 
Carrillo, ad un certo ex de
putato di Oviedo di nome 
Dolores Ibarruii, basca di 
origine ma asturiana di ado
zione — Gerardo Iglesias, 39 
anni, due folti baffi neri che 
tagliano un viso quasi infan
tile, l'occhio nero scintillan
te, non ha nessun complesso 
a descrivere la situazione 
drammatica cui era giunto il 
Pce alla vigilia della Confe
renza nazionale. Avendo ab
bandonato la scuola a quat
tordici anni per scendere in 
miniera, incarcerato giova
nissimo dai franchisti, Igle
sias ha imparato a fare di 
conto e a scrivere corretta
mente nel tetro carcere ma
drileno di Carabanchel, sot
to la guida di due Insegnanti 
d'eccezione: Horacio In
guanzo e Marcelino Cama-
cho. E dell'uno e dell'altro, 
oltre che del suo paese nata
le, ha conservato la fran
chezza e quel modo diretto di 
esprimersi che sorprende 
sempre i suoi interlocutori. 

Dunque, il Pce aveva toc
cato il fondo: metà dei mili
tanti e quasi tutti gli intellet
tuali perduti, l'influenza 
elettorale caduta dal 13 al 
quattro per cento, il gruppo 
parlamentare ridotto da 23 a 
quattro deputati. Questo era 
11 bilancio nell'ottobre del 
1982 quando Carrillo — at
torno al quale, nei tre anni 
precedenti, s'erano sviluppa
te tutte le polemiche, tutte le 
scissioni, tutte le rotture — 
decide di dimettersi «per per
mettere al partito — sono 
parole sue — di dibattere di 
altre cose che della sua per
sona*. E fu lui stesso ad Indi
care in Iglesias il suo succes
sore alla testa del partito nel
la speranza, forse, di utiliz
zare questo giovane senza 
una vera esperienza nazio
nale e soprattutto interna
zionale come un paravento 
dietro il quale continuare la 
direzione effettiva del parti
to. 

È comunque vero che da 
allora Carrillo si è battuto — 
comincia a spiegarmi Igle
sias — con tutta l'energia di 
cui è capace e con tutta la 
storia politica che egli incar
na, per ritrovare il «coman
do». 

Dopo l'XI congresso del 
dicembre 1983, ancora domi
nato dalla battaglia di Car
lino e dei •carrillisti» e dun
que in parte deviato dai suol 
obiettivi, il partito era prati
camente bloccato: non solo 
da decine di violazioni statu
tarie (manifesti, dichiarazio
ni, comizi, interventi alla Ca
mera impostati su linee op
poste a quella della direzione 
e del Comitato centrale) ma 
dal modo col quale Carrillo 
si opponeva sistematica
mente a qualsiasi decisione 
collettiva per proporre qual
cosa d'altro. I lavori del Co
mitato centrale e dell'esecu
tivo venivano assorbiti in 
buona parte da questo gioco 
pernicioso e paralizzante 
che, ripercosso all'esterno 
dagli organi di lnformazio-

Un'impressione di serenità 
durante il colloquio con il giovane 
leader comunista spagnolo: la crisi 
non è certo risolta, ma forse il 
peggio è passato - Come Santiago 
Carrillo si è opposto a qualsiasi 
decisione collettiva 

Santiago Carrillo 

ne. demoralizzava il partito, 
toglieva credibilità alla sua 
azione politica, ostacolava il 
rinnovamento e il recupero 
cominciati dopo l'XI con
gresso. 

Rifiutando di partecipare 
alla Conferenza nazionale e 
organizzando un'aggressiva 
conferenza stampa mentre 
l'assise del partito era in pie
no svolgimento, Carrillo ha 
lanciato la sfida che andava 
al di là di ogni possibile tolle

ranza. Carrillo forse era con
vinto, e Io ha anche detto. 
che la direzione del Pce non 
aveva la forza politica neces
saria per prendere contro di 
lui, contro la sua figura cari
smatica, una qualsiasi deci
sione amministrativa. Non 
ha capito insomma che la di
rezione «era, è e sarà sempre 
contraria alle espulsioni*. 
non caccerà mal nessuno dal 
partito come era accaduto 
tante volte, purtroppo, sotto 

Gerardo Iglesias 

la sua direzione. E non per 
debolezza politica, ma per
ché la vita interna del partito 
comunista di Spagna è cam
biata, perché nel Pce oggi è 
lecito difendere posizioni di
verse da quelle della direzio
ne essendo finito il monoliti
smo «carrllllsta*. 

L'ultima sfida di Carrillo, 
tuttavia, ha fatto capire alla 
direzione che essa correva 11 
rischio di accettare l'esisten
za di un partito nel partito e 
con ciò di distruggere ogni 
speranza di rilancio, oltre 
che 11 partito stesso. D'altro 
canto, avendo interrogato in 
profondità tutto il partito, 
avendo dato a tutti i compa
gni la possibilità di espri
mersi ed avendone ottenuto 
•risultati più positivi di quel
li che noi stessi potessimo 
pensare dal punto di vista 
dell'unità interna», la dire
zione del Pce ha sentito che 
era venuto il tempo non di 
espellere ma di richiamare 
Carrillo e i diciannove mem
bri del Ce che lo appoggiano 
alle loro responsabilità di di
rigenti, di militanti e di uo
mini. 

Di qui la decisione unani
me del Comitato centrale di 
concedere ai carrillisti e a 
Carrillo quindici giorni di ri
flessione. La corrente «carril-
lista» ha la maggioranza in 
cinque federazioni: Madrid, 
Valencia. Paese basco, Gali
zia e Isole Canarie. In tutto 
— lo ha ricordato minaccio
samente Carrillo nella sua 
conferenza stampa come 
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una sorta di ricatto — ven-
tottomila iscritti, su un tota
le che sì aggira attorno ai 
centomila, che potrebbero 
seguirlo se si pensasse di 
espellerlo dal partito. La ve
rità è che solo una minoran
za di questi 28 mila, oggi, se
guirebbe Carìllo. Un ampio 
sondaggio effettuato in que
ste cinque federazioni e al
trove ha messo in luce un 
Carrillo sempre più isolato, 
nel partito e nella società 
spagnola. 

• Una situazione del genere 
avrebbe potuto ispirare un 
taglio netto e giustificato. 
Ma una scissione, per limita
ta che sia, è sempre una am
putazione. È quello che Car
rillo non ha mai capito allor
ché dirigeva autoritaria
mente il partito e moltipllca
va le espulsioni e, di conse
guenza, le amputazioni. Il 
Comitato centrale ha preso 
una misura saggia e misura
ta. Spetta ora a Carrillo deci
dere. 

La conversazione si è poi 
sviluppata sulla ripresa e il 
rilancio del partito, la politi
ca di integrazione, la strate
gia a lungo termine di «con
vergenza» e soprattutto sulla 
democratizzazione della vita 
interna del Pce che costitui
sce la vera svolta approvata 
dalla Conferenza nazionale, 
il fatto nuovo in base al qua
le il Pce non sarà mai più 
quello di prima, senza per 
questo rinunciare ad essere 
un partito comunista aperto 
al dialogo con tutti i partiti 
comunisti, ma nazionale, in
dipendente e autonomo. 

Resta sospesa sul cammi
no della sua ripresa, dopo 1 
drammi passati, l'ombra di 
Carrillo ed è per questo che 
abbiamo concentrato la 
maggior parte del colloquio 
su questa figura. Un'ombra 
che si stenta a decifrare e a 
capire. Ricordando il Carni-
Io a Parigi, la sua azione per 
la legalizzazione del Pce e 
per 11 suo reinserimento nel* 
la sorprendente realtà della 
Spagna postfranchista, così 
diversa da quella che tanti 
avevano immaginato dalla 
siderale distanza di un lungo 
e forzato esilio, riesce diffici
le comprenderlo in questa 
sua lotta che minaccia di 
«bruciare la nave* di cui egli 
solo si sente autorizzato al 
comando. 

La stona di Spagna, del 
movimento operaio e comu
nista spagnolo, non dimenti
ca certo la parte considere
vole avuta da Santiago Car
rillo in questi ultimi cin
quanta anni. Auguriamo 
ch'essa non debba aggiunge
re un capitolo distruttivo a 
suo riguardo. 

Augusto Pancaldi 

ALL' UNITA' 
A Muletto si possono già 
quasi sentire le voci 
degli emigrati che tornano 
Caro direttore. 

noi .sic iliani emigrati tu Svizzera, esatta
mente dal paese ili SI aletta (Catania), abbia
mo già iniziato la campagna elettorale. Ci 
siamo riuniti tre settimane fa assieme al se
gretario della Federazione del Pel di Basilea 
per programmare la campagna elettorale e 
per organizzare i viaggi collettivi. 

Domenica 31 poi abbiamo avuto una riu
nione con il compagno Giorgio Luca del no
stro paese: un'assemblea con oltre cento ma-
lettesi, venuti a testimoniare la loro rabbia 
\erso la De i he. oltre ad avere la responsabi
lità di averci mandalo all'estero, continua ad 
amministrare contro gli interessi del nostro 
paese e di noi emigrati 

All'assemblea siamo stati tutti d'accordo 
sul programma e sulla lista die verrà pre
sentata dalla sezione locale. Una lista unita
ria e aperta a forze democratiche e persone 
pulite, oneste e capaci di amministrare il no
stro Comune in modo alternativo all'ammi
nistrazione deficiente della De. 

Vogliamo, caro Macaluso. informarti che 
noi non siamo tutti comunisti ma che que
st'anno il Partito di Pio La Torre prenderà i 
voti dei non comunisti emigrati. Già nel 
1980. con la partecipazione di noi male!tesi 
emigrati, il Pei era passato da 400 voli a 850; 
quest'anno scenderemo in massa con la cer
tezza di essere in grado, con la nostra parte
cipazione. dì conauislare il Comune e di vo
tare contro quelle forze che solo a parole 
parlano del diritti degli emigrati: ma è una 
minestra riscaldata, ette significa: solo balle! 

Con questa lettera facciamo anche un ap
pello a tutti i nostri connazionali rimasti in 
Italia, perchè votino per il partito di Berlin
guer. che è anche un voto a favore di noi 
emigrati abbandonati all'estero e contro l 
governi che abbiamo avuto fino ad oggi. 
compreso quello di Craxi. 

A.G. 
(Basilea -Svizzera) 

Un semaforo rosso, 
uno stormo di tartarughe 
e quattro sessantenni 
Cara Unità. 

con tutti questi scandali di vario tipo, ogni 
cittadino sarà costretto a comperarsi un 
-personal computer- se xorrà ricordarseli 
tutti. 

Per questo il 12 maggio de\e essere come 
un semaforo rosso: basta con quella politica 
e quei politici che ci offendono tutti; che ci 
qualificano come cittadini cui si può far cre
dere che uno stormo di tartarughe sta volan
do in cielo. 

Per questa campagna elettorale, nella mia 
sezione abbiamo formato un gruppo di quat
tro sessantenni, me compreso, con l'impegno 
di distribuire il materiale propagandistico. 

CARLO PAPANI 
' ~* (Novate- Milano) 

«La lotta alla mafia 
sia lotta 
di tutti gli italiani» 
Caro direttore. 

ti scrivo sulla spinta dell'emozione susci
tata dalla strage di Trapani e stimolato dal
la lettura dell'articolo di Nando Dalla Chie
sa pubblicato venerdì 5 aprile. 

Cosa fare, cosa può fare il cittadino di 
Torino, Stilano. Venezia per impedire gli at
tentali della piovra mafiosa, per debellarne 
il potere ed estirparne le radici? 

Cosa può fare perché la nostra impotenza 
non diventi omertà? Per fare sì che Carlo 
Palermo non si senta più un condannato a 
morte in attesa dell'esecuzione? Perché 
agenti dell'ordine e magistrati possano 
guardare te automobili in sosta senza il ti
more che diventino ordigni esplosivi? Perché 
i genitori possano accompagnare i bambini a 
scuola con la certezza di giungere illesi? 

Sono tante le domande angoscianti che ci 
poniamo di questi tempi. Ci aiutino il Parti
to comunista, ifratelli Dalla Chiesa, le forze 
sane di questo nostro Paese a trovare te ri
sposte: la lotta alla mafia sia lotta di tutti 
gli italiani. 

ALBERTO BELLI 
(Torino) 

«Nessuno scambio 
di abbracci posticci» 
Caro direttore. " 

leggo sull'Unità del 2 oprile scorso un re
soconto del concerto diretto due giorni prima 
da Zubin Mehta al Palazzetto dello Sport di 
Firenze, firmato da Marcello De Angelis 
sulla natura e l'eccezionalità della manife
stazione. Posso solo augurarmi che il Teatro 
Comunale di Firenze persista nel portare la 
musica adatta (magari anche un'opera) in 
luoghi da reinventare acusticamente con in
telligenza. coraggio e con l'indispensabile ri
corso a nuove tecnologie. 

Voglio però correggere un grossolano er
rore che mi chiama direttamente in causa 
perché riguarda la breve e cortese cerimonia 
che mi è stata dedicata da Zubin Mehta e 
dal sindaco di Firenze prima dell'inizio della 
IX Sinfonia di Beethoven in programma 
quella sera. Il vostro cronista scrixe che -al 
pìccolo salotto di complimenti e abbracci. 
doverosi quanto posticci, si univa il sindaco 
della città per un saluto dì circostanza». Co
nosco l'amico Mehta dal I960 e ho grande 
stima del sindaco Landa Conti: nessuno di 
noi. ne sono certo, è portato allo scambio di 
abbracci posticci. 

Certo, si può scrivere qualcosa di errato in 
buona fede come si può anche azzeccare 
qualcosa di esatto per puro caso: ma dire 
qualcosa di errato in malafede, credendo che 
lutti i mezzi siano validi per contribuire 'pò-
liticamente- e un'indecifrabile sviluppo mu
sicale del Teatro Comunale (perche di que
sto. ahimè, imisticciosamente si tratta), non è 
certamente utile a niene e a nessuno. 

LUCIANO BERIO 
(Radicondolì - Siena) 

Quel treno, nel 1957, 
quel canto, quelle scritte... 
Caro direttore. 

leggendo della manifestazione di giovani 
per la Pace a Roma, sono riandato con i miei 
ricordi ai giorni che passai a Mosca nel lon
tano 1957. in occasione del Festival interna
zionale della Gioventù. 

Allora si era oggetto di discriminazioni e 
al rientro ci fu tolto il passaporto, solo per 
a\ere manifestato per la pace nel mondo 

Noi sul treno cantavamo- «Sulle voci di 
guerra, sorge un inno di fraternità... e quel 
treno era sempre tappezzato di scritte «Viva 
lu pace». E la polizia pronta, con secchi e 
spugne, a lavare il treno. 

Vorrei dire a quel giovani che quest'anno 
da tutto il mondo sono \enuti a Roma per la 
Pace: chi era al governo da noi in quel lonta
no 1957 è un torà al governo in Italia e ci ha 
regalato il dilagare degli scandali e della 
mafia. 

lo che abito in un quartiere popolare vedo 
questi circoli di biliartlini che sono centri di 
mafia: e i loro padroni vivono da signori e 
cambiano continuamente automobili nuove 
senza lavorare e senza pagare una lira di 
lasse: quando chi lavora ogni giorno, appena 
riesce a \i\ere. 

A T. 
(Taranto) 

Il «diritto 
alla sessualità dell'orco» 
Caro direttore, 

ho letto con indignazione e con stupore un 
articolo di Sara Scatta del 27 marzo scorso, 
intitolalo «Pedofilia, amore, perversione, ta
bù o reato?., che prende lo spunto da alcune 
opinioni espresse da Nichi Vendola, delta se
greteria nazionale della Fgci. Perché indi
gnazione e stupore? Perché l'autrice, snoc
ciolando una rassegna di dotti pareri (Willy 
Pasini, Elena Gianini Beloni, Gianna Sche-
lotto), facendo più domande che risposte, 
forse nel tentativo di non apparire -all'anti
ca- pone il problema dei rapporti sessuali 
tra adulti e bambini in modo tale che alla 
fine, per il lettore, non è chiaro se la pedofi
lia sia. come appunto si chiede il titolo, amo
re, perversione, tabù o reato. 

Ma vogliamo scherzare? Gli adulti faccia
no pure l'amore come vogliono, ma solo tra 
adulti, e lascino stare i bambini. Qui. invece. 
cosa incredibile, si cerca di spacciare quello 
che io chiamo il -diritto alla sessualità del
l'orco- per diritto alla sessualità dell'infan
zia. lo non ho dubbi: la pedofilia è perversio
ne. tabù e reato. Non me ne importa un acci
dente di essere considerata un'antiquata. Ma 
d'altra parte del mio stesso parere è il pro
fessor Musatti, un vecchio giovane, l'unico 
che nell'articolo esprime una posizione non 
ambigua, chiara e giusta, il quale dice: -Un 
uomo adulto, sano, maturo, risolto, cerca 
una donna, non un bambino: il resto è perver
sione-. Capito9 

DIRCEPOLUZZI 
(Ferrara) 

Il gioco di parole 
Cara Unità. 

in Italia non è mai tramontata — e chissà 
quando mai tramonterà (forse solo il giorno 
che saremo diventali intellettualmente e mo
ralmente maturi) — questa ridicola e qual
che volta cattiva abitudine: quando una cosa 
è sgradevole, le si cambia nome; possibil
mente le si mette un nome di origine dotta e 
viene rimessa in commercia in confezione re
galo. 

Ho fatto questa riflessione quando ho let
to t'articolo pubblicato il 27 marzo sulla 
'pedofilia-. Una volta era chiamata -pede
rastia- ed era bollata da un giudizio negati
vo. Adesso qualcuno, per cambiare le carte 
in tavola, ha incominciato a chiamarla -pe
dofilia- (che vuol dire la stessissima cosa) e 
crede di ingentilirla cosi Bisognerebbe inve
ce che chi vuole sostenere una tesi, avesse il 
coraggio di presentarla col suo nome, senza 
ricorrere a giochi di parole (scusate: ad eufe
mismi). 

ROBERTO SIRfANNf 
(Milano) 

Rinnovo in perdita 
•-* 

Caro direttore. 
ti preghiamo di pubblicare una nota del 

Consiglio dei delegati Fìlt-Cgil dell'Ufficio 
impianti elettrici delle Fs di Bologna. 

-La generalità dei quotidiani ha messo in 
evidenza che col recente rinnovo contrattuale 
i ferrovieri hanno ottenuto un aumento me
dio pro-capite di ben 120.000 lire mensili. 
Trattasi di informazione palesemente infon
data in quanto, rispetto ad una inflazione 
programmala per il triennio del 24 %. riusci
remo appena a recuperare, oltre ai punti di 
contingenza, una somma mensile netta me
dia di 40.000 lire — per il 5' livello degli 
impianti fissi — con una perdita secca dei 
potere d'acquisto di circa 80.000 lire mensili 
rispetto al contratto scaduto nel 198S-. 

Questa nota dovrebbe essere completate 
dicendo che -per gli addetti alla circolazioni 
treni la perdita si ridurrà del 60% circa, me 
sarà pur sempre una perdita e non un guada
gno-. 

Ti informiamo con l'occasione di aver gii 
versalo la somma di lire 1.645.000 per li 
sottoscrizione straordinaria all'Unità e chi 
contiamo di raggiungere a luglio l'obiettivi 
prefissalo dei 3 milioni. 

LETTERA FIRMATA 
da 34 iscntii alla sezione Pei «A. Tomba> 

dei ferrovieri (Bologna) 

«Si indovina dal titolo 
chi ha vinto... £ gli altri?» 
Cara Uni tà. 

ormai è diventata una tua regola (io li 
direi un vizio) non pubblicare l'ordine d'arri 
vo delle corse ciclistiche. Pare un dispetto a 
lettori, fra i quali non mancano quelli cht 
prima delle cronache e dei commenti, voglio 
no sapere come si è piazzato, ne dico uno i 
caso. GB. Baronchellt. Niente: si indovin 
dal titolo chi ha \ imo (grazie!) e per gli alti 
mistero. 

SANTE DELLA PUT"M 
(Milano) 

«Fuori fuori» 
Caro direttore. 

nella corrispondenza da Parigi pubblicai 
in prima pagina dell'Unita — s\ dell'Unix 
— venerdì 5 aprile e siglata a. p.. si legger 
ad un ceno punto: «Sottomettersi o dimette; 
si, secondo lo storico out out di Clcmenceau 

Dimettersi, rispondo io. Dimettersi da ite 
liani che parlano una lingua di origine lai 
na: da redattori, da tipografi, da comunisi 
magari, che non ao\ rebbero avere a tal punì 
in simpatia TAmerica da arrivare a confai 
dere il latino -aut aut- (che significa -e 
-o: come nella pubblicità del Pomi) ce 
ringlese *out out-. che fa un po' ridere n 
significa -fuori fuori-, anche se si pronunc 
come la parola latina con cui non ha nulla 
che fare. 

O forte si preferisce -sottomettersi- al d 
logore dell'americano'* 

*LRELIO BELLINGEI 
(Milano) 
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£1 Pais chiama in causa 
neofascisti italiani 

per l'omicidio Brouard 
MADRID — -Neofascisti italiani sotto indagine per l'assassinio 
di Hrouard-. scrive ieri :n prima pagina il quotidiano spagnolo 
• FI Tais». Santiago Hrouard. dirigente del movimento radicale 
basco -llerri llatasuna-, \icino alle posizioni dell'Età militare, 
fu assassinato il 20 novembre scorso a San Sebastiano da due 
uomini nel suo studio di pediatra. Gli assassini non sono stati 
finora identificati e non si esclude che il delitto possa essere 
opera di elementi di estrema destra, anche se non e questa la 
sola ipotesi che xiene presa in considerazione. L'articolo del 
giornale tuttavia non rivela un rapporto diretto tra elementi 
dell'estrema destra italiana e l'attentato in questione. Liso in 
sostanza cita un rapporto della polizia spagnola incluso nel fa
scicolo dell'istruttoria sul caso (irouard dove si fanno nomi di 
italiani di estrema destra che potrebbero essere stati coinvolti in 
attività terroristiche segrete contro membri dell'Età, a volte 
come membri delle organi/za/ioni clandestine -Battaglione ba
si o-snagnolo- e, imi recentemente, -Gal» (Gruppi Antitcrroristi 
di Liberazione). I nomi citati nel rapporto, sempre secondo -LI 
l'ais-, sono quelli di Stefano Delle Chiaie, Sandra Grocco (mo
glie di Elio \lassagrande), Carlo Cicuttini, Giuseppe Cal/ona, 
Augusto Cauchi, Pier Luigi Concutclli, e del francese Jean Pier
re Chcnd. Quest'ultimo, a quanto pare uno dei dirigenti del 
«Gal-, mori il 19 marzo 1981 (otto mesi prima dell'uccisione di 
Hrouard), mentre preparava un attentato a Itiarritz contro 
membri dell'Età rifugiati nel paese basco francese. L'occhiello 
dell'articolo di -El Pais. e -Delle Ghiaie, messo in rapporto con 
attentati contro membri dell'Età-. Nel rapporto della polizia 
spagnola, sempre secondo -I.l Pais-, e incluso un messaggio 
dell Interpol italiana datato 27 marzo 1981, nel quale si chiede-
vano alla Spagna informazioni su Delle Ghiaie, Augusto Cauchi 
e Conculchi. 

Stefano Delle Chiaie 

Stadio al 
buio per 

troppo tifo 
S \RAJE\ O (Jugoslav la) - S\ e-
lato il mistero dei nov e minuti 
di interruzione dell'elettricità, 
che lasciarono al buio pesto i 
giocatori ed i 45.000 spettatori 
della partita di mercoledì scor
so fra Francia e Jugoslavia, 
per la qualificazione alla Cop
pa del Mondo di calcio: due 
tecnici che avrebbero dovuto 
provvedere alla regolarità 
dell'erogazione di energia si 
erano allontanati dal posto di 
lavoro, proprio per guardare 
la partita, con il desolante ri
sultato di non potere vedere 
più niente a causa dell'oscuri
la provocata dalla loro negli
genza. A quanto riferisce l'a
genzia ufficiale di informazio
ne jugoslava Tanjug, i due tec
nici, Safet Cosic e Zarko Bar-
jan, sono stati arrestati ed ac
cusati di avere provocato col
posamente pericolo alla comu
nità e di aver danneggiato be
ni pubblici. 

Argentina, violenza sui campi 
di calcio. Domenica 1 morto, 

venti feriti e 500 arresti 
III l'NOS \IKIi> — l li morto, venti feriti (due 
di essi da arma da fuoco) e 500 persone arresta
te: questo il bilancio di una v iolenta giornata di 
calcio ni \rgcutina il giorno di Pasqua. I prin
cipali incidenti sono avvenuti ad Avellaneda, 
dove giocavano riiidepeudiente ed il Roca Jti-
mores. Silv io Adrian Scasserà, un ragazzo di 11 
anni che era andato allo stadio accompagnato 
dal padre, e rimasto ucciso durante i gravi inci
denti avvenuti a cinque minuti dalla fine del
l'incontro, quando l'Independientc stava vin
cendo per uno a /ero. A scatenare la violenza 
sono slati i tifosi del Roca con il lancio di ogget
ti in campo. Gli incidenti si sono poi generaliz
zati tra i tifosi delle due squadre. In un primo 
momento, gli agenti dell'ordine non sono intcr-
ventili ma con l'aggravarsi della situazione so
no intervenuti con il lancio di gas lacrimogeni 
attaccando le posi/ioni dei tifosi pai esacerbati 
con l'aiuto anche di cani addestrati. La -batta
glia campale- e durata una decina di minuti. 
Alcuni agenti dell'ordine sono stati colpiti ed, a 
quanto pare, persino disarmali. Una persona e 
stata addirittura scaraventata dall'alto della 
tribuna nel fosso che separa il campo di gioco 
dagli spalti Ma non solo nello stadio di Avella
neda si e scatenala la violenza degli «hinchas» 
(tifosi) argentini il giorno di Pasqua. Al termi
ne della partila tra il San Lorenzo e il Chacari-
ta Juiuors, tifosi di quest'ultima squadra han

no attaccato a sassate i vagoni di un (reno nel 
quale viaggiavano tifosi della squadra avversa
ria. Inoltre, non si e svolta la partita tra il River 
Piate e il \clcz Sarsfield, in programma nello 
stadio ileH'Iluracan, perché l'arbitro ha consi
derato che non vi erano le garanzie necessarie 
per disputarla. Tale decisione e stata adottata 
poiché prima che le squadre entrassero in cam
po, sono stati divelti vari metri della rete metal
lica che separa il campo di gioco dalle tribune, 
il campo veniva invaso da decine di tifosi, la 
maggior parte dei quali ragazzi. Con la morte 
del giovane Adrian Silvio Scasserà, salgono a 
venti i morti causati dalla violenza nel calcio 
argentino negli ultimi 25 anni. Da più parti, e 
non soltanto dai giornali, si alzano voci perché 
si ponga fine a questa irrazionale ondala di 
violenza negli stadi di calcio in Argentina. Tra 
1'allro, si prevede nelle prossime ore, una riu
nione tra il segretario allo Sport dell' \rgeiili-
na, RodolfoO' ReilW (che domenica era presen
te nello stadio di Avellaneda), ed il presidente 
della Ecdercalcio argentina (Afa), Juho Gron-
dona, per studiare misure che pongano fine a 
questa incontrollata violenza negli stadi. Ma, a 
giudizio di molti osservatori, e necessario cam
biare anche il regolamento dei campionati. Il 
sistema escogitato per il torneo in corso (elimi
nazione diretta di una sola partita e con le 
squadre perdenti fuori dalla competizione) ren
de molto più accesi gli incontri. 

Un super 
manganello 

a sirena 
TOKYO — Un'impresa giap
ponese, la «Majima Company 
Limited-, ha fabbricato un su
per sfollagente a sirena acusti
ca con un potente suono di 112 
decibel. Il nuovo prodotto, de
stinato a poliziotti e guardie 
giurate, e fatto di alluminio 
speciale, ha una lunghezza 
standard di mezzo metro, un 
diametro di 3,5 cm. e un peso 
di 150 g. Il congegno a sirena, 
composto di due transistor ali
mentati da una batteria di no
ve volt, e collocato sulla punta 
del manganello ed entra in 
azione nel momento in cui 
viene tirata una levetta posta 
sul manico. -Il manganello — 
ha detto un portavoce dell'im
presa — può avere qualsiasi 
lunghezza secondo le organiz
zazioni e può essere usato to
me sfollagente o come segnale 
d'allarme in caso di rapine in 
banche e uffici. Einora nessu
na polizia ce ne ha fatto ri
chiesta: la produzione e avve
nuta su ordinazione di una 
grande compagnia commer
ciale di Los Angeles». 

Piccole 
scosse di 
terremoto 

ROMA — Uno sciame di scos
se del terzo-quarto grado della 
scala Mcrcalh ha fatto oscilla
re nelle prime ore di ieri i pen
nini dei sismografi del Centro 
e del Sud Italia, nelle Marche, 
in Umbria e in Sicilia. Il feno
meno e stato comunque av
vertito solo dagli strumenti. 
Poco dopo le tre del mattino, 
alcune scosse sono state regi
strate contemporaneamente 
al largo della costa orientale 
siciliana (nei pressi dì Giarrc) 
e nel cuore dell'Umbria, tra i 
comuni di Narni e di Stronco-
ne in provincia di Terni. Po
che ore dopo, alle 7.31, un'al
tra scossa della stessa intensi
tà (3"-l" grado) e slata avverti
ta al largo di Porto Rccauati e 
di Civilanova Marche. Il feno
meno, nella stessa zona, si e 
ripetuto cinque ore dopo, ver
so mezzogiorno. Più n meno 
nello stesso momento, cioè, in 
cui la terra tremava una se
conda volta in Umbria tra 
Narni. Amelia, Otricoli e Ter
ni. 

Mezza Italia in gita; «boom» di stranieri 

Pasquetta record 
Solo sulla «Roma-Napoli» 
più di un milione di auto 

Lungo le autostrade, in alcuni punti, si procedeva a passo d'uomo - Sicilia, ai ca
selli, sono state registrate file lunghe tre chilometri - Il rientro (forse) scaglionato 

ROMA — Un «ponte, di Pasqua all'insegna del «tutto esauri
to*. Milioni di italiani e centinaia di migliaia di turisti stra
nieri hanno invaso l'intera penisola mettendo alla prova le 
strutture turistico-alberghieredi tutto il territorio nazionale: 
•Un ottimo banco di prova», hanno detto gli operatori turisti
ci, «In vista dell'ormai imminente stagione estiva». 

Un «esame» preliminare superato, sembra, abbastanza be
ne: gli italiani hanno svuotato le grandi metropoli riversan
dosi in tutte le possibili località turistiche: campagna, monti, 
laghi, mare ed isole. Il repentino e beneaccolto rialzo della 
temperatura (tranne sul versante alpino dove, in genere, Si è 
registrato cielo coperto nel giorno di «Pasquetta») ha impedi
to alla neve di sciogliersi nelle classiche stazioni sciistiche: 
così, migliaia di gitanti hanno potuto affollare le piste di 
Campitello Matese, le vette delle montagne lombarde e val
dostane. Gran folla in Liguria (nonostante 11 tempaccio) e 
lungo la riviera romagnola. Ma il vero boom di questo «pon
te» pasquale, stando ai primi dati, sembra averlo registrato il 
sud della penisola, favorito da un clima di mezza estate. 
Vediamo un po' di dati, forniti dagli Enti turistici: in Abruzzo 
50.000 turisti hanno affollato montagna e mare. In Puglia il 
•tutto esaurito» si è registrato nella splendida zona di mare 
del Gargano e, in genere, lungo l'intero litorale. Qualche 
problema, invece, per le isole Tremiti, che non hanno retto al 
peso di migliaia di presenze: trecento turisti, privi di prenota
zione alberghiera, sono rimasti sulle banchine del porto di 
Termoli: gli alberghi avevano dato «forfait» e i traghetti face
vano imbarcare solo i gitanti che avevano prenotato. 

«Ponte» tutto marino anche in Campania, Calabria e Sici
lia. A Napoli, in particolare, si è registrato un notevole flusso 
turistico verso le isole e la costiera sorrentina e amalfitana 
(«tutto esaurito» a Ischia e Capri): secondo i dati forniti dalla 
polizia stradale, per le statali e le autostrade della Campania 
sono circolate, in due giorni, oltre un milione di vetture (e la 
foto, a destra, si riferisce appunto a una coda di gitanti, 
questi invece «tutti esauriti», lunga la «Roma-Napoli»), che in 
alcuni punti procedevano a passo d'uomo. 

Traffico intenso anche sulle strade siciliane, con file (so
prattutto ai caselli autostradali di Catania. Messina e Paler
mo) lunghe fino a tre chilometri. Anche in Sicilia si sono 
svuotate le città: gitanti e migliaia di turisti stranieri (soprat
tutto inglesi, francesi e tedeschi) hanno invaso le spiagge 
della costa. Le punte più alte di presenza turistica, comun
que, si sono registrate nelle isole minori. Eolie ed Egadi, che 
hanno fatto il «pienone». Numerose comitive, amanti della 
vita spericolata, anche sull'Etna, dove, da un mese, è in corso 
un'eruzione. 

Per il «grande rientro», comunque, si prevedono meno dif
ficoltà che per il «ponte» pasquale (dovrebbe esserci un rien
tro scaglionato). Migliaia di agenti della polstrada e carabi
nieri sono comunque impegnati in operazioni di controllo sui 
punti «caldi» della rete stradale e autostradale della penisola. 

NAPOLI -— Lunghe code di auto sul raccordo autostradale 
Napoli-Caserta nella mattinata di ieri; in alto, gruppi di turisti 
a Roma si riposano nei pressi del Colosseo 

Incidenti 
stradali: 
21 morti 

ROMA — Ventuno morti in diversi incidenti so
no stati registrati in Italia per l'esodo pasquale e 
durante la scampagnata fuori città del lunedì 
dell'angelo. 

E in Toscana che si è avuto il maggior numero 
di morti: sei in quattro incidenti. Due giovanissi
mi sono morti sulla strada che da Campi Bisan
zio conduce a Firenze. Un altro incidente morta
le all'incrocio tra Viale Matteotti e Via Valori: un 
motociclista si è scontrato con una «Alfetta». Un 
pedone è stato investito ed ucciso da un'auto, 
alla periferia di Firenze. 

In Piemonte, il bilancio dei tre giorni di week
end è stato di tre morti e di alcuni feriti. Nel 
Friuli-V.fì., a Povoletto in provincia di Udine, 
un'auto è imita fuori strada e nell'incidente ha 
perso la vita il quarantacinquenne Giampietro 
Guion. ' 

In Calabria, a Roghudi, una bambina dì 10 
anni. Liliana Pangallo. allontanatasi dai suoi fa
miliari in piena campagna dove si trovava per un 
pic-nic. è precipitata nel torrente Amendolea in 
località Cutria, annegando. Nel Molise un solo 
incidente mortale. Due ragazzi di Sassuolo sono 
morti in un incidente stradale avvenuto l'altra 
sera \erso le 22. Quindici feriti e tre morti a 
Milano in incidenti stradali. 

Incidente mortale la notte di Pasqua lungo la 
via Aurelia alla periferia di Ventimiglia. Il giova
ne Marco Pepino di 31 anni nell'abbordare una 
cuna, a causa del fondo stradale bagnato, anda
va a sbattere contro il guard-rail decedendo sul 
colpo. Due morti e due feriti a Guspini. centro 
minerario a 70 chilometri da Cagliari. Un anzia
no è morto a Castelfranco Veneto dopo essere 
andato a sbattere con il suo ciclomotore contro 
un treno. 

E morto infine Michele Vitti, il bambino di 
cinque anni investito da un'automobile insieme 
con altri otto fedeli durante la processione del 
venerdì santo alla periferia di Conversano (Bari). 

Da giovedì 
a domenica 
scioperi Fs 

ROMA — Ritardi su ritardi, treni cancellati, 
itinerari da un capo all'altro dell'Italia come 
una gimkana: disagi imprevedibili'per chi 
avesse deciso di prolungare le vacanze di Pa
squa minacciati dai macchinisti autonomi 
della Fisafs, che — violando il codice di auto
regolamentazione sottoscritto — hanno pro
clamato scioperi a scacchiera nei comparti
menti a partire da dopodomani, giovedì 11 
aprile, fino a domenica 14. -

Si fermeranno dalle 21 di giovedì, per 24 
ore, nei compartimenti di Ancona, Bologna, 
Firenze, Bari, Cagliari; dalla stessa ora del 
giorno successivo, sempre per 24 ore, nelle 
zone di Roma, Napoli, Reggio Calabria. Pa
lermo; infine, nelle 24 ore successive, si bloc
cheranno Genova, Verona, Torino, Venezia, 
Trieste, Milano. Sfalsati di un giorno, si 
asterranno dal lavoro in tutti i comparti
menti i capi deposito. 

Le modalità dello sciopero sono tali da 
mettere in seria difficoltà l'azienda ferrovia
ria. È presumibile che molti treni saranno 
cancellati e che da un giorno all'altro il disa
gio si trascini in progressione con le «scac
chiere» interessate. < 

Basterà lo sciopero di un solo macchinista, 
magari nel cambio a metà percorso, a bloc
care un treno. Alle radici dell'agitazione — 
così pesante — sta solo formalmente il ma
lessere di una categoria come quella dei mac
chinisti, che si sente discriminata e partico
larmente disagiata. La Fisafs con questo 
sciopero continua però anche la protesta 
contro il ministro dei Trasporti Signorile, 
che ha firmato solo con Cgil, Cisl e Uil il 
nuovo contratto dei ferrovieri. 

Rapina 
in chiesa 
durante 
la veglia 

GELA (Caltanissetta) — 
Nemmeno per Pasqua c'è 
stata una tregua. I rapinato
ri non conoscono periodi di 
ferie. È avvenuto a Gela, du
rante la veglia pasquale. Tre 
rapinatori, a volto scoperto, 
sono penetrati nella sagre
stia della chiesa madre del 
paese siciliano, dopo aver in
franto una vetrata. Nella 
chiesa, in attesa della mezza
notte, c'erano circa duemila 
fedeli, oltre al parroco, il sa
cerdote Francesco Cultrano, 
di 39 anni, e ai due chieri
chetti che officiavano con lui 
la messa. Mentre un rapina
tore, fra la sorpresa genera
le, è corso a bloccare l'in
gresso principale, i due com
plici hanno immobilizzato il 
sacerdote e, sotto la minac
cia delle armi, si sono impos
sessati delle offerte dei fedeli 
(circa 12 milioni di lire) non
ché di numerosi «ex voto» in 
oro e argento. La rapina è 
durata pochi minuti. I tre so
no fuggiti subito dopo e a 
nulla sono finora servite le 
ricerche del carabinieri av
vertiti dallo stesso parroco. 

Contiso: 
canti e 

danze per 
la pace 

COMISO (Ragusa) — Canti 
danze e musica: così migliaia 
di pacifisti giunti da mezza 
Europa hanno festeggiato la 
Pasqua in una veglia per la 
pace organizzata nella citta
dina siciliana uove ha sede la 
base Nato per l'installazione 
degli euromissili. Un gruppo 
di pacifisti (fra cui la suora 
statunitense Rosmery Li-
ney) hanno raggiunto l'in
gresso principale della base 
militare per farsi ricevere 
dal comandante, il colonnel
lo Charles Bowen, al quale 
volevano offrire una simbo
lica colomba pasquale. Il co
lonnello, però, era assente, e 
il do'ce è stato così offerto al 
corpo di guardia. 

Non sono mancate le pole
miche. Ai promotori della 
manifestazione è stata nega
ta la chiesa dell'Immacolata 
per celebrare la messa solen
ne. Don Mario Pavone, sa
cerdote (uno degli organiz
zatori della veglia) ha com
mentato: «L'atteggiamento 
del vescovo e del clero è un 
episodio di intolleranza che. 
tuttavia, non pregiudica 
quello che facciamo». 

Venezia. 
non c'è 
stato il 

VENEZIA — Una Pasqua 
più tranquilla del solito a Ve
nezia, sopratutto in virtù dei 
tempi in cui la grande onda 
turistica è entrata in città: 
gli alberghi, le pensioni, le 
locande erano piene quasi 
all'inizio della settimana 
scorsa e l'afflusso dei -gior
nalieri» (venuti da! Veneto e 
dalle altre regioni del nord) 
non è stato, come accade 
spesso, caotico. Tanto è vero 
che, nonostante non sia di
minuito (qualcuno dice anzi 
aumentato) il numero dei vi
sitatori complessivo, grazie 
alla «distensione» nel tempo 
del loro ingresso in città, non 
si è fatto ricorso come si te
meva al blocco del Ponte del
la Libertà. Decine di migliaia 
di visitatori graziati da un 
tempo buono per la giornata 
di Pasqua e un po' meno 
buono a pasquetta nonché 
dal fatto che, seconda novi
tà, molti esercizi e botteghe 
del centro hanno tenuto 
aperto nonostante le festivi
tà. 

Firenze, 
i musei 
riaprono 
solo I l i ! 

FIRENZE — A «salvare» i tu
risti sono stati alcuni custodi 
dei due musei statali di Fi
renze. la Galleria dell'Acca
demia e il Museo di S. Marco 
che, ieri mattina, si sono pre
sentati spontaneamente al 
lavoro mentre tutti gli altri 
musei della città erano chiu
si al pubblico (riaprono solo 
oggi). Migliaia di gitanti e 
turisti stranieri hanno potu
to così ammirare le opere del 
Beato Angelico e il David di 
Michelangelo, ma solo gra
zie a un manipolo di custodi 
armati di buona volontà. Si è 
rinnovato, comunque, anche 

3uest'anno il rito del «Brin-
ellone*. il carro trainato da 

buoi bianchi e scortato da fi
guranti dell'antico gioco del 
calcio in costume che, il gior
no di Pasqua, attraversa 
mezza città fino a piazza del
la Signoria, dove infine viene 
•incendiato» tra un scoppio 
di mortaretti. Il rito si ripete 
da centinaia di anni, quando 
un fiorentino portò in città, 
di ritorno da una crociata, 
un carro carico di pietre del 
Santo Sepolcro con cui si ac
cendeva il fuoco nelle ceri
monie del sabato santo. 
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Napoli, clima estivo e «sacchetti» 
NAPOLI — Una giornata dì mezza estate 
(+20*) ha salutato la Pasqua e la pasquetta 
dei gitanti napoletani e delle migliaia di turi
sti che hanno sostato in citta o l'hanno solo 
attraversata per recarsi nelle isole o in costie
ra. Il via ai primi bagni in mare l'ha dato 
proprio un gruppo di turiste tedesche in biki
ni sul lungomare di via Caracciolo. Ma, a 

parte il clima, la citta non ha accolto bene i 
suoi ospiti: cumuli di sacchetti d'immondizia 
(nella foto) ingrigivano molti angoli della 
citta. Al punto che, nell'omelia di ieri, ne ha 
fatto cenno anche il cardinale L'rsi: -Bisogna 
dare alloggio ai terremotati e ripulire le stra
de dai rifiuti: questi problemi sono come or
digni di guerra pronti a scoppiare». 

Scoperto dal controspionaggio 

Terroristi 
dal Libano 

Covo a Parigi 
Nella base delle Fari, che minacciano an
che l'Italia, 20 chilogrammi di tritolo 

ROMA — Nonostante le precise minacce di ritorsione contro 
i governi europei delle «Fari», le «Frazioni armate rivoluzio
narie libanesi», il controspionaggio francese ha continuato a 
scavare negli ambienti del gruppo che si dice «marxista leni
nista» a Parigi, arrivando a smantellare un covo dell'organiz
zazione, dopo l'arresto di George Ibrahim Abdallah. Ibrahim 
è considerato un killer ai vertici dell'organizzazione terrori
stica, così come sua «pari grado» viene ritenuta a Roma Hose-
phine Abdo Sarkls, scoperta a Fiumicino con armi e tritolo, 
ed ora detenuta nel carcere di Rebibbia. Sia la Francia (già 
ricattata con il rapimento del direttore del Centro culturale 
francese a Tripoli, Gilles Peyrones) sia l'italia, sono state 
accomunate poche settimane fa da un inquietante ricatto 
delle «Fari»: il gruppo ha assicurato infatti di poter colpire gli 
interessi francesi ed italiani nel mondo, e di poter provocare 
una strage della popolazione di Roma e Parigi se i rispettivi 
governi non avessero liberato I loro militanti, in testa Ibra
him e Josephine Abdo. Che fare? Il governo francese, con 
l'operazione del «Dst», il controspionaggio, ha risposto con 
altrettanta durezza al ricatto. Del resto, gli attentati più gra
vi delle «Fari» — cinque in pochi mesi — sono avvenuti pro
prio in Francia, nel 1981. E il 24 marzo di quest'anno, dopo 
l'arresto di Ibrahim, le «Fari» hanno rapito Peyrones, otte
nendo l'assicurazione dai francesi per una rapida procedura 
di rimpatrio del terrorista Ibrahim. Ma il «patto» non è stato 
rispettato dai francesi. Appena liberato il direttore del centro 
culturale a Tripoli, la «Dst» ha spinto ancora più a fondo le 
indagini, arrivando al covo: dentro c'erano 20 chili di tritolo, 
due lancia razzi e diverse armi, probabilmente usate in qual
cuno dei vari attentati delle Fari a Parigi. La «Dst* è addirit
tura arrivata a scoprire un tortuoso ed internazionale giro di 
soldi accreditati in anche di Bruxelles, Roma, Madrid e delle 
Baleari in favore di Ibrahim. 

Che cosa sta accadendo invece per la terrorista delle «Fari» 
arrestata a Roma? Per il momento, le indagini particolari sul 
gruppo libaense (che, per inciso, è composto da cristiano 
maroniti tutti originari di un paesino del confine libano-
siriano, Koubeyat) nella capitale non sembrano a buon pun
to. Anzi. La soluzione più immediata e «realistica* sembra 
essere quella di alcuni rappresentanti governativi, che stan
no facendo pressioni sulla stessa magistratura per rimpa
triare la Josephine Abdo. Ma dalla parte degli inquirenti il 
muro sembra impenetrabile. «Saremo solo noi a decidere se 
questa donna deve restare nelle nostre carceri o meno», 
avrebbro risposto magistrati e forze dell'ordine. Intanto a 
Parigi continuano In serie i mini attentati. Negli ultimi gior
ni ce ne sono stati quattro. Per un principio di incendio è 
stato evacuato 11 teatro «Odeon». 

Il tempo 

LETEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Canova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
nomali. 
RomaF. 
Campo*. 
Bari 
Napofi 
Potenza 
SM.L 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cegfieri 

l ln -p . 
13 23 
14 25 
10 28 
15 22 
10 23 

SITUAZIONE: La situazione metereo>c3tca sumtaSa * regolata dale 
presenza di una vasta area dì bassa pressione che si estende deS'Euro-
pa centro-settentrionale sino al Mediterraneo. NeBa depressione si 
muovono velocemente da Ovest verso Nord-Est pertubezione che in
teressano la nostra penisola e in particolare la regioni settentrioneli.ql 
IL TEMPO M ITALIA: Svile regioni settentrionaS cielo molto nuvoloso 
o coperto con precipitazioni sparse intensificazione sul settore orien
tale. La precipitazioni sono a carattere nevoso suHa taso* alpina. 
SuTItaSa centrale tempo variabile; a tratti annuvolosamenti anche 
intensi, a tratti schiarite anche ampie. Sole regioni meridionali tempo 
buono con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Temperature in ulte
riore diminuzione al Nord senza notevoli variazioni al centro e in legge
ro aumento sulle regioni meridionali. 
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ROMA — L'Inquirente, la 
Grande Insabblatrlcc, chiu
derà finalmente I battenti? Il 
Parlamento metterà fine al
lo scandaloso sistema della 
giustizia politica? SI chiude
rà l'annoso capitolo dell'Im
punità, garantita a colpi di 
voti di maggioranza, degli 
uomini di governo? Questa 
complessa e delicata materia 
segnerà la ripresa (domani) 
del lavori dell'assemblea di 
Palazza Madama. Entro gio
vedì Il Senato voterà, Infatti, 
11 disegno di legge che rifor
ma I procedimenti d'accusa 
nel confronti del presidente 
della Repubblica, del presi
dente del Consiglio e del mi
nistri. Diciamo subito che 
l'Inquirente resterà In vita 
soltanto per i procedimenti 
contro il capo dello Stato per 
I reati di attentato alla Costi
tuzione e di alto tradimento. 

L'abolizione dell'Inqui
rente, dopo l'insabbiamento 
operato dal pentapartito nel
la scorsa legislatura nella 
stessa aula del Senato, torna 
dunque In primo piano. Il 
primo disegno di legge pre
sentato dal Pel In questa le
gislatura riguarda proprio 
l'Inquirente. Democristiani, 
socialisti, repubblicani e li
berali (latitanti 1 socialde
mocratici) si sono presentati 
in ordine sparso con quattro 
proposte l'una diversa dal

l'altra. «È già un risultato — 
commenta il senatore comu
nista Roberto Mafflolettl — 
aver costretto 11 pentaparti
to, dopo un anno e mezzo di 
sfibrante lavoro, a confluire 
su un testo unico. L'alterna
tiva era un nuovo Insabbia
mento». 

Il disegno di legge che do
mani va In aula modifica la 
Costituzione ed è dunque 
soggetto al doppio esame da 
parte di ciascuna delle due 
Camere: I comunisti, nella 
prima commissione senato
riale, hanno votato contro le 
Ipotesi formulate In questo 
progetto, «anche se esso — 
dice Mafflolettl — è un terre
no più avanzato su cui lavo
rare per rendere coerente 
una logica giuridica e politi
ca tuttora sovrastata dal ti
more di perdere quel potere 
di archiviazione, e quindi di 
garanzia dell'impunità, con
segnato agli schieramenti di 
maggioranza». 

Ecco 1 punti-cardine del 
testo che va in aula: 
1) L'Inquirente è abolita. SI 
istituisce una commissione 
speciale di 21 senatori com
petente per 1 reati commessi 
da tutti 1 ministri, anche se 
deputati o non parlamenta
ri. Una scelta monocamerale 
che troverà certamente op
posizioni a Montecitorio. In 
realtà, essa è una vera e prò-

Entro giovedì il Senato voterà la legge di riforma 

Grande ins; ii trice, 
•Inquirente sta per 
chiudere i battenti? 

La nuova norma prevede l'abolizione della commissione per i pro
cedimenti d'accusa contro i ministri e il presidente del Consiglio 

pria mina collocata sull'iter 
di questa legge che deve es
sere approvata con la mag
gioranza assoluta del Senato 
e della Camera. SI pone 
quindi una premessa per far 
saltare la riforma. Per 11 Pel, 
invece, gli atti devono essere 
rimessi alle attuali giunte 
per le autorizzazioni a proce
dere contro i parlamentari; 
essi sono trasmessi al Senato 
solo se 1 ministri inquisiti 
non sono parlamentari o se 
si tratta di casi che coinvol
gono insieme deputati e se
natori. 

2) 121 senatori — dice la pro
posta che va in aula — han
no 11 potere di archiviare l 
casi per manifesta Infonda
tezza. Operazione possibile 
anche oggi ma la decisione 
deve essere assunta dal 
quattro quinti dell'Inquiren
te, altrimenti decide 11 Parla
mento riunito in seduta con
giunta. Il disegno di legge d] 
riforma abbassa questo limi
te ai due terzi ed esclude il 
ricorso all'aula. 
3) Se non c'è archiviazione, 
gli atti sono inviati alla Cor

te d'Appello competente per 
territorio dove all'inizio del
l'anno giudiziario è stato 
sorteggiato un collegio di tre 
consiglieri Istruttori. I tre 
magistrati procedono alle 
indagini ed entro cinque me
si (è possibile una sola proro
ga di tre mesi) inviano una 
relazione al Senato conte
nente motivate conclusioni. 
4) Se la proposta è di archi
viazione, la commissione del 
21 senatori ne prende sem
plicemente atto e 11 caso è 
considerato chiuso. 
5) Se invece si chiede il rinvio 

Lotta senza quartiere nella De milanese per le prossime amministrative 

De Carolis cavalca il riciclaggio 
dei rifiuti per un posto in lista 

L'ex deputato de denuncia una tangente di 600 milioni al suo partito per la costruzione dell'impianto mai 
realizzato e cerca di coinvolgere Psi e Pei - Luigi Corbani (Pei): «Se sa qualcosa vada dal magistrato» -1 
precedenti nella P2 - Il commissario Mazzotta, nominato da De Mita, in diffìcoltà nella scelta dei candidati 
MILANO — L'ex deputato 
democristiano Massimo De 
Carolis in una sorta di ulti
mo atto nella sua battaglia 
per conquistare un posto del
le liste della De per le prossi
me elezioni comunali, accu
sa oggi t dirigenti milanesi 
del suo partito di «essere 
complici di comunisti e so
cialisti nella corruzione» al 
Comune di Milano. In parti
colare De Carolis afferma 
che per la costruzione di un 
grande impianto di riciclag
gio del rifiuti solidi urbani 
deciso nel marzo dell'82, al 
tre partiti sarebbe dovuta 
toccare una «tangente di 
2.400.000.000 con una parte
cipazione democristiana di 
600 milioni». Secondo De Ca
rolis «gli accordi con l rap
presentanti del consorzio so
no stati raggiunti dall'arch. 

Silvano Larini per conto di 
socialisti e comunisti. Per 
parte De si sono accordati 
l'allora segretario provincia
le Gianstefano Frlgerio ed 11 
segretario cittadino Mauri
zio Prada». 

De Carolis ha affermato di 
aver denunciato questi fatti 
al segretario nazionale della 
De on. De Mita con cui ebbe 
un colloquio ti 18 marzo a 
piazza del Gesù, e al com
missario on. Mazzotta. Come 
è noto, a fine marzo il segre
tario provinciale della De 
Antonio Ballarin ha chiesto 
ai probiviri l'espulsione di 
De Carolis dal partito. 

Il megaimpianto di rici
claggio non e poi mai stato 
costruito, dato che ci sono 
state opposizioni davanti al 
Tar ed alla Cee di una società 
esclusa dall'appalto. La de

nuncia dell'ex deputato ed 
ex capogruppo a Palazzo 
Marino non è nuova, se non 
nel particolari forniti ieri al
la stampa. 

La Federazione milanese 
del Pei in quella occasione 
aveva detto chiaramente: 
«Noi respingiamo ferma
mente tali calunniose di
chiarazioni. E bene rilevare 
che un cittadino con senso 
dello Stato per denunciare 
episodi di corruzione di cui 
fosse a conoscenza si sarebbe 
rivolto subito e direttamente 
alla magistratura e non si 
sarebbe limitato ad inviare 
lettere ai propri responsabili 
di partito ed alla stampa nel 
quadro della lotta interna 
per la formazione delle Uste 
elettorali*. 

Oggi il segretario provin
ciale milanese del Pei Luigi 

Corbani ribadisce la linea di 
quel comunicato e ripete: «se 
saqvalcosa, vada dai magi
strato», *È un sistema inde
gno di battaglia politica» ri
badisce Corbani. 

Infatti le denunce di De 
Carolis sono l'ultimo atto di 
una lotta senza quartiere 
nella De milanese per la for
mazione della Usta. E questo 
nonostante che a Milano 
l'on. De Mita abbia da tempo 
nominato un commissario 
nella persona dell'on. Maz
zotta che ha il potere di deci
dere i candidati in accordo 
con la sola direzione nazio
nale. Ma i tentativi di com
porre una Usta sono naufra
gati fino ad ora per la «ribel
lione» del consiglieri con più 
di tre legislature, che do
vrebbero cedere il posto a 
nuovi candidati, ma che non 

ci pensano nemmeno; per gli 
scontri tra sinistre, mazzot-
tlanl ed esponenti del Movi
mento popolare; per la prote
sta del consigliere comunale 
e presidente degli Ingegneri 
milanesi Giambelli; per i 

firoblemi creati da De Caro
te che tenta il suo rientro il 

politica dopo l'infortunio pa
tito quando è stata resa pub
blica la sua appartenenza al
le liste della P2. - > 

Eppure, nonostante la sua 
ovvia strumentante,, la de
nuncia di De Carolis non può 
restare senza conseguenze. 
Per questo, come ribadisce il 
Pei, e bene che la procura 
della Repubblica di Milano 
intervenga rapidamente. In 
ogni caso De Carolis non ha 
fatto nella sua denuncia nes
sun nome di comunista. 

Giorgio Oldrini 

MESSINA — Vincenzo Cincotta, 40 anni, un timoniere delle 
Ferrovie dello Stato In servizio sul traghetti nello Stretto di 
Messina, ha ucciso a colpi di fucile da caccia la moglie Rosal
ba Tedesco di 29 anni, dalla quale viveva separato da alcuni 
mesi, e la suocera Elvira Tragara di 56 anni, vedova da due 
anni di un dipendente postale. 

Il duplice delitto è avvenuto nella tarda serata di sabato 
davanti al due figli della coppia, Antonino e Giovanna di 
sette e quattro anni, in un appartamento nel Rione Annun
ziata a poca distanza dal museo civico. Cincotta è stato cattu
rato poco dopo dalla polizia, giunta In forze sul posto, mentre 
aveva ancora con sé 11 fucile. L'uomo non ha potuto negare 
l'evidenza. 

•Ero esasperato, non ne potevo più», ha ammesso scop
piando quindi a piangere. Nella stessa nottata, presente il 
difensore avv. Giuseppe Carrabba, Vincenzo Cincotta è stato 
interrogato dal sostituto procuratore della Repubblica, Roc
co SiscT e dal funzionario della squadra mobilie, Maurizio 
Tramls. 

Cincotta è stato rinchiuso in una cella di isolamento nel 
carcere «Gazzl» a disposizione della Procura. 

Messina: 
uccide a 
fucilate 
moglie 

separata 
e suocera 

BERGAMO — È stato il denaro il pretesto che ha scatenato 
la lite tra Giovanni Angelini, 33 anni, e la madre Carolina 
Ravaslo di 57 anni, sfociata nell'omicidio della donna, stran
golata con una cravatta. Forse il risentimento dell'uomo per 
la madre ha origini più lontane — hanno fatto presente gli 
Inquirenti — nel fatto che la donna prima lo affidò poi lo fece 
adottare da un'altra famiglia. 

Il delitto è avvenuto verso le due dell'altra notte, in un 
modesto appartamento del centro di Bergamo. Giovanni An
gelini, con la mente sconvolta dall'alcool, si è presentato alla 
madre minacciandola perché gli desse del denaro. Non si 
trattava della prima richiesta. Già un mese fa aveva picchia
to la madre per una questione di soldi. 

In quell'occasione era intervenuto in difesa della donna il 
suo convivente, Virgilio Pes di 40 anni, anche la notte scorsa 
Pes era in casa ma, non avrebbe sentito nulla di quanto stava 
accadendo a pochi passi da lui. 

L'ultimo litigio e presto degenerato: il giovane avrebbe 
colpito più volte la madre, stringendole infine una cravatta 
attorno al collo, fino ad ucciderla. 

a giudizio del ministro, la 
commissione — sentito l'Im
putato e con la maggioranza 
del quattro quinti — può an
cora disporre l'archivlazlo-
ne. Servono cioè 17 voti: con 
gli attuali rapporti di forza 
parlamentari il pentapartito 
non basterebbe. Se non c'è 
questa maggioranza qualifi
cata, la decisione è rimessa 
all'aula dove, però, per ar
chiviare è sufficiente una 
maggioranza semplice. SI 
tornerebbe cosi al vizio del 
procedimento attuale anche 
se 11 fatto che a chiedere l'in-
criminazione è un collegio di 
magistrati può rendere più 
scandaloso e difficile un voto 
di proscioglimento. È anche 
vero, peraltro, che i parla
mentari governativi non so
no nuovi a questi atti di arro
ganza politica. È dunque de
cisivo stabilire — commenta 
Maf f ioletti — che l'aula deli
beri con una maggioranza 
qualificata. Noi proponiamo 
i due terzi dei componenti 
l'assemblea. 

Ma le critiche del Pel ri
guardano anche il meccani
smo del giudizio dove non 
sussisterebbero più le comu
ni garanzie processuali: per 
esemplo, il controllo del pub
blico ministero, cioè della 
pubblica accusa. Il potere 
giudicante — dice Roberto 

Mafflolettl — deve essere at
tribuito al tribunale compe
tente per territorio, sia per 
quel che riguarda l'istrutto
ria che per il dibattimento 
pubblico. Bisogna cioè se
guire le attuali procedure 
processuali invece di istitui
re un giudizio misto e pastic
ciato. Proprio in questo sen
so si è espressa recentemente 
l'assemblea del magistrati di 
Cassazione che ha anche vo
tato un ordine del giorno. 
Inoltre, ancorando al tribu
nale il primo grado di giudi
zio, si riporta al comuni 
principi l'iter successivo: se
condo grado In Corte d'Ap
pello e giudizio di legittimità 
nella sede propria della Cor
te di Cassazione». Il disegno 
di legge della maggioranza 
pretede invece il primo gra
do in Corte d'Appello, 11 se
condo in Cassazione e il giu
dizio di legittimità sulla sen
tenza è attribuito alle sezioni 
unite della stessa Cassazio
ne, organo che ha già espres
so un giudizio di merito. 

I senatori comunisti — 
conclude Mafflolettl — si 
batteranno per modifiche 
sostanziali, superando im
pacci e resistenze del penta
partito. 

Giuseppe F. Mennella 

Giuseppe Marrazzo 

Censura Rai per Marrazzo 
anche dopo la sua morte 

ROMA » Qualcuno, alla 
Rai, censura Giuseppe Mar-
razzo — il popolare inviato 
del Tg2 recentemente scom
parso — anche dopo la sua 
morte. L'incredibile vicenda 
risale alla fine del mese scor
so ed è rivelata in una lettera 
che cinque deputati (1 comu
nisti Antonino Mannino, 
Antonio Bernardi e Angela 
Bottali, gli indipendenti Al
do Rizzo e Mario Columba) 
hanno inviato al presidente 
della commissione di vigi
lanza, il de Signorello, a Za-
voli e Agnes. Pochi giorni 
prima della sua scomparsa, 
Giuseppe Marrazzo fu inter
vistato a Roma da un pro
grammista regista della sede 
Rai di Palermo, Nuccio Va
ra. Giuseppe Marrazzo aveva 
seguito per il Tg2 tutu gli 
episodi, le inchieste, i casi 
più scottanti e raccapric
cianti che hanno avuto per 
protagonista la criminalità 
organizzata. L'intervista di
ventò un'ampia testimo
nianza, vi si affrontava an
che il tema dell'informazio
ne di fronte al fenomeno ma
fioso. Quando Marrazzo 
muore, il Tg2 ne manda in 
onda lunghi brani. 

Il 23 marzo il giornalista è 
stato commemorato a Paler
mo. Al comitato promotore 
dell'iniziativa — ne hanno 
fatto parte l'Associazione 

stampa siciliana, l'Arci, la 
CgiI di Palermo, altre orga
nizzazioni democratiche — 
pareva che il modo migliore 
per ricordare il giornalista 
fosse quello di proiettare in
tegralmente l'intervista rea
lizzata da Nuccio Vara. Ma 
bisognava avere il permesso 
dalla Rai. Nel pomeriggio 
del 23 giunse un fonogram
ma di Ugo Zatterin, direttore 
del Tg2, che autorizzava l'u
so del materiale prodotto. 
Ma subito dopo si fece vivo il 
vicedirettore generale della 
Rai, Emilio Rossi, che negò 
l'uso integrale dell'intervi
sta; se ne potevano utilizzare 
soltanto i brani già trasmes
si dal Tg2. La ragione? La 
trasmissione integrale del
l'intervista avrebbe «turbato 
gli equilibri dirigenziali della 
sede Rai di Palermo». 

Hanno scritto 1 deputati a 
Signorelll, Zavoli e Agnes: 
«Questo comportamento del
la direzione Rai a fronte di 
un'iniziativa culturale e po
litica di esaltazione dell'im
pegno civile contro la mafia 
e inaccettabile e pretestuo
so». E hanno avanzato una 
richiesta: che sia la Rai a tra
smettere l'intervista Integra
le, come omaggio a un suo 
grande giornalista e testi
monianza di un impegno ci
vile del servizio pubblico, che 
non si ferma davanti a qual
che miserabile alchimia po-
litico-Iottizzatona. 

Nobili inglesi e un antiquario si contendono i 40 miliardi dell'eredità Sacrati-Strozzi 

Un marchese, un tesoro e i baffi 
I legittimi destinatari del patrimonio messi in discussione da un testamento «ritrovato» proprio dall'altro 
contendente - Primo round giudiziario all'Inghilterra, si prevedono sviluppi dopo nuove perizie calligrafiche 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — I grandi batacchi 
a testa di leone e i cerchi di ot
tone brillano, lucidi, al sole. 
Dentro, nelle grandi sale piene 
di tesori d'arte, di affreschi, di 
mobili, di arazzi, di quadri, di 
sculture, i domestici manten
gono tutto lindo e pulito. £ il 
palazzo seicentesco degli Sa
crati Strozzi, in piazza del Duo
mo. finito in tribunale col suo 
Canova, con il suo Della Rob
bia, insomma un'eredità da 40 
miliardi contesa da un antiqua
rio fiorentino. Waldemaro Sor-
ri, 42 anni, sposato con tre figli, 
figlio adottivo della novanta-
cinquenne marchesa Antoniet
ta Pancraz» Grassi e dai nobili 
inglesi Rosalind Varley, Ale
xander Stewart e Soata Pitts 
Stewart, lontani discendenti 
della casa reale Stuart e lontani 
cugini del marchese Uberto Sa
crati Strozzi di mantova, gli 
eredi naturali. 

Questo pasticciaccio anglo-
fiorentino incomincia il 13 no
vembre di tre anni fa. quando 
muore il marchese Uberto Sa
crati Strozzi, ottantadue anni, 
scapolo, raffinatissimo. Sem
brava tutto pacifico, in un pri
mo momento: a Palazzo Sacrati 
Strozzi sarebbero venuti alcuni 
discendenti dei più nobili ceppi 

britannici, con il più prestigio
so sangue scozzese nelle vene: 
quello degli Stuart. La madre 
di Uberto era infatti scozzese, 
si chiamava Guendalina 
Stuart; i suoi «scendenti erano 
imparentati con l'antico casato 
che dominò la Scozia. Gli unici 
parenti erano appunto i cugini 
di Uberto: Rosalind Varley e i 
fratelli Alexander Stewart e 
Soata Pitts Stewart; gli ultimi 
due residenti in Australia. Ro
salind, Soata e Alexander decì
sero di nominare un esecutore 
testamentario, il marchese 
Maurizio Burlaroacchi di Fi
renze, per cominciare a vendere 
all'aita gli arredi di piazza del 
Duomo e pagare le salate tasse 
di successione. 

Arrivarono gli esperti della 
«Sotheby» e i funzionari della 
soprintendenza: le sale vennero 
aperte. Sculture di Canova, col
lezioni uniche di ceramiche — 
anche di Della Robbia — libri 
rari, mobili carichi di storia e di 
valore. Era il 3 marzo 1983. 

Per le antiche sale succede 

aualcosa. Insieme alla Guardia 
i finanza, incaricata di con

trollare per conto della Soprin
tendenza, c'è un signore con i 
baffi. I funzionari guardano 
qua e là; il signore baffuto pure, 
e trova sotto un secretaire del 

salotto giallo una grande busta. 
Nella busta c'è un foglietto, po
che righe scritte con mano tre
mante: «Penso spesso con tri
stezza alle belle cose, ai cari ri
cordi e con unta gioia, muto 
nell'affetto, lascio tutto il mio 
avere alla marchesa Antonietta 
Panerà», amatissima da mia 
madre riconosciuta con tutto il 
cuore». Una data: «Firenze 30 
mano 1981». Una firma: «Uber
to Sacrati». E il testamento che 
indica chiaramente l'erede. 

lutti cascano dalle nuvole, 
soprattutto coloro che conosce
vano l'antipatia che il marche
se Strozzi nutriva nei confronti 
della marchesa Pancrazi. Ma le 
sorprese non sono finite. Qual
che giorno dopo la magistratu
ra scopre che il signore con t 
baffi è l'antiquario Waldemaro 
Soni. Perché si era camuffato? 
Per non farsi riconoscere dai 
casieri del palazzo di piazza 
Duomo. 

Guarda caso, pensano gli in
quirenti: è st£to proprio il figlio 
adottivo della marchesa a nota
re la busta; e aprono un'inchie
sta. L'eredità è bloccata; parto
no comunicazioni giudiziarie 
per falso in testamento. È pro
prio un giallo classico per nobili 
dame, aristocratici protagesi-

sti e, sullo sfondo, quella mon
tagna dì soldi. Il giudice istrut
tore Rosario Minna, alle prese 
con mafiosi e terroristi, riceve 
l'incarico di sbrogliare la intri
cata matassa. Quattro periti in
caricati dal tribunale stabili
ranno che Q testamento è falso. 
Chi l'ha scritto? Nel rinvio a 
giudizio il giudice Minna ha 
scritto: «Il testamento Strozzi è 
sicuramente falso. Nessun al
tro, all'ìnfuori del Som. aveva 
interesse a questa scoperta. Da 
anni, infatti, il Sorri tentava di 
circuire il vecchio e ammalato 
Strozzi. L'ingresso del Sorri nel 
palazzo è stato il frutto di un 
artifizio. Sorri disponeva di 
specifiche scritture autografe 
dello Strozzi, quasi sicuramen
te consistite in risposte ad au
guri, il cui tono ricompare nel 
testamento falsificato—». 

E così il primo round si è 
chiuso male per l'antiquario 
Sorri che è stato rinviato a giu
dizio con l'accusa di falsifi
cazione di testamento. Ma Sor-
ri non demorde: «Quel testa
mento è originale e lo proverò». 

I periti merceologici hanno 
detto, infatti, che il testamento 
è stato scritto su carta e con 
inchiostro del 1981, l'anno in 
cui, stando alla data, è stato re

datto. Anche un perito della 
Sacra Rota, padre Virgilio Do
nati, afferma che il testamento 
•è autografo in ogni sua parte». 
Anche se il primo round si è 
chiuso in favore degli aristocra
tici inglesi, è ancora ben lonta
no il tempo in cui su questa sto
ria, i cui ingredienti potrebbero 
costruire un giallo dì quelli am
bientati tra cacce alle volpi e 
incontri nei club più esclusivi. 
sarà scritta la parola «fine». 

In attesa dei «nuovi» proprie
tari, a Firenze cominciano a 
pensare alla lapide posta sull'e
dificio dove le mura fanno an
golo con via dell'Oriuolo: vi si 
ricorda che quello è il canto dei 
•Bischeri». 

Forse, qui. nacque il signifi
cato del toscano «bischero»: qui 
c'erano le proprietà della fami
glia Bischeri, al tempo della 
•Signoria». Il Comune. Unti se
coli fa, decìse di allargare la 
piazza del Duomo e fece un'of
ferta ai Bischeri per abbattere 
le case di loro proprietà. Rifìu-
Urono. Una notte i palazzi bru
ciarono; ed essi rimasero senza 
nulla. Appunto da •bischeri». Il 
destino dell'eredità Strozzi-Sa
crati? 

Panneila «flirta» col Psdi 
sull'ingresso in maggioranza 

ROMA — Sembra proprio sia nato un flirt tra radicali e 
socialdemocratici. Sabato scorso, il Psdi aveva proposto agli 
alleati di allargare formalmente la maggioranza al Pr, affi
dando subito a Marco Panneila la carica di sottosegretario 
per gestire i fondi contro la fame nel mondo. Immediatamen
te, I) segretario radicale Negri aveva manifestato interesse e 
disponibilità all'offerta di Pietro Longo. Adesso, è lo stesso 
Panneila che giudica la proposta del Psdi una «provocazione 
positiva», un «segnale di novità» addirittura «strategica». Per
ché con l'Ipotesi di un «esapartito» — dichiara Panneila — «l 
compagni socialdemocratici hanno* lanciato «un dialogo» 
con quella che sarebbe «la componente più Intransigente del
l'opposizione». Secondo Panneila passerebbe di qui, perfino, 
la «vera grande riforma dello Stato». 

Reggio Calabria: un altro attentato 
contro un vigile antiabusivismo 

REGGIO CALABRIA — Un attentato Incendiarlo ha distrut
to, la scorsa notte, a Reggio Calabria, l'automobile di un 
vigile urbano, che fa parte della squadra (composta anche da 
carabinieri, agenti della Polizia e guardie di Finanza) impe
gnata nella lotta all'abusivismo edilizio. Di questa squadra 
— che agisce alle dirette dipendenze del pretore Giorgiannl 
— faceva parte anche un altro vigile urbano, Giuseppe Ma-
cheda, ucciso in un agguato, a Reggio Calabria, 1128 febbraio 
scorso. 

Camorrista ucciso da due 
killer a Castellammare di Stabia 

CASTELLAMMARE DI STABIA — Un pregiudicato, Gen
naro Neri, di 32 anni, è stato ucciso con sei colpi di pistola. E 
accaduto a Ponte San Marco, al confine con il Comune di 
Gragnano. Gennaro Neri, ritenuto affiliato alla «Nuova ca
morra organizzata» di Raffaele Cutolo, era pregiudicato. Da 
una prima ricostruzione del fatto, sembra che almeno due 
persone abbiano teso l'agguato sparando complessivamente 
sei-sette colpi d'arma da fuoco. 

Scoperto falso prete a Nola 
La Curia vuole scomunicarlo 

OTTAVIANO — Un falso prete, Renato D'Ambra, è stato 
scoperto dalla curia arcivescovile di Nola, nella cui diocesi da 
qualche tempo esercitava. D'Ambra, originarlo di Afragola, 
vicino a Napoli, non aveva mai ricevuto I voti. Nonostante ciò 
aveva esercitato il ministero sacerdotale in varie chiese della 
diocesi. In un comunicato diffuso dalla curia arcivescovile di 
Nola si afferma che per D'Ambra è stata chiesta alla Santa 
sede la scomunica «al sensi del canoni 1328 e 1378 del codice 
di diritto canonico». 

Morto a Torino il comandante 
partigiano Renato Bazzarone 

TORINO — Si è spento all'età di 61 anni il notissimo coman
dante partigiano Renato Bazzarone. A meno di vent'anni il 
compagno Bazzarone combatteva già contro i nazifascisti 
nel Canavese, col nome di battaglia «Bill». Per intelligenza, 
spirito d'iniziativa, coraggio, divenne prima comandante di 
battaglione e poi commissario politico della 77* brigata Gari
baldi. Nell'estate del '44 partecipò alla battaglia di Ceresole 
con le formazioni di Titala e Pecchioli. Dopo la Liberazione 
lavorò alla Plnlnfarina dal 1947 al 1953 e fu segretario della 
commissione interna e membro dell'esecutivo provinciale 
Fiom. Licenziato per rappresaglia politico-sindacale, inten
sificò il suo Impegno nel Partito e nel sindacato. Eletto nel '56 
nel consiglio comunale di Alpette, ne divenne sindaco dal '57 
al '61. Dal 1972 era consigliere comunista della comunità 
montana Valle Orco e Soana. Era pure membro dell'esecuti
vo dell'Anpi torinese. 

Cordoglio per la scomparsa 
di Francesco Pierucci Alunni 

PERUGIA — I comunisti umbri annunciano, col più profon
do cordoglio, la scomparsa del compagno senatore France
sco Pierucci Alunni di cui ricordano Io strenuo Impegno anti
fascista e democratico. Tra 1 fondatori del Partito comunista 
italiano fu costretto dalla persecuzione fascista all'esilio e ad 
una dura permanenza in un campo di concentramento fran
cese. Dirigente del movimento contadino fu costruttore del 
nuovo sindacato e primo segretario della camera del lavoro 
di Perugia dopo la Liberazione. Senatore, sindaco di Città di 
Castello profuse il suo fervido impegno per la costruzione e lo 
sviluppo del movimento cooperativo umbro. La sua intensa 
attività pubblicistica ha recato un contributo unico e prezio
so alla ricerca sulle origini e la storia del movimento operaio 
e contadino e dell'antifascismo in Umbria. 
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Compiuta una verifica sull'impostazione della campagna elettorale 

Pei, il punto sulla propaganda 
È il momento in cui 

i compagni chiedono 
a tutti di impegnarsi 

ROMA — 'Questa è una pro
posta rossa»; la scritta cam
peggia su un rettangolo ver
de come un prato, un verde 
Intenso interrotto solo da 
uno slogan minuscolo: -Chi 
avvelena l'ambiente avvele
na anche te, tacciamoli 
smettere-. È uno dei manife
sti della sene •Pei, città dove 
vivere meglio», già apparsi 
nei capoluoghi. E piaciuto al 
• New York Times- che in un 
servizio sui comunisti italia
ni lo cita come esempio del 
pìglio modrrno della propa
ganda del Pei. Tra la seconda 
metà di febbraio e la fine di 
marzo c'è stato un preludio 
della campagna elettorale: 
1700 poster affissi sui muri 
delle principali città, altri 
750 in 112 stazioni ferrovia
rie, brevi spot nelle sale cine
matografiche. Insieme ai te
mi più direttamente collega
ti alle scelte amministrative 
(le «città dove vivere meglio») 
ci sono diverse incursioni 
nella politica generale, la cri
tica della linea del governo e 
una pungente satira contro 
la pretesa di trasferire in pe
riferia il pentapartito, »i cin
que partiti indecisi a tutto». 

A quaranta giorni dal voto 
del 12 maggio, il dipartimen
to di propaganda della Dire
zione del partito ha voluto 
compiere una verifica della 
impostazione della campa
gna elettorale e degli stru
menti, stavolta messi a pun
to con forte anticipo. Alle 
Botteghe Oscure si sono riu
niti i responsabili della pro
paganda delle Federazioni e 
dei Comitati regionali, che 
hanno offerto interessanti 
spunti di riflessione in vista 
della fase »più calda» della 
competizione. Il giudizio sul
la impostazione del -primo 
tempo» della propaganda del 
partito è stato largamente 
positivo 

C"è anche un sostanziale 
ottimismo sull'esito del voto. 
Ottimismo che è -un buon 
tonico, se preso a dosi misu
rate», ha osservato Fabio 
Mussi introducendo il dibat
tito. 

Lo sviluppo degli avveni
menti conferma la giustezza 
delle valutazioni politiche 
del partito. Si può perciò af
frontare la battaglia con «se-

Due opzioni di fondo: collegare 
l'efficienza e la razionalità con la 
socialità e coniugare lo sviluppo 
con la difesa dell'ambiente - I punti 
sui quali bisogna intensificare 
Fazione del partito - La relazione 
di Mussi - Stringente confronto sui 
programmi delle amministrazioni 
«Un voto di garanzia» 

rena determinazione-, ma 
stando m .allerta». Mussi si e 
richiamato alla nuova pre
senza del terrorismo, ha ri
cordato gli attacchi ricor
renti al Parlamento, le pres
sioni sulla magistratura, le 
aperte teorizzazioni sul de
clino del ruolo dei sindacati, 
le •munì sull'informazione» e 
l'andamento dell'economia 
indicano quanto sia stata 
giusta l'opposizione al decre
to sul taglio della scala mobi
le. per tutto ciò che rappre
sentava, e la conseguente 
iniziativa del referendum. 
La difesa degli spazi di de
mocrazia — ha osservato 
Mussi — resta dunque argo
mento centrale sia in vista 
del voto del 12 maggio che 
del referendum. L'altro pun
to riguarda l'economia con 
particolare riferimento al
l'occupazione. 

E il Psi ritirò 
i manifesti 

L'»ottimismo del governo 
è evaporato». Tra l'altro, pa
re che il Psi abbia dovuto 
buttare al macero ì vecchi 
progetti di propaganda, dan
do contrordini alle agenzie 
che curano l'immagine elet
torale del partito. Si sarebbe 
provveduto a correggere la 
linea di manifesti che già era 
stata lanciata qualche mese 
fa con lo slogan -con i socia
listi il dopo-cnsl è incomin
ciato», battuta che acquista 
quasi un sapore sarcastico. 

Mussi ha osservato che, in 
questo contesto, la propa
ganda del Pei mira ad uno 
stringente confronto sui pro
grammi delle amministra
zioni. Non pura ripetizione 

delle parole d'ordit.e che por
tarono al successo del '7ò 
consolidato nell'80 (buongo
verno, partecipazione, diffu
sione dello stato sociale). 
bensì identificazione dei pro
blemi net termini nuovi in 
cui sono posti da sconvolgi
menti strutturali profondi 
determinati dalla crisi. 

Nella relazione sono state 
richiamate due opzioni di 
fondo, che sono poi quelle in
torno alle quali lavora la si
nistra europea: 1) collegare 
l'efficienza e la razionalità 
con la socialità; 2) coniugare 
lo sviluppo con la difesa del
l'ambiente. Mussi ha indica
to alcuni punti sui quali bi
sogna precisare e intensifi
care l'iniziativa del partito: i 
ceti medi coinvolti dalla leg
ge Visentin!; il Mezzogiorno 
che non viene in primo pia
no, nonostante sia il luogo di 
caduta del regionalismo e di 
sopravvento di modelli ma
fiosi di potere, lì dove la De e 
il centro-sinistra toccano il 
fondo del loro fallimento; i 
giovani, specie per i proble
mi dell'occupazione; le don
ne, che scontano una stasi 
del movimento femminile; i 
rapporti con ì cattolici, con 
un'iniziativa attenta anche 
dinanzi a quei settori della 
gerarchla ecclesiastica che 
ridiscendono nell'agone po
litico sulla scia di una rivalu
tazione di dottrine preconci-
lian. 

Molti spunti della relazio
ne sono stati ripresi dal di
battito. Gian Carlo Pajetta 
ha avvertito il persistente 
pericolo dell'astensionismo e 
della dispersióne di voti in 

piccoli raggruppamenti (dal 
partito dei pensionati alla 
Liga Veneta) Si tratta ormai 
di entrare nella fase in cui 
•tutti i compagni parlano 
con tutti, tutti lavorano con 
tutti, chiedendo agli altri di 
impegnarsi». Per Pajetta il 
punto essenziale sta non 
tanto nel dire che gli altri 
•sono stati cattivi», quanto 
nel dimostrare che l'iniziati
va, l'intervento de: comuni
sti sono .stati utili» e che per
ciò il Pei chiede più forza e 
più voti. Questo vale sia per 
le realtà locali, sia per le bat
taglie più generali contro il 
padronato e i tentativi di 
prevaricazione delle regole 
della democrazia. 

No a cambiali 
in bianco 

Tra l'altro, valorizzare il 
modo democratico in cui vie
ne condotta la nostra stessa 
campagna elettorale (con le 
consultazioni, l'impegno di
retto dei compagni) significa 
mettere in chiaro che i co
munisti difendono la demo
crazia. realizzandola, secon
do una linea generale di 
comportamento del partito. 
Il Pei, insomma, non chiede 
col \o to una cambiale in 
bianco, ma un vasto coinvol
gimento popolare che non si 
ferma alle elezioni. 

A proposito del -sorpasso», 
Pajetta ha osservato che, pur 
restando chiari i nessi con la 
politica nazionale, bisogna 
evitare confusioni che altri 
sono interessati a creare e 
non smarrire i temi specifici 
della ' battaglia elettorale 

amministrativa. 
Secondo Carri, se resta 

giusto far cadere l'accento 
sui programmi e sulle scelte 
concrete delle amministra
zioni, è vero anche che non 
può restare in ombra l'esi
genza di nuoviindinzzi di go
verno per tutto il Paese. Lo 
stesso tema del -sorpasso» 
non può essere accantonato 
se è evocato da altri. In fon
do dà il senso della «utilità» 
del voto al Pei. del peso che 
potrà avere per cambiare il 
corso politico. 

Ma cosa fa la De che usa 
come uno spauracchio il 
•sorpasso»? Diversi interven
ti si sorto soffermati sullo 
Scudo Crociato. Dalle im
pennate neoliberiste e laici
ste dell'83, De Mita è ricadu
to nei toni da '48 puntando 
sull'integralismo cattolico. 
Anche a Bologna — ha os
servato il compagno Rizzo — 
si cerca di cambiare il tradi
zionale clima di tolleranza: 
mentre Andieatta riscalda i 
muscoli. Comunione e libe
razione fa il volantinaggio 
sotto l'occhio benevole del
l'arcivescovo. Ma la propen
sione di certi settori della ge
rarchia ecclesiastica a dare 
una mano alla De provoca 
anche — lo ha detto Marcato 
di Venezia — significativi ef
fetti di rigetto nel mondo 
cattolico. In Puglia, il ricorso 
al vecchio integralismo ap
pare come un tentativo di 
tamponare la crisi di un si
stema di potere scosso pro
fondamente da una catena 
di arresti, bollato sul piano 
morale. In queste convulsio
ni, la De, secondo la compa

gna Dubois, rischia tra l'al
tro un'emorragia a favore 
del Msi. Questo è un punto 
da tenere presente perché 
nel nostro discorso risulti 
chiaro anche il ruolo svolto 
dal partito di Almirante nel 
Mezzogiorno e nel gioco poli
tico nazionale. 

Nel dibattito, si è parlato 
della questione morale sotto 
lo stesso profilo degli impe
gni e della condotta elettora
le dei candidati. Il compagno 
De Luca ha ricordato il «co
dice di comportamento» pro
posto in Sicilia contro le col
lusioni mafiose. Marcato si è 
riferito a una iniziativa dei 
comunisti veneziani per la 
costituzione di un «comitato 
di garanzia» che vigili sulle 
spese dei candidati (sponso
rizzazioni e banchetti pare 
assumano dimensioni finora 
sconosciute). 

Si è parlato naturalmente 
anche dell'«Unità«, come 
strumento essenziale della 
propaganda elettorale. Tra 
gli altri, il compagno Ma-
scione ha detto che il partito 
a Pesaro pensa ad una «dis
seminazione nel territorio di 
abbonamenti elettorali». 

Walter Veltroni ha parlato 
del tentativo di operare una 
•gigantesca ripartizione» de
gli strumenti di stampa e ra
diotelevisivi da parte della 
De e del Psi. L'offensiva che 
ha visto scendere in campo 
la stessa presidenza del Con
siglio, ha dovuto però subire 
battute d'arresto e significa
tive sconfitte. Esemplare il 
caso Bmgi. Veltroni ha mes
so l'accento sul fatto che l'i
niziativa del Pei è diventata -
un punto solido di riferimen
to per un vasto arco di forze 

decise a difendere l'autono
mia dell'informazione e gli 
spazi professionali conqui
stati dai giornalisti. 

Ci sarà infine una novità 
in queste elezioni: le liste 
verdi. Mendunl ha ammoni
to a non sottovalutare que
sta presenza. Bisogna assu
mere in pieno il tema del
l'ambiente nella campagna 
elettorale e andare a un ser
rato confronto col «partito 
verde», nato in Italia con 
connotati ambigui, con una 
tendenza di contrapposizio
ne a sinistra che a volte di
venta filogovernativìsmo, 
palese nel silenzio sulla in
stallazione di nuove armi 
nucleari. Si arriva al caso 
estremo di Napoli (due ex 
consiglieri missini diventati 
•verdi» nel giro di due mesi, 
uno anzi si proclama segre
tario regionale del movi
mento, che come verdi han
no salvato il pentapartito al 
Comune). 

Mai essere 
generici 

La sinistra ha certo com
piuto errori ed omissioni nel 
campo dell'ambiente, ma 
non si possono mettere sullo 
stesso piano la responsabili
tà di chi ha voluto un detcr
minato tipo di sviluppo, con 
tutti i guasti ambientali con
nessi, e chi si è opposto. Men-
duni ha rilevato peraltro 
che, più della polemica, con
terà l'iniziativa politica dei 
partito, anche durante la 

'campagna elettorale: «Sarà 
più efficace la lotta per la di

fesa di un bosco, che un vo
lantino di propaganda gene
rale». 

Questo concetto delle «ini
ziative politiche elettorali», 
come forma attiva di propa
ganda, è stato richiamato da 
Occhetto nelle conclusioni, 
insieme alla esigenza della 
mobilitazione capillare del 
partito sulla quale aveva in
sistito Pajetta. 

Ma quale nesso corre tra 
rinnovamento delle ammi
nistrazioni e traguardi poli
tici generali? Occhetto ha ri
cordato che il Pel è partito 
proprio dai programmi. Al
tri, a disagio di fronte a que
sta sollecitazione al confron
to specifico, hanno creduto 
più vantaggioso caricare al 
massimo di significati politi
ci generali la competizione 
elettorale amministrativa, 
fino a cadere in toni da rissa 
ideologica. Basta pensare 
all'uso cinico che si è fatto 
dell'assassinio di Tarantelli, 
a proposito del referendum. 

È importante «non farsi 
intimorire, né imbizzarrire». 
Come in altre campagne re
ferendarie — questo 11 senso 
del discorso di Occhetto — 
dobbiamo parlare il linguag
gio sereno e fermo di chi non 
ha cercato lo scontro, ma 
non rinuncia alle proprie ra
gioni. D'altra parte, tutto il 
lavoro compiuto dalle nostre 
conferenze programmatiche 
non ha prodotto solo elenchi 
di cose da fare, ma ha fatto 
emergere indirizzi politici di 
fondo, una giusta «politiciz
zazione» delle scelte alle qua
li saranno chiamati Regioni 
e Comuni. Il nostro è un at
teggiamento aperto di chi 
non rifiuta neanche il di
scorso della cosiddetta «ri
forma delle riforme». Purché 
non nasconda il proposito di 
una controffensiva conser
vatrice che dovrebbe essere 
addirittura suggellata dal 
gran ritorno dei «cinque par
titi indecisi a tutto» da lì, da 
dove furono estromessi nel 
'75 e nell'80. Ecco, il vero pro
blema — dice Occhetto — è 
un «voto di garanzia» al Pei 
perché non sì torni indietro. 
siano bloccati i tentativi di 
forzare le regole democrati
che e si creino condizioni più 
favorevoli per affrontare i 
problemi acuti del Paese. 

Fausto Ibba 

Il taccheggio 
una «industria» 

Furti nei 
negozi: 

fatturato 
di 200 
miliardi 

Gli ammanchi ogni 
anno incidono circa 
il 2,2 per cento sul 
totale delle vendite 

ROMA — L'industria del tac
cheggio, vale a dire i furti 
spontanei ed organizzati nei 
grandi magazzini, ha rag
giunto livelli così diffusi ed 
elevati che, secondo attendibi
li stime, nel 1981 la sua inci
denza, quasi un «fatturato-, 
ha superato i 220 miliardi di 
lire. Le «differenze inventaria
li», come i furti vengono indi
cati nel bilancio delle società 
della grande distribuzione, 
hanno infatti registrato un in
cremento costante nonostan
te che siano aumentati gli ac
corgimenti tecnologici (rileva
tori magnetici, telecamere), 
psicologici e organizzativi 
(controlli a campioni ecc.) per 
ridurre il dilagare del fenome
no. 

In media questi ammanchi 
incidono per il 2,2% sulle ven
dite complessive, lo stesso in
dice registrato negli Stati Uni
ti. In particolare tati sparizio
ni colpiscono per metà i generi 
alimentari. Le aziende della 
grande distribuzione, quelle 
più colpite, seppure non ami
no parlare di questo proble
ma. da tempo profondono in
vestimenti e ricerche per con
tenere il peso del taccheggio. 
La prevenzione fa la parte del 
leone in questo senso. Anzi si è 
cercato di avere l'identikit del 
taccheggiatore attraverso l'a
nalisi degli esperti: per il 46% 
dei casi è sotto i 20 anni; per il 
21% è in età tra i 20 ed i 30 e, 
con una sensibile impennata, 
il 31% ha già compiuto i 31 
anni. Nella suddivisione per 
sesso, il 58% dei taccheggiato
ri è formato da donne, mentre 
in quella per classi professio
nali la quota maggiore spetta 
agli studenti con il 44%, segui
ta dal 24% da operai ed impie
gati e dal 22% da casalinghe. 

Il 2 giugno uscirà il libro edito da "L'Unità" nel primo anniversario della morte 
di Enrico Berlinguer. 

Duecentosettantadue pagine, Lire 10.000, con un'eccezionale raccolta di fotografie mai pubblicate 
a colori e in bianco e nero, documenti inediti, articoli di scrittori e giornalisti, interviste, racconti. 

La vita, le battaglie politiche, le idee di un protagonista della nostra storia. 
Testimonianze di compagni, amici, avversari, di uomini di stato italiani e stranieri, 

di personalità della politica e della cultura. 

Tutto il partito si organizzi per il successo dell'iniziativa. 
Stiamo spedendo le cedole per la prevendita. Infatti una tempestiva prenotazione 

è essenziale per permettere al giornale di realizzare l'iniziativa con la massima economicità. 

Obiettivo un milione di copie. 
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Sciopero revocato in extremis 
Ribadita l'amicizia 

Auguri al nuovo regime dai paesi arabi moderati, Arabia Saudita in testa - Il «gradimento» della Gran Bretagna e dell'Italia 
Sul fronte interno, difficolta dell'esercito a smantellare l'apparato di sicurezza - Liberati centinaia di prigionieri politici 

KHARTUM — A due giorni 
dal colpo di Stato militare 
che sabato ha deposto il pre
sidente Gaafar el Nimelri, il 
Sudan vive ancora momenti 
febbrili. Nella capitale, 
Khartum, alle manifestazio
ni di gioia di migliala di per
sone che per le strade conti
nuavano ad inneggiare al 
nuovo regime strappando e 
bruciando le immagini di 
Nimeiri, molti servizi ieri so
no rimasti paralizzati da 
nuovi scioperi indetti dai 
sindacati elei professionisti 
(medici. Ingegneri, bancari, 
insegnanti e avvocati) che 
chiedevano con Insistenza la 
creazione Immediata di un 
governo civile. 

Si sono avuti momenti di 
tensione particolare quando 
il nuovo capo di Stato Has-
san Swaramdahab, proprio 
mentre un corteo si dirigeva 
verso la sede del Comando 
superiore delle Forze arma
te, ha diramato un comuni
cato nel quale ammoniva l 
sindacati a far rientrare lo 
sciopero (definito «reato di 
alto tradimento-) pena l'in
tervento dell'esercito in con
formità alle leggi sull'emer
genza nazionale. I rappre
sentanti sindacali sono stati 
ricevuti da Swaramdahab 
nel primo pomeriggio e. seb
bene non si conoscano 1 par
ticolari, un accordo è stato 
raggiunto, visto che lo scio
pero è stato revocato. 

Nel comunicato dì Ieri 11 
generale Swaramdahab ha 
ripetuto l'intenzione della 
nuova dirigenza di non voler 
instaurare un regime milita
re, ma di impegnarsi a porta
re il paese verso •libere ele
zioni*. Come nei giorni scorsi 
però non ha specificato 
quanto durerà l'interregno 
del «Comitato dei cinque» in
caricato domenica di regge-

A sinistra giovani esultano 
per le strade di Khartum dopo 
la caduta di Nimeiri; sotto, 
l'autore del colpo di Stato di 
sabato scorso, il generale 
Hassan Swaramdahab, co
mandante in capo delle Forze 
armate 

re le sorti del governo dopo 
la destituzione di tutti l mi
nistri del precedente regime 
e 'o scioglimento dell'Unione 
socialista sudanese, il parti
to unico al potere. 

Revocato lo sciopero dei 
professionisti, il vero scoglio 
che il generale Swaramda
hab si trova a dover affron
tare nell'immediato è lo 
smantellamento degli appa
rati di sicurezza, polizia in
clusa, che costituivano il pi
lastro della repressione di 
Nimeiri. Stando a fonti di
plomatiche occidentali di 
khartum, ieri si sarebbero 
verificati diversi scontri a 
fuoco tra esercito e agenti 
del servizio di sicurezza. La 
notizia non è stata però con

fermata a livello ufficiale. ' 
Per dare maggior credibi

lità al nuovo regime Swa
ramdahab ha infine ordina
to la scarcerazione di centi
naia di prigionieri politici e 
l'arresto di tutti i funzionari 
superiori del governo prece
dente, tra cui ìdue vicepresi
denti di Nimeiri: El Zayeb e 
Al Zaher. In un comunicato 
il comando generale delle 
forze armate ha inoltre ac
cusato un gruppo non me
glio identificato di fare ap
pello al proseguimento degli 
scioperi e di «cercare di im
padronirsi a suo vantaggio 
della grande vittoria ottenu
ta da lutti i gruppi della po
polazione». In questi due 
giorni, con una pioggia di co

municati, il suo sforzo mag
giore si può dire sia stato 
quello di fornire, all'interno 
quanto all'esterno, un'im
magine rassicurante del 
•nuovo corso» in Sudan. •• • 

Domenica ha ribadito l'a
desione del paese alle Carte 
dell'Onu, della Lega araba, 
dell'Organizzazione per l'u
nità africana, della Confe
renza islamica e al Movi
mento dei non allineati, tan
to per chiarir bene che Khar
tum non ha alcuna intenzio
ne di cambiare campo, ma 
anzi confida sui vecchi amici 
per affrontare la congiuntu
ra e i guai economici Interni. 
In quest'ottica ha avuto pa
role di «calda fratellanza» nei 
confronti dell'Egitto che, ap

prezzando l'operato di Swa
ramdahab, per bocca dello 
stesso Mubarak, ha garanti
to che il Cairo «resterà deci
samente al fianco della po
polazione del Sudan». Il capo 
di Stato egiziano ha ritenuto 
anche di dover ammonire il 
colonnello Gheddafi a non 
intromettersi negli affari in
terni sudanesi. 

Altrettanto fraterne e 
tranquillizzanti le reazioni 
americane. Il portavoce del 
Dipartimento di Stato ha re

so noto ieri che sabato scor
so, 11 giorno del •golpe», Swa
ramdahab ha chiesto e otte
nuto di Incontrare a Khar
tum l'Incaricato d'affari 
Usa, David Shinn, al quale 
ha espresso «riconoscenza 
per l'assistenza fornita dagli 
americani al Sudan negli ul
timi anni» dicendosi interes
sato a mantenere «buone re
lazioni con gli Stati Uniti». 

Un vero e proprio coro di 
auguri al nuovo regime è ar
rivato anche dai paesi arabi 
moderati; tutti hanno defini
to il colpo di Stato «un affare 
puramente Interno al paese», 
ed esprimono il desiderio di 
mantenere intatte «relazioni 
politiche ed economiche 
nonché l vincoli fraterni» da 
tempo Instaurati con Khar
tum: così l'Arabia Saudita, il 
Kuwait, gli Emirati arabi 
uniti, la Giordania, l'Irak e 
lo Yemen del nord. 

La Libia, dove pare la gen
te abbia esultato per strada 
all'annuncio del cambio di 
regime a Khartum, dopo il 
plauso espresso fin da saoato 
da Gheddafi, ieri, per bocca 
del segretario alle Relazioni 
esterne Ali Triki ha afferma
to di essere estranea al colpo 
di Stato, ma di rallegrarsi 
per la caduta di Nimeiri. Au
guri ancora dal Ciad di His-
sene Habrè e cauto ottimi
smo da parte di Israele. 

In Occidente, Usa a parte, 
a conferire un patentino di 
buona condotta a Swaram
dahab, a plaudire cioè al suo 
riaffermare la scelta filo-oc
cidentale del Sudan, fino ad 
ora sono state Gran Breta
gna e Italia (con Andreotti 
attualmente in visita in Ma
rocco). 

Infine si è congratulato 
col nuovo capo di stato perfi
no Nimeiri esule al Cairo e — 
pare — in non buone condi
zioni fisiche. 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Il check-up a tap
peto sullo «stato di salute» 
dei «quadri» politici ed eco
nomici avviato dal Plenum 
straordinario di marzo che 
ha eletto Gorbaclov si appro- • 
fondisce invece che stempe
rarsi, precisa i suoi obiettivi., 
L'avvisaglia l'aveva data, 
sulla «Pravda» del 18 marzo, 
un editoriale tutt'altro che 
cerimonioso, nel quale l'o
biettivo era indicato con 
chiarezza. Disciplina per tut
ti. certo — era la sostanza — 
ma questa volta parliamo 
del dirigenti. «Nel dirigente i 
cittadini vogliono vedere an
che un alto esempio morale». 
E veniva indicato ad esem
pio il lavoro di controllo sui 
quadri avviato lo scorso an
no da Eduard Scevardnadze, 
il primo segretario della re
pubblica georgiana e quota
to membro supplente del Po-
litburo del Pcus. Una specie 
di setacciatura basata sul 
riesame della cosiddetta 
•kharakteristika», cioè del 
•curriculum vitae» e profes
sionale di ognuno dei diri
genti politici, ad ogni livello 
tra quelli immediatamente 
inferiori al Politburo repub
blicano. Secondo i dati della 
•Pravda» in Georgia ben 
1.045 dirigenti politici e 4.520 
dirigenti di imprese hanno 
ricevuto una nuova e aggior
nata «attestazione di parti
to*. Ma le cifre suonavano 
come un'avvertimento assai 
serio anche al di là dei confi
ni georgiani, dove la bufera 
era già passata. 

La grande maggioranza 
risultava infatti avere passa
to l'esame. Ma ben 512 diri
genti 'Sono stati sottoposti a 
serie critiche e ammoniti 
sulla necessità di mutare il 

URSS Severo controllo sui «quadri» politici ed economici 

Un terremoto in periferia 
Rimossi numerosi dirigenti 

Il «check-up» avviato dal plenum straordinario dello scorso marzo si allarga a 
tutto il paese - Lungo elenco di vittime illustri - I resoconti della «Pravda» 

proprio stile di lavoro», men
tre per altri 326 «sono state 
individuate valutazioni ne
gative. sono state inflitte 
sanzioni di partito ovvero è 
stato sollevato il problema 
della incompatibilità tra le 
funzioni occupate e le capa
cità individuali ad espletar
le». In sostanza il 15% del 
quadri sottoposti a verifica 
In Georgia ha mostrato 
manchevolezze più o meno 
rilevanti, mentre il 6% circa 
si è rivelato del tutto inadat
to. 

Cifre analoghe stanno 
emergendo dalle riunioni re
gionali in corso, di cui la 
•Pravda» fornisce resoconti 
assai stringati, dai quali so
no quasi del tutto sparite le 
tradizionali note iniziali di 
autocompiacimento per i ri
sultati raggiunti e si va dirit
ti al sodo del problemi aperti. 
Neil'«oblast» di Perm, ad 
esemplo, risulta che negli ul
timi due anni oltre 600 qua
dri sono stati cambiati, di cui 
44 licenziati «perché incapaci 
o compromessi», mentre al
tri 312 (a livello di città mi
nori e di provincia) sono stati 
allontanati da incarichi di 

direzione. L'accento non è 
comunque poste soltanto 
sulla necessità di cambiare i 
dirigenti che non funziona
no o che si rivelano corrotti. 
Da diverse parti si lamenta 
contemporaneamente l'ec
cessivo «carosello di quadri» 
che impoverisce soprattutto 
il settore agricolo. -

Contemporaneamente, 
nella regione di Volgograd, 
solo l'anno scorso per 919 di
rigenti locali a vari livelli so
no stati trovati responsabili
tà di abuso di potere e inte
resse privato in atti d'ufficio. 
E, cosa ancora più grave, 
nemmeno la meta di questi 
era stata sottoposta a criti
che dalla propria organizza
zione di base. Sono dunque le 
lettere del cittadini o le veri
fiche degli organi giudiziari 
o i controlli dall'alto che pro
ducono effetti, almeno in 
prevalenza. Altrettanto 
spesso emerge che le critiche 
non vengono seguite da atti 
concreti. Nella regione di Vo-
ronezh — ma è solo uno dei 
numerosi esempi portati — 
viene denunciato che vi sono 
stati dirigenti «raccomanda
ti» che hanno resistito a lun-

GUERRA DEL GOLFO 

go prima di essere cacciati. 
Altrove (regione di Irkutsk. 
regione di Volgograd, nume
rose regioni dell'Ucraina) 
•non si è superata la pratica 
di trasferire persone com
promesse da un posto di re
sponsabilità ad un altro». 
Clamoroso il caso di Irkutsk 
dove il direttore generale di 
un consorzio industriale, A. 
Etingov, è stato licenziato 
per corruzione e rinominato 
dopo un mese vice direttore 
dei servizi comunali, poi di
rettore di una fabbrica di 
birra. Nuovamente proces
sato per malversazione è fi
nito vicedirettore regionale 
per l'industria alimentare. 

Ma il problema non è solo 
quello della - corruzione. 
Principale è la preoccupazio
ne per il livello di qualifi
cazione politica e professio-
nate dei quadri. Qui le de
nunce sono spesso impres
sionanti e le critiche investo
no direttamente i quadri su
periori. Come nella Repub
blica autonoma di Bashkirla 
dove sono stati il primo vice-
ministro, A. Sadretdlnov. e il 
ministro dell'agricoltura, S. 

Brevi 

Galsin, a pagarne le conse
guenze. Hanno ricevuto in
vestimenti in più per li 25 per 
cento dall'Inizio del quin
quennio, ma la produzione 
agricola è calata del 5 per 
cento. Spesso dunque sono i 
sistemi di formazione e non 
solo quelli di «selezione mo
rale e politica» dei quadri che 
non vanno bene. In Ucraina 
più di tremila quadri sono 
usciti dall'Accademia delle 
scienze sociali e dalla Scuola 
superiore del partito presso 
il locale Comitato centrale. 
Ma «una parte si è rivelata 
inadatta alla direzione». 
- Il risultato è che si va al
lungando l'elenco delle vitti
me illustri, a testimonianza 
che la nuova direzione politi
ca del partito moscovita vuo
le imprimere un diverso rit
mo alla situazione. Solo nelle 
ultime due settimane sono 
stati mandati in pensione 
due ministri dell'Urss, quello 
dell'Istruzione elementare e 
media, Prokofiev e quello 
dell'energetica e elettrifi
cazione, Neporozhnij. Sono 
«saltati» i segretari di 
•oblast» di Mary (Turkme-

nia) e di Kirov, quest'ultimo 
membro del Comitato cen
trale del Pcus. In Estonia so
no stati sostituiti sia il presi
dente del consiglio del mini
stri (supplente del Comitato 
centrale) che il presidente -
del Presldium del Soviet su
premo (effettivo del Comlta- ; 
to centrale). Nella Repubbli
ca ucraina, la seconda del
l'Unione per popolazione, 
una donna, Vera Scevcenko, 
è divenuta presidente del 
Presidium del Soviet supre
mo, sostituendo un altro 
membro del Comitato cen
trale del Pcus, A. Vatcenko. 
Più in basso, ma sempre ai " 
vertici locali, sono stati pen
sionati in anticipo — scrive 
la «Turkmenskaja Iskra» — 
un membro del Politburo e ; 
quattro responsabili di parti
to di importanti settori Indu
striali locali. Secondo «Sovie-
tskaja Estonia», è toccato a 
un membro del Politburo e 
della segreteria locale, Vla
dimir Kyao, ritirarsi in antl-
cipodalia vita politica attiva. 
• Tirate le somme stiamo 

assistendo a un vero terre
moto che Investe, per ora, 
tutta la perlfieria e che pare 
destinato ad allargarsi. Il 
nome di Mlkhail Gorbaclov 
viene citato poco, quasi mai. 
Pare che sia stato lui in per
sona ad esigerlo. Ma non pa
re un segno di debolezza, né 
d'incertezza. Le redazioni dei 
giornali avrebbero ricevuto 
indicazioni precise al riguar
do. Al direttore delle Izvestja 
— si racconta da buona fon
te — avrebbe telefonato lo 
stesso Gorbaclov: «Vedi di ci
tare Lenin», è stato il consi
glio. 

Giulietto Chiesa 

Perez de Girellar illustra 
la sua proposta di pace 

TEHERAN — La mediazio
ne dell'Onu per risolvere il 
conflitto tra Iran e Irak non 
sembra destinata ad ottene
re risultati concreti, almeno 
nell'immediato. Il segretario 
generale delie Nazioni Unite, 
Javier Perez de Cuellar ha 
lasciato Teheran e ieri è arri
vato a Baghdad. Nella capi
tale iraniana il segretario 
dell'Onu ha avuto un lungo 
colloquio con il capo dello 
stato Ali Khamenei, e con il 
ministro degli Esteri Ali 
Akbar Velayati. 

Secondo quanto si ricava 
dalle Informazioni pubblica
te dall'agenzia iraniana «Ir-
na» e dai resoconti della ra
dio iraniana, la missione di 
Perez de Cuellar si sarebbe 
conclusa con un nulla di fat
to. I governanti di Teheran 
avrebbero infatti ripetuto 
che «l'Iran non farà la pace 
con l'Irak fino a quando per
marrà l'attuale regime ira

cheno»; il capo dello stato ha 
anche criticato l'atteggia
mento dell'Onu, e in partico
lare del Consiglio di sicurez
za, per non aver «condannato 
l'aggressione irachena», ed 
ha nuovamente Insistito per
ché i'Onu faccia pressioni af
finché Baghdad ponga fine 
ai bombardamenti di città e 
all'Impiego di armi chimi
che. 

Secondo fonti diplomati
che. il segretario generale 
dell'Onu avrebbe presentato 
un piano in otto punti per 
porre fine al conflitto Iran-
Irak che dura ormai da 54 
mesi. La proposta prevede. 
fra l'altro. l'Immediata in
terruzione della «guerra del
le città». la cessazione degli 
attacchi aerei alle petroliere 
nelle acque del Golfo, e una 
cessazione del fuoco lungo I 
1.180 chilometri del fronte di 
guerra. Sempre secondo le 
stesse fonti, Perez de Cuellar 

starebbe considerando l'op
portunità di convocare una 
sessione straordinaria del 
Consiglio di sicurezza dell'O
nu per affrontare il proble
ma della guerra del Golfo. 

Perez de Cuellar a Ba
ghdad si è incontrato col mi
nistro degli Esteri iracheno 
Tariq Aziz. A quanto ha rife
rito l'agenzia ufficiale Ira
chena, durante il colloquio 
Aziz ha espresso a Perez de 
Cuellar la fiducia dei gover
nanti iracheni nell'Onu e la 
loro disponibilità a coopera
re per la ricerca di una solu
zione. Perez de Cuellar è sta
to ricevuto anche dal presi
dente iracheno Saddam 
Hussein. 

Secondo le agenzie irache
ne, durante l'Incontro il se
gretario generale dell'Onu 
ha sottolineato la «estrema 
necessità di discutere tutti 
gli aspetti del conflitto fra I 
due Stati di trovare una so
luzione urgente che porti a 
una pace giusta e duratura». 

Andreotti in Marocco 
RABAT — n ministro dogi Esteri italiano. Gufo Andreotti. giunto ivi • Rabat. 
avrà oggi un «contro con re Hassan II. aj viaggio in Marocco ha lo scopo di 
favo-re ravvio d» un negoziato di paca in Mieto Orienta. -

Riprese le relazioni tra Somalia e Libia 
MOGADISCIO — La Somala ha annunciato ieri dì aver ripreso le relazioni 
dìplornawhe con la tibia interrotte nel 1978 per S presunto appoggio fcbico ai 
rabeS che combàttevano contro il governo somalo. 

Francia-Cina: Edith Cresson a Pechino 
PARIGI — • rrnresvo francese del Commercio estaro, signora ESth Cresson, 
si reetwa in dna dal IO al 16 aprile per una visita ufficiai* 

Miliardario «sottoscrive» per la Cina 
PECHINO — n miMrdariO di Hong Kong. Henry Ying Tung Fok ha donato un 
miliardo di do*ari di Hong Kong, pari a 128 rrnfconi di doBan statunitensi per 
un fondo «n favore <* cmadtf* coesi bisognosi. 

A Varsavia monumento per le vittime di Katyn 
VARSAVIA — Un monumento commemorativo deTeccidn di Katyn e che 
attrAuBce la responsabCta del massacro di nvgBaui <t ufficiali polacchi ai 
nansti. è stato eretto in tutta frena e senza pubbfaotà nel cimitero comunale 
di Powrazki a Varsavia. Nerop»mone pubblica polacca prevale invece la ten
denza ad ndicare come responsabile del massacro una unita speciale dola 
cNKVD». la pohzia segreta sovietica ai tempi <fc Statai. 

Molti palestinesi nel governo giordano 
TEL AVIV — Rendendo nota la composizione del nuovo governo giordano. 
formato la settimana scorsa dal Pramo ministro Zìad Rifai, ieri 1 quotidiano 
israeliano «Haare» faceva notare la forte presenza * ministri palestinesi 
proverhenti daRa Osg»ordania e dati pane orientale di Gerusalemme occupate 
da Israele. Da ventitré ministri «fatti undo sono di origine palestinese: non 
succedeva dal 1967. 

Migliorano le condizioni di Neves 
SAN PAOLO DEL BRASILE — Dopo cinque interventi cheurgei le conrtaooi 
di Tancredo Neves starebbero migfaeranda. Lo ha annunciato «eri il portavoce 
presidenziale. 

Ancora una vittima nell'Ulster 
LONDRA — Un bracciante cattolico di 26 anni è stato ucciso neHa notte di 
domenica a colpi d'arma da fuoco a EnrasfcaVn (Irlanda del Nord) dai tCom-
battenti per la hberanone deCUtster» che lo ritenevano un attivista dWIra. 

C0NTAD0RA 
Da domani 
il vertice 

sui Centro 
America 

CARACAS — È iniziata ieri 
nel salone del «Caracas Hil-
ton» la riunione dei vice mi
nistri degli Esteri di Conta-
dora (Colombia, Panama, 
Messico e Venezuela), in pre
parazione del vertice di do
mani e venerdì a Città del 
Panama con tutti i paesi del 
Centro America. 

II nuovo tentativo di Con-
tadora per una soluzione po
litica del conflitto centro 
americano è stato preceduto 
nei giorni scorsi dal •ricatto-
ultimatum» rivolta da Rea-
gan al Nicaragua e da un in
tenso lavoro diplomatico. 
Secondo alcune agenzie di 
stampa, all'Avana si sarebbe 
recato venerdì in forma «ri
servata» il presidente nicara
guense Daniel Ortega e Ieri 
anche il ministro degli Esteri 
della Colombia, Augusto Ra-
mlrez Ocampo. 

FRANCIA 

Ora le ultime colonie 
chiedono l'indipendenza 

e si rivolgono all'Orni 
Prima conferenza dei movimenti di liberazione di Guadalupa, 
Nuova Caledonia, Martinica, Guyana, Comores e Polinesia 

'• • Nostro servizio 
PARIDI — Con la cerimonia 
simbolica del «Seppellimen
to del colonialismo francese» 
si è chiusa ieri a Point a Pl-
tre, in Guadalupa, la prima 
conferenza internazionale 
dei movimenti di liberazione 
delle ultime colonie francesi. 
Vi hanno preso parte, nei tre 
giorni di discussioni, i diri
genti indipendentisti di 
Guadalupa, naturalmente, 
della nuova Caledonia, della 
Martinica, della Guyana, 
delle Comores e della Poline
sia. 

Il governo francese, che 
aveva ammesso il principio 
di questa conferenza, ne ha 
fatto praticamente una ma
nifestazione «a porte chiuse» 
Impedendo con le pressioni, 
le minacce e il rifiuto dei vi
sti, la presenza di delegazio
ni straniere che avrebbero 
dovuto giungere dell'Africa 
e dall'America centrale e 
meridionale per recare la so
lidarietà di altri popoli alle 
minoranze indigene che abi
tano i cosiddetti Diparti
menti e Territori d'oltrema
re francese (Dom e Tom), 
cioè 1 «coriandoli» dell'ex im
pero. • - • 
- È probabile che senza gli 

avvenimenti prodottisi negli 
ultimi mesi in Nuova Cale
donia, senza quello che «Le 
Monde» definisce «l'effetto 
caledoniano», questa confe
renza non avrebbe mal avu
to luogo, o avrebbe avuto 
luogo soltanto tra alcuni an
ni. La lotta del popolo kana-
ko, giùnta ad un momento 
decisivo poiché tra qualche 
giorno il governo francese 
dovrebbe scegliere tra le va

rie proposte portate a Parigi 
dall'alto commissario Pisa
ni, ha agito infatti da accele
ratore su tutti l movimenti 
che, nel Pacifico, nell'Ocea
no Indiano o nel Mare delle 
Antllle si battono per am
mainare per sempre il trico
lore francese. 

Nella dichiarazione comu
ne approvata al termine del
la conferenza le delegazioni 
partecipanti iniziano infatti 
con l'accusare lo stato fran
cese di «occupazione militare 
permanente», di utilizzazio
ne sistematica della truppa 
•a bassi compiti di polizia e a 
sanguinose repressioni», di 
soffocare le culture locali per 
Impedire lo sviluppo di uno 

SCOMPARSI 
Tre vittime 

in Guatemala 
CITTÀ DEL GUATEMALA 
— Maria del Rosario Godoy 
Cuevas, di 24 anni, una attivi
sta del movimento per la difesa 
dei diritti umani, scompaiLa 
diversi giorni fa, è stata rinve
nuta cadavere all'interno di 
una automobile dove c'erano 
anche i corpi del fratello Rene, 
di 18 anni e del figlioletto Au
gusto Cuevas Godoy di tre an
ni. 

La Godoy Cuevas faceva 
parte dell'associazione «Apoyo 
mutuo», una organizzazione il 
cui scopo è quello di seguire le 
tracce di migliaia di persone 
scomparse durante i successivi 
governi militari di destra gua-
temaltechi. 

coscienza nazionale. 
Il documento annuncia la 

nascita di una segreteria 
permanente di collegamento 
tra !• vari movimenti, che 
avrà sede con tutta probabi
lità a Parigi, e si rivolge uffi
cialmente al comitato del
l'Onu per la decolonizzazio
ne invitandolo a iscrivere 
•sulla lista del paesi da deco
lonizzare» tutti 1 territori e 1 
dipartimenti d'oltremare 
francesi. 

La dichiarazione congiun
ta non nasconde le Immense 
difficoltà di carattere econo
mico implicite nell'indipen
denza dalla potenza tutelare 
che ha trasformato questi 
paesi In «territori di consu
mo» e non di produzione e 
che ha privilegiato un nume
ro ristretto di famiglie fran
cesi per tutto ciò che concer
ne le economie locali. 

Intanto è giunta dalla 
Nuova Caledonia la notizia 
che una Insegnante francese 
è stata uccisa ieri mattina 
mentre attraversava in au
tomobile una «riserva» kana-
ka nel momento in cui era in 
corso una operazione di poli
zia. Colpita da un nutrito 
lancio di sassi la donna ha 
perduto 11 controllo del vei
colo, è rimasta gravemente 
ferita ed è spirata durante il 
trasporto all'ospedale cen
trale di Noumea. La tensione 
tra le due comunità caledo-
niane, che rimane acutissi
ma in attesa della decisione 
del governo francese per il 
referendum di settembre, ri

schia di tradursi in nuovi 
scontri dopo questo grave 
episodio di violenza. 

Augusto Pancaldi 

SUDAFRICA 

Ghetti in rivolta, un'altra vittima 
PRETORIA — Le città-ghetto della provin
cia del Capo ormai sono in rivolta da più di 
un mese e sabato sera è arrivata la quaranta-
quattresima vittima dalla strage di Uitenha-
ge del 21 marzo scorso. È successo a New 
Brighton, vicino a Port Elisabeth dove la po
lizia ha ucciso un giovane nero e ne ha ferito 
un altro mentre tentava di disperdere «dei 
dimostranti» che, stando alle forze dell'ordi
ne, lanciavano sassi contro le auto della poli
zia stessa. 

Rischia invece di essere sospesa la visita di 
una delegazione di parlamentari israeliani 
nel Ciskel, uno del quattro «bantustan» (cioè 

le «patrie tribali» riservate ai neri) cui Preto
ria ha concesso l'indipendenza. 

Ieri il direttore generale del ministero de-
§li Affari esteri di Tel Aviv ha invitato la 

elegazione a rinunciare ai viaggio affer
mando che potrebbe danneggiare Te relazioni 
tra Israele e i paesi africani. I parlamentari 
avrebbero accolto la richiesta, ma la notizia 
non è ancora confermata. La sollecitazione 
del direttore degli Esteri arriva per Io meno 
inaspettata visto che Israele collabora da an
ni coi Sudafrica in specie in campo economi
co e militare. 
NELLA FOTO: una manifestazione di protesta a 
Port Elisabeth durante i funerali di una vittima 
deHa polizia. 

LIBANO 
Violenti 
scontri 
a Beirut 
e Sidone 

BEIRUT — Violenti scontri 
a fuoco sono scoppiati ieri su 
tre fronti libanesi: a Beirut, 
sulle montagne ad Est della 
capitale e a Sud, nel porto di 
Sidone. Naturalmente, come 
è avvenuto in altre circo
stanze analoghe, le milizie 
cristiane r musulmane si so
no accusale reciprocamente 
per l'improvvisa escalation 
di violenza. 

A Beirut, lungo la «Linea 
verde» gli scontri con grana
te a razzo e mitragliatrici 
hanno causato la morte di 
tre persone e il ferimento di 
undici. Due passaggi tra il 
settore cristiano e quello 
musulmano della capitale 
sono rimasti chiusi per tutta 
la giornata di ieri. Negli 
scontri di Sidone sono rima
ste ferite dieci persone. 

GRECIA 
Bombe 

incendiarie 
contro sedi 
di partito 

ATENE — Quattro bottiglie 
incendiarie sono state lan
ciate durante il fine settima
na ad Atene contro sedi di 
partiti politici e contro un'a
genzia bancaria. 

I primi tre attentati si so
no verificati la notte di saba
to. Una bottiglia incendiaria 
è stata lanciata contro la se
de del Movimento socialista 
panellenico (Pasok), ti parti
to di governo greco. Un'altra 
ha avuto come obiettivo una 
sezione di Nuova democra
zia, il partito conservatore di 
opposizione; anche la terza 
ha colpito una sede periferi
ca dello stesso partito con
servatore. 

La banca presa di mira da
gli attentatori è quella «Na
zionale di Grecia», ne) quar
tiere centrale di Exarchia. 

PRAVDA 
Sorprendente 

riproposta 
di una confe
renza dei PC 

MOSCA — La richiesta di 
convocare una conferenza 
mondiale dei partiti comuni
sti e operai è ricomparsa in 
modo sorprendente sulla 
•Pravda» domenica scorsa. 
In un ampio resoconto sui 
•avori del recente congresso 
ùel Partito comunista cana
dese, l'organo centrale del 
Pcus ha ritenuto di mettere 
in rilievo la «soddisfazione» 
espressa dal segretario gene
rale del Pcc, William Ka-
shtan, per il fatto che, a suo 
giudizio, «partiti fratelli, in 
numero sempre crescente». 
chiedono l'organizzazione di 
tale conferenza. La realtà 
suona diversamente. Non 
pochi partiti, tra t quali quel
lo italiano, hanno avuto più 
volte l'occasione di esprime
re le loro riserve e non si so
no verificati fatti nuovi ca
paci di far modificare tale 
posizione. 

ì 
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Un protagonista della «primavera di Praga» parla del nuovo leader sovietico 

II mio compagno di studi 
Mikhail 
Gorbaciov 

di ZDENEK MLYNAR 

L* OCCIDENTE va gradual-
y mente abituandosi al 
, fatto che alla testa della 

direzione sovietica sia 
giunto un uomo di venti 

anni più giovane dei suoi tre prede
cessori. Giornalisti, uomini politici e 
diplomatici rilevano concordemen
te che Mikhail Gorbaciov è uomo di 
alta Intelligenza, concreto nel nego
ziati, che dimostra di possedere co
noscenze. Ai giornalisti è sembrato 
un pragmatico, un 'manager' (e ti 
termine ha lì senso dell'elogio) capa
ce e in mancanza di altre informa
zioni si attribuisce importanza a un 
fatto casualmente osservato dal 
giornalisti: a Londra non si è recato 
a visitare la tomba di Marx, ha com
perato invece alla moglie un palo dì 
orecchini uguali a quelli della signo
ra Thatcher. Su questa base poi vi è 
chi talvolta tenta superficiali specu
lazioni sul suo possibile ruolo al 
Cremlino. 

Cosa dobbiamo farne di un simile 
ritratto, come sinistra europea? Co
nosco Gorbaciov personalmente e so 
che quel ritratto non gli rende giu
stizia, Per questo mi sono deciso a 
rendere noti alcuni ricordi persona
li, certe impressioni che ritengo sia
no più utili alla bisogna 

D Lo studente 
Insieme abbiamo studiato diritto 

a Mosca dal 1950 al 1955. Abbiamo 
vissuto cinque anni nello stesso pen
sionato, appartenevamo allo stesso 
circolo di studio, insieme ci siamo 
preparati agli esami e ambedue, in
fine, ottenemmo la laurea con lode. 
Eravamo più che compagni di stu
dio, da tutti eravamo conosciuti co
me una coppia di buoni amici. 

All'epoca, gli studenti sovietici si 
dividevano in due categorie princi
pali: vi erano quelli giunti agli studi 
universitari direttamente dopo la 
maturità, e quelli giunti nelle aule di 
studio in qualità di soldati smobili
tati dal fronte. Gorbaciov era troppo 
giovane per essere un reduce dal 
fronte. Ciononostante, la guerra era 
stata, per lui una fondamentale 
esperienza di vita. L'aveva passata 
in prossimità del fronte del Caucaso 
e l'aveva conosciuta come fonte di 
sofferenze per la popolazione civile, 
non segnata dal romanticismo 
guerresco dei soldati. 

Non apparteneva, comunque, 
neanche alla prima categoria. Finite 
le scuole medio-superiori aveva la
vorato come operaio di 'kombajn: 
Sulla giacca talvolta metteva 
l'iOrdine della bandiera rossa del la
voro' di cui era stato insignito. 
Un'onorificenza straordinaria per 
un giovane diciannovenne, che face
va presumere avesse svolto davvero 
un eccezionale e buon lavoro. E 
sempre in premio del lavoro svolto 
era stato inviato dal suo paese all'u
niversità di Mosca. 

Quando studiavamo 'diritto kol~ 
choziano; appunto da Gorbaciov 
appresi quanto piccola fosse la fun
zione nella vita quotidiana di quel 
diritto e quanto grande, per conver
so, il ruolo della violenza ordinaria 
per'garantire la disciplina lavorati
va* nei 'kolchozy: Quando nel film 
'I cosacchi del Kuban* vidi le tavole 
kolchoziane piegarsi sotto il peso dei 
cibi abbondanti fu ancora da lui che 
seppi come erano veramente, nella 
realtà, quelle tavole. 

Dalle lezioni di filosofìa marxista 
Gorbaciov aveva ricavato come sua 
massima preferita la sentenza di 
Hegel secondo cui 'la verità è sem
pre concreta: Come nessuno di noi, 
del resto, non la intendeva allora nel 
preciso senso filosofico hegeliano. 
Amava però ripeterla sempre quan
do un insegnante o uno studente 
cianciava di principi generali, igno
rando bellamente quanto poco aves
sero in comune con la realtà. A dif
ferenza di moltissimi studenti sovie
tici, per lui la teoria marxista non 
era un insieme di assiomi destinati 
ad essere mandati a memoria. Ave
va invece il valore di strumento per 
la conoscenza del mondo e credo che 
neppure a distanza di trent'annl per 
lui non abbia potuto semplicemente 
dileguarsi nel pragmatismo politico. 

Certo, oggi Gorbaciov saper espe
rienza cosa è il potere, cos'è la prassi 
politica e in che cosa il loro mondo si 
differenzia dal mondo delta teoria. 
Non credo però che sia un uomo per 
il quale la politica e il potere siano 
diventati fini a sé. Non è mai stato 
un cinico, era, per carattere, un ri
formatore che considera la politica 
un mezzo e i bisogni della gente l'o
biettivo. Quale importanza ciò può 
a vere nella funzione che oggi riveste 
è una questione complessa, è co
munque una domanda aperta. 

Nel 1952, al tempo dello stalini
smo imperante, studiavamo la sto
ria ufficiale dell'Urss che ci impone
va di credere che ogni idea diversa 
dalla linea prescrìtta dall'alto era da 
ritenere una 'deviazione antiparti
to', i cui sostenitori andavano liqui
dati, giustiziati, cancellati dalla sto
ria. E proprio allora Gorbaciov ebbe 
una volta a dirmi: 'Eppure Lenin 
non fece arrestare Martov, lo lasciò 
emigrar* dal paese». Oggi espressio
ni del genere non hanno più un sa
pore eretico, neanche nell'Urss. Ma 
nel 1952 quelle parole significavano 
che lo studente Gorbaciov dubitava 
che gli uomini si dividessero sola
mente in partigiani di una linea da
ta e in criminali. Sapeva che posso
no esistere, inoltre, gli oppositori, I 
critici, i riformatori che non per 
questo sono dei criminali e che ciò 
può riguardare anche I socialisti e l 
comunisti. Per di più, confidare 
un'opinione del genere a un compa
gno di studi, straniero per sopram
mercato, non era davvero un feno
meno allora corrente. Sicuramente 
non si sarebbe comportato così un 
uomo con propensioni per l'oppor
tunismo, per il quale le proprie con
vinzioni non hanno, in politica, un 
ruolo decisivo. 

Lo studente Gorbaciov non era 
soltanto molto intelligente e dotato, 
era un uomo aperto, la cui intelli
genza non lo portava mai all'arro
ganza, sapeva e voleva ascoltare la 
voce dell'interlocutore. Leale e per
sonalmente onesto, si guadagnava 
un'autorità non formate, spontanea. 

Riceviamo e pubblichiamo questo articolo di Zdenek Mlynar su 
Mikhail Gorbaciov. Mlynar fu segretario del Comitato centrale del 
partito comunista di Cecoslovacchia nel 1968, e fu un importante 
esponente della «primavera» di Praga. Dal 1977 è emigrato in Au
stria dove è collaboratore scientifico dell'Istituto austriaco per la 
politica internazionale. In Italia, con il titolo «Praga-questione aper
ta» è uscita nel 1977 una sua analisi critica dell'evoluzione cecoslo
vacca del 1968 e degli anni della «normalizzazione». 

Zdenek 
Mlynar 

Non che non fosse, certo, sicuro del 
fatto suo. Aveva la coscienza di sé 
propria di un uomo il quale sa che 
tutto quanto ha avuto l'ha avuto 
grazie alle proprie forze, al proprio 
talento, alla propria diligenza e 
niente ha avuto per via di protezioni 
o di origine sociale. C'è da credere 
che tale coscienza sia cresciuta, si 
sia consolidata con gli anni. La no
teranno certamente tutti coloro che 
avranno occasione di avere in Gor
baciov un partner o un oppositore 
politico. 

Il primo straniero vero che Mi
khail Gorbaciov ha avuto occasione 
d'incontrare fui proprio io. Nel 1951 
ero in vacanza a Praga e gli spedii 
una cartolina al suo paese natale. In 
estate tornava ad essere operaio di 
'kombajn». Rientrati poi a Mosca, 
mi raccontò che avvenimento era 
stato. A cercarlo sul campo dove 
stava lavorando si era recato, m per
sona, il comandante della polizia del 
posto, che gli aveva consegnato 
quella cosa sospetta: una cartolina 

Quali attese sono 
possibili? 
Termina la 
politica «da un 
funerale 
all'altro» e inizia 
un ragionamento 
sulla prospettiva 
dei prossimi 
decenni? 
Qualche 
risposta 
può già venire 
dalla storia 

Ì»J sconosciuta del 
segretario del 
Pcus, in un 
ritratto che 
inizia nel 1950 
all'università di 
Mosca e che 
finisce in un 
incontro del 
1967 dedicato 
alle riforme 
necessarie in 
Cecoslovacchia 

appunto allora, ad elaborare una 
concezione dello sviluppo economi
co e politico-sociale in grado di farci 
superare il passato staliniano e ca
pace di aprire nuove strade allo svi
luppo del socialismo, nuove strade 
congrue alle tradizioni e alla situa
zione cecoslovacche. Cosa avesse si
gnificato Krusciov nella politica in
terna dell'Unione Sovietica, come I 
dirigenti sovietici avevano conside
rato i suoi tentativi di riforma: su 
tutto questo non sapevamo molto. 

Gorbaciov non rimpiangeva la ca
duta di Krusciov. Non considerava 
il fatto un avvenimento che potesse 
significare un ritorno al passato. Va
lutava il dirigente sostituito soprat
tutto in base a criteri di politica in
terna. Riteneva piuttosto dannosi I 
suoi sempre nuovi interventi, gene-
ralmentenon bene ponderati e spes
so del tutto soggettivi, nel campo 
della gestione dell'economia (e in 
particolare dell'agricoltura), nonché 
nelle strutture istituzionali del si-

negli anni successivi Gorbaciov ha 
dimostrato di saper realmente pro
cedere per una strada autonoma. 
Nella regione di Stavropol, nell'am
bito delle proprie competenze e re
sponsabilità, ha introdotto muta
menti importanti nella vita dei »kol-
chozy*. Ha sostituitogli ordini buro-
cratico-amministrativi con un siste
ma nel quale le singole brigate di 
lavoro assumono i compiti dispo
nendo insieme di una notevole com
petenza autonoma, con la quale de
cidere sul modo di realizzarli. Il 
maggiore rendimento lavorativo 
nonché l'aumento di iniziativa e di 
ingegnosità, la maggiore autonomia 
non hanno mancato di riflettersi pe
raltro sulle entrate della gente, dei 
membri delle brigate. In pochi anni 
nella regione di Stavropol i rendi
menti del frumento sono cresciuti 
dal trenta al cinquanta per cento. 

mentari nei 'kolchozy, che pure 
hanno contribuito ai cambiamenti 
adottati nella regione di Stavropol. 
Dal canto mio penso che per carat
terizzarla non e certo fondamentale 
quel paio di orecchini riportati da 
Londra. 

Nel 1967parlai con Gorbaciov an
che delle sue idee a proposito delle 
riforme necessarie alla Cecoslovac
chia. Discutemmo con reciproca 
comprensione, ambedue avevamo 
ben presente il fatto che l'Unione 
Sovietica non è la Cecoslovacchia, 
sapevamo che le mie idee riguarda
vano appunto la situazione e le pos
sibilità della Cecoslovacchia. Così 
come era a favore di una maggiore 
autonomia e responsabilità per le 
repubbliche e le regioni dell'Urss, 
Gorbaciov era anche favorevole a 
che i diversi paesi avessero la possi-

'normalizzazione della situazione» 
cecoslovacca, negli anni settanta, 
mi ha portato a mutare quell'atteg
giamento. Così facendo, però, ho da
to un certo corso alla mia vita, e non 
ho certo influito sulle possibilità di 
coloro che vivevano altrove, che 
avevano un altro destino e avevano 
deciso in maniera diversa. 

D Un'occasione non 
soltanto per lui 

Nella mia vita ho avuto non poche 
brutte esperienze, e le peggiori spes
so a dispetto dell'ottimismo che mi è 
proprio. Ma quando leggo, nell'in
tervista di Zores Medvedev a 'l'Unl-
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illustrata proveniente dall'estero. 
Ambedue ne ridemmo, ma lui fu ca
pace di ridere, allora, perché ciò che 
giungeva dall'estero veniva conse
gnato soltanto tramite la polizia. 

D Segretario del 
partito a Stavropol 

Per l'ultima volta ci siamo visti, 
con Mikhail Gorbaciov, nel 1967, 
meno di un anno prima della 'pri
mavera di Praga». Ero a Mosca, in 
viaggio di studio, e andai a trovarlo 
per un paio di giorni a Stavropol, 
dov'era all'epoca segretario del par
tito. Fu anche il nostro primo incon
tro dopo la caduta di Krusciov e 
quel tema non poteva non figurare 
nei nostri colloqui. 

Per noi cecoslovacchi a quel tem
po Krusciov era soprattutto il rap
presentante di quella politica che 
aveva aperto la porta alla critica 
coerente della tappa staliniana nella 
stona sovietica. Ci apprestavamo, 

stema sovietico. A Krusciov impu
tava principalmente il fatto che nel
la realtà aveva conservato il vecchio 
metodo degli in terventi arbitrari dal 
centro sulla vita dì tutto il paese. Le 
stesse ambizioni decentralizzatrici 
kruscioviane avevano la forma di 
in terven ti burocra Uci e di potere che 
dal cen tro passavano sulla testa e la 
volontà di 'quelli che stanno in bas
so», senza alcun riguardo per le loro 
opinioni. Krusciov insomma aveva 
messo in movimento in maniera 
unilaterale una campagna diretta 
dal centro e di sostegno alle proprie 
sortite soggettive, spacciate come 
un toccasana, come l'unico possibile 
modo di decidere. 

Da Breznev si attendeva una 
maggiore autonomia e responsabili
tà per i dirigenti 'inferiori; nelle re
pubbliche e nelle singole regioni. E 
considerava ciò necessario per il 
reale cambiamento nel sistema di 
gestione dell'economìa e della poli
tica in un paese così immenso e va
no per quanto nguarda le diverse 
situazioni quale è appunto l'Urss. E 
come oggi sappiamo anche dalle 
cronache della stampa occidentale, 

'Nella regione di Stavropol i "kol
chozy" sono stati, di fatto, liquidati; 
scrive oggi, a questo proposito, il 
settimanale m tedesco-occidentale 
*Der Spiegeb. È il giudizio tipico di 
quanti ragionano in base al princi
pio che socialista sarebbe unica
mente quel sistema che non funzio
na, mentre tutto ciò che è economi
camente vitale non sarebbe altro 
che capitalismo. Lasciamo agli au
tori di simili formule il diritto ai 
propri giudizi. Non sì meraviglino, 
pero, se qualcuno farà loro osserva
re che In tal modo non possono com
prendere la possibilità di uno svi
luppo riformistico del sistema sovie
tico. 

Un certo merito nei successi di 
Gorbaciov a Stavropol spetta peral
tro alla moglie Raisa. Il loro è un 
matrimonio che risale agli anni del
l'università: Raisa Tìtorenko stu
diava nella facoltà di Filosofìa e abi
tava nello stesso nostro pensionato. 
A Londra, recentemente, ha scioc
ca to i giornalisti, perché non si adat
ta alla loro immagine di moglie di 
un burocrate sovietico. E come 
avrebbe potuto? E stata lei l'inizia-
tnce di ncerche sociologiche ele-

bilttà di procedere lungo proprie e 
specifiche vìe di sviluppo. Ma né lui 
né io sapevamo certo cosa sarebbe 
realmente accaduto poi, di li a un 
anno, in Cecoslovacchia. 

Fu quello il nostro ultimo incon
tro, come ho detto. Dopo il 1968 non 
tornai più nell'Urss. Gorbaciov ven
ne a Praga nell'autunno 1969, con 
una delegazione di partito, ancora 
come segretario di Sta vropol, ma ciò 
accadde poco dopo che insieme ad 
altri componenti della direzione du-
beekiana del Partito comunista di 
Cecoslovacchia ero stato escluso dal 
Comitato centrale. E in quella situa
zione non potevo davvero incontrar
mi con un membro di una delega
zione ufficiale sovietica. Peccato. 

Da quel tempo le nostre esistenze 
e le nostre esperienze hanno avuto 
corsi molto diversi. La sua esperien
za dice che chi in politica ha a cuore 
gli interessi e i bisogni della gente in 
una società di tipo sovietico può fare 
qualcosa di Importante, ragionevole 
e realistico per quegli interessi e 
quei bisogni soltanto nel partito co
munista, con la propna partecipa
zione allo sviluppo della sua politi
ca. Capisco tale posizione, e la ri
spetto, è la stessa che ho tenuto io 
per gran parte della mia vita. Fino a 
quando l'esperienza peculiare della 

tà; che nella scelta di Gorbaciov 
non vede molto di nuovo, allora non 
sono d'accordo. Certamente, affer
mare nella vita della società sovieti
ca quei cambiamenti fruttuosi che 
da anni esige lo stesso sviluppo non 
è per niente facile. E non vi e la ga
ranzìa che ci si riesca; altrettanto 
certo è che ciò non dipenae dai sìn
goli, sia pure collocati nella più alta 
funzione politica. Ciononostante, 
penso che già con la scelta di Gorba
ciov si è avuto qualcosa di nuovo: si 
è offerta una nuova occasione a fa
vore del socialismo. 

Con il suo a wen to ha termine una 
politica orientata prevalentemente 
al passato, la politica *da un funera
le all'altro», la politica delrinvìodel-
le soluzioni di problemi indifferìbili 
che ha come suo sbocco finale la sta
gnazione. Gorbaciov e I dirigenti 
della sua stessa generazione devono 
ragionare nelle dimensioni dei pros-
simi decenni. Per loro è adesso che sì 
presenta la possibilità reale della 
propria autorealizzazione. Hanno 
un'espenenza politica ed esistenzia
le diversa da quella delle generazio
ni che li hanno preceduti. 

G-.neralmente ciò viene espresso 
con la constatazione che politica
mente si sono formati nell'era po-
ststalimana. Il che però significa 
che la loro è un'espenenza molto 

contraddittoria, è soprattutto un'e
sperienza fatta con gli Insuccessi re
gistrati dai metodi del tentativi ri
formatori. Non è riuscito Krusciov, 
che a veva posto alla base delle sue 
aspirazioni riformatici la critica al 
passato, cui aveva aggiunto il meto
do delle promesse di cambiamenti 
allettanti e di grande respiro, per I 
quali in realtà mancava ogni pre
supposto. Non sono riuscitigli espe
rimenti di mutamento sistemico 
tentati nei paesi centroeuropei del 
1956, del 1968 e del 1980. Le ragioni 
di tutti quegli insuccessi sono molto 
diverse, è vero, resta però II fatto che 
si è trattato di insuccessi. 

L'esperienza fatta dalla genera
zione di cui parliamo insegna co
munque che non ha avuto successo 
neanche la politica del soffocamen
to, della rimozione dei problemi Irri
solti. Rispetto agli anni sessanta, 
inoltre, è nuovo il fatto che le rifor
me hanno cessato di essere, dal pun
to di vista del bisogni e degli Interes
si vitali dell'Urss, un qualcosa che 
preme dall'esterno, che si presenta 
come un fattore di disturbo. Al con
trario, uno sviluppo riformatore è 
diventato un'indispensabile neces
sità interna. Gorbaciov e altri diri
genti hanno un'esperienza persona
le: non si può migliorare oltre un 
certo limite la situazione nella re
gione di Sta vropol, nella Repubblica 
azerbajdzana o altrove qualora non 
si verifichino, mutamenti su scala 
interstatale. È quanto ha dimostra
to, sia pure timidamente, il breve 
periodo di Jurij V. Andropov. 

Ed è qui che già ora io rintraccio 
la novità della situazione: riforme 
sostanziali sono diventate una ne
cessità propria del paese d'origine 
del sistema sovietico, non sono più 
soltanto una necessità per i paesi 
europei minori. E appunto perché si 
tratta di una situazione nuova non 
possiamo attenderci la ripetizione di 
ciò che è stato. In questa sede scrivo 
del ricordi, delle Impressioni perso
nali, sicché quest'articolo non può 
essere l'occasione per analizzare la 
complessa situazione delle società di 
tipo sovietico. E certo però che per 
uno sviluppo riformatore dell'Unio
ne Sovietica non vi è alcun 'model
lo» soddisfacente. Gli elementi di 
una democrazia politica pluralisti
ca, tradizionalmente connessi per 
esempio all'evoluzione storica ceco
slovacca, non saranno certo una so
luzione sovietica di attualità. E non 
ci si può attendere uno sviluppo so
vietico simile a quello In atto oggi in 
Cina. In quel paese vengono risolti 
problemi piuttosto simili a quelli so
vietici degli anni venti e trenta, che 
non a quelli sovietici degli anni ot
tanta. Naturalmente, la Cina li ri
solve con metodi che sono ben altri 
di quelli staliniani, più vicini alle 
concezioni leniniane della 'Nuova 
politica economica» e per certi versi 
alle opinioni buchariniane. Neanche 
l'Ungheria, per quanto sia possibile 
rintracciare qui determinate espe
rienze di validità più generale per 
uno sviluppo riformatore, fornisce 
ricette utili per l'Urss: ben diversi, 
infatti, sono molti problemi econo
mici, sociali e politici. 

È comunque importante che sia la 
Cina che l'Ungheria e tutti gli altri 
paesi possano procedere per strade 
toro proprie, senza che ciò venga 
proclamato antisocialista e 'inam
missibile» soltanto perché sono di
verse da quella dell'Urss. Già questo 
solo fatto sarebbe di grande impor
tanza per dare una nuova occasione 
al socialismo nel mondo e, per con
verso, costituirebbe un'occasione 
per uno sviluppo riformatore nel
l'Urss. 

Da quanto so di Mikhail Gorba
ciov, dell'uomo conosciuto molto 
prima che giungesse ad occupare la 
carica che ricopre oggi, mi derivano 
certe speranze. Il principio secondo 
cui *la verità è sempre concreta» è 
sicuramente ancora nel suo modo di 
pensare. Si tratta di un uomo che 
attribuisce più importanza alla pro
pria esperienza, vissuta e sentita, 
piuttosto che a ciò che gli viene of
ferto dalle carte. Ed è capace, nello 
stesso tempo, di valutare con molta 
razionalità la propria esperienza, di 
completarla e svilupparla con l'ausì
lio di altre fonti. È capace di agire in 
maniera pragmatica, ma anche di 
ragionare teoricamente. Nella sua 
vita hanno importanza oltre ai suc
cessi momentanei l valori perma
nenti. E ha abbastanza fiducia in sé 
da rivelarsi In grado dì separarsi da 
ciò che lui stesso non abbia verifi
cato essere giusto. 

Sono molto contento che proprio 
Gorbaciov abbia visto Roma nei 
giorni dei funerali di Berlinguer. 
Certamente sa che quelle centinaia 
e centinaia di migliaia di persone 
che accompagnarono nell'ultimo 
viaggio il dirigente comunista ita
liano non poteva vederle in nessun 
altro luogo dell'Occidente. Ciò che 
ha appreso dalle carte più diverse 
sicuramente lo porrà a confronto 
con ciò che ha vissuto. 

Sarebbe un bene se potesse vedere 
la Cina. Negli ultimi anni sono stato 
due volte in quel paese e ho tenuto 
conferenze ai funzionari dirigenti di 
quel partito sul sistema sovietico e 
sugli infruttuosi tentativi di una sua 
riforma. Ne ho ricavato tra l'altro 
l'impressione che un viaggio da Mo
sca a Pechino e il suo contrario non 
appartengono all'impero della mera 
fantasìa. Si ricordi che una volta ap
parvero inimmaginabili anche I 
viaggi da Mosca a Belgrado. MI au-
f uro che possa essere proprio Mi-

haìl Gorbaciov il primo a realizza
re un simile viaggio. 

Nell'ultimo discorso pronunciato 
prima di diventare segretario gene
rale Gorbaciov ha detto che nono
stante i enorme importanza dei rap
porti sovietico-statunitensi non sì 
può dimen ticare che il mondo non si 
riduce al soli Stati Uniti. Se contem
poraneamente avesse presente che 
anche l'Urss è soltanto una parte, 
sia pure potente e importante, del 
mondo odierno e che ognuna delle 
parti vuole e ha bisogno di autono
mia, il fatto avrebbe un'importanza 
di vasta portata. Potrebbe davvero 
contribuire a far sì che il mondo co
minci a vedersi quale è invece che 
attraverso lo specchio deformante 
della bipolarità delle superpotenze. 

Per concludere prefensco tornare 
alla frase di apertura di quest'ulti
ma parte: con l'ottimismo che mi è 
propno ho anche bruttissime espe
rienze. 
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Per i bus 
urbani 
un altro 
venerdì nero? 
Proclamata da Cgil-Cisl-Uil una giornata 
nazionale di lotta il 19 aprile prossimo 

ROMA — Un altro venerdì .nero» per la capitale, Milano e le 
altre grandi città italiane? La prossima settimana i sindacati 
hanno minacciato di bloccare di nuovo tutti i mezzi pubblici, 
per la «vertenza sanità» che ormai si trascina da più di tre 
anni. Il fatto è che gli autoferrotranvieri, oltre ai contributo 
dell'I.15% per la salute — come gli altri lavoratori — pagano 
uno 0,85% aggiuntivo; questione sulla quale si è svolto un 
continuo rimpallo tra il ministro dei Lavoro, quelio del Teso
ro e PInps. Le segreterie nazionali di categoria della Cgil CIsl 
e UH hanno dunque proclamato una nuova giornata di lotta 
su tutto il territorio nazionale. DI nuovo venerdì, 19 aprile, 
quattro mesi dopo l'ultima protesta. Era il 14 dicembre del 
1984, dieci giorni a Natale e le città assunsero aspetti apoca
littici. Rileggiamo quella giornata. 

•Le città paralizzate dal traffico. Prigionieri per ore nelle 
auto che non riuscivano a trovare un varco». Non sono titoli 
paradossali. Le città, dalla periferia al centro, divennero un 
ininterrotto ammasso di lamiera, Inutilmente vigili improv
visati cercavano agli incroci di disciplinare automobilisti 
esasperati. Gente che sveniva, altri si lasciavano andare a 
crisi di nervi. Ma il prototipo cittadino più diffuso divenne 11 
volto apatico del più, che non riuscivano a mettersi in marcia 
dopo ore di fermo forzato. Nei sottopassaggi, gli altoparlanti 
Invitavano a spegnere l motori, ma l'ingorgo si alimentava di 
ora In ora. Fino, appunto, alla paralisi totale. Nel pomeriggio 
a Roma anche i clacson avevano smesso di suonare. La gen
te, rassegnata, aspettava la notle per riprendere la via di 

casa. Roma, si è calcolato, erano In circolazione 700 mila 
auto, qualcuno è stato visto piangere al volante, qualche 
malato gravissimo, è rimasto in ambulanza in mezzo alle 
altre macchine per oltre due ore. La città al collasso ha dimo
strato la »riuscita» delio sciopero del lavoratori autoferro
tranvieri. Ma è giusto pagare un prezzo collettivo così alto? 
Disse allora un sindacalista della Fllt-Cgll: «Ogni volta che 
effettuiamo una giornata di lotta purtroppo t primi a pagare 
sono proprio i cittadini. Sono ben due volte che sospendiamo 
responsabilmente lo sciopero già programmato sulla que
stioni.' dell'aumento delle ritenute per l'assistenza sanitaria 
per dare la possibilità al governo di sbloccare la vertenza e 
scongiurare in questo modo 1 disagi. Per contro, la risposta 
ultima del ministero del Lavoro e stata l'Interruzione del 
confronto». 

A quattro mesi di distanza non è cambiato nulla? Eviden
temente no, se in una lettera indirizzata al sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, al ministri del Lavoro, del Te
soro e dei Trasporti, al presidente delia Cispel, Lama, Camiti 
e Benvenuto scrivono: «La Cgil, la Cisl e la UH rilevano con 
disappunto che la questione relativa alla maggiorazione del
lo 0,85% del contributo per l'assistenza sanitaria dei lavora
tori autoferrotranvieri (...) non ha ancora trovato pratica so
luzione. (...) Di ciò la Cgil la Cisl e la UH sono vivamente 
preoccupate, anche perchè lo sconcertante comportamento 
del ministeri interessati ha Indotto le tre federazioni di cate
goria alla promozione di nuove forme di agitazione e di lot
ta». La lettera è di tre settimane fa. Nessun riscontro. 

La fàbbrica automatica 
In arrivo l'abito «elettronico» 
Lo stanno progettando in Giappone: non sarà più neccessario alcun intervento della mano umana - Vestiti 
preformati e tessuti forniti di «memoria» - Come il sindacato fronteggia il previsto calo di occupazione 

MILANO — Tutte noi abbiamo presen
te una macchina da cucire con il suo 
piano d'appoggio, la testina con l'ago, la 
rocca con il filo. J) tessuto passa sotto la 
testina, il filo lo trapassa per annodarsi 
a quello nascosto, proveniente da un al
tro rocchetto. E la macchina da cucire 
che, variante più variante meno, è pas
sata dalla casa della sarta alla fabbrica 
di abbigliamento. Certo, in fabbrica è 
più complessa e veloce, più sofisticata, 
ma il marchingegno iniziale è sempre 
quello. In Giappone, dove il potente mi
nistero dell'Industria e del Commercio, 
il Miti, ha stanziato 120 miliardi di lire 
per la messa a punto di una fabbrica di 
medie dimensioni in cui si taglieno, cu
ciono e confezionano automaticamente 
abiti, quasi senza l'intervento dell'uo
mo, questa nostra vecchia, cara macchi
na da cucire scompare per essere sosti
tuita da un'apparecchiatura elettronica 
a bracci che «sente» te curve e i profili, 
imbastisce e cuce come se «vedesse». La 
nuova fabbrica automatica per la confe
zione in serie di abiti dovrebbe — ma in 
giapponese il condizionale non esiste — 
dovrebbe essere pronta nel 1989 e dal 
Giappone potranno arrivare nel mondo 
abiti che non sono mai stati toccati da 
una mano e macchine e tecnologie del 
futuro. 

Il futuribile, insomma, è alle porte e 
anche se le tappe della rivoluzione tec
nologica avranno ritmi diversi a secon
da elei Paesi, è con questa prospettiva 
che ci si deve misurare. E quanto dicono 
i sindacati dei lavoratori tessili e del
l'abbigliamento in questi mesi, cercan

do di far seguire alle analisi e alla cono
scenza dell'innovazione tecnologica li
nee di politica rivendicativa, nella con
sapevolezza che le trasformazioni fino 
ad oggi avvenute saranno presto supera
te. 

Eppure, i ritmi di innovazione nel 
settore tessile e dell'abbigliamento sono 
stati sostenuti negli ultimi venti anni. 
Hanno cambiato profondamente il mo
do di lavorare e di produrre, la stessa 
struttura delle aziende, la medesima 
mappa del comparto. Ma oltre all'inno
vazione vi sono altri fattori che hanno 
influito sul settore. Per l'abbigliamento 
in particolare (e se ne è parlato nei gior
ni scorsi in un convegno promosso dal 
sindacato tessili della Cisl) molto ha 
contato la capacità di inventare il pro
dotto giusto. L'italian style, il inade in 
Italy in campo di moda hanno fatto del 
nostro Paese un Paese vincente. Nel
l'abbigliamento la produzione esportata 
rappresenta il 38 per cento del totale e il 
saldo attivo nella bilancia dei pagamen
ti segna un più 3.200 miliardi. E sul pia
no dell'occupazione, contro un calo in 
Europa del 40 per cento degli addetti 
negli anni che vanno dal '70 all'83, in 
Italia si registra un meno 5 per cento. 

Certo. la geografia del settore è muta
ta, la media degli occupati per impresa è 
scesa da 24 unità del '71 a 12 unità 
dell'81 e negli ultimi quattro anni, non 
ancora passati al vaglio delle statistiche 
ufficiali, i cambiamenti sono stati certa
mente cospicui. Sul piano della produt
tività la rivoluzione è stata ancora più 
evidente. All'inizio della fase industria
le delle confezioni in serie (anni 60), 

quella della meccanizzazione del pro
cesso produttivo, per fare un paio di 
pantaloni occorrevano due ore; oggi ci si 
impiega dieci minuti, includendo in 
questo tempo il lavoro non solo degli 
operai diretti, ma anche degli indiretti e 
dei dirigenti. 

Tutto questo è stato raggiunto grazie 
all'introduzione di sistemi sofisticati di 
produzione soprattutto in alcuni se
gmenti del processo produttivo. Se l'in
formatica e l'elettronica è diffusa nella 
fase di programmazione della produzio
ne (uffici, magazzini, ecc.) e nel taglio 
del tessuto e nella parte finale (etichet
tatura, piegatura, imballaggio) il «cen
tro» della produzione, il cucito, è la par
te dove nei prossimi anni si concentre
ranno di più le innovazioni tecnologi
che. Con quali risultati sul terreno della 
produttività è presto detto, per un capo-
spalla (giacca, cappotto) la meccanizza--

zione della produzione ha comportato 
un aumento della produttività del 38 
per cento; l'introduzione delle macchine 
a ciclo automatico hanno comportato 
un aumento del 94 per cento della pro
duttività; con l'automazione totale si 
prevede un più 389 per cento. 

Le previsioni sull occupazione vanno 
tutte nel senso di un calo netto che, nel 
2000, dovrebbe portare nel nostro Paese 
ad un dimezzamento degli addetti nel 
settore. 

Certo, molti operatori sono dell'opi
nione che l'innovazione tecnologica sarà 
graduale, anche se rapida, e sarà una 
delle varianti. Le altre varianti sono la 
competitività in fatto di qualità, stile, 
l'aggressività sui mercati, la capacità di 

vendere e anche questo significa non so
lo creatività, ma uso intelligente dell'in
novazione tecnologica. Se c'è già chi si 
prefigura una fabbrica senza uomini, di
rettamente collegata, grazie olla telema
tica, ai punti di vendita (o addirittura a 
casa nostra) per le ordinazioni (addio 
shopping!), se c'è già chi studia vestiti 
preformati che non hanno neppure bi
sogno di un punto o tessuti forniti di 
«memoria» con cui confezionare taglie 
uniche successivamente personalizzate 
sul cliente, altri dicono; «Il processo sarà 
graduale, non omogeneo. Occorre certo 
prepararci per non restare fuori dal 
mercato e comunque le conseguenze 
sull'occupazione saranno grandi». 

E il sindacato che risponde? Anche 
nel corso dell'ultimo convegno milane
se, la Cisl, nella persona di Rino Cavi-
glioli segretario dei tessili, ha ripetuto la 
sua richiesta: porsi seriamente l'obietti
vo delle 35 ore, pagando meno il singolo, 
ma dando lavoro a più gente. La Cgil 
proprio ultimamente dà una risposta in 
parte diversa. Non è in discussione la 
riduzione dell'orario di lavoro, ma lo 
scambio non è fra salario e occupazione, 
ma fra produttività e occupazione. Le 
aziende, proprio in virtù degli investi
menti, chiedono un maggior utilizzo de
gli impianti. Non è riducendo salario e 
orario che si ottengono più occupati, ma 
contrattando turni di lavoro diversi, au
mentando il monte ore lavorate in un 
anno, scambiando, cioè, maggiore pro
duttività con maggiore occupazione, che 
si strappano nuovi posti di lavoro. 

Bianca Mazzoni 

In Sicilia è la piccola industria 
il volano di uno sviluppo «diverso» 
Nelle province di Catania e di Agrigento si stanno realizzando due aree attrezzate per nuovi insedia
menti - Una vivacità e un vitalità insperate - I servizi che verranno creati con i finanziamenti del Fio 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Non è stato il 
mesto consulto al capezzale 
di un ammalato moribondo, 
non si è celebrata l'agonia 
del meridionalismo tout 
court, ma il canto del cigno 
di un meridionalismo vec
chio. accattone e dissipatore, 
questo sì. Era ora. Il frusto 
adagio — «venghino signori, 
venghino ad investire al Sud, 
diano posti di lavoro e prova 
di buona volontà, siano al
meno una volta solidali con 
le regioni più depresse» — 
non solo non seduce più nes
suno, ma, in mancanza di 
imbonitori credibili, prima o 
poi è destinato ad esaurirsi. 

Che tale leit-motiv sia ka-
put, si è visto nel giorni scor
si a Palermo, quando di fron
te al rappresentanti della Si
cilia imprenditoriale più vi
va, e per iniziativa dello 
Iasm (l'Istituto per l'assi
stenza e Io sviluppo del Mez
zogiorno), si sono confronta
ti l migliori cervelli del meri
dionalismo italiano (quello 
vero). Si chiude una pagina, 
se ne può aprire un'altra. E 
pub essere aperta proprio 
muovendo qui i primi passi, 
perché è in Sicilia che sta 
prendendo il via un esperi
mento unico nel suo genere: 
la realizzazione — finalmen
te — di due aree attrezzate 
per l'industria, in provincia 
di Catania e di Agrigento. 

£ questa volta, come ve
dremo, niente balzi in avanti 
in più del dovuto, niente in
terventi dall'alto destinati 
ad afflosciarsi al primo osta
colo, bensì progettazione ve
ra, messa a punto di un «si

stema di convenienze», come 
è stato chiamato, che dovrà 
precedere e non andare a ri
morchio del nuovi investi
menti. Una condizione preli
minare: Io studio e la cono
scenza del pianeta piccola e 
media impresa in Sicilia. 

Tutto questo c'è già e - co
me è stato riconosciuto dal 
convegno — 11 piede di par
tenza e quello giusto. 

Non è infatti né casuale né 
miracoloso che il Fondo in
vestimenti occupazionale 
(Fio), in sintonia con il piano 
triennale, abbia valutato 
Idonei e finanziato con una 
prima trance di 53 miliardi, i 
progetti per la realizzazione 
di due aree, attrezzate, a Fa-
vara (Agrigento) e Caltaglro-
ne (Catania). Chi ha redatto, 
e come, quei progetti? Valo
rizzando quali indicazioni? 
Pensando a quale imprendi
tore? Lo diciamo molto fran
camente: la ragione della 
presenza, al convegno di Pa
lermo di personaggi del cali
bro di Salvatore Cafiero (di
rettore Svimez), Pietro For
mica (dirigente dell'Ervet 
emiliana), Pietro Fazio (Cen-
sis), e Francesco Karrer 
(Università di Roma), per ci
tarne solo alcuni, sta anche 
nel fatto che le risposte a 
quegli interrogativi erano 
già venute prima del conve
gno. Insomma, in quella se
de non si improvvisava nul
la. 

E dunque, una volta tanto, 
un convegno a cose fatte, per 
pilotarle, offrendo suggeri
menti. mettendo in comune 
esperienze compiute in Eu
ropa e in alt'Italia (di notevo

li livello in questo senso i 
contributi di Karrer e For
mica), rifuggendo dallo stuc
chevole bla bla sul «dover es
sere» che poi, puntualmente, 
non si realizza mai. In attivo, 
ci sono già un'intuizione, 
uno studio, un progetto pro
vincia per provincia che fa 
innanzitutto leva sulla do
manda degli imprenditori si
ciliani. I quali, lo hanno so
stenuto sia Andrea Saba sia 
Nino Novacco (rispettiva
mente presidente e dirigente 
dello Iasm), hanno dimo
strato «vivacità e vitalità in
sperate». A quale prezzo? Al
tissimo. 

La piccola azienda sicilia
na si è trovata costretta a 
funzionare nei centri storici 
delle grandi città e nel sotto
scala, lontana dal centri di 
approvvigionamento delle 
materie prime, tendenzial
mente esclusa dal mercati, 
povera di spaccio e di servizi. 
Senza impianti tecnici mo
derni, spezzettata In minu
scoli insediamenti, incapace 
di concorrenza, pur avendo 
dalla sua idee ed energie. In
fine, colpita alle spalle da re
strizioni creditizie, e, come 
non bastasse, a lavoro ulti
mato, l'Impatto con una dif
ficilissima commercializza
zione: è proverbiale — in Si
cilia — l'inadeguatezza del 
mezzi di trasporto aerei, fer
roviari e stradali. Eppure è 
vivacissima, e sa quello vuo
le.. 

È ouesto il risultato di 
un'indagine campione (com
missionata dallo Iasm al 
Centro regionale di studi 
statistici) con la quale si so

no interpellati i direttori di 
3.100 aziende siciliane (da 6 a 
49 lavoratori) e che ha otte
nuto 1.760 risposte. Ne è sca
turito un vivido spaccato di 
disagi, bisogni e proposte. 
Ma non è tutto. Dalle conclu
sioni deilo studio si è appreso 
che il piccolo imprenditore 
siciliano, oggi molto più che 
nel passato, chiede di con
sorziarsi, avvertendo tutto il 
peso e il rischio di una «soli
tudine» che non può pagare. 
È disposto, ovviamente in 
cambio di servizi finanziari, 
legali e di progettazioni, di 
manutenzione e commercia
lizzazione, alla grande av
ventura di nuovi insedia
menti, dichiarando la sua 
piena disponibilità a trasfe
rirsi in aree attrezzate. In
somma ha ancora la voglia 
di rischiare. 

Questo lo studio Iasm. 
Questa l'ossatura del proget
ti della Sirap, Finanziaria 
meridionale ed Espi, rifinan
ziata dalla regione e con 
compiti di Intervento in que
sto settore: in totale la Sirap 
ha individuato una decina di 
zone, un milione e mezzo di 
metri quadrati fra vecchi e 
nuovi consorzi, e 11 Fio ha 
iniziato ad approvare e so
stenere questi progetti. A 
conti fatti, la nuova mappa 
delle aree attrezzate, verrà a 
costare attorno ai mille e tre
cento miliardi. Come an
dranno spesi? ' 

Lo hanno spiegato gli in
gegneri Nino Ciaravino e 
Domenico La Caverà (presi
dente e vicepresidente della 
Sirap) con l'efficace formula 
delle «chiavi in mano* per 

dare il senso dei tanti servizi 
che garantiranno l'imme
diata funzionalità delle due 
aree di imminente realizza
zione. Il vecchio sottoscala 
— ha detto l'ingegner La Ca
verà — sarà sostituito da 
una cittadella moderna e po
livalente, con banche, telex, 
mense per operai, magazzini 
necessari al deposito, eccete
ra. Sarà costruita accanto al 
rustico, destinato ad ospita
re le attività produttive vere 
e proprie. Metter su una fa
miglia imprenditoriale «con
sortile» i cui componenti — 
tutti Insieme —, attraverso 
un continuo scambio di in
formazioni, concorreranno a 
modernizzarsi: ecco, è questa 
l'idea di fondo del progetto, 
aggiunge La Caverà. E che se 
ne occupi la Sirap — ha os
servato durante il convegno 
Carlo Vizzinl, ministro per le 
regioni —, è una garanzia: «È 
sintomatico che siano am
ministratori non lottizzati — 
ha detto — ad aver dimo
strato fin qui questa efficien
za». 

Ma è sufficiente che la Si
rap e il Fio se ne facciano ca
rico? Certamente no. 

Dal convegno, ripetute 
critiche alla Regione sicilia
na, destinata a far la sua 
parte solo in seconda battu
ta. Il Fio. la Regione, ma an
che la Cee: sarà questo l'asse 
istituzionale al quale guar
deranno nei prossimi mesi 
gli imprenditori siciliani. Ma 
^importante è che la ruota 
finalmente ha cominciato a 
girare in senso inverso. Ora 
si tratta di spingere fino in 
fondo. 

Saverio Lodato 

Brevi 

Rincarano le auto della Fiat 
ROMA — Da lunecS 15 aprite tutte le auto della Fiat subranno un aumento 
mtxto del preuo del 2%. L'adeguamento del festino è stato comunicato ieri 
dafla casa automobilistica. 

Dollaro di nuovo sotto 2.000 lire 
NEW YORK — Sui mercati valutari <i New York il dollaro ha subito un 
Mratute deprezzamento contro le più importanti valute straniere m seguito ad 
una notizia comunicata nefla tarda mattinala sul fallimento detta Bevrfl Bresler 
and Sculman Asset Management Corporation, una compagnia finanziaria dt 
Lnmgston nel New Jersey. H doOaro é caduto a 1.995 Ire. contro un'apertura 
stamane a 2 032 f é 

Diritti d'autore: iniziative in Europa e Usa 
ROMA — n problema deDa contraffazione e deHa violazione de» diritti d'autore 
e dei brevetti è aborrine del gorno <Je3a scena internazionale I Paesi mdu-
stnafczzati stanno studiando misure per rmpedxe ed alcuni stati, quasi esclusi
vamente del Terzo mondo, di invadere i mercati occidentali con prodotti 
contraffatti. Ultimo settore preso di mra dai fa?$an queOo dei programmi per 
i computar. 

Mostra materiale da costruzione a Pechino 
PECHINO — Hanno fatto buoni affari le 80 piccole e medie industrie italiane 
che hanno paneopato a Pechino aia mostra mtemaziona!* deRa tecnoioga e 
del macchinario da costruzione. 

Casse di risparmio: domani assemblea 
ROMA — Oornam si ferri a Roma r assemblea deTAon. rassocuzone tra le 
Cassa di nsparrruo rubane per r approvazione del Manco federativo ed »1 
rmovo do vertasi. L'assemblea procederi alla nomina dei nuovi 27 membri 
del consiglio nazionale i qua*, m una successiva seduta, dovranno procedere 
ala nomtna deRa raxr/a punta (7 membri) Dovranno Successivamente essere 
«letti I prendente e i due vicepresidenti, incarichi attualmente ricoperti da 
Camao Ferrari. Giancarlo Mazzocchi e Roberto Scheda 

L'India compera 6 Airbus 
BOMBAY — l'A» India, la compagna tare» «ndiana. ha firmato un contratto 
conUA»^xjtiodiistrach«DrevtxJerac»«todisoA«1xrtA310-300perun 
importo complessivo di oca 462 màSor* d dollari La consegna rulleranno m 
aprila • saranno completate per la hne del 1986 

Continuano a diminuire 
i consumi di petrolio 
Studio dell'Aie sui Paesi industrializzati - Corrette al ribasso 
tutte le previsioni - L'influenza delle condizioni climatiche 

PARIGI — Il consumo di petrolio continua a 
diminuire In Occidente ed anzi negli ultimi 
sei mesi è SCUSO più di quanto l'agenzia inter
nazionale per l'energia (Aie) non avesse pre
visto in un primo tempo, e nel trimestre apri
le-giugno dovrebbe ridursi ancora. Lo riferi
sce l'Aie nell'ultimo bollettino mensile sul 
mercato petrolifero. 

L'Aie, 1 cui calcoli relativi ai consumi si 
riferiscono solo ai paesi dell'Ocse, un'area 
geografica che coincide con il mondo indu
strializzato ad economia di mercato, ha cor
retto in basso da 35,3 a 34.6 milioni di barili al 
giorno i consumi del trimestre ottobre-di
cembre 1984, che registra quindi un calo del 
2,3% sul corrispondente periodo del 1983. e 
da 36 a 35,7 milioni di b/g quelli di gennaio-
marzo di quest'anno, con un calo quindi del 
2%. 

Ver quanto riguarda l'ultimo trimestre 
de!I'84 i minori consumi vengono spiegati 
con temperature miti e con possibili rinvìi 
degli acquisti in vista di un previsto abbassa
mento di prezzo. Il primo trimestre di que
st'anno ha visto, da una parte, un inverno 
mite nell'area del Pacifico e un forte calo di 
gasolio pesante negli Usa. In Europa vi è sta
to un aumento dell'1% rispetto agli stessi 
mesi dell'84. ma questo è successo a causa 
dello sciopero dei minatori del carbone in In
ghilterra, altrimenti i consumi europei 

avrebbero registrato una contrazione del 
3%. 

Per l'insieme del 1985, l'Aie prevede che il 
consumo medio di petrolio resterà in media 
sui livelli dell'84, in quanto ad una maggiore 
richiesta nel settore dei trasporti e della chi
mica corrisponderà un minor utilizzo del ga
solio pesante. 

Per i prossimi mesi, l'Aie prevede che 11 
consumo neli'Ocse scenderà dai 35,7 milioni 
di b/g del primo trimestre ai 33,8 milioni nel 
secondo, resterà su questa cifra nel terzo per 
risalire a 353 nell'ultimo. 

L'offerta di petrolio neli'Ocse nel primo 
trimestre viene valutata pari a 45 milioni ni 
b/g, uno in meno che a ottobre-dicembre: di 
questi, 16 milioni provengono dai paesi del-
l'Opec, che hanno ridotto l'offerta rispetto al 
16,7 milioni del trimestre precedente. 

Sempre nel primo trimestre l'Aie calcola 
che le compagnie abbiano attinto in media 
sul 2,1 milioni di b/g dalle loro scorte, con un 
forte aumento rispetto ai 400 mila barili di 
ottobre-dicembre. Al primo barile gli stock 
petroliferi in atto nei paesi dell'Ocse sono va
lutati pari a 408.7 milioni di barili, pari a 95 
giorni di consumo ai ritmi previsti per il tri
mestre in corso. Su questo totale, 308,6 milio
ni giacciono presso le società, pari a 74 giorni 
di consumo, il che rappresenta la «copertura» 
più bassa rilevata al primo aprile dal 1979 in 
qua. 

CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

L'investimento ancorato alla 
moneta europea 

ICTE sono titoli dello Stato Italiano in ECU 
(European Currency Unit), cioè nella mone
ta formata dalle monete degH Stati membri 
della Comunità Economica Europea. 
Interessi e capitale dei CTE sono espressi 
in ECU ma vengono pa-

f ;ati in lire nel rapporto = 

.ira/ ECU della data di 
pagamento. 
Hanno una durata di 8 
anni. 
Fruttano un interesse an
nuo in ECU del: 

I RISPARMIATORI POSSONO 
SOTTOSCRIVERLI PRESSO GLI 
SPORTELLI DELLE PRINCIPALI 
AZIENDE DI CREDITO. 

Sono esenti da qualsiasi imposta, presente e 
futura, compresa quella sulle successioni. 
Sono disponibili a partire da 1.000 ECU (lire 
1.430.000 circa) e offerti alla pari. 
I CTE sono ancorati ad una moneta forte, 
. • I'ECU. quindi protetti con-

— - tro la perdita di valore del
la nostra moneta. 
1 CTE sono quotati pres
so tutte le Borse Valori 
italiane, ciò consente una 
piti facile liquidabilità del 
titolo in caso dì neces
sità. 

9 , 7 5 % PERIODO DI OFFERTA AL PUBBLICO 
dal 15 al 18 aprile 

CTE 
' L'IWESTIMENTO ESENTASSE' 

CHE RARLA EUROPEO 

E IN EDICOLA 
IL NUMERO DI APRILE 

il mensile 
dei verdi italiani 

un inserto speciale in regalo 

PAGINE VERDI 
La prima guida completa 

alle liste ecologiche, 
ai referendum, 

ai candidati verdi nei partiti 

REDAZIONE VIA G B VICO 22 00196 ROMA TEL 06.3609960 

Consorzio Provinciale di Bonifica 
del Territorio dell'Arto Lambro 

(rinnovalo con decreto prefettizio 28 novembre 1962. r. 4S954/IV/1I 
Via Vrvaio. 1 - Milano 

Avviso dì gara 
L'Amministrazione consorziala appalterà mediante datazione 
privata con »! metodo stabilito dall'art. 24. le», a), n. 2 , delta 
legge 8 agosto 1977. n. 584 un primo lotto di lavori di 
ricostruzione del canale principale aperto Seregno-Mug* 
giò). Importo base d'appalto L 1 .540.500.000. 
L'opera è finanziata dalla Regione Lombardia con mutuo deBa 
Cassa Depositi e Prestiti. 
Le imprese interessate — iscritte ali'A.N.C, nella Cat. X per 
importo adeguato — dovranno far perventre richiesta (in boDo 
da L. 3000) e gfi altn documenti indicati nel Bando, alla Presi
denza del Consorzio (Milano, via Caltanisetta. 5) entro 2 5 
giorni dalla pubblicazione del bando di gara sulla «Gazzetta 
Utfioalei della C E E. Il bando verrà inviato su semplice richiesta 
scritta. Le richieste d'invito alla gara non vincolano l'Ammini
strazione. 
Milano. 3 aprile 1985. 
IL SEGRETARIO Passaggio IL PRESIDENTE Borgonovo 

• •iati- .». .*• 
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II convegno sulla civiltà 
cinese antica che si è tenuto 
nel giorni scorsi a Venezia é 
Importante per un duplice fi-
Ione di considerazioni. 

Da un lato per motivi di 
politica culturale. Nel 1983 
Infatti si era tenuta a Vene
zia una mostra della civiltà 
cinese antica che era stata 
visitata da oltre un milione 
di persone e che, nonostante 
I costi notevoli connessi al 
trasporto dalla Cina all'Ita
lia di numerosi pezzi tra t più 
preziosi per documentare 
l'antica civiltà ed anche la 
preistoria della Cina, aveva 
consentito agli enti organiz
zatori, tra I quali era il Co
mune di Venezia, un utile. E 
II convegno, ora tenuto, è 
stato proprio reso possibile 
da quel 'guadagno» ottenuto 
da una mostra che aveva in 
sé un eccezionale valore cul
turale e che aveva Incontrato 
il favore del pubblico, pro
prio per la sua Intrinseca va
lidità culturale e per 11 buon 
lavoro didattico che era sta
to fatto nel presentarla. Al
l'uscita della mostra allora 
era frequente incontrare vi
sitatori di ogni ceto che no
tavano come molti dei pezzi 
non erano 'belli' In sé (si 
trattava in parte di oggetti 
preistorici, In larga misura 
di bronzi rituali dell'anti
chissima dinastia Shang o 
della successiva dinastia 
Zhou. tutto materiale appar
tenente ad una fascia crono
logica precedente a quella 
che in Grecia fu cantata da 
Omero), ma consentivano di 
comprendere un mondo che 
era stato alla radice di uno 
dei più importanti sviluppi 
della civiltà umana. E questo 
potrà bastare per le conside
razioni sui modi dì far riu
scire anche sul plano econo
mico iniziative di carattere 
culturale. 

D'altro lato il convegno si 
presta a discussioni connes
se al tema specifico delle 
protostona e della storia più 
antica. La riunione di Vene
zia aveva un duplice scopo: 
quello di far Incontrare gli 
studiosi della Cina popolare 
con i loro omologhi del mon
do occidentale e quello di 
predisporre nuove iniziative. 
Il dialogo sulla storia antica 
cinese è di grande attualità 
perché gli ultimi decenni 
hanno visto moltipllcarsi 1 
ritrovamenti archeologici in 
Cina: le vastissime campa
gne di costruzione di dighe e 
canali nelle campagne più 
produttive della Cina (e 
quindi più abitate, occupate, 
arate da migliala di anni) 
hanno fatto \enire alla luce 
infiniti tesori nascosti. A 
molti è noto il caso dello 
straordinario esercito di 
guerrieri di terracotta che fu 
posto a guardia della tomba 
del primo imperatore della 
Cina unificata alla fine del 
IH secolo a. C. e che è stato 
ritrovato casualmente du
rante lavori di sistemazione 
di suolo e di canali: ma si 
tratta soltanto di uno dei 
molti grandi ritrovamenti 

Nuovi grandi ritrovamenti archeologici, accresciuto 
interesse per questa antica civiltà: a Venezia 
ne hanno discusso studiosi cinesi e europei 

La Cina cerca 
l'Impero 

archeologici degli ultimi an
ni. Ma, forse, la grandezza di 
quella scoperta Impallidirà 
di fronte alla tomba dell'im
peratore che pare stia venen
do in luce in questi giorni. In 
Cina stanno veramente 
emergendo I materiali per 
fondare una .nuova cono
scenza. dell'antichità cinese: 
non soltanto sculture e og
getti di culto, ma manufatti 
di ogni tipo, dai bronzi alle 
sete ed anche testi classici. 
scritti su Uste di bambù o an
che sui primi esemplari di 
carta o seta. Un enorme la
voro attende gli studiosi del
la civiltà cinese antica, del
l'unica civiltà, in sostanza, 
che si trasformò in quella vi
vente con un processo di evo
luzione continua e senza ce
sure irrimediabili del tipo di 
quella che segnò la fine del
l'antica civiltà classica. 

Per questo è assai rilevan
te l'incontro tra gli studiosi 
operanti nella Cina popola
re, che hanno letteralmente 
le mani su questa immensa 
ricchezza in via di scopri
mento, e i loro colleghi che al 
medesimi temi dedicano la 
loro attenzione nel mondo al 
di fuori della Cina, pur es
sendo talvolta di origine e 
culture cinese essi stessi. In 
effetti II problema della prei
storia e della protostoria, co
sì come della storia antica è 
da sempre carico di ipoteche 

Interpretative di carattere 
politico: ogni popolo cercan
do le proprie origini cerca in 
effetti l'essenza di se stesso e 
quindi è naturate che II pote
re politico tende a proiettare 
sulla civiltà delle origini la 
propria Interpretazione della 
funzione dell'aggregazione 
umana, della società e del 
potere. In Italia abbiamo co
nosciuto la pesante stru
mentalizzazione che dell'an
tichità classica fece il fasci
smo. In Cina non ci fu una 
strumentalizzazione del me
desimo tipo neppure negli 
anni della rivoluzione cultu
rale: amigli archeologi furo
no tra J primi intellettuali ci
nesi ai quali fu consentito di 
riprendere 11 lavoro dopo gli 
anni delle scosse più gravi 
della rivoluzione culturale, 
nel 1966 e nel 1967, Tuttavia 
la tendenza a leggere I docu
menti della protostoria at
traverso Interpretazioni di 
un marxismo semplicistico e 
banalizzato era stata presen
te ed aveva impedito, non il 
ritrovamento dei materiali, 
ma il loro inserimento in un 
quadro interpretativo che — 
come per ogni problema del
la protostorla — non può 
non essere molto complesso 
e sofisticato. 

Al momento del trapasso 
dalla preistoria alla storia, 
dal neolitico all'età del bron
zo, si collocano infatti alcuni 

processi di grande rilevanza 
per il successivo processo 
storico, In Cina come altro
ve: basterà accennare alla 
nascita del potere politico o, 
se si vuole, dello Stato, alle 
differenziazioni sociali nel
l'uso del beni eccedenti la co
pertura dei bisogni vitali ele
mentari, all'instaurazione 
del privilegio del maschi, al
l'emergere della 'sacralità' 
quale sanzione dell'autorità 
e quale corredo di valori co
munemente accettati. In 
questo processo vi sono ele
menti comuni al passaggio 
della protostoria al'a storia 
in ambienti umani diversi, 
ma vi sono anche filoni spe
cifici. In tal senso uno del 
punti centrali di questo con
vegno era proprio di accerta
re quando e come i cinesi 
hanno cominciato ad essere 
cinesi, quali civiltà primitive 
sono confluite nella civiltà 
cinese e perché, attraverso 
quali contatti con II vasto 
mondo oceanico del Pacifico 
e quali con la fascia delle 
steppe che, all'altro limite, 
raggiungeva le civiltà me
diorientali coeve. 

Su questi temi il contribu
to degli archeologi cinesi è 
stato in questa riunione più 
informativo che interpreta
tivo, quasi che la grande 
massa di notizie \enute a lo
ro disposizione a seguito del
le scoperte degli ultimi anni 

:Aik?ttH * * •$> ?felli, strofe ' 

e al tempo stesso il venir me
no, nella situazione politica 
attualmente creatasi in Ci
na, di pressioni e condiziona
menti specifici e d'altra par
te la ragionevole ritrosia ad 
inserirsi nel dibattito teorico 
aperto In Occidente tra i vari 
filoni di ipotesi e di interpre
tazioni al margine tra la pro
tostorla e l'antropologia cul
turale, Imponessero agli stu
diosi cinesi un momento di 
meditazione e di ricerca di 
un orientamento autonomo. 

Proprio per questo il con
vegno è stato interessante 
per il confronto che esso ha 
consentito tra una fitta 
schiera di archeologi della 
Cina popolare e i loro omolo
ghi occidentali; e questi In
contri presentano un onere 
oggettivo, un costo che m ge
nere gli Intellettuali del paesi 
poveri non possono affron
tare né individualmente, né 
con il sostegno del loro go
verni che dexono mobilitare 
le loro risorse per ben più 
pressanti problemi imme
diati. In tale prospettiva ac
quista tutto il suo significato 
il 'guadagno- che gli orga
nizzatori della mostra «7000 
.Anni di Cina' avevano potu
to ottenere: esso ha implica
to la possibilità di far svolge
re al nostro paese e agli stu
diosi italiani del settore un 
ruolo di grande rilevanza ne
gli scambi culturali, senza 

oneri per il contribuente e 
anzi aprendo la prospettiva a 
nuove iniziative. Infatti II fi 
ne del convegno come si di 
ceva era duplice: fare un bi
lancio culturale sulla storia 
antica cinese e gettare le basi 
di una nuova mostra che do 
vrebbe raccogliere opere del 
periodo della dinastia Han 
(corrispondente In sostanza 
al culmine della civiltà ro
mana) e della dinastia Tang 
(dal VII al X secolo della no 
stra era), cioè di due delle fa
si più splendide della civiltà 
cinese. Organizzare queste 
mostre è molto difficile, ri
schioso e anche costoso e la 
loro preparazione Implica la 
collaborazione di studiosi di 
molti paesi che non è sempre 
facile far incontrare. Questo 
secondo fine del convegno, 
cioè la preparazione della 
nuova mostra, ci fa sperare 
di poter godere nei prossimi 
anni un'altra grande occa
sione di incontro tra Venezia 
e la cultura cinese: e questa 
volta nessuno del visitatori 
potrà negare che i pezzi oltre 
ad essere Interessanti ed illu
minanti — e, si spera, di 
nuovo adeguatamente pre
sentati dal punto di vista di
dattico — saranno anche 
•belli di per sé: Essi potreb
bero includere infatti alcune 
delle migliori espressioni 
della civiltà artistica cinese. 

Enrica Collotti Pischel 

Il rock britannico si esibisce 
nello stadio di Pechino davanti 

a ventimila giovani timidi 

Cinque 
yuan per 
sentire 

iWham 
Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Il ballerino 
nero, tutto vestito di bian
co, si è messo un berretto 
alla Mao, con la visiera ro
vesciata, di quelli verdi 
dell'esercito, con tanto di 
stelletta rossa. SI esibisce 
In un numero di breakdan-
ce. Poi, continuando a 
danzare, seguito dal fascio 
di luce dei riflettori, si met
te a percorrere le gradinate 
del pubblico. SI china a ba
ciare una ragazza, ma que
sta si ritrae pudica. Dove 
passa, molti tra il pubblico 
si alzano, ma un po' Im
pacciati: non sapendo bene 
che fare si mettono ad ap
plaudire. Lui insiste, pren
de alcuni per mano e 11 in
vita ad imitare 1 suol sno
damene Qualcuno ci sta, 
e anche tra 11 pubblico ci
nese si vedono braccia e 
anche agitarsi sfrenata
mente. 

Rock timido a Pechino. 
Non è il primo concerto, 
ma è 11 primo In grande sti
le. Dopo una fugace appa
rizione del francese Jean-
Michel Jarre nel 1981 e del 
californiani Morning Rise 
e degli australiani Spyz nel 
1983. Nella grande sala da 
ventimila persone sono di 
scena 1 Wham!, un com
plesso britannico che 11 de
pliant indica come tra 
auelll In testa alle hit para-

e mondiali. Lo «stadio de
gli operai» della capitale è 
stracolmo. I biglietti, a 5 
yuan (compresa una cas
setta registrata; meno di 
4.000 lire), sono stati ven
duti tutti in meno di due 
ore, malgrado l'unica pub
blicità fosse 11 tam-tam tra 
i giovani. Qualcuno ha fat
to la fila tutta la notte per 
procurarseli. Altri si seno 
rivolti agli amici stranieri 
per avere una «lettera di 
presentazione» da esibire 
al botteghino. I bagarini si 
sono lanciati a capofitto 
nell'affare. Ci si dice che il 
giorno prima 1 biglietti ve
nivano offerti a 50 o addi
rittura 100 yuan l'uno. 
Questo non siamo in grado 
di confermarlo. A dieci mi
nuti dall'inizio della rap
presentazione venivano of
ferti, ai capannelli davanti 
l'ingresso dello stadio, a 5 
yuan (senza la cassetta). 

Toilette da grandi occa
sioni, un mare di blue-
jeans — per i giovani è un 
po' diventato l'abito da se
ra, il simbolo della tenuta 
osée, malgrado un quoti
diano abbia spiegato che 
dopotutto si tratta della te
nuta da lavoro dei vaccarl 
del West — di giacche e 
cravatta per gli uomini, 
qualche pantalone di cuoio 
attillato, con vertiginosi 
tacchi alti per le ragazze. 
Molte anche parecchio ca
rine. Fino ad un anno fa 
musica del genere sarebbe 

stata qualificata come «in
quinamento spirituale». 
Stavolta invece il concerto 
non è tenuto nella clande
stinità delle riunioni tra i 
giovani, è organizzato 
niente meno che dal dipar
timento turismo della Fe
derazione della gioventù 
cinese. Con tanto di «Im
primatur» da parte del più 
diffuso quotidiano della 
sera, Il «Beijing Wambao»; 
«I Wham! piacciono al gio
vani per il loro stile giova
nile, la loro sana vivacità e 
11 loro ritmo trascinante». 
(Al modico costo di circa 
due miliardi di lire: 11 com
plesso ha fatto uno «scon
to» alla Cina, tanto tutto ri
torna in pubblicità gratis). 

Li trascineranno davve
ro? Scopplerà la platea co
me nel concerti rock da 
noi? Il ballerino nero ha 
scaldato l'ambiente, me
glio di così non si poteva 
fare. Ma la chitarra di An
drew Rldgeley (in multico
lori completi scozzesi) e il 
microfono di George Mi
chael non riescono a libe
rare gli istinti repressi del
la platea. 

Rock timido, questo pri
mo rock pechinese in 
grande. Un sacco di ragaz
zi e ragazzine straniere 
danno 11 buon esemplo e si 
scatenano. I poliziotti, 
piuttosto nervosi, cercano 
di rifarli sedere. C'è qual
che spintonaggio. Qualcu
no viene anche decisamen
te accompagnato fuori. Ma 
la febbre non attacca nelle 
gradinate stipate col pub
blico cinese. Finisce «Club 
tropleana», passa «Wham 
rap», passa «Freedom», che 
George Michael auspica 
divenga un «hit» anche in 
Cina, ma il pubblico dei 
giovani cinesi continua a 
restarsene compostamen
te al proprio posto. Faccia
mo un giro tra le gradina
te. Molti sono venuti con la 
famiglia e i bambini, forse 
la maggior parte dei bi
glietti sono stati venduti 
attraverso le «danwel», le 
unità di lavoro. Teste e 
corpi sono fermi, qualche 
faccia ci pare francamente 
annoiata. Ma qualche gio
vane ci confessa: «Noi ci 
metteremmo anche a bal
lare, ma non osiamo, se poi 
ci criticano?». 

Lo spettacolo finisce in 
quiete. Niente bis: appena 
finite le note violente del 
rock, gli altoparlanti at
taccano le note ben più 
tradizionali dell'inno degli 
sportivi cinesi. Tutti a ca
sa. La diffusione della feb
bre del rock resta affidata 
alle migliaia di «germi» che 
sono stati diffusi in forma 
di musicassette coi bigliet
ti: riprodotte, potrebbero 
divenire milioni. 

Siegmund Ginzberg 

Il •Calendario del popolo-
festeggia in questi giorni i 
suoi quaranta anni di \ ita. Al* 
la gloriosa mista, che tanta 
importanza ha a\ uto nel mon
do culturale della sinistra, il 
segretario del Tei Alessandro 
Natta ha innato un messag
gio di auguri. Anticipiamo la 
rievocazione che Mario Spi
nella ha dedicato ai lettori del 
•Calendario-. 

Quando, il 27 marzo 1945, 
uscì il primo numero del «Ca
lendario del Popolo», la libe
razione dell'Italia del Nord 
era alle porte, la sconfitta di 
fascismo e nazionalsociali
smo ineluttabile. Ma con i 
morti, la fame, le rovine, il 
regime di Mussolini si lascia
va dietro altri guasti, meno 
visibili, palpabili, ma forse 
non meno pericolosi per il fu
turo nazionale, quelli cultura
li. Per due decenni una propa
ganda continua, insistente, 
spesso anche, per l'uso di nuo
vi strumenti come la radio e il 
cinema, efficace sul piano dei 
risultati, aveva inondato il 
paese di una retorica aggres
siva, sciovinista, imperiali
sta. Aveva coltivato il mito 
della forza fisica, di un rozzo 
maschilismo da ultimo, persi
no, del razzismo accattato da
gli hitleriani. Aveva creato 
una gerarchia di valori ove i 
conquistatori, i guerrieri. ì 
dominatori in casa d'altri, 
primeggiavano sulle grandi 
figure dell'umanesimo, della 
tolleranza, della ragione. 
Aveva infine cancellato, e co
perto spesso d'infamia, la 
straordinaria stona del movi-

Quarantanni fa, alla vigilia della liberazione del Nord, usciva a Roma per volontà di Giulio Trevisani 
quella rivista popolare che da modesta enciclopedia è diventata un efficace strumento culturale 

Così nacque l'altro calendario 
mento operaio e popolare ita
liano. con le sue lotte, le sue 
esperienze, i suoi sacrifici, i 
suoi grandi intellettuali, da 
Antonio Labriola ad Antonio 
Gramsci, per non dir altro. 
Aveva gettato il disprezzo 
sulla tradizione liberale, sulle 
sue dure conquiste contro l'i
gnoranza, i miti, gli irraziona
lismi di sempre. Lo stesso 
pensiero scientifico era stato 
umiliato nel raffronto con la 
retorica, la menzogna, la fal
sificazione costante dei dati 
del reale. 

Anche in questo campo, non 
certo secondario, occorreva 
ricostruire: dall'alto, rimet
tendo in circolazione nella 
cultura italiana gli apporti di 
quella europea e mondiale nel 
pensiero, nelle arti, nelle 
scienze dell'uomo; ma soprat
tutto, forse, dal basso: per for
nire ai ceti popolari, da sem
pre indottrinati a rimanere 
subalterni, una coscienza del 
loro ruolo storico e una visio
ne razionale e moderna del 
mondo 

Erano queste le considera
zioni di fondo che mossero 
Giulio Trevisani, un militante 
comunista che proveniva dal

l'esperienza del socialismo 
prefascista e delle università 
popolari, a pensare prima, a 
realizzare poi — con mode
stissimi mezzi — un foglio po
polare che si ricollegasse al
l'antica tradizione dei «calen
dari» e degli «almanacchi», 
diffusi soprattutto nelle cam
pagne italiane. 

Ogni mese, giorno per gior
no, eventi storici, ricorrenze 
di lotta, richiami a nascite e 
morti di personalità della po
litica, della letteratura, delle 
arti, delle scienze, avrebbero 
offerto lo spunto per brevi no
tizie informative. Piccole il
lustrazioni a tratto avrebbero 
completato — e facilitato — 
la lettura: via via una specie 
di modesta enciclopedia si sa
rebbe così andata costituen
do; un invito, anche, a non but
tar via il giornale, anzi a con
servarlo e a tornarvi su all'oc
correnza. Così — in ano stan
zone di via Nazionale, n. 243, 
la prima sede della direzione 
del Partito comunista italia
no — nacque il «Calendario 
del Popolo», che ebbe subito 
un notevole successo, diffuso 
come era attraverso i centri 
diffusione stampa e la vendi

ta militante. Vi erano tutte le 
condizioni per crescere, e il 
giornaletto crebbe, si trasfor
mò in una rivista, dapprima 
smilza, poi sempre più ricca e 
graficamente curata 

Modificò anche, come è di 
ogni organismo davvero vi
vente, il proprio carattere, as
sumendo la forma di un perio
dico che, in forma semplice e 
leggibile, trattava argomenti 
di cultura, di politica, di sto
ria, di arte, di scienza, di tec
nica; e problemi di vita, di co
stume, di etica: e tale è anco
ra oggi, a quarant'anni di di
stanza, una delle non molte 
testate dell'immediato dopo
guerra che siano riuscite a 
continuare e a svilupparsi se
condo i tempi. 

Una vitalità, va aggiunto, 
dovuta anche, finché egli fu 
tra noi, all'estro organizzati
vo di Giulio Trevisani. La fìt
ta corrispondenza che intrat
tenne con i lettori, privata
mente e in apposite pagine 
della rivista, la costituzione 
di gruppi di «calendaristi», i 
concorsi a premi, i supple
menti storici ed enciclopedici 
furono altrettanti strumenti 
cui egli ricorse perché il pe li Primo Maggio del '«B • Milano 

riodico divenisse un reale ap
puntamento tra redazione e 
pubblico, tra chi scriveva e 
chi leggeva, e magari faceva 
leggere ai familiari e agli 
amici. 

Uno sforzo particolare fu 
diretto verso i piccoli centri. 
le centinaia di comuni minori 
e minimi, dove, per molti an
ni, anche di questo dopoguer
ra, non arrivava, in qualche 
caso, neanche il quotidiano, e 
— prima della Tv — il mondo 
esterno appariva lontano, re
moto, della cultura nazionale 
e mondiale non restava, sbri
ciolato, che un qualche nome, 
residuo dei pochi anni — 
quando c'era — di scolarizza
zione: Garibaldi, Cristoforo 
Colombo, Vittorio Emanue
le... 

Trevisani creò le basi, soli
de, perché il «Calendario* di
venisse autonomo, allargasse 
la sua area di consensi a nuoti 
strati — anche intellettuali 
—, interessasse alla sua con-
Umazione personalità, per 
non citare che un nome, come 

3nella di Carlo Salinari, che lo 
ireste per alami anni Senza 

i clangori dei mensili dei 
grandi editori, che hanno alle 
spalle i miliardi della pubbli
cità, senza la pretesa di se
durre con servizi di dubbia le
ga, con immagini sempre pia 
vuote e tempre più rutilanti, 
il •Calendark» rappresenta 
oggi, tra i mensili che così nu
merosi si stampano in Italia, 
una felice eccezione di serie
tà, di impegno, di continuità e 
di innovazione. Ben struttura
to nelle sue rubriche, attento 
alle correnti di pensiero e di 

movimento (esemplare, ad 
esempio, è stata, da sempre, 
l'attenzione dedicata alla 
emancipazione femminile), 
attento ai fenomeni reali di 
fondo più che alle mode pas
seggere, il periodico ha ormai 
un suo pubblico differenziato 
e assai vario. 

A guardarlo oggi, che è il 
suo quarantennale e insieme 
il quarantennale della vitto
ria della Resistenza, evidente 
è il nesso tra questo grande 
evento nazionale e la modesta 
ricorrenza di una rivista «po
polare» di cultura. Entrambi 
nascono dalla stessa matrice 
di energia, di volontà creati
va, di impegno che è patrimo
nio di tanti uomini e di tante 
donne, di tanti giovani e adul
ti e anziani e vecchi che tutti 
insieme costituiscono un'Ita
lia «vera*; al di là — e ideal
mente al di sopra — dei mali 
endemici che affliggono il 
paese, della fragilità della 

ì »oa vita democratica, dei re-
Mdtu, sempre risorgenti, di 
un'antica corruzione e illiber-
tà. 

Un sasso, il «Calendario». 
che ha cercato e cerca di 
muovere, per quanto può. le 
acque stagnanti della conser
vazione, dell'autoritarismo. 
«iella sopraffazione che la re
pubblica non ha ancora sapu
to bonificare. Un piccolo sas
so, forse; ma i cerchi che son 
nati dal suo impatto sono for
se più ampi di quanto chi, og
gi, animosamente prosegue il 
lavoro di Trevisani, possa egli 
stesso immaginare. 

Mark) Spinella 
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pcitacoli 

È morto il 
pittore cubano 
Portocarrero 

L'AVANA — Il pittore René 
Portocarrero, considerato il 
maggiore- dei moderni artisti 
cubani, e morto a 73 anni. Na
to nel 1912 e autodidatta. Pit
tore. incisore e ceramista, fa
ccia parte di quella che xeni-
\ a chiamata a Cuba -La scuo
la di Parigi», cioè il gruppo di 
artisti influenzati dall'Im
pressionismo francese. Consi
derato a Cuba dopo la rivolu
zione castrista come uno dei 
maggiori pittori contempora
nei, Portocarrero ha eseguito 
un affresco che decora il Pa
lazzo della Rivoluzione all'A
vana. 

Al Pacino 
ritorna 

al cinema 
HOI.l.YU OOI) — Atteso ritor
no al cinema di Al Pacino, a 
tre anni di distanza da -Scar-
face- di Brian Uè Palma. Il po
polare attore statunitense sa
rà il protagonista di -Revolu
tion», un film ambientato ne
gli anni della guerra d'indi
pendenza americana diretto 
dal regista britannico ilugh 
Hudson (-Momenti di gloria» 
e «Grevstoke»). Accanto ad Al 
Pacino ci sarà, nei panni di un 
sergente britannico, l'attore 
canadese Donald Sutherland. 
Scritto da Robert Oillon il film 
sarà pronto per Natale. 

Videoguida 

Raitre, ore 17 

10 giorni 
con le 
gag di 
Walter 
Chiari 

Da questo pomeriggio fino al 19 aprile Galleria di Dadaumpa 
(in onda alle 17 su Raitre) ha come protagonista assoluto uno dei 
maggiori comici italiani: Walter Chiari. .Ragazzone per forza», 
come è stato più volte definito. Chiari ha sempre dichiarato che, 
tra tante belle donne che ha avuto al suo fianco (da A\a Gerdner 
ad una giovanissima Alida Chelli, per citare le più note, ma anche 
dopo i fatidici .sessanta, ha sempre nreferito le bionde), e da cui si 
è separato, una sola separazione Io ha lasciato veramente solo: 
quella da Campanini. E chi non ricorda, solo per citare uno tra i 
tanti azzeccati sketch della coppia, la terribile gag del Sarchiapo-
ne, misterioso animale rinchiuso in una valigia? Alla televisione 
Chiari ha legato la sua fortuna, che fino agli anni Cinquanta aveva 
cucito in giro per l'Italia attraverso i teatri della provincia. Ed è 
dalla sua vasta produzione tv che Sergio Valzania, curatore di 
Galleria di Dadaumpa. ha scelto due programmi dei primi anni 
Sessanta (quelli precedenti le polemiche e gli strascichi giudiziari 
su Walter Chiari e il giro della droga): Zabum e La prova del noce, 
nei quali Walter Chiari gioca ruoli completamente diversi. In Za~ 
bum (del '64) il comico indossa i panni del conduttore-animatore, 
che presenta, introduce e intervista i molti ospiti dei quali In 
trasmissione si avvale. Nella Prova del noie (ovvero l'edizione del 
'65 di Canzonissima), dà vita ad un siparietto di alcuni minuti, 
intitolato «Imerwalter», durante il quale si esibisce in una delle sue 
caratteristiche performance di natura cabarettistica. 

Negli anni seguenti i guai con la giustizia portarono Walter 
Chiari ad un allontanamento dalla tv: il suo ritorno è datato 1972. 
Ma le cronache hanno portato alla ribalta con tanto vigore «l'altra 
faccia del comico, (i disastri affettivi, personali), da avvolgere d'un 
velo di malinconia questo .ragazzone, che non cresce. 

Raiuno, ore 17 

I Quinn, padre 
e figlio, ' 
ospiti di ^ 

«Pomeridiana» vL. 
Il «mestiere, del genitore visto dai figli; la voglia dei giovani di 

stare in compagnia, i giovani e la violenza; i ragazzi e l'abbiglia
mento sono 1 temi trattati questa settimana da Pomeridiana, la 
trasmissione di Raiuno ideata e condotta da Luciano Rispoli per la 
regia di Claudia Caldera, in onda da lunedì al venerdì dalle 11 alle 
18. Nel corso della settimana parteciperanno tra gli altri Anthony 
e Francesco Quinn, Alessandro Gassman, Bianca d'Aosta, il calcia
tore Beppe Dossena. In studio vi saranno vari esperti tra i quali i 
professori Piero Scanziani e Alessandro Salvini. 

Raitre, ore 20.30 

La fede e 
la scienza: 
un dibattito 
a «3 sette» 

3 sette, la rubrica del TG3. in 
onda alle 20.30, ha tratto dalla 
recente pubblicazione de! libro 
di Barbiellini Amidet «La risco
perta di Dio. lo spunto per un 
dibattito tra l'autore e l'on. 
Giovanni Berlinguer, docente 
di scienze all'università di Ro
ma. sul rapporto tra fede e 
scienza. Nello stesso numero 3 
sette presenta un servizio sulla 
nomina del primo questore 
donna in Italia: è Terni, una 
cittadina di solito relativamen
te tranquilla, il luogo dove svol
gerà la sua attività la nuova 
donna d'ordine Ancora una 
mostra del pittore Carlo Levi a 
Tonno e il -Festival della cuci
na italiana.. 

Raiuno, ore 20,30 

1965: Tanno 
del «Piper» 
ma anche 

delle donne 
Trent'anni della nostra sto

na. la trasmissione di Raiuno 
in onda alle 20;30 è giunta alla 
nona puntata. Nel 1965 Franca 
Viola, rompe in Sicilia una tra
dizione secolare, quella delle 
•nozze riparatrici.. E un segno 
che la via dell'emancipazione 
femminile è ormai aperta. In
tervistate da Paolo Frajese, ne 
parleranno la pnma donna-ma
gistrato. una capitano di lungo 
corso ed una operatrice meteo
rologica Nel corso della tra
smissione. due collegamenti in 
diretta col Piper, il tempio del
la musica beat nato proprio nel 
1965. per rievocare quel perio
do con numerosi artisti 

Musica Le novità londinesi 
si chiamano «Style Council» e 

«Everything but the girl»: in patria 
dominano il mercato; fuori, come 

in Italia, hanno gran successo. 
II loro segreto? Eleganza, 

ma anche «impegno»... 

Il rock scopre il galateo 
Nostro servizio 

LONDRA — «Noi siamo gli 
Everything but the girl, e 
questa canzone si chiama 
BittersweeU- Le concessioni 
al pubblico, il dialogo vero e 
proprio, si fermano lì. Il re
sto e musica. Musica strana, 
senza un filo di elettricità, 
tutta acustica, con Ben Watt 
che arpeggia una dodici cor
de e Tracey Thorne che rica
ma con la sua voce testi gen
tili. 

Con una ricetta semplice 
ai limiti dell'essenzialità, 
qualche proposta nuova e un 
solo disco alle spalle (ma 11 
secondo è in arrivo), due gio
vanissimi inglesi hanno Tat
to scrivere «tutto esaurito» in 
ogni teatro occupato duran
te la loro tournée italiana. Il 
nome lo hanno preso da un 
negozio di Londra che vende 
di tutto. Tutto — appunto — 
tranne la ragazza. Le Idee in
vece le hanno prese dall'aria 
fnzzantina che da qualche 
tempo attraversa la capitale 
inglese. 

Che Londra sia il contral
tare europeo dell'America 

dispensatrice di musica gio
vane non lo si scopre oggi, 
che torni a respirare Tana 
della Swingin' London degli 
anni Sessanta nemmeno. Ma 
che avesse le Idee tanto chia
re per cominciare a esporta
re mode, novità e modi nuovi 
di concepire il rock è fatto 
abbastanza inedito. Di divi 
Londra ne ha proposti parec
chi sempre, ma era dal '77 
che non imponeva un gene
re. E dopo il punk scatenato 
targato Sex Plstols, Clash, 
Damned, ecco la Nuova Mu
sica Gentile firmata Style 
Council. Matt Bianco, Eve
rything but the girl e altri 
ancora, in una riscoperta 
dell'acustica che seppellisce 
in un colpo tutto il bailamme 
elettronico degli ultimi anni. 

A cominciare, a lanciare il 
primo sasso, sono stati due 
signori eleganti e poco atten
ti ai divismi che il mercato 
discografico spesso Impone: 
Paul Weller e Mick Talbot. Si 
scelgono un nome che è tutto 
un programma: Style Coun
cil, cioè Concilio di Stile. E 
partendo da questo manife- II g r u p p o mus ica le inglese oEvery th ing b u t t h e Gir l» e , s o p r a , l 'a l t ra nov i tà del la s tag ione « T h e 

S t y l e Counci l» , 

sto delle loro Intenzioni lan
ciano una musica Incatalo-
gabile. C'è qualche sprazzo 
di rock, ma sono sussulti che 
si mischiano al jazz, che gio
cano con qualche ritmo lati
no. Risultato: l'eleganza fat
ta musica, senza sbavature. 
Riscoprono persino la balla
ta, genere stantìo e dimenti
cato, riportato agli onori con 
brani come Every Changln' 
Mood. 

Ma che gli Style Council 
non siano un gruppo troppo 
tradizionale lo si vede subito. 
S'. circondano di .Council-
Hors», scoprono nuovi talen
ti. E soprattutto lanciano 
una moda nuova nel merca
to discografico. Non più il 
mordi e fuggi dell'album se
guito da un lungo silenzio 
preparatorio in attesa del 
prossimo Lp, ma una se
quenza ininterrotta di mix, 
45 giri, rlmlssaggl. Materiale 
che si accumula, viene ripro
vato e ristampato (rivendu
to, anche) e finisce alla fine 
in un vero Lp che pratica
mente tutti conoscono già. 
Quello che loro indossano 
spopola nei negozi più «In* di 
Londra; Il Do-Do's club, che 
frequentano, diventa una 
della mete più ambite della 
capitale, ovviamente segna
lato da quella bibbia dellon-
dinese nottambulo che è il 
settimanale Time-out. 

Intorno, Londra gongola 
sul suo mito ritrovato, sul 
mensile The Face, che da 
qualche anno, di successo in 
successo, si è conquistato il 
tìtolo di giornale «fashion. 
per eccellenza. Persino 11 AXe-
lody Maker, giornale musi
cale di granditradizloni. vi
ve un inatteso rilancio. Ma il 
•Council style» dilaga. Ecco 
che una signorina, protetta 
di Paul Weller e da lui defini
ta «la miglior voce femminile 
degli ultimi anni», sceglie la 
sua strada. SI chiama Tracev 
Thorne, voce solista degli 
Everything but the girl. Me
no jazz e più bossanova, con 
Il rock che si sente pochino, 
ma c'è. Eleganza trasandata 
in apparenza; ma rigorosis
sima in realta. Come quella 
che gli stilisti di grido inglesi 
(vanno per la maggiore an
che da noi, ma presso un 
pubblico ristrettissimo) pro
pongono. 

La musica degli Every
thing è raffinata senza esse
re stucchevole, strappa ap
plausi convinti, ma non urla 
di esultanza come i brani dei 
vecchi rockers. Soprattutto, 
come quella degli Style 
Council, contagia una sere
na allegria senza mai cadere 
nel banale consolatorio della 
canzonetta. 

Più in là, più spìnta sul 
versante salsa, la musica su
damericana che mischia 
mambo, samba, bossanova e 
quant'altro. c'è un'altra nuo
va formazione. Si chiamano 
Matt Bianco e anche loro 
raccolgono in Inghilterra 
(ma anche da noi) un succes
so inaspettato. La Nuova 
Musica Gentile prende pie-

Programmi TV 

O ?» Raiuno • - --• • • * , 
12 .00 T G 1 - F L A S H 
12 .05 PRONTO.. . RAFFAELLA? • Spettacolo con Raffaella Carré 
13.30 TELEGIORNALE 
14 .05 PRONTO.. . RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.15 ITALIA IN GUERRA - «Battaglia 40- '42» | V - I cannoni delle Alpi) 
15 .00 CRONACHE ITALIANE 
15 .30 OSE: IL RISCHIO DELLE MALATTIE ESOTICHE 
1 6 . 0 0 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
1 7 . 0 0 T G 1 - FLASH 
17 .05 POMERIDIANA - Un programma >S> Luciano RISDOII 
1 8 . 0 0 CLAP CLAP - Applausi in musica 
18 .50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19 .35 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TRENT'ANNI DELLA NOSTRA STORIA: 1965 
2 2 . 1 5 TELEGIORNALE 
2 2 . 2 5 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Sceneggiato 
2 3 . 0 0 LINEA DIRETTA - Trenta minuti dentro la cronaca 
2 3 . 4 5 T G 1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.55 
13 .00 
13 .25 
1 3 . 3 0 
1 4 . 3 0 
14 .35 
16 .25 
16 .55 
1 7 . 3 0 
17 .35 
1 6 . 3 0 
1 8 . 4 0 
19 .45 
2 0 . 3 0 

2 2 . 2 5 
2 2 . 4 0 
2 3 . 3 5 

CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza San-.pò 
T G 2 - ORE TREDICI 
T G 2 - Come noi Difendere gli handicappati 
CAPITOL - Serie televisiva. 242* puntata 
T G 2 - FLASH 
T A N D E M - Super G. attualità, giochi elettronici 
OSE: SCENE DA I PROMESSI SPOSI - 12' puntata) 
DUE E SIMPATIA • Il mulino del Po 
T G 2 FLASH 
VEDIAmOCI SUL DUE - Conduce m studio Rita Dalla Chiesa 
T G 2 - SPORTSERA 
CUORE E BATTICUORE • «Una stella di troppo» (telefilm) 
T G 2 - TELEGIORNALE 
IL CLAN DEI SICILIANI - Film, regia di Henry Verneurf Con J. 
Gatxn. A. Oelon. L Ventura. Irma Demrck. A. Nazzari. P. Baronnet. 
K Blanguernon 
T G 2 - STASERA 
TG2 • DOSSIER - Il documento della settimana 
T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
15 .15 CASTELLANA GROTTE: CICLISMO - G '0 d Pogi-a 
16 .15 OSE: MEDICINA SPECIALISTICA 
17.05 GALLERIA DI DADAUMPA 
18 .15 L'ORECCHIOCCHIO • Qua» un ouotuiar.o tutto r> musica 
19.00 TG3 
19 .30 TV3 REGIONI 
2 0 . 0 5 OSE: OIRE FARE IMMAGINARE POESIA 
2 0 . 3 0 3 SETTE - Rotocalco del TG3 
2 1 . 3 0 SOLO PER LA MUSICA - Sei ritratti di scisti italiani 
2 2 . 2 5 T G 3 
2 2 . 5 5 MISS - «La paura r> Miss* Reg-a d> Roger P<gau>t 

8 3 0 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9 . 3 0 Film «Tè per due»; 
11 .30 «Tuttinfamigha»; 1 2 . 1 0 «Bis»; 12 .45 «Il pranzo A servito»; 
13.25 «Sentieri», sceneggiato, 14.25 «General Hospital», telefilm; 
15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 1 6 . 3 0 «Il selvaggio mondo 
degli animali»; 17 «Due onesti fuorilegge», telefilm; 18 «Il mio amico 
Ricky». telefilm; 18 .30 «Help», gioco musicale: 19 «I Jefferson», tele
fi lm; 19 .30 «Zig 2ag»; 2 0 . 3 0 «Dallas», telefilm con Larry Hegman; 
2 1 . 3 0 Film «C'eravamo tanto amati»; 2 3 . 3 0 «Première», settimanale 
di cinema. 2 3 . 4 5 Film «La mano sinistra di Dio». 

• Retequattro 
8 .30 «Vicini troppo vicini», telefilm. 8 .50 «Brillante», telenovela; 9 . 4 0 
•Flamingo Road». telefilm; 10 .30 «Alice», telefilm; 10 .50 «Mary Tyler 
Moore». telefi lm: 11 .15 «Piume e paillette*», telenovela; 12 «Febbre 
d'amore», telefilm: 12 .45 «Alice», telefilm; 13 .15 «Mary Tyler Moo
re». telefilm; 13 .45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 14 .15 «Brillante». 
telenovela: 1 5 . 1 0 Cartoons; 16 .10 «I giorni di Brian», telefilm: 17 
«All'ombra del grande cedro», telefilm; 18 «Febbre d'amore», telefilm; 
18 .50 «Piume e paillettes»: 19 .25 «M'ama non m'ama», gioco: 2 0 . 3 0 
Film «Vieni avanti cretino»; 2 2 . 3 0 «Tre cuori in affitto»; 2 3 Film «Ca
rosello matrimoniale»; 0 . 5 0 «L'ora di Httchcock». 

D Italia 1 
8 .30 «La donna bionica», telefilm; 9 . 3 0 Film «Incontro sotto la piog
gia»; 11 .30 «Sanford and Son», telefilm: 12 «Agenzia Rockford». tele
fi lm; 13 «Chips», telefilm; 14 «Deejay Television»; 14 .30 «La famiglia 
Bradford», telefilm: 15 .30 «Sanford and Son». telefilm; 16 Birri Bum 
Barn; 18 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm: 19 «Charlie's 
Angels», telefi lm; 2 0 Cartoni animati: 2 0 . 3 0 «A-Team», telefilm; 
2 1 . 3 0 «Simon & Simon», telefilm; 2 2 . 3 0 «Hardcastle and McCor-
mick», telefi lm: 2 3 . 3 0 Sport: Basket. 

O Telemontecarlo 
17 «L'orecchiocehio», quotidiano musicale; 17 .45 «EBery Queen». te 
lefilm; 1 8 . 4 0 Voglia di musica; 1 9 . 1 0 Telemenù; 19 .30 «Il fantastico 
ranch del picchio giallo», telefilm; 2 0 Cartoni; 2 0 . 3 0 Film «Assassinio 
sul palcoscenico»; 2 2 . 1 5 T M C Sport: Rugby. 

• Euro TV 
10 Film «La signora vuole il visone»: 12 «Operazione ladro», telefilm; 
13 Cartoni animati: 14 «Marcia nuziale», telefilm; 14 .30 «Marna Lin
da». telefi lm; 15 Cartoni animati; 19 15 Speciale spettacolo; 19 .20 
«Illusione d'amore», telefi lm: 19 .50 «Marcia nuziale», telefilm; 2 0 . 3 0 
«Diego 100 % ». telefilm; 2 1 . 1 5 Film «Due cuori, una cappella»; 2 3 . 1 5 
Tuttocinema. rubrica: 2 3 . 3 0 Sport: Catch: 0 . 3 0 «Star Trek», telefilm: 
1.30 Film «Le quattro piume». 

• Rete A 

Q Canale 5 

8 3 0 «Accendi un'amica»; 13 .15 «Accendi un'amica special»; 14 «Ma
riana. il diritto di nascere», telefilm; 15 FBm «Fior di loto»: 16 .30 
«Aspettando ti domani», sceneggiato. 17 «The Dottora». telefilm; 
17 .30 «Isole perdute», telefilm; 18 Cartoni animati: 18 .30 «Il mio 
amico fantasma», telefilm; 19 .30 «The Doctcrs». telefilm; 2 0 «Aspet
tando il domani», sceneggiato; 2 0 . 2 5 «Mariana, il diritto di nascere». 
telefilm: 2 1 . 3 0 Film «Cattivi pensieri»; 2 3 . 3 0 Film «L'erotomane». 

Scegli il tuo film 
IL CLAN DEI SICILIANI (Raidue, ore 20 30) 
La materia è di quelle che il cinema francese sa cucinare al meglio 
ed Henri Verneuil, il regista, è un abilissimo cuoco. Se aggiungete 
al mix la presenza contemporanea di tre «fiorì» del crimine come 
Alain Delon, Lino Ventura e Jean Gabin, avrete una idea perfetta 
di cosa vi riserva questa storia di megarapine tra la Sicilia e New 
York con annesso colpo si scena sconquassatutto. Nel film, del '70, 
bazzicano anche Amedeo Nazzarì e Irina Demick. E concessa una 
domanda? Che ci fanno quei tre così lontano dalla Torre Eiffel? 
CERAVAMO TANTO AMATI (Canale 5, ore 21.30) 
Scritta da Age, Scarpelli e Scola, diretta da quest'ultimo giusto 
dieci anni fa, è una delle «rapsodìe italiane» più amare che il nostro 
cinema ha saputo offrire, carica di citazioni affettuose per maestri 
come Fellini e De Sica e ottimamente «vissuta» da Nino Manfredi, 
Vittorio Gassman, Stefano Satta Flores e Stefania Sandrelli. Uniti 
dagli ideali della lotta di Liberazione, divisi dalla vita: è un po' 
questa la morale della umana vicenda di un portantino del San 
Camillo (Manfredi), di un avvocato (Gassman) e di un insegnante 
(Satta Flores). E se è l'amore a portare seri colpi al sodalizio, sono 
gli interessi, le occasioni di accomodamento, i compromessi ad 
allontanare sempre più i tre, che si ritroveranno tanti anni dopo in 
un Paese cambiato e ormai alle soglie di anni diffìcili. Dove si 
dimostra che tener insieme, al cinema, sentieri di vita e onde della 
Storia non è impossibile. Da vedere. 
VIENI AVANTI CRETINO (Retequattro, ore 20.30) 
Continua lo stillicidio di commediole più o meno azzeccate messe 
li in palinsesto giusto per riempire. Ecco così la volta di un prodot
to passato come un razzo nelle sale appena tre anni fa, dove si 
racconta di tal Pasquale Baudaffi (Lino Banfi) alle prese con mille 
equivoci e con la ricerca del lavoro dopo una «vacanza, tra le mura 
del carcere. Ad aiutarlo ci prova il cugino Gaetano (uno scombus
solato Franco Bracardi), mentre attorno ronzano Adriana Russo, 
Luciana Turina e Ramona Dell'Abate. Il regista (proprio così) è 
Luciano Salce. 
ASSASSINIO SUL PALCOSCENICO (Telemontecarlo, ore 20.30) 
Familiare e tonificante come una buona tazza di tè, arriva per 
rifarci la bocca. Margaret Rutherford con la sua candida Miss 
Marple, che stavolta, per meglio ficcare il naso in una intricata 
vicenda segnata dal crimine, deve improvvisarsi attrice in una 
piccola compagnia teatrale. Tra i film della serie è, a nostro avviso, 
uno dei migliori, tufo in interni e con un bel contorno di compri
mari abilmente diretti (era il '63) da George Pollock. 
LA MANO SINISTRA DI DIO (Canale 5, ore 23.451 
Lui, ovvero Humphrey Bogart, è un pilota americano. Caduto 
prigioniero di un corrotto generale cinese, riesce a fuggire travesti-
to da sacerdote cattolico. E la tonaca, poco alla volta, gli si addice 
assai bene. Girata nel '55 dalla mano robusta di Edward Dmytnk, 
la stona sta insieme grazie a Bogart, alla sua intensa «presenza, e 
a un discreto corredo di attori, da Gene Tierney a Lee J. Cobb. 
Tutti al lavoro per dimostrare che le famose vie del Signore, sono, 
ancora una volta, infinite. 

de: non e più appannaggio di 
un gruppo, ma si evolve len
tamente, diventa un movi
mento variegato, ha gtà le 
sue correnti interne. Scandi
sce, tra l'altro, la vita nottur
na della capitale, oppressa 
dalla crisi economica firma
ta Thatcher, ma fiera di di
vertirsi come meglio può. 

Un salto al Sol y Samba è 
doveroso per chi ama 11 rock 
servito alia latina, ma non è 
che uno dei tanti locali che 
Timeout segnala come ob
bligatori per rockers britan
nici e no. E non si può nem
meno dire che la nuova mon
danità londinese sia in con
trapposizione alle lotte so
ciali acutissime che il Regno 
Unito produce di questi tem
pi. Tanto che uno dei dischi 
più convincenti dell'ultimo 

f ieriodo è Soul Deep, dedica-
o dallo Style Collectlve (in 

pratica il solito duo Weller-
Talbot allargato ad altri mu
sicisti) al minatori in lotta 
nel Nord, e i cui incassi sono 
stati interamente versati al 
sindacato delle miniere. 

L'eleganza frizzante della 
nuova ondata acustica che 
viene dall'Inghilterra, In
somma, non guarda solo alla 
forma, anche se lancia nel 
mondo un'immagine scan
zonata e divertente. Come 
apparentemente irrispettosi 
sono i vestiti che Eli stilisti 
inglesi più in voga si diverto
no a disegnare e che ormai 
fanno un po' di paura anche 
al nostri ras delia moda. 

Paul Smith e Katerine 
Hammett sono ormai nomi 
che le botlques più rinomate 
di Milano, Parigi e New York 
conoscono bene. Questo 
mentre Vivianne Westwood, 
la stilista principe del movi
mento punk, porta a buon fi
ne Il suo riciclaggio e si con
verte al .fashion», e mentre 
Scott Crolla, altro sarto di 
grido, stupisce tutti con le 
sue creazioni ispirate alla 
nuova psichedelia e ai sapori 
orientaleggianti. 

Difficile, certo, dire quan
to pesi la musica sull'aria 
nuova che scuote Londra. 
Difficile distinguere le cause 
dagli effetti. Quel che è certo 
è che basta fare un salto al-
l'esclusivissimo Mud Club, 
In Charing Cross per vedere 
quanto musica, moda e arte 
varia vadano a braccetto in 
una sorta di multimedialità 
dell'eleganza sconosciuta al 
musicisti che non apparten
gono alla nuova ondata. Un 
nuovo regno dell'effimero? 
Forse. Ma che non manca di 
spunti interessanti anche sul 
lato sociale, come l'opposi
zione al regime della Tha
tcher, la solidarietà alle mi
noranze etniche perenne
mente tartassate, che vedo
no la loro musica e la loro 
cultura corteggiate da un 
movimento nuovo. 

Così come non mancano l 
tributi affettuosi che per
mettono a The Face di vota
re Arthur Scargill, leader di 
minatori inglesi «miglior 
pettinatura dell'anno». 

Alessandro Robecchi 

Radio 

D RADIO 1 . 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 1 1 , 
12. 13. 14. 15. 17. 19, 2 1 . 23; 
Onda verde 6 57 . 7 57 . 9 57 . 
1 1 5 7 . 12 57 . 14 57 . 16.57, 
18 57 . 20 57 . 22 57 . 9 Radio an
ch'io 85 . IO 30 Canzoni nel tempo; 
11 10 Un guerriero di Cromwe-'l Sul
le colline delle Langhe. 11 3 0 Ricordi 
di Bruno Lauzi. 12 0 3 Via Asiago 
Tenda. 13 2 0 La diligenza; 13 2 8 
Master. 15 03 Oblò. 16 II pagtnone: 
17 30 Radiouno iazz '85: 18 10 
Spazioiibero: 18 30 Astnfiammante; 
19 15 Ascolta si fa sera; 19 20 Sui 
nostri mercati: 19 25 Audiobox 
Specus; 20 II teatro angloamericano 
fra i due secoli: 1850-1915: 2 0 4 0 
I protagonisti della musica fusion; 
21 30 Poeti al microfono: 22 Sta
notte la tua voce 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6 .30 . 7 .30. 
8 30 . 9 .30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15 3 0 . 16 30 . 17 30 . 18 3 0 . 
19 30 . 22 3 0 6 Preludio. 7 2 0 Pa
role di vita. 8 OSE: Infanzia, come e 
perché ... 8.45 Matilde: 9 .10 Disco-
game. 10 3 0 Racbodue 3 1 3 1 ; 
12.10 Programmi regionali - GR re
gionali - Onda verde regione; 12.45 
Tanto è un gioco: 14 Proc/ammi re
gionali - GR regionali — Onda verde 
regione: 15 «l Promessi Sposi»; 
15 4 2 Omnibus; 18 32 Le ore della 
musica: 19 50 Le ore della musica; 
21 Radiodue sera |azz; 
21 .30-23 28 Radiodue 3 1 3 1 notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45 . 7 25 . 
9 45 . 11.45. 13 4 5 . 15 15. 18 4 5 . 
20 45. 23 53 . 6 Preludio: 6 55 
Concerto del mattino. 7.30 Prima 
pagina. 8 30 Concerto del mattino. 
10 Ora D. 11 Concerto del mattino; 
I I 4 8 Succede in Italia: 12 Pome
riggio musicale. 15 30 Un certo di
scorso: 17 OSE L italiano parlato e 
scr.tto. 17 30-19 Spazio Tre. 21 
Rassegna delie riviste. 21 .10 Ap
puntamento con la scienza 21 4 0 
P«otr Ifcjch CiaAowski. 22 20 La psi
canalisi freudiana negh Stati Unti ; 
23 li iazz. 23 4 0 n racconto r> mez
zanotte 

^L»v'*»ftn. e juh- .*\ I . •* >A--t •jKLtVteàJj.'ij'-. ","•*> - • . A..-- ix%-lv .•*•'•'"-<. , . ^ ; 
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La mostra _^^ Panebarco ha 
rivisitato la Resistenza con 
le sue vignette «demenziali» 

dove c'è posto per tutti: 
perfino per Renzo e Lucia 

Quel 25 Una vignetta di Panebarco dal titolo: «25 aprile. La vita ricomincia. Le Brigate matrimoniali 
sfilano per Milano» . 

aprile dei Promessi sposi 
Dal nostro inviato 

RIMINI — Una nuvola di biondi ca
pelli, occhi lucenti, un sorriso incan
tevole: ecco la nostra, bella, Ita.ia! 
Ma in agguato i funghi rossi, i bol
scevichi, la minacciano. Mussolini, 
•fortunatamente", viene paracadu
tato dalla Provvidenza (occhio alla 
provvidenza perché la reincontrere
mo altre volte) sul tormentato Paese. 
È l'inizio della «grafo-novela» che 
Daniele Panebarco ha preparato, 
con la complicità delle cellule holly
woodiane dell'Arci di Rìmlnl e Ra
venna, per l'Istituto storico della Re
sistenza di Riminl. 

Il lungo racconto per Immagini 
attraversa venticinque anni di storia 
italiana: dalla nascita del fascismo 
alla Liberazione. Ironia, per una ri
costruzione rigorosa e seriamente 
demenziale dei fatti accaduti con l'e
vidente contaminazione di perso
naggi dei romanzi popolari, del cine
ma, delle favole. Ad esempio «Italia 
Jones» (che altri non è se non il presi
dente Pertini durante la Resistenza), 
oppure Pinocchio, compagno di di
savventure guerresche def fantacci
no Renzo, quello del Promessi Sposi, 
o ancora i sette nani, raccontati co
me esempio di primi raggruppamene 
ti partigiani, e il grande Puffo che 
organizza I puffi da combattimento 
contro 1 funghi rossi... 

Quando scoppia la guerra, il mon

do diventa un enorme «Risiko» poi 
una «Tombola napoletana* che porta 
all'8 settembre. Tornano tutti a casa, 
Renzo compreso. Il soldatino, però, 
non riesce ancora a coronare il suo 
sogno matrimoniale con Lucia. Per
che? Perché il repubblichino Don 
Rodrigo «comlzia»: questo matrimo
nio non s'ha da fare. I personaggi 
manzoniani entrano prepotente
mente — e ritorna la provvidenza — 
nel racconto di Panebarco. Fra Gal-
dino va all'assalto di un deposito di 
noci a Nocera, fra Cristoforo diven
terà nel dopoguerra il padre spiritua
le dell'Arclkids. Renzo entra nelle 
Brigate matrimoniali, mentre Italia 
Jones-Pertlnl libera novizie e frati 
dal convento gotico sulla linea goti
ca conducendoli a Fiuggi, dove spo
seranno. E in arrivo il 25 aprile. L'I
talia è finalmente libera e Lucia e 
Renzo si sposano. Il dopoguerra ini
zia con Mike Bonglorno che viene 
paracadutato dagli americani... 

Questa, in estrema sintesi, la mo
stra intitolata «C'era una volta in 
Italia», disegnata da Panebarco (109 
pannelli a colori) che resterà alla sa
la delle Colonne di Rimini sino al 20 
aprile. Ci sarà anche un catalogo a 
colori, edito dall'Arci, presentato dal 
presidente nazionale dell'Anpl, Arri
go Boldrini (Bulow, da partigiano), 
questo a garanzia (storico-politica) 
dell'impresa divulgativa. La Regio

ne Emilia Romagna e la Provincia di 
Ravenna hanno dato il loro patroci
nio. • ' 

All'inaugurazione, sabato scorso 
alle 18, in una Rimini quasi pronta 
all'estate, abbiamo incontrato Da
niele Panebarco, simile al Piccolo 
Lenin pubblicato da Linus. Daniele, 
chiediamo, com'è nata l'idea di una 
mostra di fumetti su un periodo così 
«serio»? «L'Idea, risponde, è venuta 
all'Istituto storico della Resistenza 
di Rimini. Siccome la cellula holly
woodiana dell'Arci aveva già con
dotto una positiva esperienza orga
nizzando la mostra "Il grande Karl" 
(sulla vita privata, reinterpretata dà 
Panebarco, di Carlo Marx, ndr.). si è 
trovata a dover pensare anche a 
"C'era una volta in Italia". Mi hanno 
contattato e così ho Iniziato a dlse-

§nare nella più completa libertà. 
pero che nessuno se la prenda. Iro

nizzare su un evento che ha causato 
tanti morti poteva essere capito ma
le. Anche mia madre ha avuto pa
renti fucilati dai nazifascisti e cosi le 
ho chiesto il permesso. Devo dire che 
si è divertita molto». 
• Spiegaci che cosa hai voluto rac

contare. «Ho voluto raccontare — 
prosegue Panebarco —« la storia di 
due sposi promessi che non riescono 
a convolare a giuste nozze a causa 
della guerra. Disegnando Renzo e 
Lucia no celebrato sia i 40 anni dalla 

Liberazione che 11 bicentenario man
zoniano». 

Infatti Daniele Panebarco, che 
avrebbe voluto fare ti romanziere 
oppure lo sceneggiatore, ha scritto 
una commedia che sta calcando le 
scene in questi mesi con un lusin
ghiero saccesso: «Gli sposi promes
si», interpretata dalla compagnia 
•Daggide». «È una parodia, dice Pa
nebarco, che mi piace molto perché 
gli attori sono tutti meno alti di me 
— raggiungono a malapena il metro 
e mezzo mentre lo sono alto 1 e 54 —. 
Ho in programma anche un serial 
Tv, sto scrivendo delle storie per 
bambini (io ho tre figli) e mi place-. 
rebbe che a Ravenna, la capitale del -
bizantinismo politico, si tenesse un 
festival internazionale di fantapoli
tica». " 

•C'era una volta In Italia» dòpo Ri-
mini arriverà, il 25 aprile, a Marza-
botto e tra maggio e giugno ad Al* 
fonsine, al museo della Resistenza 
del Senio. Poi, dice Gian Pietro Zin-
zani dell'Arci hollywoodiana di Ra
venna, chi la vuole la può comperare 
per una cifra modica. Intanto, fuori 
dalla sala, la metropoli balneare ac
cende le luci. Poco distante, allo Sle
go di Viserba, è In corso una festa 
con centinaia di mods «lambrettatl». 

' ' Andrea Guermandi 

Come rinnovare il teatro, 
come realizzare degli spetta
coli che si distinguano per 
l'invenzione registica, per 
l'interpretazione di giovani 
talenti, per la fantasia della 
scrittura, per il lavoro di ri
cerca di cui. solo, possono es
sere il risultato? Perché da 
troppi anni il pubblico è co
stretto ad assistere ad un 
teatro ripetitivo di se stesso. 
Questo il •filo rosso* della di
scussione intrecciatasi pres
so la Direzione del Partito 
comunista nella riunione 
che la Sezione spettacolo ha 
dedicato al teatro pubblico. 

Se una crisi di idee affligge 
ormai da tempo tutto il tea
tro italiano, dopo il periodo 
fertile di imentiva degli anni 
Sessanta-Settanta, la crisi 
appare tanto più grave per II 
teatro pubblico, che per le 
sue finalità culturali e socia
li avrebbe dovuto dedicarsi 
alla ricerca del nuovo e dive
nire terreno di cultura di 
giovani talenti. 

Oggi il teatro pubblico vi
ve in uno sta to di disagio, per 
la flessione del suo pubblico, 
sceso ormai al 16% di quello 
di tutto il teatro italiano, per 
l'allontanamento e l'estra
niazione dei grandi nomi 
della scena impegnati oggi 
nel settore privato, per l'e
quiparazione al teatro priva
to nell'entità dell'aiuto che 
riceve dallo Stato. D'altra 
parte, la produzione degli 
stabili non si distingue mol
to da quella delle compagnie 
private e cooperative e, salvo 
rare eccezioni, si pone come 
concorrenziale su un merca
to che tende sempre più a 
privilegiare il teatro dell'at
tore rispetto a quello del re
gista. 

Quale spazio hanno dato i 
teatri stabili ai giovani regi
sti ed attori; come i maestri 
più affermati, ad eccezione 
di pochi, hanno aiutato le 
nuove leve? Questo avrebbe
ro dovuto fare i teatri pub
blici, in un'operazione certa
mente rischiosa, perché sen
za riscontri di mercato, ma 
che avrebbe meritato tutto il 
sostegno dello Stato. Perché 
l'aiuto dovrebbe preliminar
mente andare a tutte quelle 
operazioni che si caratteriz
zano per gli elementi di novi
tà: novità del testo (su temi 
di attualità e possibilmente 
italiani), novità della mes
sinscena come risultato del
la ricerca, novità nella for
mazione del cast di attori. 
Certo tutto questo sorretto 
da una campagna pubblici
taria adeguata, per colmare 
almeno in parte l'handicap 
che queste produzioni do
vrebbero superare nel con

ti Teatro Olimpico di Vicenza 

_ _ ^ _ _ Da dove nasce la 
crisi degli enti pubblici? 

Se il teatro 
è «instabile» 

fronti del teatro tradizionale 
fatto di grandi nomi. 

Un prodotto nuovo può es
sere solo il risultato di un la
voro di ricerca, al quale van
no offerti spazio e tempo. La 
risposta che abitualmente 
viene data a questa sollecita
zione è che qualsiasi produ
zione teatrale è sempre e co
munque Il risultato di un la
voro di ricerca. Afa un conto 
è considerare la ricerca come 
componente Insita in qual
siasi spettacolo, ed un altro 
conto considerarla come 
'corpo» a se stante, che può 
portare, ma non necessaria-
mente, ad un prodotto finito. 
Basti pensare a quanti mo
delli sperimenta la Fiat pri
ma di scegliere quello da im

mettere nella produzione. E 
queste ricerche debbono po
ter essere fatte disponendo 
delle attrezzature più sofisti
cate, dell'apporto scientifico 
e tecnico più avanzato, in 
stretto collegamento con il 
momento e lo spazio della 
formazione, se vogliamo che 
nuovi autori, registi, attori e 
tecnici appaiano svll'orlz-
zonte teatrale. 

Se questo divenissero I 
teatri stabili, meriterebbero 
certamente tutto II sostegno 
e l'impegno dello Stato, del 
suol organi centrali e locali. 
Ma se la logica rimane quella 
attuale, ossia quella della 
competitività col teatro pri
vato, questo continuerà Ine
vitabilmente ad avere II so

pravvento non soltanto per i 
suoi maggiori valori di mer
cato, ma anche per l'agilità 
della conduzione. 

Infatti, i gravi ritardi del 
teatro pubblico sono impu
tabili non soltanto alle dire
zioni artistiche, ma anche al 
consigli di amministrazione, 
per come sono venuti for
mandosi negli anni, con la 
presenza non di rado di per
sone di scarsa competenza 
amministrativa e — perché 
no? — politica. Occorre cor
reggere questa situazione, 
fors'anche con la presenta
zione di una proposta di leg
ge, per distinguere netta
mente te funzioni della dire
zione artistica da quelle del 
consiglio di amministrazio

ne, allo scopo digaran tire al
la prima la màssima autono
mia di scelta artistica, e di 
attribuire al secondo ti com
pito di stabilire le linee di po
litica culturale da seguire in 
rapporto al mezzi economici 
e finanziari di cut l'ente di
spone. T- • " 

Nel corso della riunione è 
stata anche sottolineata l'e
sigenza che si stabiliscano 
rapporti di collaborazione 
tra i teatri stabili e tutte le 
altre Istituzioni pubbliche 
dello spettacolo. Innanzitut
to gli enti Urici, le orchestre 
sinfoniche, la Rai-tv, l'Ente 
gestione cinema, ed ancora 
con le scuole formative: l'Ac
cademia d'arte drammatica, 
l'Accademia nazionale di 
danza, il Centro sperimenta
le di cinematografia, 1 con
servatori di musica. Rappor
ti di collaborazione che pos
sano approdare alla realizza
zione di spettacoli multime
diali, aprendo le porte di 
queste istituzioni ad opera
zioni totalmente nuove, per 
le quali, assieme, hanno fin 
d'ora tutti I mezzi e le forze 
necessarie. 

Un problema tutt'altro 
che trascurabile è quello del 
pubblico, verso il quale gli 
stabili dimostrano, per la ca
duta nella vendita del bi
glietti, di avere mancato 17 
compito di favorire la diffu
sione del teatro. Quale politi
ca verso ti pubblico, soprat
tutto quello giovanile, che 
potenzialmente esiste — e 
come — affluendo numeroso 
agli spettacoli di Dario Fo e 
Giorgio Gaber? • 

Nel recente documento del 
Partito socialista sul teatro 
sono stati Individuati, dal 
partecipanti alla riunione 
del Pel, molti punti di accor
do, soprattutto per l'atten
zione che rivolge alla ricerca 
e all'esigenza di offrire spazi 
autonomi al grandi talenti. 

Un fronte largamente uni
tario delle forze del teatro ha 
preso corpo negli ultimi tem
pi manifestando la volontà 
di battersi per un'effettiva 
riforma dello spettacolo, per 
rivendicare un maggiore im
pegno dello Stato verso la 
cultura, per avviare rapporti 
sempre più stretti con I loro 
naturali alleati, gli enti loca
li. Che questa volontà non 
venga meno, ma si rafforzi 
sempre più, è la condizione 
essenziale per portare avanti 
con successo il movimento 
inteso ad ottenere per il tea
tro quel riconoscimento che 
da troppi anni attende inva
no dallo Stato. 

Bruno Grieco 

Ecco il cartellone 
teatrale del 

Festival di Spoleto 
SPOl.iriO — Molte novità uri program
ma teatrale del Festival dei Due .Mondi 
che si aprirà il 2G giugno prossimo con la 
rappresentazione della -Fanciulla del 
West- al Teatro Nuovo. Oli appuntamenti 
con la prosa, infetti, saranno aperti il 22 
cingilo al Caio Melisso da «Victor o i bam
bini al potere» ili Kogcr Vitrac che si av
varrà della regia di Giancarlo Sepe, alla 
sua seconda esperienza con Vitrac (la pri
ma risale all'allestimento (lei «Misteri 
dell'amore-, spettacolo con il quale Scpe 
si segnalò alla critica e al pubblico). Il 
celebre testo, portato al successo per l'ulti
ma volta in Italia dalla Compagnia dei 
Giovani di (tomolo Valli, itosselta Talk e 
Giorgio De Lullo quindici anni fa, onesta 
volta avrà quali protagonisti Olga Villi e 

Gianni Agus: ancora non si conosce, inve
ce, il nome dell'interprete del «giovane» 
protagonista. 

Il 3 luglio, invece, al San Nicolò debut
terà un altro spettacolo di grande interes
se. Si tratta di «l.a vida del rey Fduardo II 
de Inglaterra», testo firmato da Marion e 
e Hreclu e diretto da I.luis I'asqual, giova
ne regista catalano che con questo spelta-
colo ha già ottenuto mollo successo al Fe
stival di Avignone. Sempre sul versante 
internazionale, poi, si colloca «Ketour a 
Florence» da una novella di Henry James 
che sarà messo in scena da Simone Hcn-
mussa che già lo scorso anno, sempre a 
Spoleto, portò un singolare allestimento 
di Freshwaler di Virginia Woolf con Fu-
gene lonescoc Alain Hobbc-Grìlict fra gli 
interpreti. Per gli appassionati di teatro-
danza orientale, inoltre, c'è in program
ma (al Nuovo dal 10 luglio) uno spettacolo 
di danza Untoli intitolato Iliakko-Sha. 

Tornando sul versante italiano, infine, 
c'è da segnalare un'iniziativa piuttosto 
articolala che si propone di «tastare il pol
so» alle potenzialità di una moderna 

drammaturgia italiana direttamente le
gata al mondo della narrativa. Alla Sala 
Frau, infatti (dal 29 giugno) si alterne
ranno quattro novità Italiane (innate da 
Natalia Ginzburg, Alberto Moravia, Leo
nardo Sciascia e Enzo Siciliano (che con 
In sua «Prima compagnia in Todi & Co.» e 
anche promotore di questa mini-rasse
gna insieme all'Idi). Saranno allestiti «l.a 
poltrona» della Ginzburg (un lesto anco
ra circondato da un impenetrabile miste
ro); «L'angelo dell'informazione» di .Mora
via (clic si presenta come la riduzione per 
le scene di una vecchia novella): «Il sica
rio e la signora» di Leonardo Sciascia e 
«l.a parola tagliata in bocca» di Fnzo Sici
liano. Il titolo complessivo di questa ini
ziativa dice «Album tcarale italiano» e ri
corda una manifestazione analoga clic 
ebbe vita nel corso di alcune passate edi
zioni del Festival diretto da Gian Carlo 
Menotti. In questi quattro allestimenti, 
infine, saranno impegnati anche gli atto
ri Claudio Crisafi e Isabella Martelli e i 
Flittori loti Sclaloja e Mario Schifano che 
irmeranno le scenografie. 
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Come riscuotere 
gli aumenti 

delle pensioni 
ROMA — Quanto troveranno in «busta» i pen
sionati il prossimo mese di maggio (o di giu
gno?). A parte abbiamo di nuovo spiegato la 
complicata operazione necessaria per a\ ere da
gli impiegati postali gli aumenti dei trattamen
ti sociali. Una parola in più merita il caso degli 
ex combattenti del settore privato, che dopo 
aver aspettato 15 anni la riparazione dì un tor
to subito, dovranno faticare anche per avee le 
15.000 lire di acconto (dal 1° gennaio 1985) delle 
30.000 ottenute (il saldo nel 1987). incordiamo 
che le procedure sono le stesse della legge 336, 

che regolamentò gli aumenti per gli ex combat
tenti del settore pubblico. Al rogito matricolare 
rilasciato dai distretti, devono essere allegate e 
specificate le campagne effettuate, che danno 
diritto alla qualifica di ex combattente 

Kcco gli importi (vanno sempre moltiplicati 
per 5 o per 6 a seconda che si riscuota la pensio
ne a maggio o a giugno) che scatteranno auto
maticamente: lire 20.000 (pensioni al minimo 
con più di 780 contributi); lire 33.350 («riassor
bite nel minimo-); lire 31.000 (pensioni superio
ri al minimo anteriori al 1968); lire 28.000 (idem 
del periodo 1/5/68-31/12/71): lire 16.000 
(1/1/72-31/12/77); lire 10.000 (1/1/78-30/6/82). 

CHI DEVE 
FARE LA DOMANDA 
Pensionati sociali. 
Pensionati al minimo ultrasessanta-
cinquenni. 

COME E DOVE 
FARE LA DOMANDA 
Allo sportello postale, nei mesi di sca
denza della pensione (maggio e giu
gno), sarà consegnato ai pensionati un 
modulo da riempire e firmare, sotto la 
propria responsabilità, per dichiarare 
di trovarsi nelle condizioni che abbia
mo descritto. 

PER AVERE 

Un acconto di 50.000 lire al mese dal 1° 
gennaio 1985 i pensionati sociali che 
non abbiano redditi superiori all'im
porto della pensione sociale; i cui fa
miliari (fa fede lo stato di famiglia) ab
biano: 

se coniuge un reddito annuo massimo 
di 3.682.900 lire; 

altri un reddito annuo massimo di 
7.202.000 lire. 
L'aumento di 10.000 lire al mese dal 1° 
gennaio 1985 1 pensionati al minimo 
che non abbiano redditi superiori al
l'importo annuo della pensione; l cui 
familiari non abbiano redditi superio
ri ai 2.707.900 lire l'anno (importo della 
pensione sociale). 

QUANTO RICEVERANNO 
I pensionati sociali 250 o 300 mila lire 
(a seconda se prenderanno la pensione 
a maggio o a giugno); i pensionati al 
minimo 50 o 60 mila lire (idem come 
sopra). 
Tutti gli altri pensionati che hanno di
ritto agli aumenti stanziati di recente li 
riceveranno automaticamente, 

ATTENZIONE 
Anche i pensionati ex combattenti do
vranno rare domanda, ma non prima 
di aver ricevuto istruzioni. Alia do
manda andrà allegato il foglio matri
colare con l'elenco delle campagne ef
fettuate (Distretto militare). 

Una legge della Regione Umbria per promuovere e programmare le iniziative 

Una Consulta per la terza età 
E si riorganizzano 
a misura d'anziano 

i servizi sanitari 

Dalla vostra parte 

PERUGIA — In una recente 
indagine d'opinione sulle 
amministrazioni comunali, 
tra le quali figurava anche 
Perugia, alla domanda: 
•Quale è il problema più im
portante della città?-, il 
57,8% dei perugini ha rispo
sto: gli anziani! 

Seguivano il problema ca
sa, sanità, urbanistica. In al
tre città invece, come Roma, 
Napoli o Palermo, il proble
ma anziani veniva relegato 
negli ultimi posti. 

E un dato questo estrema
mente importante per capire 
il valore e l'importanza che 
la società regionale dà alle 
problematiche della terza 
età. Ed ecco quindi che la re
cente legge regionale, appro
vata non più di tre settimane 
fa, che istituisce la consulta 
regionale per i problemi del
la terza età, si carica di signi
ficati pratici, concreti. In 
una regione dove le iniziati
ve a favore degli anziani so
no innumerevoli, dove esiste 
l'Università per la terza età 
con sette sedi in altrettante 
città ed oltre 4 mila iscritti, si 
sentiva l'esigenza di creare 
uno strumento che avesse il 
compito di riordinare le di
verse iniziative di tutti gli 
enti locali e redigere un pro
gramma complessivo per 
meglio indirizzare la politica 
regionale intorno a queste 
problematiche. 

— È nata così l'idea di crea
re la consulta? Lo chiedo 
all'on. .Ilario Itartolini, co
munista, ora assessore pro
vinciale a Terni. 
'E andata più o meno così. 

Senz'altro lo scopo più im
portante della consulta è 
quello di creare un punto di 
riferimento regionale. Una 

Il nuovo organismo 
coordinerà tutte 

le iniziative 
già avviate dagli 

enti locali 
A colloquio 

con l'assessore 
provinciale 

Mario Bartolini 
Un'importante 

esperienza 

struttura che abbia il compi
to di promuovere, program
mare e realizzare ogni sorta 
di iniziativa che serva ad ele
vare la qualità della vita del
l'anziano. L'Umbria è senza 
alcun dubbio la regione dove 
più alta è la sensibilità politi
ca intorno alle problemati
che dell'anziano. È una sen
sibilità diffusa ad ogni livel
lo, dalla Regione, alle Pro
vince, ai Comuni, alle Unità 
locali socio sanitarie. A tutte 
queste realtà, quindi, impe
gnate nel portare avanti ini
ziative a favore degli anzia
ni. al consulta offrirà il suo 
supporto». 

— Una iniziativa unica in 
Italia non solo per i conte
nuti, ma anche per la for
ma? 
•Infatti — risponde Barto

lini — credo sia la prima vol
ta che in Italia un Consiglio 
provinciale si avvale della 

sua potestà di proporre al
l'assemblea regionale un 
progetto di legge. A noi l'idea 
e venuta in occasione di un 
convegno svoltosi a Terni al
cuni mesi fa nel corso del 
quale discutemmo della poli
tica degli enti locali verso i 
problemi della terza età. Da 
allora abbiamo promosso 
un'ampia consultazione, 
specie con i sindacati dei 
pensionati. Abbiamo quindi 
redatto unitariamente un di
segno di legge e lo abbiamo 
presentato al Consiglio re
gionale. L'assemblea l'ha poi 
approvato*. -

— In concreto quali i com
piti che ha la consulta? 
•Oltre ovviamente a quello 

importantissimo della pro
grammazione, la legge dà la 
facoltà alla consulta di pro
muovere ricerche sulla con
dizione dell'anziano; pro
muovere convegni e dibatti
ti; avanzare proposte per ri
solvere 1 mille problemi che 
sono di fronte all'anziano; 
proporre dei piani di inter
vento agli enti locali territo
riali. Nella consulta sono poi 
rappresentati i-diversi enti 
locali e anche, e questo è 
molto importante, i sindaca
ti dei pensionati». 

II Consiglio regionale del
l'Umbria, proprio prima del 
suo scioglimento, ha anche 
approvato il piano regionale 
sociosanitario ed al suo in
terno è stato espressamente 
inserito un importante capi
tolo sulla organizzazione dei 
servizi per gli anziani. L'isti
tuzione quindi della consul
ta rappresenta lo strumento 
per dare esecutività a tutto 
ciò. 

Franco Ararti 

La prosecuzione volonta
ria dei contributi per la pen
sione serve, a chi non lavora 
più per qualsiasi motivo e 
non è più assicurato obbliga
toriamente, a completare e 
mantenere i requisiti minimi 
di contribuzione occorrenti 
per il diritto a pensione o ad 
aumentarne l'importo. La 
spesa è totalmente a suo ca
rico. Il prosecutore volonta
rio è tenuto ad effettuare il 
versamento dei contributi 
ogni tre mesi, entro la sca
denza del trimestre successi
vo a quello cui si riferisce il 
versamento stesso. Da anni 
il versamento volontario si 
effettua con moduli di conto 
corrente postale forniti dal-
l'Inps sui quali bisogna ri
portare l'importo relativo al
le singole settimane compre
se nel trimestre nella misura 
corrispondente alla classe 
autorizzata. Se il versamen
to non è stato effettuato nei 
limiti di tempo stabiliti, 
l'Inps non accetta l'importo 
ed i contributi volontari, per 
il relativo trimestre, non so
no accreditati sulla posizio
ne assicurativa dell'interes
sato. Se l'importo versato è 
inferiore a quello dovuto, il 
periodo coperto di contribu
zione viene ridotto in misura 
proporzionale senza che ne 
sia data notizia all'interessa
to. 

Avviene così purtroppo 
che spesso, per timore della 
decadenza dei termini per il 
diritto alla copertura assicu
rativa del periodo o non co-

Versamenti 
volontari 

attenti 
agli 

errori 
noscendo con esattezza le 
variazioni periodiche degli 
importi settimanali da ver
sare. il versamento viene ef
fettuato in modo errato o in 
ritardo. Le conseguenze pos
sono essere gravi. Un esem
pio può servire a capirp me
glio il meccanismo. Per ver
sare i contriDuti volontari 
per il IV trimestre 1984, ov
vero per i mesi di ottobre, no
vembre e dicembre, il citta
dino autorizzato alla prose
cuzione volontaria ha avuto 
a sua disposizione l'intero 
trimestre successivo, dal 1° 
gennaio al 31 marzo 1985. 
Per effettuare il versamento 
relativo al 1° trimestre '85, 
avrà a sua disposizione il pe
riodo dal 1° aprile al 30 giu
gno. In altre parole, il versa
mento di un trimestre va ne
cessariamente versato nel 
tre mesi che compongono il 
trimestre successivo e non 
oltre. Nel caso di un versa
mento fatto in ritardo, il 

Centro elettronico dell'Inps 
lo «scarta» anche se la som
ma corrisponde all'importo 
effettivamente dovuto e re
stituisce con un assegno al
l'interessato quanto da lui 
versato. 

Qualora il ritardo non sia 
pe>-ò imputabile al prosecu
tore volontario, specie In ca
so del primo versamento che 
solitamente comprende tutti 
i periodi arretrati maturati 
in attesa dell'autorizzazione 
o dell'invio dei bollettini di 
conto corrente o in caso di 
un errore dell'Inps, è consi
gliabile sempre avanzare ri
corso. Più volte in passato 
tali ricorsi hanno infatti 
avuto esito positivo. 

Ove a causa del ritardo 
non fossero stati accettati 
dei trimestri di versamento, 
l'interessato dovrà provve
dere al versamento per al
trettanti trimestri successi
vi, con il rischio di vedersi 
spostare, in determinati casi, 
il raggiungimento del requi
sito per la pensione. L'impor
to minimo di contribuzione 
volontaria è stato fissato dal 
1° gennaio 85 a 24.091 lire 
settimanali; salvo aumenti, 
l'importo che dovrà essere 
versato, a copertura del 1" 
trimestre 1985, ammonterà a 
313.183 lire per un importo 
complessivo annuo di 
1.252.732 lire. 
' Come si vede sono importi ' 

assai pesanti, non alla porta- < 
ta di tutte le «borse», specie 
quando si è perduto il lavoro 
e non c'è più retribuzione. 

Paolo Onesti 

Anziani e Pei, 
videocassetta 

sulla 
manifestazione 

La équipe cinematografica che ha ripreso la manifestazione 
nazionale del 27/28 marzo sugli anziani, sta confezionando 
un'apposita videocassetta che conterrà le parti più significa
tive e i passaggi più importanti della stessa (le esperienze, le 
risposte alle domande, l'intervento di Benigni e le conclusio
ni di Alessandro Natta). La videocassetta, che avrà una dura
ta di 35-40 minuti ed un costo limitato, sarà a disposizione 
dal 15 aprile. Le Federazioni e le Sezioni che dispongono 
dell'attrezzatura necessaria per il suo buon uso elettorale 
sono invitate a prenotare subito (anche via telefono, alla 
Sezione Assistenza e Previdenza della Direzione del Partito) 
11 numero di copie che intendono utilizzare. 

Perché si diventa bronchitici cronici 
Facciamo un po' di conti. Ogni 

anno in Italia, anziché nuovi posti 
di lavoro si fanno 300.000 nuovi 
bronchitici cronici. Ne muoiono 
20.000 all'anno, ma la bronchite 
cronica dura 20 anni, per cut vedete 
un po' voi quanti sono. Su 3 bron
chitici 2,3 sono maschi e su 100,90 
sono fumatori o ex fumatori. La 
battuta sul posti di lavoro non è 
stata fatta per caso, ma in relazio
ne all'enorme costo di questa ma
lattia per quel che si riferisce alla 
cura e alla forte incidenza sul costo 
del lavoro nel senso dell'assentei
smo che produce, in questo caso di 
assoluta necessità. Negli Stati Uni
ti, dove i conti li sanno fare, si cal
cola che 35 milioni di giornate la
vorative vanno perdute ogni anno 
per la bronchite, noi non abbiamo 
idea di quanto spendiamo e cosi 
non ce ne curiamo. Però non pos
siamo fare a meno di sapere che la 
bronchite cronica è una malattia di 
cui siamo in gran parte responsabi
li, che può essere guarita e che gran 
parte delle risorse finanziarie che 
sprechiamo per curarla quando è 
troppo tardi potrebbero essere uti
lizzate magari per nuovi posti di la
voro. 

Come si diventa bronchitici cro
nici? E semplice: se ogni anno, per 
due anni consecutivi avete tosse e 
catarro, ci siete. Ed è bene saperlo 
In tempo, perché la bronchite cro

nica ha una sua evoluzione con fasi 
reversibili, per cui tutto torna nor
male come prima, e fasi di non ri
torno, per cui non resta che patire 
per quel che avanza della vita. Chi 
ci fa caso, quando si è giovani, se al 
mattino appena alzati si comincia 
a tossire e a scatarrare? Si sa, sono 
le sigarette, bisognerebbe fumarne 
di meno, ma intanto si continua 
perché si preferisce ignorare che 
nei piccoli bronchi, quelli di diame
tro inferiore ai 2 mm., si sono for
mati degli infiltrati di cellule In
fiammatorie, che alcune cellule ci-
liate e cellule di Clara sono andate 
distrutte, e che in quella sede il si
stema mucociìiare risulta compro
messo. Questa fase che si chiama 
•malattia delle piccole vie aeree* è 
l'antìfona della bronchite cronica 
che può essere, se opportunamente 
curata, ancora guarita. - - -- - • 

Altrimenti si passa alla seconda 
fase, quella della bronchite cronica 
semplice che rispetto alla prece
dente si caratterizza perché duran
te la stagione invernale o per occa
sionali condizioni di esposizione al 
freddo e all'umidità viene una 
bronchite febbrile che non finisce 
mai di guarire. Tuttavia anche in 
questa lase si può ancora guarire, 
però smettere di fumare è la prima 
condizione e c'è chi ci riesce. Per lo 
più invece la tosse e il catarro con
tinuano, anzi aumentano, per forza 

dopo 10-15 anni di questa musica 
cosa si può pretendere? Le riacutiz
zazioni bronchitiche si fanno sem
pre più ravvicinate e adesso si è ag
giunta una difficoltà di respiro che 
il medico chiama dispnea e che, co
munque si chiami, lascia senza fia
to. Basta un piccolo sforzo o perchè 
il catarro s'è fatto più denso e ab
bondante, e si comincia a soffiare 
come mantici; si è giunti così alla 
terza fase della bronchite cronica 
quella che si fregia di un nuovo ag
gettivo: ostruttiva. Ed è una fase 
tutt'altro che allegra perché si sta 
male continuamente e ogni tanto 
bisogna correre in ospedale col re
spiro mozzo e la faccia blu. Poi su
bentrano •- nuove complicazioni, 
l'enfisema centrolobulare, le Infe
zioni che nessun antibiotico ce la fa 
a dominare completamente, l'a
sma, il cuore polmonare, l'ìnsuffi-
cerna respiratoria acuta. - ^ 

Questi è chiaro che sono punti di 
non ritorno, ma è proprio lì che non 
bisogna arrivare. La prima fase si 
può diagnosticare più clinicamen te 
che non atira verso gli esami radio
logici o spirometrici e poi, come s'è 
detto basta smettere di fumare che 
sì vede che la tosse e il catarro se ne 
vanno. Nella fase ipersecretiva 
quella che abbiamo chiamato 
bronchite cronica semplice la spi
rometria permette di documentare 
modeste riduzioni espiratorie che 

diventano consìstenti assieme ad 
altri segni di compromissione della 
funzione respiratoria, nella fase 
successiva che abbiamo chiamato 
bronchite cronica ostruttiva. 
• Il provvedimento più logico si 
potrebbe dire lapalissiano che è an
che il più utile ed efficace che però 
difficilmente viene adottato per 
mille motivi più o meno compren
sibili è di natura Igienica e consiste 
in: abolizione del fumo, allontana
mento da ambiente di vita e di la
voro inquinante, soggiorno in loca
lità a clima temperato e secco. Si 
dirà, una cura per ricchi e può an
che essere che sta così, ma non è 
detto che debba esserlo per sempre, 
perché poi, come è stato sottolinea
to all'inizio, non è che questa ma
lattia non abbia un costo, anzi si 
tratta di un costo rilevante per la 
comunità. Sempre sul terreno della 
prevenzione, sia pure secondaria in 
questi casi, è doverosa la vaccina
zione antinfluenzale che va esegui
ta in autunno con richiami dopo 
3-4 mesi. Utili anche 1 vaccini poli-
microbici da praticarsi anch'essi in 
vista della stagione delle riacutiz
zazioni bronchitiche. Ancora in te
ma di profilassi, vista l'importanza 
della secrezione bronchiale, per 
tutto il periodo invernale, inteso 
dal punto di vista meteorologico 
più che stagionale, buoni risultati 
si possono avere con l'uso dell'ani-

broxol o il sobrerolo che sono far
maci ad azione tensioattiva, che 
rendono cioè più fluido il catarro, e 
l'acetilcisteina che è un mucolitìco 
che provvede a scioglierlo. Nella 
debita considerazione quando il ca
tarro è molto abbondante vanno 
tenuti 1 mucoregolatori come la 
carboelsteina, la letostelna e la bro-
mexina che influenzano l'attività 
della ghiandola mucipare della pa
rete bronchiale. 

Contro le in fezioni c'è stata l'idea 
di dare a scopo profilattico degli 
antibiotici, ma si e preferito abban
donare questa pratica perché 1 ri
schi di generare delle bronchiti con 
germi anUbioticoresistentl. Natu
ralmente nelle fasi acute della 
bronchite gli antibiotici vanno uti
lizzati possibilmente selezionando
li attraverso l'identificazione delle 
colonie batteriche responsabili 
dell'infezione. La validità dell'anti-
ologramma, va da sé, dipende dal
l'attendibilità del laboratorio, ma 
anche del modo di come si è effet
tuato il prelievo del catarro da esa
minare, che deve essere quello del
l'espettorato del mattino, raccolto 
in un contenitore sterile, dopo es
sersi sciacquati la bocca e fatto 
qualche gargarismo con un collut-
torio. 

Argiuns Mazzotti 

Amici, compagni^ 
ricordiamoci 
delle 
battaglie 
del Pei per 
i pensionati 

Voglio ricordare a tutti i 
pensionati, ed in particolare 
agli ex combattenti del set
tore privato, della grande 
battaglia sostenuta in Par
lamento dal Pei per la mo
difica della legge finanzia
ria che ha riguardato più di 
6 milioni di pensionati al 
minimo che, pur avendoci 
premiati non ci ha del tutto 
soddisfatti con lo striminzi
to stanziamento di 11.500 
miliardi da suddividere in 3 
anni a cominciare da que
st'anno. 

Per quanto riguarda poi 
noi, pensionati ex combat
tenti del settore privato, bef
fati dalla famigerata legge 
336/970, dobbiamo ricor

darci che nel 1982. soltanto 
il gruppo comunista in sede 
di commissione parlamen
tare, fece la proposta a so
stegno dell'articolo 53 del 
progetto di riordino del si
stema pensionistico propo
nendo di liquidarci con un 
assegno a forfait di lire' 
30.000 mensili aggiuntivo 
alla pensione ricevuta, al fi
ne di un risarcimento, in 
quanto gli ex combattenti 
del settore pubblico stanno 
godendo sin dal 24-5-1970. 
data della creazione della 
suddetta legge 336, di questi 
aumenti. 

Dopo circa 15 lunghissimi 
anni di ingiustizie e di bat
taglie fatte dal Pei nel Par
lamento, cari amici ex pen
sionati combattenti, dopo 3 
anni che la nostra commis
sione ha presentato detta 
proposta in Parlamento, il 
governo Craxi si è deciso a 
volerci dare solo 15 m'.la lire 
al mese e con la retroattivi t i 
dal 1* gennaio di quest'an
no. 

Per noi dunque una ele
mosina dal 1" gennaio '85, 

perché in tutti questi anni 
non hanno potuto trovare i 
fondi per aumentare tutte le 
pensioni, hanno sempre 
detto, mentre hanno speso 
miliardi al giorno per man
tenere prima la nostra forza 
di pace a Beirut per oltre un 
anno e poi altri miliardi al 
giorno per avere mandato 1 
nostri dragamine per pulire 
colà il mare dalle mine va
ganti solo sognatesi da quei 
governi. Queste cose voglio 
ricordare a tutti i pensionati 
e in particolar modo agli ex 
combattenti, in quanto 
adesso il pentapartito sta 
strombazzando ai quattro 
venti che sono stati loro a 
darci queste elemosine di 
aumenti. 

Attenti dunque amici e 
compagni pensionati, il 12 e 
il 13 di maggio è alle porte, 
seppelliamoli tutti sotto 
una grande valanga di voti 
comunisti questi Impostori 
e bugiardi e non se ne parli 
più. 

ALFREDO LUCARELLI 
Adelfla (Bari) 

Perequazione 
T7-'82: il governo dà 
P8%, non aumenti 
differenziati 

Scrivo anche a nome di 
altri compagni come me 
pensionati dell'Ansaldo (ab
biamo lasciato la fabbrica 
tra 11 1078 e il 1982) che nella 
Indennità di licenziamento 
hanno avuto la famosa ri
duzione dovuta alla «contin
genza congelata». Ovvia
mente nella nostra situazio
ne si trovano tutte le mi
gliaia di lavoratori che han
no risolto 11 rapporto di la
voro in quel periodo suben
done un danno in molti casi, 
con anzianità mediamente 
elevate intorno al trenta e 
quaranta anni, di parecchi 
milioni. Come è noto questa 
situazione è stata risolta a 
partire dal 1963. 

Poiché tempo fa il nostro 
Pel aveva Informato di ave
re predisposto una proposta 
di soluzione del nostro prò-

alide Dot» 

risposte 
Questa rubrica 
è curata da: 

Lionello Bignami, 
Rino Bonazzi, 

Mario Nanni D'Orazio 
e Nicola Tisci 

blema che consisteva nel 
corrispondere una certa 
quota con la pensione Inps 
(notizia pubblicata 
dall'Unità) ma non se ne è 
più saputo nulla, ritengo sa
rebbe importante specie in 
questa situazione di grande 
confusione nel campo previ
denziale che risente forte
mente della vigilia elettora
le, che il Pel fornisse qual

che chiarimento. 
GUIDO CAPPELLO 

Genova 

La legge di perequazione 
delle pensioni dell'Inps — 
approvata mercoledì anche 
dal Senato, perciò in via de
finitiva — stabilisce che chi 
è andato in pensione nel pe
riodo T7-'82 avrà un au
mento della pensione 
dell'8%. La percentuale vie
ne fatta sulla pensione ma
turata all'atto del pensiona
mento quindi priva della 
contingenza successiva. Il 
PCI aveva chiesto aumenti 
differenziati per anno, ma la 
maggÌoranza.governaUra 11 
ha respinti. E bene tenerne 
conto quando si va a votare. 

Ho superato ogni 
perplessità: giusta, 
la petizione 
sull'Enpals 

Non sono comunista an
che se condivido molte delle 
iniziative del Pei, ira cui 

quella svolta dalla cellula 
Noleggio Cinema di Roma 
con una petizione sul grave 
stato dell'Enpals. 

Sono un dipendente di un 
grande teatro di Roma ed in 
un primo momento non ho 
aderito a questa iniziativa 
perché è portata avanti da 
una struttura del Pei. 

Discutendo con i miei col
leghi e con quelli di altri tea
tri, ho poi constatato che 
questa iniziativa è giusta 
perché muove la base, i la
voratori, I pensionati, su un 
problema c«e interessa tut
ti.. 

È anche un'azione di con
tenuto politico poiché deve 
essere affrontata in sede 
parlamentare oppure con 
una inchiesta (come dice 
chiaramente il testo della 
petizione) che vada a fondo 
e che faccia luce su questo 
ente che incassa miliardi 
dai contributi, dai teatri e 
dai vari settori dello spetta
colo, compreso lo sf>ort, ma 
non li elargisce al pensiona
ti. 

Abbiamo conosciuto poi i 
comunisti del Noleggio Ci

nema, ai quali va tutta la 
nostra stima e la solidarietà 
dei lavoratori dello spetta
colo. Sono in pochi ed han
no avvicinato tutti i locali 
cinematografici, i teatri, gli 
ippodromi, ecc., inviando 
centinaia di lettere in tutta 
l'Italia. 

È un sacrifìcio che, devo 
riconoscere, solo i comuni
sti e chi crede nella vostra 
ideologia è capace di svilup
pare con entusiasmo e dedi
zione spontanea. Ringrazio 
quindi li Pei per questa azio
ne che spero vada avanti 
vincendo gli ostacoli dell'in
comprensione e dell'avver
sione politica. 

LETTERA FIRMATA 
Roma 

Per chi sta 
all'estero: 
se non ricevuto, 
il modello Epi 
va richiesto 

Siamo alcuni pensionati 

titolari di una pensione ero
gata dalllnps e residenti 
nella Repubblica di S. Mari
no. Abbiamo appreso 
dall'.Unità. che l'Inps sta fi
nalmente inviando al pen
sionati residenti all'estero i 
preannunciati moduli che 
servono ad evitare le doppie 
imposizioni fiscali. 

Nonostante che siano tra
scorsi diversi mesi non ab
biamo ricevuto il modulo in 
parola; come dobbiamo 
importarci per ottenerlo? 

UN GRUPPO 
DI PENSIONATI 

San Marino 

Dalia direzione generale 
I:ìps ci è segnalato che il 
modello Epi * stato già spe
dito ai pensionati residenti 
all'estero. Nel caso che non 
l'abbiate ricevuto conviene 
richiederlo all'Inps, oppure 
recarsi all'Inca di Rlminl e 
farsene dare copia. Questo è 
l'indirizzo dell'Inca di Rimi
ne via Caduti di Manabot-
to, 32 - CAP 47037 - Tel. 
775046. 

..rr-ktfmi*!.. . . . . »t»_i»i.-: 1> «SS*. . . * , .J ,vi^> 



MARTEDÌ 
9 APRILE 1 9 8 5 r ROMA 15 

REGIONE 

Una Pasquetta dolcissima per chi è rimasto 

Calda e vuota 
come a Ferragosto 

Roma per «pochi intimi»: 
per fare due chiacchiere 

c'è chi ha chiamato il 113 
In giro per una città abbandonata dai romani ma invasa dai turisti - Alla sala 
operativa della Questura, dai Vigili del Fuoco e al Comando dei vigili urbani 
Qualcuno ha passeggiato perfino a cavallo - I servizi rallentati ma efficienti 

Camice bianco ed aria 
professorale nemmeno sem
brano agenti di Ps. Li tradi
sce qualcosa che affiora agli 
angoli del colletto, spalline 
forse; o comunque un segno 
distintivo che li differenzia 
da un infermiere o da un me
dico. Sono tutti indaffarati 
ma appare chiaro che anche 
per la sala operativa della 
Questura è... pasquetta. Non 
che siano in pochi: i turni ao-
no automatici — spiegano il 
vicedirigente Antonio La 
Mendola e il funzionario di 
turno Edoardo Calabria —. 
Non si tiene conto di Natale 
o Pasqua, e se qualcuno è in 
ferie, ha seguito un calenda
rio prestabilito da tempo. 

Da che si capisce dunque 
che tira aria di festa? Ma dal
la «qualità» delle chiamate. 

•Pronto è il 113?.. 
•Si signora, mi dica». 
'Volevo augurare a tutti 

una buona Pasqua». 
•Come? Non ho capito». 
•Auguri, tanti auguri di 

buone feste». 
•Ah certo. Grazie, grazie 

signora, anche a lei». Lo 
sconcertato agente sorride e 
anche l'aria un po' burocra
ticamente cattiva, gli si scio
glie. 
- «Fa bene ogni tanto senti
re gente che ti apprezza». 

Accade molto raramente? 
•Be', il più delle volte chi 

ha voglia di perdere tempo 
telefona per aggredirci... lei 
capisce cosa intendo. Ma nei 
giorni di festa, quando -la 
gente sola si sente ancora 
più sola, la polizia, il 113, di
venta una voce amica, qual
cuno al quale augurare buo
na Pasqua, o buon Natale 
per esempio. A noi fa piacere 
e a chi chiama pure». 

Alla •consolle Doppia Vela 
21», il grande coordinatore di 
tutte le volanti, Pagente-ope-

ratore ordina alla volante 
numero 8: «Portarsi in via 
Val Passiria 23, zona Monte-
sacro, furto in appartamen
to». 

• Ecco sono i furti in appar
tamenti e le chiamate per la 
guardia medica il grosso del 
lavoro nei giorni di festa — 
spiega il dottor La Mendola 
—. A meno che non ci sia il 
grande 'fatto*... ma allora si 
torna anche dalle ferie». «E 
gli allarmi dove li mettiamo» 
aggiunge il suo collega Cala
bria. Scattano per un non
nulla questi segnali antifur
to e allora sono la disperaz'.o-
ne degli agenti o dei vigili del 
fuoco. Devono correre sul 
posto e restarci fino a quan
do la faccenda non è regola
ta. È veramente poco lusin
ghiero per un agente perdere 
tempo per «far fuori» un al
larme, ma tant'è, anche que
sto è ordine pubblico ... 

•Zona Monteverde, tossi
codipendente non vuole farsi 
trasportare • in ospedale». 
«Via Antonio, uno scippo». 
•Ritrovato bambino perso a 
Villa Pamphili..... 

Fosse sempre così... 

I vigili del fuoco sono a po
chi passi dalla Questura, alle 
12,30 sono a mensa. Anche 
qui aria distesa e spensiera
tezza delle giornate festive. 

•Siamo stati chiamati per 
aprire due porte, i proprieta
ri erano andati in gita ed 
avevano dimenticato le chia
vi!!-. 

La sirena li fa sobbalzare. 
•Esce un 'carrofiamma'. Si 

informi, lì è successo qualco
sa ...». Il •carrofiamma» è 
l'automezzo predisposto a 
Intervenire quando c'è biso
gno di tagliare o far fondere 
metalli. E il caso di incidenti 
automobilistici. E infatti il 

«carrofiamma» che esce 
mentre sì sta in mensa si di
rige in via Luigi Gozzole, c'è 
stato un incidente stradale, 
per fortuna senza feriti né 
morti. Ma l'automobile è ac
cartocciata ad un'altra e 
dunque c'è lavoro per l vigili. 

E i segnali antifurto da voi 
hanno suonato anche stavol
ta? «In quantità. Dovrebbe 
esserci un modo per impedi
re che suonino per ore e ore. 
Cioè: perché non pensano a 
un antifurto che 'allarmi' so
lo per quindici minuti? Sa
rebbe sufficiente per far 
scappare un ladro ... O no?». 

In via della Consolazione 
non passa nemmeno un turi
sta. Il Comando dei vigili ur
bani è deserto. «Siamo in po
chissimi •' in • servizio qui, 
qualcuno alla centrale ope
rativa, qualcun'altro negli 
uffici. Il comandante se ne è 
andato da pochi minuti». 
L'anziano vigile urbano però 
aggiunge: «Ma tanto non è 
successo niente ... è festa». 

Per la strada di agenti del 
traffico tuttavia se ne vedo
no. È vero che a piazza Vene
zia la piattaforma.è.abban
donata, mail vigile c'è, quasi 
nascosto fra le frotte di tede-
schi-amerlco-francesi che 
gli passano sotto il naso. E 
fischia. • • • - . , - . 

••• Tre • cavalieri -scendono 
lungo via Teatro Marcello: 
lui ha l'aria aristocratica ed 
inglese, il piccolo sembra un 
piccolo principe, lei stona un 
po' perché sobbalza troppo 
sulla sella. Ma sono belli e 
perfino gli autisti dell'Atac 
rallentano per guardarli. 

Usciranno solo per Pasquet
ta? 

' «I miliardi non scorrono 
più qui». Via Veneto è deserta 
e l'unico turista in turbarne 
che incontriamo si preoccu
pa del conto: «Sei mila lire un 
caffè? Ma è strabiliante...». 

Dov'è quello sceicco che 
inseguì una nostra emica 
sbucando dall'E.vce/s/or per
ché si era «perso nei suoi oc
chi verdi»? 

La carrozzella di piazza 
Barberini è vuota e ha l'aria 
polverosa e annoiata del suo 
conducente. «Non spendono 
più, questi stranieri, non vo
gliono divertirsi... manco ci 
vale più la pena a lavorare a 
Pasquetta». 

«Non ci possiamo lamen
tare: più italiani che stranie
ri. ma tanti anche quest'an
no». 

Allo snack-bar «Trevi» il 
proprietario non ha neanche 
11 tempo di rispondere: batte 
decine e decine di pizze, tra
mezzini, coca-cola, birra. È 
contento. A lui che interessa 
se il cliente parla napoletano 
o inglese? :?\j.--M-fu;•-.-, ; .'; >.•:-:' 

Gli autobus passano velo
cemente. Sembra che fun
zionino. «Molti sono andati 
in ferie, ma il servizio, anche 
se più lento, è assicurato». 
Sotto la pensilina del 64, il 
bus che porta a San Pietro, 
l'autista appare svogliato. 
•Mi dice un po' lei con questa 
giornata «Cosa dice? Che 
mi capisce? Ah, già, pure lei 
è in 'servizio'». 

Maddatena Tulanti 

Nelle foto alcune immagini della Pasquetta di 
quest'anno. Qui sopra, via Nazionale e (sotto) via 
Bissotati deserte come nelle giornate afose di 
ferragosto; in basso a sinistra la fontana di Trevi con 
turisti italiani e stranieri che sì accingano a gettare 
nell'acqua la tradizionale monetina. Scenario 
completamente diverso (in basso a destra) ieri mattina 
sulla Cristoforo Colombo: una coda interminabile di auto 
con direzione obbligatoria... il sospirato mare. 

Ostia antica good bye 
«chiusa per sciopero» 

la perla dei Rom; 
«It's incredibie...! Good Bye teatro romano...». 

Deluso ed un po' sconsolato il turista americano 
dice addio agli scavi di Ostia Antica chiusi per 
uno sciopero del personale. Stessa sorte è toccata 
ieri e l'altro ieri a frotte di turisti tedeschi, giap
ponesi e francesi. -

Giunti a Roma per visitare anche il suo antico 
e glorioso porto etl unire così alla visita agli scavi 
una vacanza al mare, hanno dovuto rinunciare al 
loro programma. • 

Turisti delusi, ristoratori ed albergatori preoc
cupati. «Abbiamo visto dimezzare di colpo in 
questi due giorni i clienti»: dice il proprietario dì 
un ristorante che si trova a pochi metri dalla 
zona archeologica. «È vero — prosegue il proprie
tario del locale — oggi è lunedì e quindi giorno di 
chiusura degli scavi. Ma in genere negli anni 
scorsi il riposo del lunedì di Pasqua veniva rin
viato al martedì seguente per poter permettere ai 
turisti di visitare 1 antica Ostia...». 

-I cento custodi addetti alla sorveglianza degli 
scavi sono entrati in sciopero. E fino a ieri sera 
non si sapeva ancora se per oggi la loro astènsio-
rié dal lavorp sarebbe terminata. L'agitazione si 
inquadra nella vertenza nazionale del personale 
dei musei e degli scavi in lotta per l'applicazione 
del contratto di lavoro. Se brutte sorprese sono 
toccate ieri e l'altro ieri ai visitatori di Ostia An
tica, quasi nessun problema hanno avuto i turisti 
giunti a Roma per visitare i tanti musei della 
capitale e le sue rovine. In agitazione, comunque, 
sonò anche i dipendenti di questi musei. «Sono 
quindici mesi che non ci pagano le indennità per 
i turni di notte, per quelli pomeridiani e festivi. II 
contratto è stato siglato nel 1983. ma non è stato 
mai applicato»:' dice un custode del museo del
l'Alto medioevo. Scioperi qui come in altri musei 
ieri e l'altro ieri non ci sono stati, ma per oggi è 
prevista un'assemblea alla Cgil per decidere mo
dalità e tempi delle forme di lotta da portare 

avanti nei prossimi giorni. > 
Non hanno aspettato che passasse la Pasqua 

per scioperare, invece, i dipendenti degli scavi di 
Ostia. La loro, infatti, è una situazione particola
re. «Da anni — dice un custode — siamo costretti 
a lavorare in condizioni a dir poco precarie. Noi, 
come i dipendenti dei musei, non siamo soltanto 
custodi ma anche guardie giurate. I furti, le in
cursioni notturne ai ladri qui sono all'ordine del 
giorno, ma noi siamo impotenti. Lo Stato non 
mette in atto alcuna forma di prevenzione, di 
difesa. E quindi restiamo solo noi di notte a sor
vegliare questo immenso patrimonio. Solo noi e 
per giunta privi, in seguito alla legge Reale, di 
una qualsiasi arma di difesa...». 

Per le stesse ragioni i cento custodi degli scavi 
di Ostia Antica sciopereranno anche nel novem
bre scorso. Al ministro Gullotti chiesero una so
luzione dei loro problemi e di quelli dell'immen
so patrimonio archeologico che devono sorveglia
re. Ma il silenzio è stato finora l'unica risposta. E 
così non si sa fino a quando quel cartello con 
sopra scritto «chiuso, per .sciopero» continuerà a 
bloccare l'ingresso, degli scavi. Americani, tede
schi; francesi e giapponesi ièri e l'altro ieri, quin
di, hanno dovuto ripiegare (naturalmente si fa 
per dire) su altri scavi e musei non meno impor
tanti e celebri. Tutti o quasi hanno osservato il 
turno festivo. Sono rimasti cioè aperti fino alle 
13. 
- Ma è possibile che non ci sia un modo per 

poter ammirare i «tesori» di Roma per tutta la 
giornata? Se una proposta recentemente fatta 
dalla Cgil per l'ampliamento degli organici del 
personale attraverso anche l'utilizzazione del 
part-time divenisse realtà non solo il Foro Roma
no ma anche tante altre affascinanti rovine del
l'antica Roma sarebbero visitabili magari anche 
fino a mezzanotte. 

Paola Sacchi 

•Apocalypse now? Apoca
lisse no>. Lo striscione ri
chiama le drammatiche im
magini di siccità e di bambi
ni denutriti stampate sulle 
migliaia di manifesti affissi 
lungo tutto il percorso. Si 
apriva così, con questo slo
gan. la «Marcia di Pasqua* 
indetta dal Comitato Parla
mentari Italiani contro la fa
me (Parifa) che si è svolta a 
Roma domenica scorsa. Mi
gliaia di persone sono sfilate 
da piazza di Spagna, per tut
te le vie centrali della capita
le. fino ad unirsi alla folla 
che attendeva la cerimonia 
pasquale del papa in piazza 
San Pietro. Migliaia di pal
loncini azzurri, il grande 
«lenzuolo» della comunità 
degli etiopi in Italia che ri
cordava la morte per fame, 
nella loro .fascia. d'Africa, di 
oltre otto milioni di persone, 
numerosi striscioni del Par
tito Radicale e delle «Liste 
verdi». E, davanti a tutti, par
lamentari europei, rappre
sentanti di molti partiti, nu
merose personalità. 

Il senso della manifesta
zione è stato spiegato, du
rante una sosta in piazza del 
Pantheon, dagli interventi di 

Fino a San Pietro contro la fame nel mondo 

«Apocalisse, no» 
migliaia alla 

marcia di Pasqua 
Adelaide Aglietta, del mini
stro Zamberletti, di Flami
nio Piccoli, dì Loris Fortuna: 
è indispensabile applicare 
subito — è stato detto — la 
legge che stanzia 1900 mi
liardi a favore dei popoli mi
nacciati dalla fame che testi
monia la volontà di tutto il 
Paese di essere vicino con
cretamente a chi rischia di 
perdere la vita ogni giorno 
per mancanza di cibo. Non 
assistenza, ma vero spirito di 
solidarietà testimoniato già 
dal fatto che, per una giorna
ta. laici e cattolici hanno 
marciato insieme per essere 
accolti nella cerimonia pa
squale in San Pietro. 

Ed è anche Roma che. an
cora una volta, mostra di es
sere città di pace dando vita 
ad una iniziativa con cui 
tante persone hanno voluto 
riaffermare che la grandezza 
di una nazione non deriva 
dalla sua potenza militare 
ma dal ruolo di cooperazione 
che riesce a svolgere nel 
mondo. Una volontà che è 
anche dell'amministrazione 
comunale (a testimoniarlo 
c'erano, in rappresentanza 
del sindaco, il prosindaco 
Pierluigi Severi e l'assessore 
alla sanità Franca Prisco) e 
di tante altre città italiane 
(all'inizio del corteo si pote
vano vedere, tra gli altri, i 

gonfaloni della Regione 
Campania e del Comune di 
Civitavecchia). 

Proprio sulla necessità di 
un costante controllo popo
lare hanno insistito quasi 
tutti gli interventi. La legge 
che stanzia i 1900 miliardi — 
è stato detto — non deve es
sere gestita in modo buro
cratico ma con la partecipa
zione massiccia delle asso
ciazioni di volontariato: non 
si tratta di offrire l'elemosi
na alle popolazoini colpite 
dalla fame, ma di dare alle 
nazioni africane un contri
buto capace di indurle a ri
scattarsi da sole — hanno af
fermato tutti. Bisogna, a 
questo punto, scegliere colui 
che dovrà gestire questi fon
di. Ne ha fatto cenno anche il 
presidente della De nel suo 
intervento: «I primi passi del
la legge sono stati sollecitati 
da Marco Pannella — ha 
detto Piccoli — ma sarà il 
governo, nella prossima set
timana. a scegliere la figura' 
del nuovo sottosegretario, ed 
il prescelto — ha concluso — 
dovrà stare attento ad evita
re gli spaventosi errori com
messi nel passato coloniale e 
neocoloniale*. 

Il rientro, su strade e autostrade, si e svolto secondo un copione collaudato 

Un tranquillo week-end di code 
Tutto si è svolto secondo un copione ormai collaudato. 

Pasqua e Pasquetta hanno visto il consueto esodo, che ha 
lasciato la città semideserta, seguito da un rientro non più 
caotico degli anni passati. Si è avuto anche qualche inciden
te. Domenica, sulla via Aurelia, ha perso la vita Maurizio 
Romano. 34 anni, consigliere comunista alla XVI Circoscri
zione. Nella serata di ieri, all'Eur, due ragazzi che tornavano 
dal mare, a bordo di un ciclomotore, sono rimasti feriti nei 
pressi della Cristoforo Colombo. Per cause ancora imprecisa
te, il loro mezzo ha preso fuoco. Fabio Gabriele, di 15 anni, e 
Claudio Gugnone, di 14 anni, sono stati ricoverati al S. Euge
nio con ustioni di primo, secondo e terzo grado. Ne avranno 
per una trentina di giorni. In totale, i vigili urbani hanno 
registrato una trentina di incidenti, quasi tutti senza feriti, di 
cui una decina sulla Cristoforo Colombo. 

Le prime stime dicono che, invogliato da! bel tempo, un 
30% circa di romani si è messo in marcia per trascorrere il 
week end fuori città- Molti hanno preso la strada del mare, 
riversandosi verso Ostia, Fregene, Castelporziano. I più ardi
mentosi hanno scelto come meta le isole del golfo parteno
peo. E sulla Roma-Napoli c'è state, l'altro ieri e ieri, un inin
terrotto flusso di macchine-

Folla anche sulla strada che porta ai laghi e pienoni a 
Bracciano. Vico. Bolsena. Albano, mentre una lunga coda si 
è incanalata verso le stazioni sciistiche, il Terminillo in parti
colare. e le località del Frusinate. 

L'ultimo colpo di coda del massiccio esodo si è registrato 
ieri mattina. Gli «aficionados» della gita fuori porta e quanti. 
per motivi di lavoro, avevano dovuta trascorrere la Pasqua in 
città, hanno imbarcato sulle macchine coniugi, bambini, 
animali domestici e vivande e, a passo ridotto ma sicuro, si 
sono lanciati alla conquista dei Castelli, di Tivoli o delle 
campagne che circondano la capitale. 

Poi, la grande ondata del rientro. Le prime avanguardie 
hanno fatto capolino alle porte della città già nel primo po
meriggio. desiderose forse di evitare un probabile maxi-in
gorgo. Quindi, col passare del tempo, la fila di macchine si è 
andata ingrossando. Dopo le diciotto, strade statali, provin
ciali.'autostrade presentavano una distesa di macchine a 
perdita d'occhio. Ai caselli autostradali, le solite code, che 
hanno raggiunto la punta massima sulla Roma-L'Aquila, 
dove alle otto di sera la fila di vetture misurava qualcosa 
come cinque chilometri. Sul raccordo, in serata, i tecnici 
segnalavano un'interminabile colonna di macchine che si 
muoveva lentamente. 

Sul lungo serpente di macchine vigilavano dall'alto dei 
cieli, dagli elicotteri, gli uomini della Polizia stradale, impe
gnata a pieno organico, con i vigili, nei punti nevralgici. 

Un rientro, tutto sommato, tranquillo. E così anche Pa
squa 1985 e entrata nel libro dei ricordi. Ma non per tutti. A 
detta degli esperti, c'è anche chi ha optato per il ponte lungo 
e farà rientro in città solo oggi o domani. Anche questo, forse, 
ha evitato che il traffico raggiungesse punte record. 

E sull'A24 un fiume 
di auto lungo cinque km 
Traffico intenso anche sulla Roma-Napoli: molti hanno scelto come 
meta le isole del Golfo partenopeo - Il bel tempo ha favorito l'esodo: 
si calcola che un 30% di romani abbia trascorso fuori le festività 
Per qualcuno ponte più lungo e ritorno solo nei prossimi giorni 



16 
Appuntamenti 

• P O R T A P O R T E S E : dal 
degrado al rocupero È il t ema 
della mostra convegno che sa
rà inaugurata mercoledì olle 
11 3 0 nella sala dello Stendi
toio dell Istituto San Michele. 

• U S O D E L L E R I S O R S E E 
Q U A L I T À D E L L A V I T A : è il 
t itolo del convegno che si svol
gerà giovedì alle 15 3 0 al Cen-

Mostre 
• MUSEO NAZIONALE D'ARTE ORIENTALE (Via 
Morula™. 2481 Arte cinese Oggetti d arto di colleiioni-
sti italiani della fine dell 600 Fino al 5 maggio Orario 
9 14. festivi 9 13 giovedì anche 16 19. lunedì chiuso 

• PALAZZO BRASCHI (piana S Pantaleo. 10) Di 
pinti di Antonio Ponghi 1922 1961 Fino al 21 aprile 
L arie di presentarsi il biglietto da visita a Roma nel 
Settecento Orario 9 13 16 30 19 chiuso il lunedi 

• GABINETTO NAZIONALE DELLE STAMPE (via 
della Lungara 2301 L arte dell acquerello olandese 
dell 8 0 0 dal Rijksprentenkabmet di Amsterdam Fino al 
5 maggio Orario 9 13 giovedì 9 17. lunedi chiuso 

• VILLA VECCHIA DI VILLA PAMPHILI (via Aurelia 
Antica. 1831 Capocotta ultima spiaggia la proposta del 
parco Orario 9 13 15-18, festivi 9 13. lunedì chiuso 

• MUSEO PIGORINI (viale Lincoln 1) L'arto albanese 
nei secoli Fino al 30 aprile Orario 9 13 sabato 9 18 

l 'Unità - ROMA-REGIONE MARTEDÌ 
9 APRILE 1985 

tro Auditorium della Tecnica in 
viale del l 'Astronomia all'Eur. 

E organizzato dalla Provincia 
e dal Cidi. 

• S I S T O V : nel l 'ambito dei 
corsi sulla figura e I opera del 
Papa oggi alle 17 si volgerà alla 
Sala Borromim. organizzato 
dall Istituto di studi romani una 
conferenza su «Sintesi critica 

sulla Roma di Sisto V i . a cura 
del prof. D'Ossat 

• S U D - E S T A S I A T I C O : tra
dizione e modernità È il t ema 
della tavola rotonda, organizza
ta dal centro ricerca e docu
mentazione Febbraio ' 7 4 . che 
si svolgerà giovedì alle 17 a Pa
lazzo Braschi (piazza S Panta
leo. 10) 

festivi 9 13. lunedì chiuso 

• GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (via
le delle Belle Arti. 1311 Aubrey Beardsley 1872-1898. 
dal Victoria and Albert Museum di Londra Fino al 28 
aprilo Orario 9 13 3 0 festivi 9 13 lunedì chiuso 

• ISTITUTO ITALO-LATINO-AMERICANO (via della 
Previdenza sociale 21) Ex voto del Brasile oggetti del 
XVIII XIX e XX secolo e opere di Antonio Maia e Aderson 
Medeiros Fino al 21 aprile Orario 10 13 e 15-19 
chiuso il sabato e la domenica 

• VILLA MEDICI (viale Trinità dei Monti) Curia del 
Foro Romano Roma antiqua le rovine romana come 
erano nell 800 e la ricostruzione scenografica di monu 
menti templi, basiliche nell immagine degli architetti 
francesi che hanno soggiornato a Roma dal 1788 al 
1924 Fino al 27 maggio, orario 10 13. 15 19 a villa 
Medici, dalle 9 a un ora prima del tramonto al Foro 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4 6 8 6 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5 1 0 0 -
Guardia medica 475674 -1 2 3 4 

Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 317041 • Poli
clinico 4 9 0 8 8 7 - S Camillo 5 8 7 0 
- Sangue urgente 4 9 5 6 3 7 5 -
7575893 - Centro antiveleni 
4 9 0 6 6 3 (giorno). 4 9 5 7 9 7 2 (notte) 

Amed (assistenza medica domici 
liare urgente diurna notturna lesti 
va) 5 2 6 3 3 8 0 - Farmacie di turno 
zona centro 1 9 2 1 . Salario Nomen 
tano 1922. Est 1923. Eur 1924 
Aurelio Flaminio 1925 - Soccorso 
stradale Aci giorno e notte 116. 
viabilità 4 2 1 2 • Acea guasti 
5 7 8 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 5 7 9 9 1 - Enel 
3 6 0 6 5 8 1 • Gas pronto intervento 
5 1 0 7 - Vigili urbani 6 7 6 9 

Lutti 
è morto a 81 anni Angelo Piermaria. 

iscritto al Per dal 1948 I compagni 
della sezione di Prima Porta parteci 
pano commossi 

È morta improwisa-nente il giorno di 
Pasqua la signora Angela Nardiello. 
madre del compagno Silvano, mili
tante della sezione Porto Fluviale I 
funerali si svolgeranno oggi, alle 
10.30. nella chiesa dei Santi Patro
ni Al compagno Silvano le condo
glianze delta sezione Porto Fluviale 

Lettere 

Quando un dottore sbaglia 
Cara Unità sono la mamma di una bambina di cinque 

mesi che intende sottoporre una grave episodio ai danni 
della mia Alessandra nel momento in cui è stato necessa
rio sottoporla ad esame radiologico al bacino, prescritto 
dall ortopedico II giorno 12-2-1985 io e mio marito ci 
siamo recati con la bambina presso la clinica «San Giu
seppe». poco prima dell esame mio marito tentava di 
parlare col radiologo professor G Tomiselli e di conse
gnargli la prescrizione dell ortopedico dott R M Azzo-
pardi (Rx bacino ed anche - arti paralleli e rotule allo 
zenith) Il professore non degnava di uno sguardo né mio 
marito né tantomeno la prescrizione dell ortopedico Alle 
proteste di mio marito davanti ad un atteggiamento di 
tale disprezzo ed arroganza. Torniscili reagiva in modo 
alterato dicendo che non intendeva spiegare niente che 
non dovevamo interferve sulla sua professionalità, che lui 
sapeva bene quello che faceva da 2 0 anni e che se 
volevamo potevamo riprenderci la bambina e portarla 
altrove 

Ritirato I esame radiologico. I ortopedico a cui ci era
vamo rivolti ali inizio ci comunicava che la posizione della 
bimba sulla lastra non era assolutamente quella da lui 
richiesta e pertanto non potendo esprimere una diagnosi 
con conseguente terapia consigliava di sottoporla ad 
un altra radiografia nella posizione corretta Alla luce di 

questi fatti, noi genitori intendiamo denunciare il compor
tamento irresponsabile tenuto dall illustre professor To
rniseli! nella clinica tSan Giuseppe» E ci sorge un dubbio 
I illustre professore avrebbe completamente ignorato una 
precisa prescrizione dell ortopedico, se I esame fosse 
stato fatto privatamente e a pagamento, e non nella 
pubblica struttura come nel nostro caso' 

Mio marito, dopo tali fatti, è tornato dai professor 
Tomiselli per avere delle spiegazioni Egli, dopo avere 
parlato di «ansia eccessiva» dei genitori, di «danni solo 
ipotetici e teorici» causati dai raggi X, considerava norma
le sottoporre fanciulli a più radiografie ritenendo dannose 
solo le esposizioni ai raggi per esami inutili o non ne
cessari. Inoltre affermava perentoriamente di avere letto 
la prescrizione dell'ortopedico prima dell'esame Ma allo
ra perché ha posto la bambina in una posizione diversa' 
Dovrei, allora, ritenere «voluto» questo errore7 Ritengo 
tale comportamento, m ogni caso, responsabile di un 
danno indiscutibile anche se di entità non ancora ben 
definita net confronti di mia figlia A tale proposito vor
remmo sapere quali danni potrebbe arrecare la seconda 
esposizione ai raggi in 15 giorni, alla bimba E infine, nel 
caso in ci» fosse accertata la responsabilità del medico 6 
prevista una qualche sanzione o esiste una sorta eh immu
nità per questo abuso o negligenza che io ritengo reato? 

Fiduciosi dell attenzione'che a vorrete dedicare in rela
zione alla gravità del caso, per il nostro ma crediamo 
anche altrui interesse, porgiamo i migliori saluti e auguri. 

Migotto Patrizia 

Il Partito 

NATTA A MILANO 

Manifestazione nazionale per il 
4 0 * delta Liberazione: Milano 13 
aprile alte ore 14 con il compagno 
Alessandro Nat ia La Federazione 
comunista romana organizza pul
lman per permettere la partecipazio
ne degli ex partigiani e dei compagni 
delie sezioni I pullman partiranno sa
bato 13 aprile alle ore 5 di mattina 

dalla Federazione in via dei Frentani. 
4 Per te prenotazioni rivolgersi in Fe
derazione al compagno Giulio Pas
seggeri 

OGGI 

ZONE - TIBURTINA alle ore 17 3 0 
riunione dei candidati e dei segretari 
di sezione (A Janntlti). MAGLIANA 
PORTUENSE ore 17 Comitato di zo

na su Manifestazioni per la campa 
gna elettorale. OSTIENSE COLOM
BO ore 18 riunione dei segretari di 
sezione, responsabili amministrativi 
e organizzativi (S Lorenzi). 

TIVOLI — MENTANA ore 16 cellu
le comunali (Cerqua). GERANO ore 
20 assemblea per bsta (Gasbam). in 
sede ore 16 3 0 C D . Federazione 
FGCI su manifestazioni aprile (Cipria-
m). CtVTTELLA 2 0 30 assemblea 
iscritti per ratifica bsta comunale 
(Schiena. Fenili) 

Tv locali 

VIDEOUNO 
15 10 Cartoni animati. 15 30 «Rumpoie». telefilm. 

16 3 5 Cartoni animati. 18 Nel regno del cartone, 18 3 0 

Telegiornale. 19 Cristiani di sinistra: 19 3 0 Orizzonti sco

nosciuti. 2 0 0 5 Cartoni «Braccio e* ferro»: 2 0 3 0 Tele

giornale. 2 0 35 «Capriccio e passione», telefilm. 21 10 

Fdm «La prova d'amore». 23 «Affari di cuore», telefilm. 

24 «Rumpoie». telefilm 

TELEROMA 
7 «The Sub Marine», cartoni animati. 7 3 0 «Quella 

meravigliosa dozzina», cartoni animati. 7 55 «Spiderwo-
man». cartoni animati. 8 2S Telefilm. 8 5 0 Film. 10 10 
Telefilm. 11 IO Film «Noi due sconosciuti». 12 3 0 II 
dossier <* Teleroma 13 05 Cartoni. 14 25 Telefilm. 
15 2 0 «Los Angeles Ospedale Nord», telefilm. 16 15 
«Jenny la term«sia». cartoni animati, 16 4 5 «Quella ooz-
z«ia meravigliosa», cartoni animati. 17.10 Cartoni «Lady 
Gommai 17 35 «Scuderwoman». cartoni animati. 
18 0 5 Magnetoterapia Ronefor. rutmea. IR 4 5 UIL: 19 
Telefilm. 19 2 0 «Los Angeles- Ospedale Nord», telefilm. 
2 0 20 Film «Duello a El Diabto». 2 2 . 1 0 Calco spettaco
lo. 23 Prona pagna 23 2 0 Film «Passaggio a Nord-
Ovest». 1 0 5 Telefilm 

GBR 
17 Provatela chiama regone. 17 3 0 F«Vr> «Gotdrafce 

rmvmctn'*» 19 Un mondo di viaggi. 2 0 Le meraviglie 
deca natura documentario. 2 0 3 0 Consulenza casa: 
2 1 1 5 Parliamone con . . 21 45 Questo pazzo, pazzo 

mondo dello sport, documentano. 22 15 Telefilm «At
tenti ai ragazzi»: 22 .45 Catoomarua. 23 30 Qui Lazio. 
2 4 Stanotte con . : 

RETE ORO 
15 II vostro futuro con Liana, rubrica: 15 3 0 Gioie m 

vetrina: 16 3 0 Cartoni: 17 «George», telefilm: 17.30 
«Tony e d professore», telefilm. 18 3 0 Oprruoni a con
fronto. 19 3 0 Tribuna sport. 2 0 3 0 Cartoni ammari. 2 1 
Film «Project UFO* telefilm. 22 Rubrica. 22 3 0 Basket-
Bancoroma Play Off. 23 3 0 Rugby. 0 3 0 Film «Sicario 
77 vivo o morto» 

T.R.E. 
12 Film «La banda Bormot»: 14 «Veronica, il volto 

del amore». 15 «Orson Wetles». telefilm. 15 3 0 n desti
no dei tarocchi: 16 3 0 Pomeriggio per i ragazzi. 17 3 0 
«Quel! antco amore», sceneggilo. 18 15 La grande oc
casione. 19 15 TG sport flash: 19 3 0 Le interviste ci 
TRE. 2 0 Fttn «La signora a 4 0 carati». 22 15 «Andrea 
Celeste», telefoni. 23 Film. 0 4 0 TG sport flash 

ELEFANTE 
7 25 Tu e le stelle. 7 3 0 Film «Le bambole del deside

rio». 9 Buongcrno Elefante. 14 Cartoni TooCat. 14 30 
ODA Drittura d'arrivo. 18 Laser, rubrica. 19 I viaggi e le 
avventure, documentano. 19 5 0 Controcorrente, rubrica 
cristiana. 2 0 2 0 Echornondo Europa 2 0 25 Film «Diver
si modi di essere dorma». 22 Echornondo. 22 15 Tu e le 
stelle. 22 3 0 «B soffio dei diavolo», telefilm. 23 Lo spet
tacolo continua - Controcorrente (reptea) • Film «È mez
zanotte... butta giù * cadavere» 

L'incredibile impresa di un rapinatore uscito dopo 10 anni di galera 

Cacciato dal barista lo uccide 
Poi va a dormire e la polizia lo arresta 

Il delitto ieri notte in un «pub» di Centocelle - La vittima, Pietro Dolci, aveva allontanato dal suo locale due avventori rissosi - Uno di 
loro, Salvatore Peluso, è tornato da casa con la pistola - Nel locale c'era anche la moglie di Dolci, madre di un neonato prematuro 

Dopo aver ucciso per la lite più banale del mondo un bari
sta che l'aveva cacciato dal suo locale e stato rintracciato, 
tranquillamente addormentato, nel letto della sua fidanzata. 
• Non mi ricordo che cosa ho fatto stasera — ha detto Salvato
re Peluso agli agenti della squadra mobile che lo hanno arre
stato — forse avevo bevuto, oppure avevo "fumato" troppo.. 

E il risvolto di un assurdo delitto, avvenuto intorno alle 
due e mez?o della notte tra sabato e domenica, in un «pub» di 
via dei Castani, cuore di Centocelle A quell'ora ben pochi 
baristi hanno il coraggio di lasciare aperte le porte agli av
ventori. Pietro Dolci, 34 anni, quel coraggio ce l'aveva, so
prattutto per riassestare le finanze familiari dopo la recente 
nascita di un bimbo, salvato dopo un parto prematuro parti
colarmente difficile. Anche la moglie, Ersilia Tofani, nono
stante le difficoltà della gravidanza, aveva ripreso il suo po
sto dietro la cassa. Nessuno si aspettava questa drammatica 
fine dopo tante difficoltà superate, e per colpa di un avvento
re rissoso e ubriaco, uno dei tanti. 

Come le altre volte. Pietro Dolci aveva invitato 1 due uomi
ni a proseguire la loro lite all'esterno del locale. .Devo chiu
dere, andatevene per favore» Uno dei due ha brontolato un 
po', ma si è allontanato da solo barcollando. L'altro — Salva
tore Peluso, già responsabile di rapine e delitti — ha conti
nuato a minacciare «rappresaglie». Dolci e la moglie non han
no dato troppo peso a quelle parole, ma per precauzione si 
sono affrettati a rimettere in ordine il locale per la chiusura. 
Non hanno fatto in tempo ad andarsene. Peluso è tornato 
dalla sua abitazione con una pistola calibro 6,35, un'arma da 
killer professionista. Ha chiamato a gran voce il barista, e 
Pietro Dolci e uscito. Tre colpi sono andati a vuoto, ma il S a l v a t o r e Pe luso. l 'assassino P i e t r o Dolc i , la v i t t i m a 

quarto è entrato in gola spezzando la trachea La moglie è 
accorsa gridando, mentre Peluso risaliva nella sua «12G» cele
stina per andarsene a dormire, convinto di non essere stato 
riconosciuto da nessuno 

Invece la sua auto era stata notata, ed 11 dottor Santoro 
della Mobile s'è messo subito sulle tracce del proprietario, 
tracce che l'hanno portato in un appartamento di via Pinzo 
alla «Serpentara», dove Peluso stava dormendo al fianco del
la fidanzata, Antonella Spatafora. Peluso non si è opposto 
all'arresto. Continuava a negare di aver mai ucciso nessuno 
«Ero un po' "fatto", non ricordo niente», s'è difeso. 

Ma il «curriculum» di Peluso non depone certo a suo favo
re. Dieci anni di vita su 34 passati dentro il carcere, furtarelli 
e rapine anche clamorose, come quella contro la Centrale del 
latte nel '74, quando Insieme ai suoi complici venne accusato 
di un duplice tentato omicidio per rapinare l 150 milioni 
dell'azienda. Da Regina Codi era uscito a novembre scorso, 
dopo aver scontato tutti ì dicci anni di reclusione. Difficile 
per lui 11 «reinserimento» in così pochi mesi, difficile respin
gere le tentazioni del facile guadagno. Ma l'assassinio del 
barista non nasce nemmeno da un tentativo di rapina o di 
furto. È stato il gesto di un folle, magari ubriaco, ma certo 
abituato a sparare per un nonnulla. 

Così ora si trova di nuovo in carcere, con l'accusa di omici
dio. Pietro Dolci, invece, dopo l'inutile trasporto all'ospedale 
San Giovanni, è stato trasferito nell'Istituto di medicina le
gale dell'università per gli esami autoptici. Una triste ma 
inevitabile formalità. 

r. bu. 

Aveva incontrato i cinque ragazzi alla stazione Termini, invitandoli a trascorrere la serata in casa sua 

Imbavagliato e rapinato dai suoi ospiti 
La vittima è uno studente originario di San Paolo del Brasile, ma residente da diversi anni nella capitale • Conosceva di vista soltanto 
uno degli aggressori - I giovani lo hanno prima aggredito, portandosi poi via rimpianto stereo, gli amplifìcatori e due registratori 

E finita con una spiacevo
le disavventura la domenica 
pasquale di Luis Breno Della 
Panza, attempato studente 
brasiliano (ha 38 anni), origi
nario di San Paolo, ma rosi-
dente da diversi anni nella 
capitale. I cinque giovani 
che aveva accolto nella sua 
casa del quartiere Appio, in 
via Rocca Priora, per passa
re una serata in allegra com
pagnia. tra l'una e le due di 
notte, lo hanno legato ed im

bavagliato. portandogli via 
un impianto stereo, due regi
stratori e gli amplificatori. 

Domenica sera, Luis Bre
no Della Panza aveva girato 
in lungo e in largo per la cit
tà semideserta. A parte le 
torme di turisti itineranti a 
bordo di mastodontici pul
lman, o sciamanti lungo le 
vie e le piazze del centro, nes
suno con cui scambiare 
quattro chiacchiere. Con 
buona parte dei locali chiusi, 
difficile trovare un qualsiasi 

diversivo. Così decide di fare 
una puntata in piazza del 
Cinquecento. Qui, sotto i 
portici, nell'atrio della sta
zione, nel giardinetti che co
steggiano le Terme di Dio
cleziano, la vita ferve sem
pre, ad ogni ora del giorno e 
della notte. Ritrovo di un'u
manità variopinta, quest'an
golo di città offre la possibi
lità di incontri occasionali, 
di amicizie che durano lo 
spazio di una notte. 

Dopo tanto girovagare, 

Luis Breno Della Panza si 
imbatte finalmente in Anto
nio. Alto, robusto, ricciuto, 
questo ragazzo di S. Maria 
Capua Vetere non è propria
mente un suo amico, non ne 
conosce neppure il cognome, 
ma il brasiliano ha già avuto 
modo di incontrarlo altre 
volte, anche di ospitarlo a 
casa sua. Le solite quattro 
chiacchiere sul tempo, qual
che escursione fugace sui ri
cordi in comune, una bibita 
sorbita pigramente, poi l'in

vito, che Luis Breno estende 
agli amici di Antonio, ragaz
zi cordiali e dall'aria sveglia. 

Alla fine della serata, i ra
gazzi si mostreranno anche 
troppo «svegli». Luis Breno è 
immerso nel sonno quando i 
cinque gli saltano addosso e, 
senza troppe cerimonie, lo 
legano e lo imbavagliano. 
Quindi incominciano una 
accurata perquisizione della 
casa. Soldi niente, oggetti dì 
valore idem. Non restano 
che l'impianto stereo, due re

gistratori e gli amplificatori. 
Bottino non proprio pingue, 
ma che può fruttare qualche 
soldarello extra se si ha la 
fortuna di saperlo piazzare. 

Slegatosi e liberatosi, a 
Luis Breno Della Panza non 
resta altro che la denuncia al 
commissariato. Racconta 
dell'accaduto, una descrizio
ne piuttosto sommaria degli 
occasionali amici (tutti alti, 
robusti, dall'accento meri
dionale), la speranza molto 
remota di rientrare in pos
sesso della refurtiva. 

Danni e prezzi alti nel mercato agricolo 

Il grande freddo 
è dimenticato, ma 
è una primavera 

senza margherite 

Per tulipani, garofani e narcisi paghere
mo tra il 30 e il 40 *V in più rispetto all'anno 
passato. Sarà quasi impossibile trovare 
margherite e viole di Pasqua. Dopo un pe
riodo di prezzi altissimi stanno invece 
scendendo verdure e insalate. E arrivata la 

Erimavera, periodo di fioritura, ed è possi-
ile tirare un primo bilancio dei danni pro

vocati alle coltivazioni da un inverno rigi
do. I dati li forniscono alcuni produttori dei 
Castelli romani. * -

Una primavera senza margherite, il gelo 
le ha distrutte quasi completamente. Rari 
e cari sono anche gli altri fiori di stagione: 
calendole, mimose e viole di Pasqua. I 
prezzi all'ingrosso parlano di un 30*40 Cr in 
più per tulipani (300 lire l'uno), garofani 
(200-250) e narcisi (50-60). Le rose sono 
tornate invece ad un prezzo nonnaie negli 

ultimi giorni: all'ingrosso per una rosa di 
50-60 cm si pagano circa 600 lire. Va un po' 
meglio per gli alberi da frutto: hanno fiori
to solo da poco e il raccolto sarà abbondan
te come negli anni passati. Qualche preoc
cupazione c'è per le albicocche: i loro fiori 
sono spuntati sugli alberti prima dell'ulti
ma ondata di gelo e hanno subito seri dan
ni. 

Per le verdure, invece, il periodo più 
brutto è passato: dopo le distruzioni dell'i
nizio dell'anno la situazione sta tornando 
normale. Anche i prezzi all'ingrosso da una 
decina di giorni sono scesi a livelli accetta
bili. I finocchi costano ora circa 700 lire al 
chilo (dopo che erano saliti fino a 2.000), i 
broccoli da 1.500 lire al chilo sono scesi di 
nuovo alle «quasi normali» 600 lire. È anco
ra molto difficile invece trovare il carciofo 

romanesco: il freddo li ha quasi completa
mente distrutti. Quasi catastrofico si an
nuncia anche il raccolto delle olive. E anco
ra presto per una valutazione esatta ma su 
molte piante a novembre di olive ce ne sa
ranno davvero poche. In alcune zone della 
provincia romana (in particlare la Sabina) 
molti ulivi dovranno essere completamen
te tagliati per farli ricrescere rigogliosi do
po il gelo invernale. 

Un bilancio pesante quello dei contadi
ni. aggravato dalle spese sostenute per ri
parare le serre buttate giù dalla neve. La 
Regione aveva stanziato dopo il «grande 
freddo» più di 10 miliardi per aiutare i col
tivatori, sono passati tre mesi e ancora non 
è arrivata neppure una lira. 

I.fo. 

Tatuaggio... per adulti 
Volete farvi disegnare un tatuaggio, magari slmile a quello 

che hanno sulla schiena le due splendide fanciulle della foto? 
Alla mostra sulle ongini e tendenze del tatuaggio contempo
raneo. che si inaugura dopodomani, giovedì l i aprile, ai lwer-
cati Tralanel, sarà possibile anche questo. Dieci autori di 
tatuaggi, tra l più quotati, sono, infatti, disposti ad eseguire 
le loro opere sul pubblico che ne faccia richiesta, purché 
maggiorenne. 
Nella foto: due tatuaggi di Horryoshi Di e Yokohama (Giappone). 

. Trasferito ieri in carcere 
il boss mafioso Pippo Calò 

Pippo Calò, il cassiere della mafia internazionale, è stato trasfe
rito ieri dalle camere di sicurezza della Questura di Roma ad un 
carcere di massima sicurezza del Lazio. Nella giornata di domani 
i funzionari della squadra mobile, che nel corso del blitz antimafia 
hanno arrestato 23 persone, invieranno al sostituto procuratore 
della Repubblica SiU erio Piro un secondo rapporto nel quale \ en-
§ono indicate dettagliatamente le attività finanziarie delle società 

i comodo di cui si servivano i mafiosi nella loro opera d'infiltra
zione nella capitale e nel Lazio. 

Formia, ucciso dopo una lite 
con una coltellata alla gola 

Un contadino. Salvatore Di Russo, di 52 anni, ha ucciso ieri 
mattina a Formia con una coltellata Francesco Marino, di 26 anni, 
capitano di lungo corso. Il marittimo era stato sorpreso in compa
gnia di una donna nordamericana, con la quale aveva una relazio
ne, dal marito. Russe! Bennett. sottufficiale della Nato. Tra i due 
è nata una lite, proseguita poi in strada. II giovane ha cercato di 
colpire con un bastone il sottufficiale. Del litigio si è accorto ti 
contadino, vicino di casa e padrino di un figlio dei Bennett. Sah a-
tore Di Russo ha estratto un coltello e ha colpito il giovane alla 
gola. Francesco Manno è mono quasi subito. 

Improvvisa morte in un incidente 
del compagno Maurizio Romano 

È mono in un terribile incidente d'auto, sulla via Aurelia pro
prio il giorno di Pasqua, il compagno Maurizio Romano, 34 anni, 
consigliere comunista alla XVI Circoscrizione, fino a non molto 
tempo fa segretario della sezione di Forte Aurtlio-Bravetta. Mau
rizio era entrato giovanissimo nella Fgci. Nella azione lo ricorda
no tutti come un compagno infaticabile, preseme nell'attività di 
ogni giorno come nella vita politica della Circoscrizione. Domenica 
stava appunto ritornando da uno dei tanti specchi d'acqua a nord 
di Roma . Poi, Il tragico incidente. A tutti 
i familiari di Maurizio giungano le condoglianze più affettuose dei 
compagni della sua sezione, della XVI Circoscrizione, della Fede
razione romana e de «l'Unità». 

Precisazione 
Nell'articolo apparso il 6 aprile (corso, a pag. 15 («Una ragnatela 

di inchieste sempre più fitta»), ti riferita dell'accusa di peculato 
mossx nell'81 al professor Giuseppe Coppola, respon^bile del 
repano istologia del San Giovanni. Per dovere di cronaca, si infor
ma che il professor Coppola era stato accusato sulla base di una 
lettera anonima. In fase di istruttoria, il giudice Armati lo pro
sciolse per non aver commesse il fatto. 

Associazione Amici 
di Castel S. Angelo 

Selezione Nazionale 
"Giovani Concertista" 1984 

Roma - Castel S. Angelo 
Tel. 3285088 - 655036 

programma 
13 APRILE 1985 - ore 17.30 
Duo: L. Tufano, flauto e M. Morelli, pianoforte 
Musiche di F. Schubert, S. Prokofìev, L Berio, 
Paul Hindemith 

2 0 APRILE 1985 - ore 17.30 
Antonella Calvelli, pianoforte 
Musiche dì A. Scarlatti, J. S. Bach. L. Beetho
ven, Rendano. G. Petrassi, J. Albeniz 

2 7 APRILE 1985 - ore 17.30 
EX NOVO ENSEMBLE 
(Claudio Ambrosini. direttore; Aldo Orvieto, 
pianoforte; Daniele Ruggieri, flauto e ottavino; 
Davide Teodoro, clarinetti; Carlo Lazari, violino 
e viola; Carlo Teodoro, violoncello) 
Musiche di C. Cardew, H. Eisler, N. Castiglio
ne A. Schoenberg 

Rinascita 
Se si toglMMO capire e 
mterpretare opri setti
mana gU afremmenti 
fella politica, dell'eco-
•oaria, della caltvra. 

abbonatevi a 

l'Unità 
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La prima risorsa 
della capitale 
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L'esercito dei turisti s'ingrossa 
ma è sempre più frettoloso 

• Roma. Andare da Franz. 
in vìa Condotti; se non aves
se posto, andare da Giacinta, 
di fianco alla dogana. Chie
dere la camera al terzo pia
no, che ha quattro finestre e 
che costa tre paoli. Andare a 
cena dall'Armellino al Cor
so, di fianco a palazzo Sciar-
ra...«. Cosi si legge su una 
«guida- di Roma per il turi
sta attento e curioso, che ha 
a disposizione una settima
na almeno per visitare la Cit
tà eterna. A «curarla» è stato 
un viaggiatore celebre, inna
morato del nostro Paese, 
Stendhal, che nel 1828 detta
va questi e altri appunti per 
un viaggio in Italia. Dopo un 
secolo e mezzo paoli e doga
na non esistono più, molte 
trattorie e locande suggerite 
dallo scrittore francese sono 
scomparse, ma l turisti a Ro
ma continuano ad arrivare. 
Per questa Pasqua, infatti, si 
registra il tutto esaurito. 

Nel 1984 a Roma e provin
cia alberghi e locande hanno 
ospitato 15.367.000 turisti, di 
cui 6.088.000 stranieri, preva
lentemente americani, e il 
resto italiani. Sul 1983 si è re
gistrato un 4,9% In più di ar
rivi e 2% in più nelle presen
ze. Gli italiani però si sono 
fermati di meno in città, 

Spesso è il convegno 
la scusa per un tour 

Presenze in aumento, ma sempre più numerose sono le visite concentrate in poche 
ore - Un'attività che, nel 1983, ha rappresentato il 61% del bilancio della regione 

1,7%, gli stranieri di più, 
6.6%. E il dato delle presenze 
è quello che più soddisfa gli 
operatori perché è il segno di 
una inversione di tendenza. 

I turisti dunque sono sem
pre più numerosi, con il biso
gno di concentrare in poche 
ore un tour penoramico della 
città, magari tra un conve
gno e una conferenza, in
frammezzato dallo shopping 
più conveniente. Il turismo a 
Roma ha sempre accompa
gnato e sostenuto l'econo
mia cittadina, è sempre stato 
una presenza quotidiana 
scontata, ma che in realtà, 
alla lente d'ingrandimento, 
rivela risvolti incredibili e 

sottovalutati. Perché finora 
è sempre stato una certezza, 
come il Colosseo e S. Pietro, e 
mai considerato una risorsa 
da razionalizzare e governa
re. Le cifre invece parlano 
chiaro. Con i suoi tremila 
miliardi (abbondanti) di lire 
il turismo copre il 61% del 
bilancio del Lazio (i dati si 
riferiscono al 1983); dà lavo
ro direttamente a più di ven
timila persone (non è un ca
so che nemmeno i sindacati 
abbiano cifre precise a ri
guardo) e ha un indotto mol
te volte più vasto: è insomma 
la prima risorsa di questa 
città. 
, La diagnosi per l'anno tu

ristico appena trascorso (si 
va da un aprile all'altro) è 
estremamente positiva. Da 
alcuni anni infatti Roma è 
prediletta dagli stranieri. 
Americani soprattutto: rap
presentano il 30% dell'intero 
flusso. 

L'incremento turistico a 
Roma è più forte che altrove: 
è pari al 6% contro il 2,5% di 
Firenze e Napoli e 1*1,1 di Ve
nezia. - . • • ' • • 

Insomma, ci si trova di 
fronte ad una città nella cit
tà, come ama definire 11 turi
smo Bernardo Rossi Dorla, 
da tre anni e mezzo dirigente 
del neonato assessorato: si 
pensi che ogni giorno si pos

sono calcolare tra 80mlla e 
150 mila le presenze di visita
tori (nei mesi «morti», da no
vembre a febbraio, si scende 
del 30%), con una spesa pro-
capite media, per chi allog
gia in albergo, di circa 200 
mila lire. È una sorta di ven
tunesima circoscrizione con 
problemi da risolvere ed esi
genze da soddisfare enormi, 
e soprattutto in continua 
mutazione. A Roma, Infatti, 
molto più di prima si viene 
per motivi di lavoro (feno
meno comune ormai a tutte 
le grandi città del mondo), 
poi, magari, ci si ferma per 
visitare «anche» la città. Per 
questi turisti, ma non solo 

per questi (l giovani, per 
esemplo, sono una «voce* 
sempre più determinante) 
per 11 «nuovo turismo» sem
pre più «veloce», Insomma, le 
forze che operano nel settore 
stanno lavorando per offrire 
un servizio più qualificato e 
•giusto». 

Vito De Cesare e Gustavo 
De Marsanich, presidente e 
direttore dell'Ept, parlano di 
nuova intensa e positiva col
laborazione con l'ammini
strazione capitolina (per 
esempio stanno lavorando in 
collaborazione per mettere a 
punto una guida della città 
più funzionale). Altrettanto 
afferma Paolo Galli, proprie
tario dell'Appian Line, una 
delle sette società di bus turi
stici (32 automezzi in funzio
ne sette giorni su sette) che 
scarrozzano per la città e 
dintorni mezzo milione di 
passeggeri all'anno. 

Ma tutto ciò: buone Inten
zioni, imprenditorialità e 
fantasia non bastano più. Si 
tratta di avviare finalmente 
11 discorso sugli investimen
ti, ma a questo proposito vie
ne chiamata In causa la Re
gione, accusata di miopia 
atavica, di incapacità di 
guardare al futuro. 

«L'importante è esserci, qualcosa capiterà. » 

Se le previsioni sono esat
te. arriverà nel- 1985-86 il 
12% di turisti in più, in gran 
parte attratti dall'anno degli 
etruschi e da diverse manife
stazioni sportive (a novem
bre, inoltre, ci sarà l'incontro 
annuale degli agenti di viag
gio che arriveranno in dieci
mila da tutto il mondo). Nel 
1987 ci saranno i campionati 
mondiali di atletica, nel 1990 
quelli attesissimi di calcio. 
Reggerà la città, reggeranno 
le sue strutture a queste on
date turistiche? «Roma è una 
grandissima città — afferma 
Rossi Dorla —. Qui non si 
pone il problema del 'nume
ro chiuso' come per Venezia 
e Firenze; tuttavia bisogna 

cominciare seriamente ad 
affrontare il discorso di co
me vengono accolti i turisti, 
di cosa si aspettano da Roma 
e dai romani». Problema già 
importante ed urgente oggi, 
di fronte alla concorrenza di 
Spagna, Grecia e Jugoslavia. 
Per questo forse è necessario 
rivedere molte cose tra cui, 
per esempio, la soluzione del
la questione del palazzo dei 
congressi (quello dell'Eur è 
inagibile da tempo, anche se 
con pochi miliardi e un anno 
di lavori potrebbe tornare a 
funzionare egregiamente) se 
è vero che il turismo va tra
sformandosi. Ma non si può 
nemmeno trascurare la poli
tica dell'ammodernamento 

delle strutture alberghiere. E 
soprattutto va affrontata nel 
merito la qualità dei servizi, 
proprio perché non bisogna 
mai dare per scontato nulla, 
né adagiarsi sul fatto che 
•tanto i turisti a Roma ci 
vengono comunque». -

La pulizia. L'educazione 
dei cittadini romani e dei tu
risti è indispensabile, così 
come una maggiore atten
zione dell'amministrazione 
a predisporre i cestini racco-
glirifiuti. I servizi igienici, 
poi, sono assolutamente ca
renti. nonostante la legge 
obblighi gli esercizi pubblici 
a mettere a disposizione le 
proprie toilette. 

Il traffico. Voce delicata, 
su cui sono in molti a dichia
rarsi Insoddisfatti, lamen
tando soprattutto la man
canza di parcheggi per auto 
e bus. L'assessorato al turi
smo perii traffico pedonale 
sta mettendo a punto gli Iti
nerari turistici protetti che 
da piazza di Spagna giunge
ranno sino a San Pietro. An
che il servizio del telefoni 
pubblici, assolutamente ca
rente, è additato da Rossi 
Dorìa come nota dolente. 

Infine c'è il problema della 
qualità e del modo di usu
fruire e godere dei beni cul
turali. Il turista si lamenta 
molto, dicono gli operatori, 

delia disorganizzazione del 
musei, dell'insufficienza e 
deficienza del servizio di sor
veglianza. In effetti il settore 
museale è In grave difficoltà 
per i tagli dei fondi voluti dal 
governo e che non consento
no di riorganizzarlo. A Ro
ma, inoltre, si aggiunge la 
confusione creata dalla dop
pia gestione dei musei: co
munale e statale, che signifi
ca, tra l'altro, orari di aper
tura diversi. 

Ma nonostante questi pro
blemi è opinione tra gli ope
ratori che a Roma nel settore 
della cultura è cambiato 
qualcosa e in meglio. Mentre 
prima gli agenti di viaggio 
italiani all'estero potevano 

offrire nel «pacchetto» oltre 
al soggiorno e al tour cittadi
no solo 11 biglietto per uno 
spettacolo a Caracalla o al
l'Opera, oggi hanno un ven
taglio di iniziative assai più 
vasto da presentare, grazie 
soprattutto all'Estate roma
na. 

E così, come dice uno slo
gan pubblicitario all'estero, 
per 11 turista che viene a Ro
ma, anche se per un periodo 
più breve di tempo (la durata 
media del soggiorno è scesa 
a 2,66 giorni), «l'importante è 
esserci: qualcosa di buono 
capiterà sempre». 

Rosanna Lampugnani 

Quelli 
che 

amano 
di più 
Roma 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

USA 
ISRAELE 
GERMANIA 
AUSTRALIA 
NORVEGIA 
GIAPPONE 
AUSTRIA 
CANADA 
SVIZZERA 

10 TURCHIA 

+: 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
-•-
+ 

Ì 4 2 . 7 1 4 
2 5 . 0 7 0 
2 5 . 0 5 1 
2 2 . 6 1 4 
11 .798 
10 .131 
8 .732 
8 .257 
6 .953 
1.618 

È il numero 765 
la chiave per 

conoscere tutto 
C'è un numeretto facilissimo da ricordare e computare, il 

765: è la chiave per accedere ad una miriade di informazioni, 
raccolte nello scatolone del videotel che da tre anni l'assesso
rato al Turismo ha messo a disposizione di tutti, in via Mila
no, proprio «dentro» il palazzo delle Esposizioni. 
- Sul piccolo schermo si impaginano 2900 fogli, ognuno con 

25 sottopagine, per «raccontare» i servizi comunali e socio
sanitari, la città, le manifestazioni culturali e sportive, le 
iniziative del tempo libero, le novità e anche le notizie ufficia
li dell'amministrazione capitolina. «Il videotel è ancora in 
fase sperimentale — spiega Valerio Menansi, uno degli undi
ci giovani che lavorano al servizio — e finora Io hanno utiliz
zato soprattutto gli addetti ai lavori e quanti, dotati di un 
apparecchio slmile personale, possono accedere alle stesse 
informazioni». - • - . • 

Il videotel è un servìzio Sip che chiunque, dietro pagamen
to di canone, può installare privatamente a casa o in ufficio. 
Gli utenti possono essere anche informatori, mentre con il 
corrispettivo servizio della Rai, Il televideo, è l'ente di Stato 
che gestisce direttamente e in esclusiva le informazioni. 

•Questo video — conclude Valerio Menansi — non è un 
terminale pubblico, nel senso che non tutti possono venire 
qui e utilizzarlo direttamente, perché bisogna avere un po' di 
pratica; però chiunque può rivolgersi a noi e ottenere tutte le 
informazioni possibili che una stampante, contemporanea
mente, traduce in lettere scritte». 

didoveinquando 

Si danza a Lanuvio e 
si suona a Velletrì 

Sono i giovani che, nelle 
occasioni di tregue e riposi 
•ufficiali', tengono il punto 
del fervore musicale. E noi li 
inseguiamo, dovunque essi 
manifestino le loro virtù. Ci 
sono giovani che hanno fatto 
prove d'orchestra, anche nel 
giorno di Pasqua (quelli, ad 
esempio, della Camerata 
strumentale romana. In casa 
del loro direttore. Franco 
Tamponi) e ci sono giovani 
che hanno salutato la Pa
squa con il suono delle chi
tarre. Eccone due, brillantis
simi. che hanno suonato, sa
bato. a Castel Sant'Angelo, 
per gli «Amici». Paolo Mace
donia è il primo, straordina
rio chitarrista nel repertorio 
tradizionale (pagine di Fer
dinando Camiti), ma eccel
lente e sensibilissimo pure 
nel moderno, come si è av
vertito nella Fantasia di 

Màrgola e in quella, op. 145, 
di Castelnuovo-Tedesco. Ha 
propiziato il successo l'ac
corta e pronta pianista Lau
ra Palleschi. Nello stesso po
meriggio. una punta di pre
zioso virtuosismo, sempre a 
Castel Sant'Angelo, si era ri
velata nell'arte di Sandro 
Torlontano che, in verità, è 
ben «vicino» al respiro vivo 
del suono, assicurato al f»o-
cturnal op. 70. di Britten. Il 
prossimo sabato suona il 
•Duo* (flauto e pianoforte) 
costituito da Luigi Tufano e 
Mara Morelli. 

Intorno a Roma, va forte 
la danza in quel di Lanuvio 
mentre a Velletri continua la 
•Primavera musicale*. Ci so
no i corsi d'interpretazione, 
tenuti da Marcella Crudeli, e 
i concerti, giovani anch'essi. 
Nel pomeriggio di oggi (ore 
18. Teatro Artemisio), il llau-

to e il pianoforte, rispettiva
mente di Dante Milozzi e di 
Christa BUUberger. si ci
mentano in musiche di 
Bach, Reinecke. Prokofiev e 
Godard. Giovedì, nella Chie
sa di Santa Maria in Trivio 
(ore 18), suona l'organista 
Chiara Ricci (Bach, Fresco-
baldi. Scarlatti e Liszt). 

E Roma? La capitale non 
smentisce la sua pigrizia. 
Adagiata nella festa, è In at
tesa di Vladimir Askenazy 
che suona giovedì alla Conci
liazione il Terzo di Beetho
ven e dirige la Terza di 
Brahms. Il Teatro dell'Opera 
punta, per il Don Pasquale, 
in corso di allestimento, su 
un grande cantante: il bari
tono Giuseppe Taddei, gio
vane più di ogni altro, aven
do tre volte ventitré anni. 

Erasmo Vaiarne 

J.S. Bach 

Schnitzlere 
Handke: debutto 

Consumata la pausa pa
squale (generalmente domi
nata da un altro tipo di rap
presentazioni) il teatro ro
mano riprende quota, of
frendo un po' gli ultimi fuo
chi della stagione ormai 
Brossima alla conclusione. 

osi, oggi, l'affezionato della 
«prima* teatrale si troverà 
sinceramente nei guai per 
motivi di abbondanza. Muo
vendosi nell'ambito del co
siddetto teatro più «ufficia
le». la scelta dovrà essere fat
ta fra due debutti piuttosto 
importanti. Al Valle prendo
no il via le recite di una di
scussa Commedia della se
duzione di Arthur Schnitzler 
diretta da Luca Ronconi, 
mentre all'Olimpico arriva 
Attraverso i villaggi di Peter 
Handke. Nel primo caso ci 
troviamo di fronte ad un te
sto finora inedito, anche se 
ritenuto (giustamente) mi
nore fra quelli dedicati al 
teatro dall autore di Doppio 

sogno: un vortice di deca
denza umana e sociale pun
teggiata da continui falli
menti di esperienze di cop
pia. La regia «visiva* di Ron
coni si avvale di Delia Boc-
cardo (per un malore questa 
sera sarà sostituita da Anita 
Bartoluccf». Maddalena 
Crippa e Lino Capolicchio 
quali interpreti principali. 
Attraverso I villaggi, invece, 
è una novità di Peter Handke 
diretta da Roberto Giucciar-
dini con Marisa Fabbri e 
Giulio Brogi protagonisti; 
nel pomeriggio, presso l'Isti
tuto austriaco di cultura una 
tavola rotonda con Aggeo 
Savio'.!, Rolando Zorzi e i re
gisti di Handke in Italia (fra i 
quali Bruno Mozzali. Paolo 
Pierazzinl, Meme Perlini e 
Antonello Aglioti, Giancarlo 
Sepe e Io stesso Guicciardini) 
introdurrà allo spettacolo 
serale. 

Nei teatri meno ufficiali, 

Peter Nandka 

invece, si può scegliere fra 
Carmen dell'Ina. alla Pira
mide (una rilettura del cele-
bre mito) e Oiogos, ano stra
vagante spettacolo con Rug
gero Cara (attere assai ver
satile e divertente, all'occa
sione) in scena al Teatro Due 
di Via Due Macelli. 

In mostra 
anche due 
incunaboli 
del 1470 

Una preziosa collezione di 
rari e antichi libri, che hanno 
per oggetto la città di Roma. 
andrà all'asta il 15 aprile. Ma 
per chi non può accederne al 
possesso suggeriamo di visitare 
ìa mastra degli stessi libri che si 
terrà dal giorno II al 15 (orario 
10.30-13; 15,30-19.30) a via 

. Margotta 54. 
Tra le preziosità citata un'e

dizione del 1597 di Francofor
te: «Romana* urbis topogra-
pois* et anUquiratum», due vo
lumi con frontespizio inciso e 
&48 tavole. Inoltre c'è il più fa
moso t completo documento 
•arila basilica vaticana di Carlo 
Fontana: «Templum Vatica-
rtua et ipsius origo. Roroae*. 
del 1694. Infine, preziosissimi 
due incunaboli — del 1470 e 
1471 — dei due monaci di Ma-
gonza. Corrado Sweinheim e 
Arnoldo Pannarti, che nel 1467 
impuntarono la prima tipogra
fia romana. 
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D Amadeus 
Giafo-nero-humour ambientato nel 
Settecento austriaco. Protagonisti 
vittime Wolfgang Amadeus Mozart e 
Antonio Salteri, il genio adolescente 
e il mediocre ma potente rivale 
«coinvolti» m una guerra privata im
pari. emozionante. Il tutto punteg-
?>ato da musiche impareggiabili. 

orti Hulce (Mozart) e Murray Abra
ham (Salteri) t due stupendi interpreti 
al servizio del cecoslovacco Milos 
Forman 

ETOILE. GIOIELLO. 
PARIS 

• Another 
Country 

Un'opera prima di lusso, un gioiellino 
firmato Gran Bretagna. Il giovane 
Guy Bennett. collegiale nell'Inghilter
ra degli anni 30. è in realtà la celebro 
spia Guy Burgess, esule a Mosca. 
passato al soldo dell'Urss per una 
«sceltai insieme politica ed esisten
ziale. Dirige l'esordiente Marek Ka-
mevska. attori inediti e bravissimi 

CAPRANICHETTA 

O Beverly 
Hills Cop 

Giallo brillante (si ride in mezzo a 
tante sparatorie) cucito addosso al 
talento vitaltstico di Eddie Murphy. il 
nuovo divo nero audace e sexy dalla 
lingua tagliente. Murhy é il detective 
di Detroit Alex Fowley che finisce nei 
quartieri alti di Los Angeles per sco
vare e punire un commerciante di 
droga che ha fatto uccidere il suo 
migliore amico. Tanta musica, mac
chine fracassate e una risata conta
giosa che cresce su se stessa fino ad 
esplodere 

CAPRAN1CA. EMBASSY 

• China Blue > 
Provocatorio, eccessivo, volgare, 
moralistico, sessuologo- gli aggettivi 
si sprecano con Ken Russell, il regi
sta inglese tornato a Hollywood con 
questo thrilling erotico, cronaca della 
doppia vita di Joanna. affermata de
signer di moda che di notte si tra
sforma nella bollente puttana «China 
Blue». Turpiloquio e porno d'autore. 
citazioni da «Psyco» e da «Bella di 
giorno». Ma è meglio vederlo liberi 
dai soliti schemi cinematografici 

ROUGE ET NOIR. 
QUIRINALE 

• Cotton Club 
L'epopea del mitico «Cotton Club» di 
Harlem. locale di jazz gestito rigoro
samente dai bianchi dove si esibiro
no i grandi della musica nera, da Du
ke Ellington a Cab Calloway. Francis 
Coppola racconta la stona parallela 
di due coppie sullo sfondo del proibi
zionismo e della violenza gangsteri
stica. Cinema di alta classe, pieno di 
citazioni (George Raft. Gloria Swan-
son), di numeri di tip-tap e di luci alla 
Man Ray. Tanti soldi spesi e tanto 
spettacolo. Da non perdere. 

REX 

O Impiegati 
Pupi Avati abbandona il fiabesco e fa 
un bagno nel realismo della condizio
ne giovanile. Ma lo fa con garbo e 
intelligenza. Siamo a Bologna, negli 
uffici àt una banca presa come mi
crocosmo da studiare senza emette
re le solite sentenze. Crudeltà, amo
razzi. disillusioni: è difficile, negli an
ni Ottanta, avere degli amici... 

OUIRINETTA 

• Innamorarsi 
Per tutte le anime sentimentali, e per 
gh amanti dei saggi di recitazione: 
«Innamorarsi», diretto da Ulu Gro-
sbard. è stato il tonfo dell'anno in 
America, ma in tta>ia spopola grazie 
al carisma di due mostri sacri come 
Robert De N*o e Meryl Streep. Si 
conoscono in libreria, si rivedono sul 
treno, si amano, si lasciano e si ritro
vano. Il tutto fra sospiri e splendidi 
panorami newyorkesi. 

RIVOLI. EDEN 

• Urla del 
silenzio 

è firn inglese del momento. È la sto
na vera di un giornalista del «New 
York Times» e del suo amico-tradut
tore Dith Pran sullo sfondo del con
fl i t to cambogiano negli anni '73-
' 79 . Internato nei campi di lavoro dei 
khmer rossi e sottoposto a vessazio
ni incredibili. Dith Pran riuscì a fuggi
re e a riabbracciare l'amico america
no. Amicizia vrJe. orrore e riprese 
spettacolari alia •Apocalypse Now». 

ARISTON. 
AMBASSADE. ATLANTIC 

O Contratto 
In attesa del Leone d'Oro ' 84 «Net-
ranno del sole quieto». un altro Za-
nossi proveniente (con grosso ritar
do, è del 1980) dal festival di Vene
zia. Un matrimonio non celebrato è i 
pento di partenza di una commedia 
grottesca sul potere e suda burocra
zia. Nel cast si rivede Leste Caroti, al 
fianco di due «draghi» polacchi come 
Maia Komorowska e Tedeusz Lem-
rock i. 

AZZURRO SCIPOIONI 

• 2010 - L'anno 
del contatto 

Nove ann» dopo i ce'ebre «2001 » * 
Kubrick, la cave spanale cOtscove-
rv» e ' misterioso monolito orbitano 
ancora intorno a Giove. Americani e 
sovietici partono uniti per risolvere 
l'enigma... La fonte è sempre Arthur 
Oarke. grande penna deaa fznta-
soenza letteraria: <* regata non è Ku
brick. ma Peter Hyams. 

METROPOLITAN EURCINE 

Omicidio 
a luci rosse 

Un grande Oe Palma che gioca 
aB'Hitcbcock d i « I * donna che 
vis»* due volte» e a l e finestra sul 
cortile» senta cader* nafte cita-
rione banale o nel ricalco cinefi lo. 
Tutto ruota attorno * H * dtsrr-
venture di un attorvcolo di horror 
di ser i * B. b c e n w t o da un regista) 
• tradito dalla mogia , e h * si r i 
trova involontar io testimone del-
l ' M S i t t M a di u n * conturbante 
ragazza. M a è proprio un caso o 
dietro e ' * un piano ben ordito? 

EMPIRE 

D OTTIMO 
OBUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L. 7 000 
Tel 322153 

Lady Hawke di R Oonner • F (16-22 30) 

AFRICA 
Via Gala e Stdama 

L 4000 
Tel 83801787 

Terminator di J Carr.eion F 
(16 30-22 301 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L 3.500 
Tel 7827193 

La storia infinita di W Petersen • F 
(16 30-22 301 

ALCIONE 
Via L. di Lesina. 39 

L. 5 000 
Tel 8380930 

Storia di un soldato di N. Jevison - OR 
'.16 30-221 

AMBASCIATORI SEXY L. 3 500 
Via MontebeBo. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti 

AMBASSADE L. 5,000 
Accademia degli Agiati. 57 
Tel. 5408901 

AMERICA 
ViaN del Grande. 6 

Urla del silenzio di R Joffé • OR 
116-22 30) 

L. 5 000 
Tel 5816168 

Ghostbusters di I Reitman - F 
(16-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L 7000 
Tel 353230 

Urla del silenzio di R Joffé - OR 
116-22 30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 7 000 
Tel 6793267 

L'avventura degli Ewoks di J Korty • f 
(16-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana, 745 

L 5000 
Tel 7610656 

Urla del silenzio * R Joffé - OR 
116-22 30) 

AUGUSTUS 
CsoV Emanuele 203 

l 5 000 
Tel 655455 

L'amour a mort di A Resnais - DR 
(16 15-22 30) 

AZZURRO SCIPI0NI Alle 15 Koyaanisqaatsi, 16 30 Oltre il 
V. degli Saponi 84 Tel 3581094 giardino; 18 30 Ballando ballando: 

20 30 l e eontrat; 22.30 Lo spirito del
l'alveare 

BALDUINA 
P za Balduina. 52 

L. 6 000 
Tel 347592 

Lui è peggio di me con A Celentano e R. 
Pozzetto - C (16-22 15) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L. 7.000 
Te!. 4751707 

Out ol Order di C Scheriel - OR 
(16 3O-18 35-2O25-22 30) 

BLUE M00N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4 000 
Tel 4743936 

Film per adulti 

BOLOGNA 
Via Stanvra. 5 

L. 6 000 
Tel 426778 

Breakin Electric Boogaloo é S Fusten-
berg - M 116-22.30) 

BRANCACCIO 
Via Merulana. 244 

L. 6 000 
Tel 735255 

Casablanca, Casablanca di F. Nuli - SA 
(16.15-22 30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L 4 C00 Breakin Electric Boogaloo di S. Frsten-
Tel. 7615424 beta - M 05.30-22) 

CAPIT0L 
VtaG Sacconi 

L. 6.000 
Tel 393280 

Amadeus di M. Forman - OR 
(16.15-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Un piedipiatti a Beverly Hills dt M. Brest -
SA (16.15-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7 000 
P.za Montecitorio. 125 Tel 6796957 

Another Country (La scelta) di M. Kanie-
wska-DR (16 30-22.30) 

C M S S I O 

Via Cassia. 692 
L. 3 500 

Tel. 3651607 
Dune di D. Lynch - F ( 15 30 22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di R*nzo. 90 Tel 350584 

Breakin Electric Bcpgaloo di S Frsten-
berg -M (16-22.30) 

0IAMANTE 
vìa Prenestma, 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Lui è peggio di me con A. Cefeniano e R. 
Pozzetto-C (16-22 30) 

EDEN ' L. 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tri. 380188 

Innamorarsi con R De Ufo - S 
(16.30-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

L. 7.000 
Tel. 870245 

Un piedipiatti a Beverly Hills di M. Brest -
SA • 06-22.30) 

EMPIRE 
Vie Regina Margherita, 

L. 7.000 
29 T. 857719 

Omicidio a luci rosse di B. Oe Pa'ma • DR 
(16-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L 3 500 
Tel. 893906 

Non resta che piangere 
(16.30-22.30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina. 41 

L. 7,000 
Tel. 6797556 

Amadeus di Milos Forman - DR 
(16.15-22.30) 

EURCINE 
Via Uszt. 32 

L 6.000 
Tel. 5910986 

2010 l'anno del contatto di Roy Scheider 
-F 117-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

L 6.000 
Tel. 864868 

La bella addormentzta nel bosco - DA 
(16-22.30) 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Il quatto uomo di P. Verheeven - DR 
(16-22.30) 

FIAMMA Via BisscJati. 51 SALA A: Segreti, segreti * Giuseppe B w-
Tel 4751100 tohJCCi-DR 06.25-22.30) 

SALA B: Cotton Club di F. FDF. Coppola • 
DR . 05.45-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 4.500 
Tel. 582848 

U bella addormentata nel bosco - DA 
(16-22.30) 

Spettacoli 
DEFIN IZ IONI — A : Avventuroso : C: Comico: D A : Oisegm an imat i ; D O : Documentano ; E: Erot ico; 
DR: D rammat i co : F: Fantascienza; O: Giallo; H: Horror; M : Musicale; S A : Satir ico 

GIARDINO 
F zza Vulture 

L. 5.000 
Tel 8194946 

Lui è peggio di me di A. Cetentano e R. 
Pozzetto-C (16.30-22.30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

L 6 0 0 0 
Tel 864149 

Amadeus di Milo» Forman • DR 
(16.15-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 6 000 
Tel 7596602 

Alphabet City con Vincent Spano • A 
116-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 6000 
Tel. 380600 

La bella addormentata nel bosco - DA 
(16-22 30) 

HOLIDAY 
V.a 6 Maree"o 2 

L 7.000 
Tel 858326 

Le stagioni del cuore con Sa'ly Field - DR 
(16-22.30) 

INDUNO 
Via G Induno 

L 5000 
Tel 582495 

L'avventura degli Ewoks di J. Korty- F 
(16-22 30) 

KING 
VtaFog'iano. 37 

l 6 0 0 0 
Tel 8319541 

Innamorarsi con R. De Nro • S 
116-22.30) 

MA0IS0N 
Via Chiaorera 

L 4 0 0 0 
Tel. 5126926 

Top Secret di J Abraham* • C 
(16-22.30) 

MAESTOSO 
ViaAppia. 416 

L 6 0 0 0 
Tel. 786086 

Un piedipiatti a Beverly Hills di M. Brest -
SA (16.15-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L 6.000 
Tel 6794908 

Viva la vita di C. Lelouch - F (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C Colombo, km 21 

L 3 500 
Tel 6090243 

Ghostbusters di I. Reitman - F 
(20.20-22.30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

l 7.000 
Tel 3619334 

2010 l'anno del contatto ó> Roy Scheioer 
•f (16-22 30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti 

NEW YORK 
Via Cave 

l . 5 000 
Tel 7810271 

Omicidio a luci rosse di B. De Palma - DR 
(16.30-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

Ghostbusters di I. Reitman - F 
(16.15-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L 6.000 
Tel. 7596568 

Amadeus et Mtlos Forman • DR 
(16.15-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoli. 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (16-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6 0 0 0 
Tel. 4743119 

Ghostbusters di I. Reitman - F. 
06-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L. 6 000 
Tel. 462653 

China Blue di K. Russell - DR (16-22.30) 

OUIRINETTA 
Via M. Mmghetti. 4 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

Impiegati di Pupi Avati - S (16-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnmo. 5 

L. 5 0 0 0 
Tel. 5810234 

Rombo di tuono con C. Noms • A 
116-22.30) 

REX 
Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Cotton Club di F. F. Coppola - DR 
(15.45-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L. 4.000 
Tel. 6790763 

Francisca di M. de Olivera - DR 
re (16-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L. 6.000 
Tel. 837481 

Urla del silenzio <k R. Joffé - OR 
06-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L. 7.000 
Tel. 460883 

Innamorarsi con R. De Nro - S 
(16.30-22.301 

ROUGE ET NOIR 
Via Salaria. 31 

L 6.000 
Tel. 864305 

China Blue di K. Russell - DR 06-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L. 6.000 
Tel. 7574549 

Rombo di tuono con C. Noms - A 
(16-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo, 21 

L. 5.000 
Tel. 865C23 

Le nuove avventure di Heìdi di R. Senen-
Sky • A (16-22.30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminate 

L. 6.000 
Tel. 485498 

Runaway co Tom Sellek A 
06.15-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 6 0 0 0 
Tel 856030 

Alphabet City con Vincent Spano - A 
(16-22.30) 

VERBANO 
Piazza Verbano. 5 

L 5 000 
Tel 851195 

VITTORIA L 5 000 
P.zzaS Maria Liberatrice Tel 571357 

La storia infinita di W. Petersen - F 
(16 3022.30) 

0 6 20-19.15-22) Carmen di F. Rosi 

Visioni successive 

ACIDA Gremlins di J. Dante - F 

ADAM 
ViaCastima 1316 

L. 2 000 
Tel. 6161808 

La storia infinita di W. Peierson - F 

AMBRA J0VINELLI L 3.000 
Piazza G. Pepe Tel. 7313306 

Amori morbosi (16-22.30) 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L. 3 000 
Tel. 890817 

Film per adulti 06-221 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2000 
Tel 7594951 

Film per adulti (16-22.30) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
L 2.000 

Via Macerata, 10 Tel 7553527 

Sapore c i zia 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L 2.500 
Tel. 2815740 

Film per adulti (16-22.30) 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L. 2.000 Paperino e company in vacanza - DA 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

I due carabinieri di C. Verdone - C 
06-22.30) 

ESPERIA 
P.zza Sonntno. 17 

L. 4.000 
Tel. 582884 

L'attenzione con S. Sanctelli • OR 
06-22.30) 

MERCURY 
Via Porta Castello. 44 

L. 3.000 
Tel. 6561767 

Josephine 4 

MISSOURI 
V. Bombelli. 24 

L. 3.500 
Tel. 5562344 

Dune (16-22.30) 

M0ULIN ROUGE 
VtaM. Corbtno. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

I due carabinieri di C. Verdone • C 
(16-22.30) 

NUOVO 
Via Ascianqhi. 10 

L. 3.C00 
Tel. 5818116 

Phenomena di D. Argento - H 06-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti (16-22.30) 

PALLA0IUM 
P.za B. Romano 

L. 3 000 
Tel 5110203 

Non a resta che piangere (16-22.15) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

Jesus Christ Superstar M 
06.30-22.30) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 3.000 
Tel 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Via Tiburtma. 354 

L. 3 000 
Tel. 433744 

Gremlis di J. Dante • F (16-22.30) 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 

L. 3.000 Valentina ragazza in calore e rrv. spoglia
rello 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI L. 5 0 0 0 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

Paris, Texas di W. Wenders - DR 
0 6 30-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L 3.5000 
Tel. 8176256 

All'inseguimento della pietra verde - A 
06.30-22.30) 

DIANA L. 3.000 
(Via Appia Nuova. 427 Tel 7810146 

due carabinieri di C. Verdone - C 
06-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L. 3.000 
Tel. 869493 

I due carabinieri di C. Verdone • e 
(16-22.30) 

N0V0CINE D'ESSAI l 3.000 
V,a Merry Pel Val, 14 Tel. 5816235 

SCREENING POLITECNICO 
L 4000 

ViaTiepolo13/a Tel 3611501 

TIBUR Va degli Etruschi. 40 
Tel 495776 

TIZIANO ViaG Rem. 2 Tel 392777 

Una domenica in campagna con S. Azéma 
•S (16.30-22 30) 

Vna poltrona per due con E. Murphy - SA 
(16.30-18 30-20 30-22 301 

Jesus Christ Superstar - M 

Segni particolari bellissimo - C 

Cineclub 
• • • " 

FILMSTUOIO 
Via Orti d'Albert. I/c Tel. 657378 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 Tel 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 Tel 312283 

Chiuso per sfratto 

Riposo 

R.poso 

Sale diocesane 1 

CINE FI0RELLI 
Via Tern,. 94 tei 7578695 

DELIE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

ERITREA 
Via Lucrino. 53 

GIOVANE TRASTEVERE 
Via dei Sette Soli. 2 Te1. 5800684 

KURSAAL 
Via Pais.ello. 24/b 

STATUARIO 

Rposo 

Rposo 

Riposo 

Riposo 

Conan il distruttore • A 

Riposo 

' 
O S T I A | 

CUCCIOLO L. 5.000 
Via dei Pallottmi Tel. 6603186 

SISTO L. 5 000 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 

SUPERGA 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 

Urla del silenzio • F (17-22.30) 

Innamorarsi con R. De Nro • S 
06.30-22.30) 

Un piedipiatti a Beverly Hills di M.Brest -
C (16.30-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 la storia infinita eh W. Petersen • F 

Fuori Roma j 
-

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 

FLORIDA Tel. 9321339 

Lui è peggio di me con A. Celentano e R. 
Pozzetto - C 
Casablanca Casablanca di F. Nuti - S 

| F R A S C A T I , 

POLITEAMA 

SUPERCINEMA 

2010 • L'anno del contatto con Roy 
Scheider - F 06-22 30) 

Impiegati di P. Avan - S (16 30-22 30) 

| G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel. 9456041 

VENERI Tel. 9457151 

Innamorarsi con R. De Miro - DR 

Lady Hawxke di R. Oonner - F 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Rposo 

M A R I N O 

COLIZZA Tel. 9387212 Ghostbusters di I. Reitman - F 

Prosa 
AGORA 8 0 (Via della Penitenza. 

33) 
Alle 18. Duetto in p ia ta* <fi Guido 
Finn e Giancarlo Santelli. Regia di 
Salvatore Di Mattia. Ore 21 So 
gnando sognando... un atto di 
Antonio Scarafino 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Alle 18. Un fantasma • d e l t a 
rano di Sergio Ammirata. 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 
520 - Tel. 393269) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Via G.C. Belli. 72 - Tel. 
3177151 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tel. 5894875) 
Riposo 

•ER INNI (Piazza G.L Bernini. 2 2 • 
Tel. 5757317) 
Alle 17.30. S u l * rat* dee Cup-
p o t a i * . Novità di Sergio tovane. 
Regia di Amerò Amen. 

CENTRALE (Via Certa. 6 - Tel. 
6797270) 
Alle 17.30. 
n o farsa di Prutp King. Regìa i Ro
meo Oe Bagcps. 

CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzale Aldo Moro) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via & c * a 59 • Tel. 
4758598) 
Alle 17. Pietro De Vico e Anna 
Campori in Cinecittà - Commedia 
con musiche di P.B. Berto», e Anto-
ino Caienda. (intima repbca). 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 • 
Tel. 6795130) 

- A*e 18. Fiorenzo Perenta* «n 
Santo dfeimni* . Regia di Franco 
Ambrogfcm. 

r n - O J J R M O (Via Marco Mughet
t i . 1 - Tel. 6794585) 
ABe 17. Paola Borboni <n Coal * 
M v i p a m di Uvgi Prendano. Re-
y a di Franco ZefhreSL 

OT-SALA UMBERTO (Via data 
Merced* 5 0 - TeL 6794753) 
Riposo 

ETT-TEATRO VALLE (Via del Tea
tro Vate 23 a - TeL 6543794) 
Rosso 

C I BONE (Via deOe Fornao. 37 • Tat 
6372294) 
A ie 17. La inaerà et Starasi*»» 
Wukenwcz. Con bna Bernardi. Ni
no Bernard**. Claudi* Rcam. Re
gia dì Claudio FTOSJ. 

GMJUO CESARE (Viale G*#o Ce
sare. 229 - TeL 353360) 
Ale 2 0 45 . Luca De Fihppo ai U o 
m o o «eientvorne di Eduardo Oe 
F*ooo 

R> CENACOLO (Via Cavour 106 • 
TeL 4759710» 
Riposo 

a MONTABOIO DELLE ATTRA-
(Vie Cassia 871) 

18.30 Oooneo lo rane ai 
votar* Regia di Carlo 

Mrabea 
LA CHAWSON (Largo Brancaccio. 

82 /A - TeL 737277) 
ABe 17.30 Bla, f a ta la . . . oe**.. di 
F. Lionata. Coreografie di Evelyn 
Hanach 

LA PIRAMIDE (Via G. Bentom. 
49 -51 -Te l 576162) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 

IL TEMPIETTO (Te). 790695) Ri
poso 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 • Tel. 6763148) 
SALA A: Alle 17.15. Duo ostati a 
Vienna di Carlo Vitali, con L Tarn. 
F. Morino. Regia di Luigi Tani. 
SALA B: Alle 17.30. Gruppo del 
Sole Marnvapo (fc Franco Pio). 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta 18) 
Alle 18 Notocko da Dostoievski. 
eh Dacia Marami, con C. Bizzarri. I. 
Martelli. P. Molerò. M. Camilhjcci. 
Regia di Vera Bertinotti. Scene e 
costumi di Gianna Gelmetti. 

MUSEO NAZIONALE D I ARTE 
ORIENTALE (Via Merulana, 
243 ) 
A H * 1 1 . Lo tribolazioni di un 
etnea* in Cina da Gulio Verne. 
Regia di Idatberto Fet. Burattini di 
Giuba Barberini. 

PARrOU (Vìa G. Borsi 20 - Tel. 
803523) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 
1 3 / a - Tel. 3607559) 
SALA: ade 2 1 . Tonoo to Africa 
di e con Roberto Nobile. 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via PaiaioMo, 
3 9 - T a l 8 5 7 8 7 9 ) 
A B * 2 1 . 1 5 . Creditori di August 
Strindberg. Con Garetta Carotenu
to. «Vladimiro Conti. Thomas Zmzi. 
Regia di C. Carotenuto. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
genterà • Tel. 65 *4601 ) 
ABe 2 1 . Elexendra'a R o o m . Te
sto e regia di Laura Angui» e Vitto
rio LucarieHo. 

SPAZIO UNO (vicolo dei Panieri. 3) 
Riposo 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani. 65 - Tel. 573089) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì 
43 - Tel. 862949) 
Alle 18. Cenerentola in corca 
d'autore di Pietro Favari. Con D. 
Cantarelli. M. C. Cajmi. S. Oe San-
tis. R. Greganti. Regia di Massimo 
Cinque. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sera. 
28 -Te l . 6541915) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 17.30. Il i 
Rassegna Under ' 35 . Decima 
sinfonia di Renato Giordano. Re
gia di Michele Mirabella. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 19. U 
rido a m e li vendo di Massimo 
Barone. Regia di Mario Tncamo. 
SALA ORFEO: Alle 21 .30 . AdcHo 
mia bella addio di Italo Moscati. 
Con Elena Via™, Valentino Orfeo. 
Carlo Marmi. Regia di Daniele Co
stantini. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale, 
183 - T e L 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

TEATRO FLAIANO IVia S. Stefana 
d<H Cacco. 15 - Tel, 6798569) 
Riposo 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Morom. 3-a - Tel. 5895782) 
SALA A: AEe 19. « M a pucche?» 
scruto ovetto e interpretato da 
Rocco Mone&ti e Leonardo Peta
lo 

SALA B: Alle 18. «in Malloppo» 
di Joe Orton. Traduzione di Guida-
rmo Guidi. Regia di Massimo Mi 
lazzo. 
SALA C: Alle 18. La Provinanto 
di e con Marcella Candeloro. Regìa 
di Antonio Searafmo. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano) 
Ved> Musica e balletto 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
1 2 9 - T e l . 4756841) 
Alte 17. Gigi Proietti in Orano 
di E. Rostand. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel. 3960471) 
Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degli 
Acquasparta. 16 Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO T R I A N O N (Via Muzio 
Scevola. 101) 
Riposo 

COOPERATIVA SPAZIO ALTER
NATIVO V . M A J A K O V S H U 
(Via Romagnoli. 165 - Udo di 
Ostia) 
Riposo 

Per ragazzi 
CENTRO SOCIO-CULTURALE 

AEBrSMA INSIEME (Via Luigi 
Spero™. 13) 
Riposo 

La ECOLIBRI 
si rivolge ai compagni e alle sezioni perché cerca su tutto il 

territorio nazionale, 

V E N D I T O R I 
anche part-time o alla prima esperienza per la vendita delle 

opere degli 

Editori Ritmiti 
(Storia Fotografica del PCI. Scoperta del Mondo a Fumetti, 
Opere di Togliatti, Gramsci. Storia della Musica. Storia del 

Cinema, ecc.) 

e di altri editori 
(Borìnghieri, «Jackson, Bramante, Laterza, 

Nuova CEI , Electa). 
Vi offriamo un ottimo trattamento provvigionale e stabilità 

del posto di lavoro 

Scrivete o telefonate a: 
ECOLIBRI 
Via Mantova, 44 - 00198 Roma 
Tel. 869630/867947 

Id 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8 
- Tel. 52809451 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7822311) 
Riposo 

H. TORCHIO (Via E. Morosni . 16 -
Tel. 582049) 
Ogni domenica alle 16.30 Alice e 
lo specchi© di Aldo Giovannetti. 
Tutt i i giorni feriali matinées per le 
scuole. 

N U O V A OPERA DEI BURATTINI 
(Largo Cristina di Svezia. 12) 
Si organizzano spettacoli per le 
scuole. Per informazioni e prenota
zioni telefonare al 58911S4. 

Musica 
TEATRO DELL'OPERA (Via Faen

ze. 7 2 - T e l . 463641) 
Martedì alle 2 0 . 3 0 Adriana Le-
couwraur di Francesco CJea. Di
rettore d'orchestra Giuseppe Pate
ne. M- del coro Ine Meisters. regia 
di Mauro Bolognini, scene di E. 
Ronde*, costumi Oe Matteis. In
terpreti principati: Natalia TrojtsVa-
|a. Aleiarki-ma Mdtcheva. Giusep
pe Giacommt. 

A C C A D E M I A F ILARMONICA 
R O M A N A (Via Fiamma. 118 -
Tel. 3601752) 
Riposo 

A C C A D E M I A STRUMENTALE 
D I R O M A (Via Bertero. 45) 
Riposo 

ASSOCIAZ IONE MUSICALE 
R O M A N A (Informazione Tel. 
6 5 6 8 4 4 11 
Riposo 

A C C A D E M I A NAZIONALE D I 
S A N T A CECBJA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6790389 -6783996 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AM*C I D I C A 
STEL S . ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 • Tel. 3285088) 
R«?oso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HrMDEMITH 
(Via<e dei Salesiani. 82) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITALI 
C O (Puzza Lauro Oe Bosis) 
Riposo 

CCR - CBicurro CBMEMATO-
GRAFtCO R O M A N O - CENTRO 
U N O 
Riposo 

CORO POUFONtCO C A S A L DE' 
P A Z Z I (C/o S.M.M. Oé Pan,) • 
Via ZanaroVni. Tel. 8 2 7 8 6 8 8 
Presso Chiesa San Luigi De Fran
cesi. afle 10.3O Messa Solenne 
deSa Corale Matusa Gabriel Fauré 
Drige Thérèse Farré-Fno. Alle 18 
Concerto sprituale deaa Corak 
Mtatnse Gabriel-Fauré. Musiche d 
Capiet. Fauré. Patestroa. Ingresse 
fcbero. 

CHIESA ANGLICANA (Via del Ba-
bumo. 179) 
Riposo 

GHfONE (Via delle Fornaci. 37) 
Riposo 

GRUPPO M U S I C A «NSKME (Via 
deaa Borgata della Magfcana. 117 
Riposo 

GRUPPO D I RICERCA E SPERI-
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monte Panca. 6 1 • Tel. 3608924) 
Riposo 

B, TEMPIETTO (TeL 790695) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Piazza 
Coque Giornate. 1 - Tel. 383715) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
IVia del Gonfalone 32 /A - Tel. 
655952) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Genti
le da Fabriano - Tel. 3962635) 
Riposo 

Jazz - Rock 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 • Tel. 3599398) 
Riposo 

BILUE HOLIDAY J A Z Z CLUB 
(Via degli Orti di Trastevere. 43) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
Riposo 

DORIAN GRAV Music Club (Piazza 
Tnlussa. 4 1 - Tel. 5818685) 
Riposo 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e l . 582551 ) 
Riposo 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo 
Angehco. 16 - Tel. 6545652) 
Alle 2 1 . Concerto con Roman D i -
Kiatend AH Stara. 

M U S I C M N (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
Riposo 

NABMA PUB (Via dei Leutan. 34 -
Tel. 6793371) 
Riposo 

S A I N T LOUIS M U S I C CITY (Via 
del Cardefio. I 3a - Tel. 474S076) 
Oomam alle 21.30. Concerto di 
Francesco Marini (sax). Enzo Pie-
tropaoti (basso). Giampaolo Asco-
lese (batteria). 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I 
C A DEL T E S T A C O O - (Via Gal
vani. 2 0 Tel. 5757940) 
Riposo 

Tutti i giovedì ballo liscio. Discote
ca piano bar. 

BARRACUDA (Via Arco dei Ginna
si 14 - tei. 6797075) 
Riposo 

IL PIPISTRELLO (Via Emilia 27,'a -
Tel. 47541231 
Alle 2 1 . Discoteca liscio e moder
no sino a notte inoltrata. Domeni
ca e festivi The Danzante. Ore 
16-20. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 56 -
Tel. 5817016) 
Riposo 

N E W U O N N A N O W (Via Cassia. 
871 -Te l . 36674461) 
Riposo 

R O M A IN (Via Alberico I I . n. 29 -
Tel. 6547137) 
Atte 2 1 . « I l «assolino di Vene
re» . Diner-Chantant. 

Cabaret 
B A G A G U N O (Via Due Macelli. 75 -

Tel. 6791439 ) -
Riposo 

BANDIERA GIALLA (Via della Pu
rificazione. 43 - Tel. 4 6 5 9 5 1 -
4 7 5 8 9 1 5 ) 
Alle 21 .30 . Al piano Carlo Sddan. 

TVC e VIDEOREGISTRATORI 

TELEFUNKEN 
IL TELEVISORE STEREOFONICO 

RIVENDITORE ESCLUSIVO DI ZONA 

ROMA - Via delle Medaglie d'Oro, 108 - Tel. 386508 

& 

AHHATFUILILO 
ROMA • Via Tolemaide. 16/18 - Tel. 319916 

Alcuni esempi: 

TVC 22" L. 33.000 x 36 rate 
TVC 27" L. 41.000 x 36 rate 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Vìa Collatina, 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 

•UWIÌJ-**» 
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Automobilismo 

• ALAIN PROST sprizza felicità 

Subito s'accende 
la polemica tra 

Alboreto e Prosi 
Dal nostro inviato 

RIO DE JANEIRO — Fra McLai 3n e Ferrari è già guerra. E 
non solo in pista. E, infatti, Prost ad aprire il processo ad 
Alboreto. Per il pilota francese, quattro sono stati gli errori 
dei terrorista: lentezza alla partenza, scelta di pneumatici 
troppo teneri, Innesto di una marcia sbagliata che poi ha 
favorito il sorpasso di Prost, poca combattività. La Ferrari 
risponde per le rime: Alboreto poteva vincere se ManseH non 
avesse causato la rabbiosa reazione di Michele subito alla 
prima curva e che ha compromesso la stabilità della vettura. 
Non solo: Prost può ringraziare gli organizzatori del Gran 
Premio del Brasile che hanno ridotto la corsa di un giro 
perché la McLaren era in difficoltà avendo solo una lacrima 
di carburante nel serbatoio. Infine: Alboreto ha sempre gio
cato all'attacco, non si è mai accontentato del secondo posto. 

Bene, dove sta la verità? Lo sbaglio di marcia c'è stato, 
Alboreto non lo nega. Ma perché accusarlo anche di scarsa 
combattività? Ecco il parere di Prost: «Se Alboreto dice che 
l'incidente all'inizio della corsa ha compromesso la stabilità 
della Ferrari, non me ne sono proprio accorto: Andiamo a 
vedere, quindi, i primi girl dopo la toccata con ManseH ed 
effettivamente ci accorgiamo che l'andatura di Alboreto è 
più elevata di quella di Prost (l'italianogirava in l'38"217al 
secondo giro, men tre il francese in 1 '39"133; all'I l'giro, addi
rittura, Alboreto ha girato In l'38"960, Prost In l'39"238). Il 
dubbio, quindi, è legittimo: se una Ferrari meno stabile, che 
consuma maggiormente le gomme, è più veloce della McLa
ren. quell'incidente con ManseH è stato proprio così determi
nante'7 Ha ragione quindi Prost quando dice che uno sbaglio 
nella scelta delle gomme ha costretto prima Alboreto a ral
lentare l'andatura e poi, una volta sorpassato ad acconten
tarsi del secondo posto? Le ragioni del pilota della McLaren 
non sembrano prive di fondamento. 

E veniamo alla Ferrari. L'accusa è: caro Alain, ti è andata 
bene. Non hai tirato su il piede dall'acceleratore perché eri 
già sicuro di vincere, ma perché eri ormai senza una goccia di 
benzina. E. anche in questo caso, l'accusa si base su un dato 
seno: al peso, la McLaren era risultata al limite. Dentro 11 
serbatoio, quindi, mancava il peso supplementare del carbu
rante. E se gli organizzatori non decidevano di togliere un 
giro alla corsa (provvedimento preso perché non si obbligas
se nessuno a fermarsi In mezzo alla pista col serbatolo a 
secco), come sarebbe andata a finire? Diversamente, dicono 
alla Ferrari. Sostiene, infatti, Alboreto: *Se non ci fosse stato 
quell'incidente, potevo vincere». 

Ma, al di là delle polemiche e del processi, alcuni fatti sono 
emersi dal Gran Premio del Brasile: la McLaren, che ha vinto 
la corsa, rimane la vettura da battere. Se Lauda non avesse 
avuto problemi al computer, oggi saremo qui a parlare anco
ra di una doppieta della scuderia inglese. Non ancora tutto, 
per fortuna, funziona alla McLaren. La macchina, l'abbiamo 
osservato nel paziente lavoro di preparazione e durante le 
prove di qualificazione, ha bisogno di essere maggiormente 
collaudata. Anche il sistema elettronico della Bosch necessi
ta di una severa messa a punto. Per loro fortuna, in questo 
periodo di rodaggio. Lauda e Prost non hanno avversari che 
possano Infastidirli, tranne la sola Ferrari. 

Non la Lotus che risente della scarsa competitività del 
turbo Renault, non la Brabham gommata Pirelli In difficoltà 
con le vetture che montano i più collaudati Goodyear, non la 
Williams, non le Renault che riescono con difficoltà a rima
nere in strada. 

Rimane la Ferrari, quindi. Il bolide di Maranello sembra 
superiore a quello dello scorso anno. Anche per questo, nel 
team, si respira un'atmosfera diversa, più ottimista. E non 
pensiamo che le affermazioni di Alboreto sulla possibilità di 
armare presto alla vittoria siano solo pretattlca per tener 
buoni i tifosi del cavallino rampante. La Ferrari è cresciuta, 
può ancora migliorare. Fra quindici giorni, in Portogallo, 
sapremo se tanto ottimismo sarà ripagato con 11 primo gradi
no del podio. 

S.C. 

Apicelia la spunta 
a Misano, mentre 
Barbazza si ritira 
Nostro servizio 

MISANO — Il 20enne bologne
se Marco Apicelia su Ralt Rt3 
M è aggiudicalo al Santa Moni
ca di Misano Adriatico la se
conda prova del campionato 
italiano di Formula 3 Challen-
ge Marlboro. Con una gara per
fetta ha portato la sua vettura 
per prima al traguardo impie
gando 44*56"88 centesimi per 
completare i 35 (ori previsti per 
la finale. Ha preceduto di 3" e 5 
centesimi la Gulf Martini di 
Caffi che insieme al compagno 
di scuderìa Larìnì (quinto) è 
stato l'unico a tener testa alle 
scatenate Ralt, assetate di ri
vincita dopo la sconfitta infetta 
loro dalla Dallara di Fabrizio 
Barbazza nella prima di cam
pionato a Vallelunga. E proprio 
quest'ultimo ti è reso protago
nista del colpo di scena che na 
deciso la gara. Era il nono giro 
quando rallentando vistosa
mente cedeva la prima posizio
ne, conquistata alla partenza, 
ad Apicelia per poi rientrare ai 
box al 18- abbandonando defi
nitivamente la corsa. Causa del 
suo mesto ritiro il deciapparsi 
del pneumatico anteriore de
stro Come avevamo anticipato 
nei giorni «corsi la verifica della 
ienuta delle gomme Pirelli, do

po il disastro di Vallelunga era 
uno dei temi più importanti 
della nomata. Ebbene, nono
stante la lunga serie di control
li, è «passato* un pneumatico 
con il battistrada debole. «Non 
ai verificherà più — ha affer
mato Giorgio Franco, respon
sabile dell'assistenza corse del
la Pirelli — : dalla prossima ga
ra (Varano il 28 rprile. ndr.) ci 
saranno le gomma nuove per 
tutti*. Ma intanto Barbazza 
che pareva avviato a bissare il 
successo della gara di apertura 
è stato clamorosamente appie
dato. Bravo comunque Apicelia 
che già nelle battane di qualifi
cazione aveva dimostrato esat
ta la sua scelta di non correre 
con la nuova Ralt Rt 30 ma di 
affidarsi alla vecchia vettura 
trasformata da Coperchtni. 
Questi i primi cinque a Misano: 
Apicelia <; Ralt. in44'56n88). se
condo Caffi (Martini, a 3*05"). 
terzo Tacchini (Ralt m 6"94), 
quarto Montaldo (Ralt a 
974"), quindi Lanni (Martini, 
a 18"06). Classifica campionato 
italiano: Caffi 12 punti; Apicel
ia, Barbazza 9; Montaldo 7; 
Tacchino 6; Latini 5; Livio, 
Scala 1. 

Giorgio Bottaio 

Alboreto, su Ferrari, secondo (cambio di marcia sbagliato) dietro a Prost 

Anche quest'anno sarà McLaren? 
L'assetto della Ferrari compromesso anche da una brusca sterzata per evitare l'inglese ManseH - Arnoux non ha «digerito» la pista del Jacarepagua 

Dal nostro inviato 
RIO DE JANEIRO — Così, si 
ricomincia con Prost. Come 
lo scorso anno quando 11 
francese, in Brasile, non ave
va avuto rivali .Mal avuto 
problemi neppure domenica. 
Ho vinto con facilita» avver
te Prost E, come la stagione 
passata, il computer di Lau
da è andato in tilt alla prima 
corsa. Infine, come era suc
cesso un anno fa, gli unici 
pericoli alla McLaren sono 
venuti dalla Ferrari di Mi
chele Alboreto. L'oscuro re
gista dei Grand Pnx sembra 
avere estratto dal cassetto il 
copione di una storia già rac
contata 

Alla Ferrari, naturalmen
te, non sono d'accordo, an
diamo a rivedere, quindi, Il 
film della corsa brasiliana. I 
piloti sono appena partiti. 
ManseH, che occupava la 
terza fila, si mette subito alle 
spalle di Rosberg e Alboreto. 
Alla prima curva cerca di in
filarsi fra i due. Il pilota della 
Ferrari si accorge del perìco
lo, della mossa azzardata 
dell'Inglese e, con una ster
zata improvvisa, gli chiude 
la traiettoria e Io manda a 
pascolare l'erba. ManseH do
vrà ritirarsi. Ma anche l'as
setto della Ferrari viene 
compromesso. «Sta qui — 
spiega, infatti, Alboreto — 

l'handicap di una corsa che 
potevo vincere. Con una vet
tura non più equilibrata si 
sono consumati troppo in 
fretta I pneumatici. Non po
tevo, quindi, far meglio». 

Ma andiamo avanti Da
vanti alla Ferrari prende su
bito il largo la Williams di 
Rosberg. Il turbo Honda vie
ne sfruttato alla massima 
potenza. E, dopo dieci giri, il 
finlandese si ritrova con il 
motore a pezzi Alboreto è fi
nalmente primo. Alle sue 
spalle Prost, poi il duo della 
Lotus, infine Lauda che si 
avvicina sempre più al quat
tro di testa. Altri pencoli non 
ce ne sono: fuori già le due 
Williams, ritirato Plquet che 
aveva messo le ruote sull'er
ba al terzo giro ed era volato 
per la tangente contro un 
guard-rall. Alboreto è anda
to avanti solo, non può chie
dere alcun aiuto al compa
gno di squadra Arnoux, che 
spesso arriva lungo nelle 
curve, si innervosisce, non 
digerisce la pista del Jacare
pagua. 

E arriviamo al momento 
del sorpasso. Siamo al vente
simo giro. Prost è ormai a ri
dosso della Ferrari. Alboreto 
rallenta il gruppo di testa. 
Così si avvicinano sempre di 
più anche Senna. Lauda e De 
Angelis. Un errore, un cam-

• ALBORETO è chiamato a migliorarsi 

bio di marcia sbagliato, e 
Prost lo sorpassa. È la fine di 
un altro sogno. La McLaren 
del francese non cederà più 
di un metro. La distanza va
riava tra l 24 ed i 28 secondi, 
a seconda dei sorpassi più o 
meno difficili. Solo verso la 
fine Prost ha mollato 11 peda
le dell'acceleratore, così Al
boreto ha potuto accorciare 
Il distacco a poco più di tre 
secondi. «Tre o venti per me è 
lo stesso. L'importante è vin

cere» sorride Ironico Prost. 
•Non mi sono mai seduto, ho 
cercato In tutti i modi di av
vicinarmi alla McLaren. 
Non c'è stato niente da fare. 
Tutta colpa dell'incidente 
con ManseH» spiega Albore
to. 

Alle loro spalle duelli spie
tati. Come fra Arnoux e De 
Cesarls. Vecchia ruggine che 
risale alle «sportellate* di 
Brands Hatch. Eravamo a 
pochi metri dall'incidente 

cne ha fatto e farà discutere. 
Era da alcuni girl che 1 due si 
davano battaglia, si osteg
giavano, si tagliavano le 
traiettorie. Al 21 esimo giro 
De Cesaris cerca di sorpassa
re Arnoux all'esterno. Il fer-
rarista non fa una piega. 
Continua dritto, in quel mo
mento non è in cerca di 
scherzi o cattiverie. Il pilota 
romano sbaglia le misure e 
così. Invece di sorpassare Ar
noux, centra la gomma po

steriore sinistra della Ferra
ri. De Cesaris ha la peggio. Il 
ferrarlsta, Invece, compie un 
giro lento della pista, rientra 
ai box, cambia le gomme, ri
parte ed ha ancora il tempo 
per finire al quarto posto. 

Altri duelli, ancora più 
nelle retrovie, fra Patrese e 
Laffite. Vince 11 francese del
la Ligicr, stufo dì trovarsi 
sempre fra 1 piedi il pilota 
dell'Alfa Romeo, gli da una 
botta e gli rovina ruote, so
spensioni e assetto. Per la 
maggior parte dei piloti è 
stato un Gran Premio senza 
storia ed emozioni. Senna 
manteneva tranquillamente 
la terza posizione quando gli 
si è rotto il motore. Le Re
nault non stavano proprio in 
strada e, grazie al gioco dei 
ritiri, sono riuscite a portare 
Tambay In zona punto. Per 
Ghlnzanl, Martini e Baldi, 
rispettivamente su Osella, 
Minardi e Spirit, Rio è stata 
non più di una piacevole va
canza. Si possono trovare 
tutte le scusanti alla debut
tante Minardi che correva 
anche con un Cosworth, si 
può anche capire Baldi che 
deve spingere una macchina 
con i calci, ma ancora una 
volta ci chiediamo: che ci sta 
a fare una Osella, dopo cin
que anni, in Formula I? Sba
gliare, così dicono, è umano, 
perseverare nelle figuracce è 

diabolico. Sull'Alfa Romeo è 
meglio stendere, per il mo
mento, un pietoso velo. Più 
lenta nelle prove dello scorso 
anno, non ci saremmo accor
ti che correva a Rio se Laffite 
non avesse spinto la macchi
na di Patrese in mezzo al 
prato. Ora a chi daranno la 
colpa? 

Ma lasciamo la mediocrità 
per respirare il profumo del
le alte vette. Due Italiani sul 
podio, Alboreto e De Angelis. 
Il pilota romano ha ripreso 
per 1 capelli un terzo posto 
non conquistato, certamen
te, con coraggio e determi
nazione. De Angelis ha spie
gato di aver scelto gomme 
troppo dure e sospensioni 
troppo morbide. Quindi, col
pa sua se ha dovuto correre 
in difesa. Una sincerità sem
pre più rara in Formula 1. 

La domanda che ci si pone 
è sempre la stessa: c'è un'al
ternativa alla McLaren? Per 
il momento non la vediamo, 
ma è sempre di cattivo gusto 
lanciarsi in previsioni che 
poi possono rivelarsi senza 
alcun fondamento. Siamo 
solo alla prima corsa, ne 
mancano ancora 16. Godia
moci, quindi, Il secondo po
sto della Ferrari e un podio 
dove a brindare ci sono due 
Italiani. 

Sergio Cuti 

Domani semifinali di Coppa per la Juvc e Inter: il Bordeaux preoccupa l'allenatore juventino 

Trap punta sull'orgoglio dei «disertori» 
Giordano 
al Napoli: 

accordo 
ormai 
vicino 

' Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Quasi fatta tra il 
Napoli e Giordano. Personaggi 
vicini al presidente Ferlaino as
sicurano che il centravanti del
la Lazio, corteggiato anche dal
la Roma, dalla Fiorentina e dal 
Torino, indosserà la maglia del 
Napoli nella prossima stagione. 
Ferlaino e Giordano avrebbero 
raggiunto l'accordo nel corso di 
un incontro svoltosi a Roma 
nella settimana 6corea. Il presi
dente del Napoli prima di rag
giungere l'accordo con Giorda
no avrebbe ascoltato anche il 
senatore Dino Viola, il presi
dente della Roma che vante
rebbe una sorta di opzione sul 
giocatore. Giordano, secondo 
quanto è trapelato, percepireb
be un ingaggio di 900 milioni 
annui. Il contratto avrebbe va
lidità triennale. II giocatore 
avrebbe accettato di trasferirsi 
all'ombra del Vesuvio anche 
perché avrebbe ricevuto da Al
lodi precise garanzie sul futuro 
potenziale tecnico del Napoli. 

Praticamente concluse an
che le trattative per il portiere 
Giuliani e il libero Albiero. En
trambi ì giocatori del Como, 
verranno a Napoli per volontà 
di Ottavio Bianchi, il tecnico 
che guiderà la squadra nella 
prossima stagione. 

m. m. 

Nostro servizio 
TORINO — Diavolo di un 
Bordeaux, capiti nel mo
mento meno opportuno! Do
mani per la Juventus si trat
ta della quinta semifinale di 
Coppa dei Campioni. La ca
bala le è avversa: la tradizio
ne vuole che la «Vecchia Si
gnora» esca «stordita* dagli 
appuntamenti di semifinale 
targati col numero dispari. 

Nel lontano 1968, tempi di 
•herlbertlana» memoria, una 
secca sconfitta rifilata dai 
lusitani del Benflca capita
nati dal fuoriclasse Eusebio. 
Un lustro dopo il cecoslovac
co Vycpalek conduce i bian
coneri alla vittoria sugli in
glesi del Derby County. pri
ma di arrendersi in finale 
agli assi dell'Ajax. Nel "78, 
agli inizi dell'era Trapattonl, 
la squadra infrange i propri 
sogni al penultimo turno 
contro i belgi del Club Brug-
ge, mentre un lustro dopo in
filza in semifinale i polacchi 
del Widzew Lodz prima di 
incappare nel «frangiflutti* 
teutonico dell'Amburgo che, 
contro ogni pronostico, to
glie alla Juventus il sapore di 
una Coppa che credeva ac
quisita. 

Prima del Bordeaux, quin
di, va sconfitto l'arcano. Tra
pattonl stavolta ha pilotato 
la navicella bianconera oltre 
le colonne d'Ercole con im
pareggiabile perizia. Ma uti
lizzato il campionato come 
palestra d'allenamento, svi
luppando al massimo l'umil
tà nei suoi uomini che sono 
chiamati adesso a dare un 
senso alla stagione. I disin-
namoramentl verso la socie
tà (leggi Tardelli e Rossi si
curi partenti, mentre Boniek 
è costantemente a filo diret
to con il suo agente) sono 
stati incanalati dal tecnico 
in un desiderio di riscatto e 

Sempre più insistenti le voci 
di un «divorzio» dal club torinese 

di Tardelli, Boniek e Rossi 
«Tigana, Chalana e Giresse 
un triangolo molto temibile» 

rivincita personali. Fatto sta 
che la Juventus si approssi
ma alla grande impresa al 
•top* della forma. E ìa'fortù-
na è stata amica di Trapatto-
ni. II campionato gli ha resti
tuito un Tardelli formato 
«Mundial», ha «gasato* il leo
nino polacco Boniek ed ha 
legittimato le aspirazioni di 
un Favero troppo presto bi

strattato dalla critica. La na
zionale, invece, ha ridato fi
ducia e determinazione ad 
uri Pablito Rossi, la cui inte
sa col tecnico corrisponde ad 
un encefalogramma piatto. 

Eppoi vi è monsleur Plati
ni, sempre più grande, mal
grado 11 suo imbarazzo nella 
fanghiglia di Praga. Gran te
nore che non esiterà ad esl-

Moser-Saronni: sfida 
nel Giro di Puglia 

OSTONI — Un'accoglienza da «re» per «Francesco primo», maestà 
di Palù di Giovo e per la sua corte: sbandieratoli e suonatori di 
tamburo del gruppo folcloristico «Lu Pizzuttinu* di Carovigno 
hanno tributato in vesti medioevali gli onori a) «re» Francesco 
Moser in piazza Libertà ad Ostuni, da dove stamane prenderà il 
via la 14' edizione del Giro di Puglia. Il caldo abbraccio degli 
sportivi al trentino (pari alla temperatura estiva) ha sancito l'en
tusiasmo della folla per il suo beniamino, indicato come il corrido
re da battere. «Andiamoci piano a decretarmi favorito — si scher
misce Moser — perché di ciclisti che possono vincere il Giro di 
Puglia qui ce ne sono tanti. Mi fa piacere essere fra questi, ma 
penso proprio che bissare il mio successo del *76 sarà molto duro». 

Beppe Saronni, il suo «nemico* di sempre, questa corsa l'ha già 
vinta due volte (1978 e 1980) e Moser spera di raggiungere il rivale 
nell'albo d'oro. Moser dice pure che vincerà un velocista puro, 
grazie agli abbuoni: un velocista «comprimario*, come l'anno scor
so Mantovani o un campione come Saronni che con i suoi quattro 
successi è stato fra i più prolifici nell'avvio di stagione dei nostri 
corridori? Oggi prima tappa Ostuni-Castellana Grotte di 214,5 
Km. 

birsi con acuti di classe din
nanzi alle telecamere che ri
porteranno in tutta Europa, 
ed in particolare sui tele
schermi francesi, l'«enfant 
prodige*. 

Ma ritorniamo al Bor
deaux. Il vice di Trapattoni, 
Romolo Bizzotto, ha «spiato» 
sabato scorso i transalpini 
nell'incontro di campionato 
vinto col Lens. Ed ecco la re
lazione, riportata da Trapat
toni: «Si conferma 11 valore 
tecnico di questa squadra, 
che poggia sul triangolo di 
centrocampo formato da Ti
gana, Chalana e Giresse. So
no questi tre giocatori il per
no e la mente del collettivo. 
Dovremo quindi far molta 
attenzione a non aggredire 
con azioni scriteriate avver
sari che non perdonano nul
la. Si oltrepassa Io scoglio 
della semifinale in 180 minu
ti, ma non possiamo ignora
re che l'accesso alla finale si 
ipoteca nell'incontro casa
lingo di domani. Sinora loro 
hanno sempre espresso un 
marcamento a zona, tutta
via mi attendo di tutto. Pri
ma di disporre le marcature, 
occorrerà verificare la loro 
posizione in campo». 

•Sono fiducioso — conclu
de Il tecnico bianconero — 
nelle possibilità della squa
dra, poiché vi ravviso una 
volontà generale, confortata 
da alcuni test indubbiamen
te positivi: gli incontri di 
campionato contro l'Inter e 
il Torino, quello di Coppa 
contro lo Sparta Praga. £ poi 
ai loro assi noi in fondo pos
siamo contrapporre I vari 
Platini, Boniek, Tardelli, 
Rossi e Cabrini*. 

La squadra francese arri
va a Torino stamane alle 9,30 
e prosegue subito per il ritiro 
in una località nei pressi di 
Asti. 

Michele Ruggiero 

L'Italia juniores 
si aggiudica il 

Torneo di Cannes 
Battuta (2-1) la Danimarca (espulso Fio
rentini) - II terzo posto alla Francia 

ITALIA: Limonta (46* Popai2), Ferrara, Ornicelo!!; Pozzoni, Mal* 
dini. Piacentini; Fiorentini, Bencivenga (60* Rizziteli!), Giun* 
chi, Mariano, Lerda. 
DANIMARCA: N. Torben. Jespersen, John Nielsen; Esktrom, 
Vest, Johnny Nielsen; F. Torben (31* Christiansen), Svinggard 
(5T H. Andersen), Tìngsted, Frederiksen (71* B. Andersen), Mor
te nsen. 
ARBITRO: Lartigot (Francia). 
MARCATORI: IT Piacentini, 36* Svinggard, 68* Mariano. 

CANNES — Sempre piazzata, mai vincitrice, lltalia è riuscita 
finalmente a far suo il torneo juniores di calcio di Cannes. La finale 
con la Danimarca, vinta dagli azzurini per 2-1 (1-1) è stata contras
segnata da una dura contrapposizione sul piano atletico, come 
testimoniano le tre ammonizioni e l'espulsione di Fiorentini. 

L'«undici* azzurro ha comunicato l'incontro a grande ritmo ed 
ha messo subito alla prova il portiere danese N. Torben. Un colpo 
di testa di Piacentini sembrava potesse dare subito il vantaggio 
all'Italia, ma Torben si è superato fermando la sfera. Il centrocam
pista italiano, uno dei migliori, se non il migliore in senso assoluto, 
ci ha riprovato al 17' e stavolta Torben nulla ha potuto: l'azzurrino 
ha concluso con un gran destro uno slalom spettacolare nella dife
sa avversaria. • 

Lungi da) ritenersi soddisfatti del vantaggio acquisito, gli azzur
rini hanno insistito per raggiungere il rassicurante raddoppio e ci 
sono andati vicini. Al 25', infatti, un colpo di testa di Lerda ha 
sfiorato la porta danese. Ma il secondo gol di questo incontro 
doveva essere danese. Infatti, a pochi minuti dal riposo (36'). ha 
realizzato Svinggard, approfittando di una mischia va area italia
na. E stata allora la volta dell'Italia a rischiare di subire il raddop
pio. La lotta si è fatta ancor più «errata e l'arbitro ha avuto dei 
problemi a farla rimanere nei limiti del consentito, distribuendo 
ammonizioni L'Italia a mano a mano riacquistato lucidità e ripre
so a costruire il successo. Questo si è concretizzato al 68', quando 
Mariano, puntuale realizzatore di questo torneo, è entrato nel 
cuore della difesa danese e con un pallonetto ha sorpreso il portie
re Torben, probabilmente ingannato anche dal sole. Espulso al 79' 
Fiorentini. l'Italia ha difeso con ordine il vantaggio. Al terzo posto 
è finita la Francia che ha battuto l'Olanda 7-6 dopo i calci di rigori. 

Il grande mezzofondista ha dominato a Vigevano la «Scarpa d'oro» 

Steve Ovett, campione ritrovato 
Dal nostro inviato 

VIGEVANO — La pioggia li ha sferzati, bagnati e accecati per 
venti minuti. Hanno trovato tregua solo net 160 metri della strada 
coperta che attraversa lo splendido castello quattrocentesco dei 
Visconti e degli Sforza, antichi signori di Milano. Steve Ovett, 
•mago della pioggia* — quando c'è lui in Italia la pioggia è garanti
ta —, ha corso con Io spirito del ragazzo di ventanni che scopriva 
il mondo: sicuro si sé e assieme curioso di osservarsi, di sentire 
come avrebbero risposto i muscoli alle sollecitazioni del cervello. I 
muscoli hanno risposto con rapidità offrendo l'energia necessaria 
per vincere. 

Steve Ovett, trentanni il nove ottobre, non ha avuto grossi 
problemi per ripetere nella sesta «Scarpa d'oro* il successo ottenu
to in una tempestosa Pasqua dell'Angelo tre anni fa. £ rimasto per 
i sette chilometri della corsa col soldatino Francesco Panetta e col 
veterano brasiliano Joao Da Silva, ha accelerato quando gli è parso 
che fosse il momento di farlo e ha vinto nella pioggia levando alte 
le braccia. Bravissimo Francesco Panetta che a lungo ha assapora
to il piacere di correre accanto al grande campione inglese. «Per 
me», ha detto, «il secondo posto vale come una vittoria*. Sul selcia
to di Vigevano test felice per due; per l'inglese che è tornato ad 
esaere colui che era dopo che sembrava perduto e per il giovane 
calabrese che sogna di migliorare il record italiano delie siepi. 

Ovett ritrovato? Aberro Cova ne è convinto: «Non so se sarà in 
grado di battere il suo primato mondiale dei 1500 metri ma sono 
convinto che chi correrà questa distanza dovrà fare i conti con lui. 
Nonostante i suoi trent anni». 

Steve Ovett è un uomo dolce capace di indurirsi sulle strade e 
sulle piste dove si guadagna la vita E simpatico, con una larga 
bocca che spesso gli illumina il volto asciutto di sorrisi «Che cosa 
è cambiato per me dall'atletica ndente di ien? Nulla. Mi diverto 
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ancora. Mi alleno duramente ed è bello che mi sia accorto di avere 
ancora margini per la curiosità. E in più sono integro». 

E spiritoso. Alla domanda se avrebbe ripetuto la sofferenza di 
Los Angeles correndo 800 e 1500 metri ha risposto che l'avrebbe 
evitata. «Farei una gara sola: il salto con l'asta, è più facile*. Vuol 
dire che il dolore di Los Angele*, dove dopo la finale dei 1500 lasciò 
lo stadio in barella, gli ha lasciato segni incancellabili. Ma vuol dire 
anche che vuole assaporare una e più rivincite. 

Gli è stato chiesto che tipo di assistenza ricevono gli atleti in 
Gran Bretagna. Ha alzato gli orchi e ridendo — ma con un po' di 
amarezza — ha risposto: «Noi lavoriamo, sogniamo e preghiamo. 
Se fossimo assistiti con serietà non mi sarebbe accaduto qua] die 
mi è accaduto in California la scorsa estate. Non c'è assistenza e, 
peggio uicora, non c'è prevenzione*. Ha vinto un magnifico e 
gigantesco uovo di cioccolato che non ha voluto aprire: all'ospeda
le dei bambini a Brighton ha tanti piccoli amici, lo porterà a loro. 

Concludiamo coi programra di Alberto Cova. Non correrà la 
maratona del 4 maggio a Milano. Ma correrà comunque: la mara
tona milanese diventerà una corsa a staffetta e Q campione olimpi
co ne percorrerà la prima frazione di 14 chilometri e 65 metri. La 
prima maratona della sua carriera la correrà sul finire della stagio
ne a Chicago o a New York e con hai ci sarà anche Gianni De 
Madonna che a Vigevano è stato sfortunato. Gianni infatti è rima
sto cĉ rrvofto in una caduta all'inizio e firn è ri 
i tre fuggitivi. Sì è piazzato al quarto posto. Eccellente la quinta 
piazza dell'altro atleta della Freedent, Marco Gozzano. 

E stato bello ritrovare Steve Ovett grande campione un po' 
aspro e pieno di corano. «Io e Sebaatian Coe», ha detto, «siamo 
legati per la vita, nel bene e nel male*. Come a dire: «Attento Seb, 
il tuo vecchio nemico non è morto*. 

Remo Musumeci 

COMUNE DI NICHELINO 
- PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gara d'appetto 
Sì rende noto che. ai sensi dar art. 7, '.ago* 8 agosto 1984. n. 
687. a Comune di Nichelino intende appartar», nteifant» eapai i-
menti di licitazione privata, i lavori de 
a) allacciamento della fognatura nera deb zona RC 167/2 al 

coHettore consortile. (Iscrizione A.N.C. Cai. 101. 
Importo base d'asta U 171.172.531 

b) Completamento • sostituzione tronchi di fognatura naia 
zona di via Polveriera ed elecciimento ai ccaettore consorti
le. (Iscrizione A.N.C. Cai. 10*). Imporlo basa d'atta 
L 138 257.732. 

e) Collegamento viabile tra la via 25 Aprii a la «cuoia superiora 
e sistemazione del'area compresa tra la via 25 Aprite • la 
delimitazione del lotto. (Iscrizione A.N.C Cat. 6*). 
base d'asta L 158.778 345. 

d) Opere di scavo, re^terro e.-iprguni. per esteiiaìuiiei 
idrica in zona agricola. (Iscrizione A.N.C Cat. 6*). Importo 
base d'asta L. 51.435.680. 

e) Sistematone aree mterne ala zona 167/1 ed asta via Cac
ciatori • lotti 1 e 4. (isennooa A.N.C Cat. 6*1. Inporto basa 
d'asta: torto 1. L 365.964.704; torto 4. L 76.905.675. 

Per i lavon di cui ai punti a) b) e) d» la tettanonì privata svanno 
aspai ita con l metodo dato orna te sagrata a tei mini datTan. 1. 
lettera a) dato legge 2 febbram 1973. n. 14. marra» par i «avori 
di cui al punto a) a metodo sarà quato previsto eW«n. 1, tarara 
d) dola succitata legga n. 14/73. 
La imprese interessjte. in possesso dei requisiti nscassari. pos
sono chiedere di essere «nvttst» ala singole gare con separata 
istanze, radane m carta legala, che dovranno pervenne aTUnV 
ooPianificazKxiactcjuastoComurienonolvaa IO* giorno data 
data di pubbfccazioo» dai presente avviso. La richieste d'invilo 
non vincola r Amministrazione comunale. 
Nchefcno. 1 aprile 1984. H. SINDACO Luciano Orafa 
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La strage di Trapani 
di Calabro. Dovrebbero finalmente es
sere resi di dominio pubblico questa 
mattina: si cerca infatti un'altra perso
na chiamata in causa da numerose te
stimonianze. Sono questi gli ultimi svi
luppi certi. Calabro era stato condotto 
alla squadra mobile di Trapani all'alba 
di domenica Insieme ad altre due perso
ne che sono state rilasciate. Come si è 
giunti a lui? GII investigatori si tengono 
sulle generali. Ma qualcosa affiora. 

La Fiat Uno. utilizzata dal comman
do per fuggire, apparentemente tanto 
avara di Indizi, aveva però fornito due 
particolari significativi: la bassa statu
ra del guidatore (rilevata dalla posizio
ne del sedile) è la pista che avrebbe con
dotto a Calabro. Infatti, un vetro del
l'auto, sfondato il 30 gennaio in occa
sione del furto, era stato sostituito da 
qualche giorno. Da tener presente che i 
vetri recano stampigliato l'anno di 
emissione. Indagini a tappeto fra l ri
venditori nel Trapanese, testimonian
ze, ed ecco venir fuori il nome di Cala
bro che di persona sarebbe andato ad 
acquistare il pezzo di ricambio. Una 
macchina rubata, trovata a pochissima 
distanza dal luogo della strage. E a ru
barla è stato un mafioso. Impressio
nanti analogie fra le tracce della villa-
osservatorlo, dove qualcuno premette 11 
pulsante del telecomando, e quelle rac
colte nella macchina del complice 

pronto a fuggire. Ora gli anelli della ca
tena ci sarebbero tutti. Sospetti invece 
sul mandanti, contro i quali ancora non 
sono state raccolte prove significative. 
Tutte da verificare le caratteristiche dei 
congegni elettronici trovati in casa Ca
lò a Roma. 

«I risultati conseguiti non sono da 
sottovalutare», dice Tonino De Luca, 
Criminalpol siciliana, rientrato ieri 
mattina a Palermo In sede, dopo aver 
partecipato al sopralluoghi a Trapani 
ed essersi recato a Roma ad indagare 
nella villa del finanziere Calò. -Si e di
mostrato infatti che i luoghi comuni 
che fiorirono durante 11 processo Chln-
nicl erano infondati. Si diceva: questo è 
terrorismo, la mafia non ha gli stru
menti ed 11 «know-how» necessari per 
organizzare stragi. Invece non le man
ca nulla: le attrezzature sono sofistica
te, a prova d'errore, congegni micidiali, 
e infine consulenze professionali di tut
to rispetto». 

Dr. De Luca, lei è stato In casa Calò. 
Cosa può dirci? «Che è presto per stabi
lire se il famoso terminale mancante è 
stato effettivamente adoperato a Tra
pani. Ciò non ridimensiona il successo 
conseguito dalla polizia romana. E per 
due motivi: Calò è personaggio di primo 
piano nell'organizzazione mafiosa; né 
si può escludere che congegni con ca
ratteristiche simili siano stati impiega-
t' per la strage di martedì scorso». Que

sta volta l'auto si è rivelata di capitale 
importanza ... «Si. Soprattutto quando 
abbiamo avuto la certezza che era nella 
disponibilità di Calabro». Che vuol dire 
•nella disponibilità»? «Semplice. Non 
siamo ancora sicuri che sia lui l'uomo 
che la guidò prima e dopo la strage; 
sappiamo con certezza che fu sottopo
sta al suo trattamento». 

Soltanto un'auto per una strage di 
tali proporzioni? «Viene difficile creder
lo. Al centro dell'agguato si accede da 
una strada ad imbuto. Altre macchine 
dovevano dunque far da staffetta, alcu
ni radio-ricetrasmittenti avranno se
gnalato l'arrivo dell'auto del giudice 
Palermo e dell'auto della sua scorta. 
Per 11 momento però sono solo supposi
zioni». Chi è Calabro? «Un personaggio 
che per parentele, collegamenti diretti o 
a 'grappoli', conduce agli stessi nomi, 
alla stessa mafia, sulla quale aveva già 
Indagato il giudice Ciaccio Montalto e 
stava ora indagando Palermo». 

In serata si sarebbe saputo che al mo
mento della perquisizione, all'alba di 
domenica, Calabro, per seguire gli 
agenti, avrebbe Indossato blu-jeans e 
gfubotto, molto slmili a quelli descritti 
da tanti testimoni. Infine pare che nella 
sua abitazione sono stati trovati parec
chi proiettili di armi non dichiarate. 

Saverio Lodato 

re con la disponibilità a rico
noscervi anche l possibili va
lori positivi, la Chiesa Italia
na si propose di ridefinire in 
questo spirito il rapporto tra 
fede e storia. E, riscoprendo 
una sua autonomia ed una 
sua peculiarità rispetto alle 
diverse forze politiche, la 
Chiesa si è sforzata in questi 
anni di rispondere in proprio 
e in base alle sue specifiche 
competenze ai problemi del
la promozione umana emer
genti da una società profon
damente cambiata. La sta
gione che prese l'avvio con 
quel convegno, ha significa
to per l'Azione cattolica che 
conta oggi 600 mila iscritti 
una «scelta religiosa» che 
non vuo dire rifiuto della po
litica ma disimpegno partiti
co. L'azione cattolica come 
anche la Fuci si sono carat
terizzate per una grande op
zione a favore dell'uomo e 
dei suoi bisogni più urgenti 
quali la pace, la giustizia, la 
lotta contro le nuove pover
tà. In questo stesso spirito si 
sono sviluppati, negli ultimi 
anni, i movimenti del volon
tariato cristiano come nuovi 
soggetti di partecipazione 
sociale facendosi carico di 
grossi problemi sociali, di 
fronte ai quali le istituzioni 
pubbliche sono state spesso 
carenti, come quelli riguar
danti gli handicappati, gli 
anziani, i tossicodipendenti, 
gli stranieri. Inoltre, i singoli 
episcopati si sono fatti più 
attivi, più presenti con le lo
ro prese di posizione di fron
te a fenomeni dirompenti co
me la mafia, la camorra, il 
traffico della droga e delle 
armi, o disgreganti come la 
disoccupazione. E comincia
to così un processo di ripen
samento circa 11 modo di es
sere nella società da parte di 

Integralismo 
o dialogo? 
ordini religiosi, maschili e 
femminili, che tradizional
mente gestiscono scuole, 
centri di assistenza, ospeda
li. Ma il dibattito che si è 
aperto all'interno del mondo 

cattolico ha rivelato che non 
tutti sono d'accordo circa il 
modo di essere presenti nella 
società. 

C'è chi sostiene (Comunio
ne e liberazione ma anche al-

Giovanni Paolo II ricorda 
la Resistenza e l'olocausto 

CITTÀ DEL VATICANO — Un richiamo alla pace, un omaggio a 
tutti i «martiri ed eroi della Resistenza» che 40 anni fa conclusero 
la lotta contro una «folle ideologia imperialista» in difesa della 
libertà dei popoli e «in nome di un giusto ordine internazionale., la 
riaffermazione del ruolo delle Nazioni Unite ed un ricordo dell'o
locausto degli ebrei: questi i passi salienti del messaggio pasquale 
del papa, Ietto ieri in piazza San Pietro. Il pontefice, che aveva 
concluso poco prima delle 12 la messa in piazza, durata due ore, ha 
rivolto al mondo gli auguri in quarantasette lingue diverse. «La 
memoria corre spontanea a 40 anni fa — ha detto il papa nel suo 
messaggio — quando in Europa, in Asia e in altri continenti si 
concludeva la seconda guerra mondiale scatenata da una folle 
ideologia imperialista. Per oltre cinque anni l'umanità aveva vis
suto una orrenda esperienza: decine dì milioni di uomini massa
crati sui fronti militari, città rase al suolo, ecatombe di aerei e di 
navi, popolazioni desolate dalla fame e dalle privazioni; altre deci
ne di milioni di esseri umani'decimati e stremati nei campi di 
concentramento, il popolo ebraico inviato allo sterminio, e, infine. 
la terrificante rivelazione delle prime esplosioni nucleari». «Anche 
oggi — ha poi detto il papa — l'umanità sì interroga sul significato 
di quelle vittime. Soprattutto non può dimenticare gli uomini e le 
donne che, in ogni paese offrirono la vita in "sacrificio" per la 
causa giusta, la causa della dignità dell'uomo. Essi affrontarono la 
morte da vittime inermi, offerte in olocausto difendendo in armi la 
propria esistenza. Resistettero — ha precisato il pontefice — non 
per opporre violenza a violenza, odio contro odio, ma per afferma
re un diritto e una libertà per se e per gli altri, anche per i figli di 
chi allora era oppressore. Per questo furono martiri ed eroi. Questa 
fu la loro resistenza». 

cunl vescovi ed altri movi
menti come Opus Dei, Foco-
larlni, ecc) che la Chiesa deb
ba riaffermare il suo caratte
re di «società perfetta» come 
la sola capace di offrire ri
sposte sicure e valide ai pro
blemi dell'uomo del nostro 
tempo. Si è parlato di «linea 
dura» o «fondamentalista» 
nel senso che solo il messag
gio cristiano possiederebbe 
tutta la verità. In questa otti
ca la riconciliazione signifi
cherebbe piuttosto conver
sione dell'altro. Se questa li
nea dovesse prevalere (ma 
pare di no) tutta l'imposta
zione del precedente conve
gno, fondata sulla mediazio
ne culturale e sulla com
prensione anche nelle ragio
ni degli altri, verrebbe rove
sciata. 

È stata la stessa sottocom
missione del comitato pre
paratorio del convegno a 
puntualizzare le due linee. 
•Se per i primi (ossia i «duri») 
la riconciliazione cristiana e 
da intendersi essenzialmen
te come riproposizione del 
messaggio di salvezza, con 
riferimento esplicito al suo 
carattere di verità, per l se
condi un atteggiamento cul
turale riconcialltlvo deve an
che cercare di capire i motivi 
per cui il messaggio cristia
no non è più accettato dagli 
uomini». 

Questo secondo convegno. 
perciò, ha il compito non fa
cile di Indicare quale delle 
due linee è la più credibile e 
praticabile perché la Chiesa 
possa essere davvero forza di 
riconciliazione in una socie
tà pluralista e laica quale è la 
nostra, travagliata da forti 
contrasti sociali e politici, e 
dallo sconvolgimento dei va
lori 

Alceste Santini 

stenza — e mi pare che gli 
Morie! più attenti lo abbiamo 
sempre segnalato — è il mo
mento che segna l'Ingresso 
delle classi popolari dello 
Stato democratico come ar
tefici e come galanti della 
democrazia repubblicana. 
La classe operaia e sellori es
senziali del mondo contadi
no — esclusi, estranei e spes
so ostili al primo Risorgi
mento e allo Stato liberale 
prefascista — si identificano 
profondamente con il secon
do Risorgimento, con lo Sta
to democratico. Paolo Spna-
no e Pietro Scoppola, uno 
storico comunista e uno cat
tolico, hanno ricordato in 
questi giorni l'esperienza 
dell'antifascismo e della Re
sistenza come una scuola di 
democrazia che spinge tutti i 
partiti a trasiormarsi, a 
cambiare. E in quegli anni 
duri che ì comunisti hanno 
fatto i conti praticamente e 
avvialo il superamento delle 
contraddizioni di un certo 
terzintcrnazionalismo. E li 
che i cattolici hanno messo 
in discussione la tradizione 
antimodernista e antilibera
le (e In scelta democratica 
non era certo scontata). È lì 
anche che le vecchie forze li
berali e "risorgimentali" 
hanno dovuto superare re
sponsabilità ed errori del 
prefascismo. A chi dice di 
non "confondere" antifasci
smo con democrazia vorrei 
ricordare che nel processo 
storico dell'antifascismo so
no nate riflessioni e innova
zioni ricche di straordinarie 
potenzialità democratiche: 
dalle note dal carcere di 
Gramsci, ad esempio, sulle 
assurdità di un regime di 
partito unico in una società 
complessa, alla democrazia 
dei Cln, ad esperienze nuo
vissime di organizzazione 
"statale" democratica come 
la repubblica dell'Ossola». 

— V. la Resistenza e anche, 
- nella coscienza collettiva. 

un momento di identifi
ca/ione, un punto di me
moria comune— -

* «Mi viene in mente una 
frase di Mao raccolta da 
Edgar Snow. Mao spiegava 
la "lunga marcia" come 
quella rivoluzione nazionale 
e popolare che avrebbe por
tato la Cina nell'epoca mo
derna. Tutti i paesi — diceva 
— Sono passati o debbono 
passare prima o poi per que
sta esperienza. E aggiungeva 
sorridendo: forse solo l'Italia 
è costituzionalmente inca
pace di fare una rivoluzione, 
ma loro hanno l'arte, il sole, 
il mare... Era il 1934: dieci 
anni dopo anche l'Italia 
avrebbe compiuto questa 
esperienza "fondante". La 
Resistenza fu questo, e ne
garlo significa offuscare la 
forza della democrazia ita
liana, la sua capacità e legit
timità alla trasformazione. E 
nell'analisi di questo nodo 
storico voglio sottolineare, 
senza negare l'importanza e 
il ruolo delle altre forze poli
tiche laiche e liberali, come 
proprio il movimento ope
raio di ispirazione marxista 
e il mondo cattolico furono i 
due poli del passaggio delle 
masse popolari, delle classi 
lavoratrici nella democra
zia». 

— Questo richiamo all'uni-

L'antifascismo 
40 anni dopo 

la antifascista costante 
nella politica del Pei, a giu
dizio di qualcuno, avrebbe 
dato corpo ad una certa 
-attitudine al compromes
so. ««'«ammorbidimento» 
delle tensioni e dei contra
sti politici e sociali. È \ero? 
•No, credo proprio di no. 

In questi quarantanni le 
tensioni, le conflittualità, i 
momenti di scontro sono 
stati reali, talvolta dramma
tici. E anche sul tema stesso 
della democrazia: penso alla 
battaglia* contro la legge 
truffa o al governo Tambro-
m, ai tentativi striscianti di 
golpe, alle violenze dell'epo
ca scelbiana. Tutti i progres
si e le trasformazioni sono 
costati tensioni e lotta ma e 
proprio nell'atto "fondante" 
della Resistenza che va tro
vata la profonda Identifi
cazione dell'Italia con la de
mocrazia. Sono state le mas
se popolari e i comunisti a 
tenere sempre ferma la ban
diera della Costituzione. 

— Parlavamo all'inizio <Ji 
• memoria storica, di nuo\c 

generazioni cosi lontane 
temporalmente da quegli 
anni, di analisi falsanti. 
Come pensi che un giovane 
possa oggi confrontarsi con 
questa nostra storia? 
•Quarant'annl sono un pe

riodo lungo. Ma sono con
vinto che nella coscienza di 
tutti — grazie all'iniziativa, 
alla battaglia politica e cul
turale condotta in questi an
ni dai comunisti in prima 
persona e anche da altre for
ze democratiche — questo ri
ferimento alla Resistenza sia 
ben vivo. Certo proprio in 
questi ultimi anni assistia
mo al tentativo di una edul
corazione dell'immagine del 
fascismo, al modo dolcifi
cato e un po' pietistico con 
cui la tv e certi media pre
sentano la figura di Mussoli
ni. Addirittura a certe "riva
lutazioni" del ventennio in 
chiave modernista, come è 
avvenuto nella mostra ro

mana sull'economia degli 
anni trenta. E a questo han
no dato una mano anche cer
ti intellettuali amici del pen
tapartito. Ma quale moder
nismo, poi? Il fascismo non è 
stato solo colpevole della 
guerra e della catastrofe fi
nale, ma anche dello sgan
ciamento dell'Italia dal pro
cessi di sviluppo, dai paesi 
più avanzati. 

«Anche perché i giovani si 
confrontino con la storia, in 
questo quarantesimo annl-
versaiio noi comunisti par
teciperemo alle migliala di 
Iniziative unitarie in pro
gramma, ma daremo anche 
un nostro contributo parti
colare di riflessione con al
cune manifestazioni. A co
minciare da quella indetta 
per il 13 a Milano, un grande 
incontro di partigiani, di gio
vani provenienti da tutta 
Italia e nel corso del quale 
parlerà il compagno Ales
sandro Natta. Per continua
re con le decine di assemblee, 
piccole e grandi, convocate 
un po' dappertutto per met
tere a confronto le scelte 

» ideali della generazione pro
tagonista della Resistenza ( i 
ventenni del 1945) con quella 
dei ragazzi impegnati oggi 
nella lotta per la pace, contro 
la mafia, per la libertà (a Ro
ma si terrà nell'aula magna 
dell'Università). Ma vorrei 
aggiungere un'altra cosa. 
Noi chiediamo anche che la 
Rai abbia su questi temi 
un'iniziativa precisa: chie
diamo che per il 25 aprile 
faccia vedere alcuni dei 
grandi film attorno ai quali 
si sono formate intere gene
razioni di antifascisti. Penso 
a titoli come "Allarmi slam 
fascisti" di Del Fra, Miccichè 
e Fortini, "Notti e nebbie" di 
Alain Resnais o "Fascismo 
quotidiano" di Rohm». 

Chissà se a viale Mazzini 
ascolteranno. Intanto qual
cuno ha deciso di farci vede
re «Io e il duce», uno sceneg
giato su Claretta Petacci... 

Roberto Roscani 
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TOUR A 

Istanbul e Cappadocia 
PARTENZA: 21 spole • DURATA- 8 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE LISO 000 

Il procrsmmi prevede li vinta di Istanbul (la Mo-
schea Blu, il Palazzo Topkapi) escursione in harttllo 
tul Bosforo e al Corno d'oro. Vinta della Cappadocia, 
la valle di Goreme, le rocche di Uchiur, le cittì jottcr. 
ranet di Keymakli e Dennkuyu. Visita al museo Ittita 
di Ankara. 
La. quota comprende il trasporto aereo, i trasporti in
terni. vitita ed ncunioni come da programma. Siste
mazione in alberghi di prima categoria superiore in 
camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa. 

W\ 
PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 
MILANO, viale Fulvio Testi 75. tei (02) 64 2} « 7 
ROMA, via dei Taunm 19. telefono (06) 49 50 141 
e presso le Federazioni del PCI 

Dopo una lunga malattia si è spento 
ieri a Roma ali età di li anni 

BRUNO LEDDA 
Tutta «I Unita» partecipa al dolore 
del fratello Romano, condirettore 
del nostro giornate, e di lutti ì fami. 
tiara 
Roma. 9 aprile 1985 

I compagni della sezione di Tiaste-
wre partecipano al dolore pir la 
Monipdrsa del compagno 

BRUNO LEDDA 
9.ipnle 1<>83 

La cooperativa Electric Film parte
cipa commossa al dolore di Donatel
lo. Alunni. Pierucci. della moglie 
Lara Fremder e della madre Mirella 
Aloisio per la perdita del padre 

FRANCESCO 
Perugia. 9 aprile 1985 

Domenica 7 aprile è mancata 

ANGELA ADAMI 
vcd. Nardiello 

ne danno l'annuncio il figlio Silva
no. la nuora Concetta e il nipote Via-
dimiro che in sua memoria sottoscri
vono lire 100 000 per l'Unità 
Roma, 9 aprile 1985 

Colpito da un male incurabile è 
mancato all'affetto dei «uoi cari 

RENATO BAZZARONE 
(BILL) 

L'annunciano la moglie Marianna. 
la figlia Mirella, il nipotino Stefano, 
i fratelli Giulio. Enrico. la sorella 
Evelina. cognati e parenti tutti. I fu
nerali in forma civile avranno luogo 
mercoledì in Alpette alle ore 11 La 
salma partirà dall'ospedale Molinet-
te alle ore B (servizio pullman dall'o
spedale) La presente è partecipato
ne e ringraziamento 
Tonno. 6 aprile 1985 

Le famiglie Seren Rosso e Ferrerò 
partecipano al dolore che ha colpito 
i familiari per la perdita del compa
gno 

RENATO BAZZARONE 
e sottoscrivono lire 100 mila per l'U
nità 
Tonno, 8 apnie 1985 

Gino e Carla sono vicini a Marianna 
e piangono 

RENATO 
l'amico carissimo di sempre. 
Tonno. 8 apnle 1985 

Lucetta ed Enzo Giardina con Mari
sa. Emanuele. Amalia e rispettive 
famiglie partecipano al dolore che 
ha colpito Mirella e Stefano per la 
scomparsa del loro amatissimo papà 
e nonno 

RENATO BAZZARONE 
e sottoscrivono 50 mila lire per l'U
nità che fu sempre il suo giornale. 
Calasctbetu. 8 apnle 1985 

Agostino e Piera si associano al dolo
re dei familiari dello scomparso 
compagno 

RENATO BAZZARONE 
e sottoscrivono per 1 Unita 

L'Associaiione licenziati per rappre
saglia politica e sindacale prende 
parte al grande dolore della fami
glia per la perdita del caro 

RENATO 
membro del comitato direttivo del-
l'Associazione 
Tonno. 8 aprile 1985 

La figlia Mirella piange la scompar
sa del suo straordinario papà 

RENATO BAZZARONE 
Per ricordarlo a tutti coloro che ne 
apprezzavano il grande attaccamen
to alla fede comunista, il costante e 
tenace impegno politico dedicato al
la causa dei lavoratori e alla lotta per 
la democrazia, sottoscrive lire 50 mi
la per 1 Unità 

Per onorare la memoria de) compa
gno 

RENATO BAZZARONE 
la sorella Evelina con il marito Val
dimiro sottoscrivono lire 100 mila 
per l'Unità 
Torino. 8 aprile 1985 

La sezione del Pei di Alpette annun
cia con dolore la scomparsa del se
gretario compagna 

RENATO BAZZARONE 
e porge alla famiglia le più sentite 
condoglianze Si invitano le sezioni a 
partecipare alle esequie con le ban
diere 
Alpette. 8 aprile 1935 

La sezione Anpi di Alpette. la 77-
bngata Garibaldi (Titala) e il Comi
tato manifestazioni partigiane Alto 
Canavese. profondamente colpiti 
per la scomparsa del partigiano 

RENATO BAZZARONE 
(BILL) 

si uniscono al dolore della famiglia 
Torino. 8 apnle 1985 

I soci S I T A immobiliare Alba si 
uniscono al dolore della famiglia per 
la scomparsa di 

RENATO BAZZARONE 

Miglietti Maria Teresa ved Seren 
Rosso si unisce al dolore della fami
glia per la scomparsi del compagno 

RENATO BAZZARONE 
e versa lire 50 mila per l'Unità 
Torino. 8 aprile 1985 

PROVA LE NUOVE FORD SIERRA 
. E VINCI NEW YORK i 

CON TWA." ' 
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' Per apprezzare b nuove Sierra devi guidarle. Per scoprire 
il piacere di un nuovo confort, de ib totale silenziosità, del supe

riore equipaggiamento, delie esaltanti prestazioni, di una nuova linea 
elegante e aerodinamica. Tutte cose che non si possono raccontare. 

Una nuovo gomma davvero straordinaria. I nuovi motori 
1600 e 1800, ì 190 k m / h delia 2000 iniezione, la potenza totale delia 
versione 4x4 a trazione integrale, b bellezza esdusiva de ib 

Station W a g o n , feconomiG e te prestazioni deib versione d»esel. 
M a non basta. Ogg i provando Ford Sterra puoi vincere 

uno dei 100 viaggi a N e w York con TV/A.. 
* ^ . ___ Un'occasione àa r»on perdere, 

^ ~ ~ una doppia emozione da 
N provare, Rno d 13 moggb. 
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SIERRA IN ANTEPRIMA DAI CONCESSIONARI FORD. L/OWI w 
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